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AI LETTORI 
A causa dell'agitazione dei 

lavoratori poligrafici, che ieri 
hanno dato inizio agli annun
ciati scioperi articolati e sospe
sa ogni forma di straordinario, 
anche oggi « l'Unità » è co
stretta ad uscire con un mi
nore numero di pagine e con 
notiziario ridotto. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ir Giovedì 13 gennaio 1977 
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Rapito a Genova Piero Costa 
uno dei nipoti dell'armatore 

Clamoroso sequestro ieri a Genova. Due Individui mascherati hanno rapito Piero Co
sta, ut! ingegnere di 42 anni, nipote del defunto armatore Angelo Costa. Il sequestro 
è avvenuto verso le 20. mentre l'uomo stava r ientrando in casa, in Belvedere Mon
ta ldo, nella towd di CuMfiletto I banditi hanno sbarrato la strada con un 'auto e poi 
costretto con la violenza l'uomo a salire su una 132 bianca. A PAGINA 4 

Per il costo del lavoro e gli investimenti NOTTE DI TERRORE A FOPPOLO 

Il governo di fronte ' Va langf1 i i *ZtlLmorti 

alle proposte sindacali 
Riunioni d i ministr i e di esperti per valutare gli ef fett i quantitat ivi delle misure indi
cate da CGIL, CISL e UIL - Rinviato il consiglio CEE che doveva decidere le condizioni 
del prestito al l ' Italia - Le ragioni del v iaggio del presidente del consiglio Andreott i a Bonn 

I tomi economici restano 
al centro del dibatt i to poli
tico e tra le forze sociali. 
Mtcìtre ì partiti discutono sul
la opportunità e realizzabilità. 
o mino, di un incontro co
nnine sulle prospettive della 
economia, il governo, da 
par te sua, sta esaminando 
(avvalendoci anche della 
cctiAUhuzu della Banca d'Ita
lia i gli effetti quanti tat ivi 
delle disponibilità dei sin
dacati in materia di costo 
del lavoro. Sembra anche con
fermato che al r i torno del 
precidente del consiglio dal 
v i a ^ i ° nella Repubblica fe
derale tedesca (Andreotti 
sarà o->pite di Schmidt dal 
17 al 1!) prossimi» il governo 
sia orientato ad operare 
una sorta di bilancio della 
politica aritinflazionistica fin 
qui seguita e a definire 
nuovi interventi in questa 
direzione. 

II ccn.-iigiio dei ministri. 
già convocato per il 21 pros
simo. dovrebbe, infatti, di
scutere sia di misure di ra
zionamento di carne e ben
zina, sia del costo del lavoro 
e di eventuali provvedimenti 
legislativi in questa materia. 
Prima di arr ivare a deci
sioni su questo secondo te
nia. il governo sembra orien
ta to — almeno s tando alle 
voci che .-,i sono diffuse ieri 

- a discuterne in Parla
mento u-oii un vertice dei 
capigruppo? Ma alcune forze 
politiche, il PCI in primo 
luogo inno, come è noto. 
contrar ie ad un vertice sul 
solo tema della scala mo
bile) sia con ì sindacati . 

In questi giorni, cerne del 
re^to è già accaduto in a l t re 
occasioni, cont inuano nume
rose le indiscrezioni su 
quanto il governo intende-
reblie fare (a queste indi
screzioni si accompagnano 
le dichiarazioni dei mi
n is t r i : ieri Ossola si è di
chiarato ìjor una revisione 
de: paniere e per l'abolizione 

— del resto già proposta dai 
sindacati — delle scale ino 
bili anomale) . Si sa. co 
munque, che il governo sta 
e l iminando le proposte del 
la Federazione unitaria, ceei 
la preoccupazione, come vie
ne fatto rilevare a Palazzo 
Chigi, di evitare soluzioni le 
quali non consentano l'as-
sdiso dei sindacati . 

I! dibatt i to di questi giorni 
sul costo del lavoro (di cui 
ieri si è occupata anche la 
Ccnfindustria) , è per gran 
parte cent ra to sulla verifica 
degli eftetti quanti tat ivi del
le mi.sure che i sindacati si 
sono detti disposti ad adot
tare. Ma proprio da questo 
dibattito sono venuti emer
gendo con abbastanza chia
rezza due elementi. 11 primo 
e che vi è un largo con
senso a t to rno alle disponi
bilità del sindacato, cosa 
questa di cui certamente il 
governo non potrà non te
nere conto. Anzi, proprio al
la Iure di questa conver
genza. la via da seguire è 
ormai quella di procedere 
rapidamente alla esat ta va
lutazione degli effetti quan
titativi delle proposte sin
dacali. 

Il secondo elemento con
siste nel fatto che le dispo
nibilità dei sindacati — e 
questo lo ha chiari to al di 
fuori di ogni equivoco Lu
ciano Lama nel .suo inter
vento a! recente convegno 
del CESPE — hanno come 
punto di riferimento l'ipo
tesi di una ripresa produt
tiva e non della «crescita 
zero » nel 1977. Se vi è « cre
scita zero», ha detto Lama. 
è ovvio che avranno scarsi 
o nulli effetti le disponibi
lità dei sindacati sulla pro
duttività. sulle ferie, sui tur
ni di lavoro etc. La precir.i 
zicne fatta dal s e g r e t a r i 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il rifiuto del vertice dei segretari politici 

La DC propone 
incontri a sei 

in Parlamento 
Dichiarazioni del compagno DÌ Giulio e del socialista 
Manca - Riunione con Leone sull'ordine pubblico 

m un paesino 
sui monti del Bergamasco 

Investite un gruppo di case — Fra le v i t t ime anche due b imbi — La zona ancora iso
lata da metri di neve — Numerosi fer i t i e dispersi — Notizie confuse per le dif
f icoltà provocate dal maltempo —- L'allarme è stato dato da due coraggiosi sciatori 

j Tra le forze politiche re.ita 
viva la discussione sui pro
blemi economici, e sul modo 

. di affrontarli. Il convegno del 
• CESPE ha dato in questo sen 
ì so un contributo che ha su-
' settato non poco interesse. 
1 Ut Democrazia cristiana, 
; contraria (almeno nella sua 

maggioranza » a un vertice 
i economico dei segretari dei 
1 sei partiti costituzionali, for-
l malizza ora la proposta di 
i una riunione in sede parla 
' menta re. 
\ Nella tarda serata è s ta to 
i diffuso il comunicato del grup 
; pò de di Montecitorio. I de 
j putati de ritengono che i te-
• mi dell'ordine pubblico e del-
! l'economia possano essere «017-
i getto di una serie di incontri 
' tra le delegazioni dei gruppi 

parlamentari die sostengono 
'1 col 1 oto o con l'astensione il 
•* governo ». 
! Prima ancoia "he ' depu 
1 tati de approvassero la pro-
, posta Piccoli, il vice presiden-
; te del gruppo. Gerardo Bian-
I co. aveva anticipato il sen^o 
ì dell'indicazione democristia-
• nn. E le agenzie di stampa 
' avevano raccolto i giudizi de

gli altri gruppi politici su que-
1 sta iniziativa. Il compagno 
! D; Giulio, vicepresidente del 
• gruppo del PCI. ha dichiara-

Modificata a Palazzo Madama tornerà all'esame della Camera 

VARATA DAL SENATO 
LA LEGGE SUI SUOLI 

Introdotti altri miglioramenti al testo governativo che era già stato profondamente 
cambiato a Montecitorio - Restano tuttavia ancora seri limiti - L'astensione del PCS 

II St i lato ha votato ieri ! 
sera, dopo due giorni di ini- ' 
pe_maiivo dibatti to, la leu- | 
jte di riforma dei suoii i ra ' 
approvata dalia Camera. S. ! 
sono pronunciati a favore | 
democristiani, repubblicani e ! 
stx-ialdemocrat'.ci; si sono ' 
as tenut i comunisti, socialisti. I 
s.m.stra indipendente, libe- j 
r.il-.: cent ro hanno votato i j 
1n.ss-.c11. j 

I>a legge, che già alla Ca- | 
mora era s ta ta profonda- j 
mente migliorata rispetto al- , 
I 'or.g.nano testo del cover- ; 
no. ha subito al Senato u".- , 
Toriorj modifiche e quindi do- ] 
via tornare nell'aula di Mcti- • 
teci tono por l'approvazione j 
definitiva. • 

li n u o \ o serrato confron- i 
to che si è aper to a Pala/.- : 
zo Madama si è quindi con- • 

eluso con i'approvaz.one di 
un testo che. pur senza per
dere :n nulla nella sostan
za innovativa del provvedi
meli: o, no esce perfezionato, 
più chiaro e quindi più ap
plicabile. e più incisivo ni 
ji'run*» parti important i . In 
questa opera di ulteriore 
miglioramento determinan
te ò stata l'iniziativa dei 
comunisti o delie a l t re fo.-
ze di sinistra. 

Le novità più important i 
sono questo: 

1» è s ta to introdotto un 
collegamento t ra le norme 
dello precedenti leggi urba
nistiche o la legge a t tualo: 
in questo modo e s ta to reso 
esplicito che tu t ta la norma
tiva che nelle Icsz: preve
denti -1 riferiva al'. 'i-titu'o 
della licenza edilizia o del

la autorizzazione, deve ora 
essere applicata al nuovo 
istituto della concessione 
»cio vale, ad esempio, per la 
pubblicità degii at t i , sino al 
d i ru to di ricorso del citta
dino) : 

2t è s ta to chiari to che le 
sanzecni penali precedenti 
n m a n s o n o in tu t ta la loro 
validità: ammenda sino a 
un milione per l'inosservan
za delle norme delia nuova 
legge, nonché dei regolamen
ti edilizi, degli s t rumenti ur-
banisfìci e della concessio
n e : arresto fino a sei me
si e ammenda fino a due 
milioni nei oasi di esecuzio
ne de. lavori .n totale dif-

CO. t. 
(Segue in ultima pagina) 

to: •( .Voi siamo disponibili a 
tutti gli incont 11. nelle vane 
forine che le forze politiche 
riterranno più opportune, i 
quali agevolino la soluzione 
dei difficili problemi die il 
Paese deve affrontare ». «Quu-
loia — ha soggiunto — nel
la riunione dei direttivi de 
venga formulata una propo
sta in questo senso, non ab
biamo nessuna difficoltà a 
partecipare agli eventuali in
contri che ci vengano propo
sti ». 

11 socialista Enrico Manca 
ha detto dal canto .suo: « La 
proposta e inadeguata rispet
to alle nevcssitu di una piena 
assunzione di responsabilità 
politica da parte di tutte le 
forze democratiche di fronte 
all'aggravarsi della situazione 
economica. Tuttavia, natural
mente, 1 socialisti partecipe
ranno a proposte di incontri 
(indie a livello parlamentare. 
ma nessuno può credere di ri
solvere problemi di ben altro 
spessore politico con accorgi
menti tattici. In ogni caso. 
tutto ciò die va nella dire
zione di un consolidamento e 
di un avanzamento del qua
dro politico troverà l'appor
to costruttivo del PSI ». 

Anche i repubblicani — che 
avevano proposto il vertice 
economico con la partecipa 
zione dei segretari politici — 
prenderanno parte alle riu
nioni in .sede parlamentare. 
Con un articolo sulla Voce, 
essi continuano però a criti
care ia DC. per il <t no » da 
essa opposto aila loro inizia
tiva. « / / PRl — afferma l'ar
ticolo — ha il dovere di giu
dicare. in base alle valutazio
ni clic esso fa delta situazio
ne. dove va questo governo 
e se esso sarà in grado di 
fare una sena e reale poli
tica per superare la crisi ». 
Questo giudizio non può es
sere dato subito, ma — af
ferma ia Voce — >( non può 
essere rinviato alle calende 
greche ". 

QUIRINALE „ pt<mdeM 
della Repubblica ha convoca
to per oggi ai Quirinale una 
riunione aila quale parteci
peranno il presidente del Con
siglio e 1 ministri dell'Inter
no. della Giustizia, della Di
fesa e del Tesoro. L'annuncio 
è stato seguito dalla precisa
zione che l'incontro è s ta to 
promosso per fare 1! punto 
sui problemi dell'ordine pub
blico. alla vigilia del dibatti
to parlamentare convocato a 
seguito del vertice fra i se
gretari dei parliti democra
tici. L'insolita iniziativa de! 
presidente delia Repubblica 
inon r.entra nella prassi la 
convocazione di riunioni col 
leaial: di governo al Quiri
nale» può significare che 
l'on. Leone intende verifica 
re orientamenti e provvedi 

Colossale valanga di neve a Foppolo, un paesetto della Valle Brembana a 1500 metri di altezza: secondo le prime fram
mentarie notizie (la zona è ancora isolata), i morti sono otto, i feriti tre o quattro e i dispersi, forse due. La notizia 
della tragedia si è avuta con molte ore di ritardo ed è stata portata a valle da due coraggiosissimi sciatori dopo una 
marcia di tre ore. La valanga è venuta 3iù in piena notte ed ha travolto anche alcune casette di contadini. Fra la 
vittime ci sono anche un bambino e una bambina. NELLA FOTO: camionette dei carabinieri bloccate a Valleve. ultimo 
paese prima di Foppolo A PAGINA 5 

Conclusi a Mosca i colloqui ufficiali del ministro degli Esferi italiano 

Incontro tra Forlani e Breznev 
sulla cooperazione Italia-URSS 

Sottolineato da entrambe le parti il clima di soddisfazione e di ottimismo degli incontri - Affrontati i 
temi commerciali e della distensione - Confermato l'invito a Breznev per una visita in Italia 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 12. 

Foriani è s ta to ricevuto sta
sera da Breznev. L'incontro 
— sottolineano 1 portavoce 
della delegazione litaliana — 
e la cordialità d?l colloquio 
sono una riprova dell ' iute 
resse che i sovietici accor
dano alla visita a Mosca del 
nostro ministro degli esteri. 

Nel corso dell'incontro, de
finito dalla TASS di «carat
tere fruttuoso e amichevole ». 
il nostro ministro degli Este
ri ha confermato l'invito già 
rivolto a Breznev d: compie
re una visita ufficiale m Ita
lia. E" s ta to concordato di 
proseguire 1 contatt i al fine 
di stabilire : termini della 
visita. 

Guardando all'insieme del
le giornate moscovite l'am
basciatore Aillaud ha parla
to di < tappeto ros.-o sroto.a-
to davanti a; nostri pied. >\ 

menti ricadenti nella compe- ! ed ha fatto notare che ne. 
tenza di vari ministeri e ' corso dei colloqui, i sovietici 
quindi sotto il coordinamento i a non hanno posto neanche 
del presidente del Consiglio. ; una sola domanda che rwtes-

Intervista ieri sera in TV del segretario del Partito comunista cileno 

Corvalan sulle prospettive del Cile 
E" stata importante l'.nter- ; 

v..-:a con Corvalan che la j 
rete 1 della telev-slone ha ; 
manda to in onda ieri sera. ; 
Importante r.on solo perchè j 
por la prima volta dopo la j 
sua i.beraz.one — e forse • 
dopo :'. colpo d: s ta to d: Pi- j 
r o c h e : — il leader comuni- j 
sta ha avuto modo d: affron- j 
tare, rivolgendosi a lungo a ; 
un vastissimo pubblico, tut- j 
to l'arco de; problemi che si | 
pongono a eh; è impegnato | 
nella lotta per la riconqui
s ta delia democrazia in Cile: 
ma anche por l'interesse de; 
suo. giudizi propr.o sulle con-
d.r.om politiche :nd:sponr.i-
b.ii per a\v.c:nare il mo
mento del successo di questa 
lotta. G.udi7i che sono omer 
5. p r i s camen te in tut ta la 
conversa/ ono ohe il giorna
lista Umberto Andalini „e 
l 'aw ovato Guido Calvi (di
fensore del segretario stone
rà le del PCChi hanno avuto 
lunedi .-oor.-o con Corvalan. 
affiancato dalla moglie L.ii 

e dalle figlie V.viaiìi e Ma
ria V.otor.a. r.e'.l'ab.taz.one 
moscovita d. queste u'.t.me. 
iti un dialogo strotto, o più 
voci, spesso avvincente, a vol
te drammatico. No e venuto 
fuor, un quadro diff.ci'.men-
te contestabile della realtà 
c lona , con t ra t t i impress.o-
nant : accanto od al tr i mar
cati. .m eoe. da lucida fi
d a c i . 

Impressionante e .-«tato sen
tire dalla viva voce d: Cor
valan lo cifre della repres-

rinforno che ;i segretario gè- ! 
r.era'.e del PCCh ha lascialo. : 
Gli è s ta to ch.osto d; parla- J 
re del suo rilascio e dello ; 
scambio con Bukovsk:. Ha : 
risposto con semplicità, di I 
condo che dal carcere aveva | 
fatto sapere al Part i to che . 
la decisione doveva essere j 
presa dalla Direzione. « che ; 
.0 non ero in grado di dare \ 
un parere assoluto e che. • 
sebbene ave.-si la voglia d; 
uscire m libertà per lottare 
p.ù incisivamente contro la } 

sione e .1 racconto di torri- t Giunta, allo stesso tempo non \ 
j o re rò alcun problema a ri- 1 b.i: episodi, di fronte ai qua

li viene da porsi la domanda 
in che secolo viva il Cile. 
A.le afférmazioni del regime 
militare d. Santiago, secon
do cu; orma: viene trat tenu
to solo un detenuto politico. 
sono stati contrapposti i da
ti di 3300 prigionieri, a cu: 
bisogna aggiungere 2500 per
sone scomparse «sequestrale 
dalla polizia e span te ) e al
tri mille arrestat i non an
cora condannati . Questo è 

ninnere detenuto tutto il tem
po che dovevo per 1 miei 
ideali. Poi seppi che la dire
zione del partito si era di
chiarata favorevole a questa 
iniziativa >\ 

Detenuto per 1 suoi Ideali: 
ma il discorso di Corvalan 
non era personale né Indi
viduale. Al contrario, ha ri
guardato tut t i i cileni colpiti 
da una oligarchia che cerca 
d: darsi un vestito ideologi

co a t taccando non solo il 
marxismo e : marxisti, ma 
anche ogni forma di pensie 
ro liberale e democratico. 
ingaggiando « senza pietà, 
una guerra contro il popolo». 

Gli è s ta to domandato: ma 
allora. :n questa situazione. 
l'opposizione cosa può fare? 
Corvalan ha risposto parlan 
do di un movimento, segnato 
dfl mille episodi d: resisten 
za a diversi '..velli, espressio 
no di una mentali tà d e m o 
orai Ica che cerca di riemer
gere. E dicendo: « Noi cer
chiamo l'intesa di tutte le for 
ze democratiche, di tutte le 
forze contrarie alla dittatura 
e che sono le immense ener 
gie del paese. Vogliamo Vinte 
sa tra / 'Unidad popular le di
verse componenti de / rùnidad 
popular. la Democrazia cristia
na e gli altri gruppi demo
cratici, allo scopo di abbatte-

r. f. 
(Segue in ultima pagina) Luis Corvalan 

; se suscitare imbarazzo nei : 
1 loro interlocutori ». 
i Parlando con i giornalisti j 
, dopo il pranzo offerto a Grò- . 
, miko nella sede dell'amba- • 
! sciata d'Italia. Forlani stesso ; 
I ha manifestato soddisfazione 
'• e ottimismo. Ha det to che I 
j perfino sui temi dove più dif- i 
. ficile è la convergenza dei | 

punti di vista italiano e so- , 
1 vietico. per esempio quello di • 
; un t ra t ta to sul a non uso ini- ' 
J zìale » dell'arma atomica ' 
; ( t ra t ta to respinto dalla NATO : 
I con la scusa di una suppo- . 
; sta superiorità sovietica nel 
| campo delle armi convenzio-
j nali. che Io renderebbe ino- j 
. perante. ndr). si potrebbe ' 
j raggiungere un accordo, a Ba-
, sterebbe che si tornasse a un 
i equilibrio delle forze conven- | 
J zionah in Europa ;>. 
1 I sovietici — ha detto inoì- . 
j tre Forlani — hanno molto 
, insistito su'la co ;Liberazione , 
• economica, auspicando che 
j non si interrompa, anzi si 1 
. approfondisca e si allarghi 
I una esperienza ormai assa: : 
j lun?a e proficua per le due 
; parti. Lo scozlio. come più ' 

volte s: è accennato, è sem-
> pre Io stesso: quello dei fi ; 

| nanziamenti . L'URSS, come 1 
j è ne te. vuole acquistare a , 
j credito. L'Italia, a sua vol-
: ta. at traversa una crisi f:-
1 nanziaria che la costringe a 
; chiedere prestiti al Fondo mo- • 
j netario internazionale. > 
i Ha perciò proposto che le ! 
! sue forniture all 'URSS s.ano 

garanti te da * titoli o carte di ' 
credito «una sorta di cambia- ' 
:i> negoziabili sul mercato in- i 

, ternazionale «. La « relativa ; 
rigidità • del sistema soviet!- I 

'• co rende r.on certo agevole ; 
tale soluz.one. Ma — ha ag- • 
giunto Forlan: — la t ra t ta t i , 
va 0 in corso e l'atteggia- ; 
mento sovietico, at tento ed | 

| aperto alle nostre esigenze. , 
: induce a ben sperare. Ha con • 
I fermato infine' l'estrema cor- i 
, dialità dei colloqui con Grò 1 
; miko (di cui ha detto di ave • 
, re molto apprezzato la gran- ' 
; de esperienza d: statista^e di j 
j capo della diplomazia soviet:- I 
j ca». l'assenza di ogni punta ' 
! polemica: la franca manife- j 
'' stazione, da p a n e sovietica, I 
' del desiderio di rapporti sem- ' 
i pre pili amichevoli con l'Ita- \ 
. lia. in tut t i i campi, politico, j 
i economico, culturale: deside- 1 

rio. del resto, da noi piena
mente condiviso. 

Interrogato anche lui dai 
giornalisti itAhani. Gromiko 
ha definito i colloqui v molto 
utili ». 1 

E' stato — ha d i t to — un 
nuovo passo avanti. .< L'URSS 
e molto interessata a miglio
rare 1 già buoni rapporti con 
l'Italia. Noi — ha irH-:stito 
— faremo la nostra parte di 
strada. Spero che l'Italia fa
rà la sua. URSS e Italia pos
sono comunque guardare con 
ottimismo al futuro dei loro 
rapporti <\ 

Gromiko ha definito (.stori
l a > la fase at tuale della vi
ta internazionale. « Il 1977 ,-a-
rà un anno den.=o di avveni
menti. Con la collaborazione 

rco.proca potremo — ha con
ci u.-.o — risolvere molti dei 
problemi di maggior rilievo :>. 

Stamane la delegazione ita-
linna aveva visitato le splen
dide chiede, il museo religio
so e il seminano della cele
bre 'f Città Santa ;> ortodossa 
di Zagorsk. a se t tanta chi
lometri da Mosca. Molto am
mirate ".e icone, alcune del 
grande Rubliov. Un coro di 
seminaristi aveva cantato .n 
onore degli ospiti. 

Arminio Savioli 

f A STIMA cordiale e s:i-
cera che portiamo all' 

allocato Adolfo Gatti non 
ci consente di mettere m 
dubbio quanto l'illustre le
gale hi affermato luneii 
a Sanremo concludendo la 
sua dotta arringa a difesa 
del banchiere A'ois:. Ce lo 
riferiva ieri Franco Tinto-
ri su « pae-e Sera -> " * Inol
tre — ha detto l'avvocato 
con voce quast rotta dal 
pianto — nessuno può 
mettere in dubbio che A'.o:-
s: sia un gentiluomo Quel
la di farsi trovare con le 
eamb.al: e s tata una di
strazione. niente altro. Ch: 
lo conosce sa che porta 
sempre con sé la valigetta 
n e r a ' \ E' 1 erisumo' quan
do noi scorgiamo 'ontano 
un signore con valigetta 
nera, non abbiamo dubbr 
' Toh. Aloni y, diciamo 
compiaciuti e po\ ìoitoio-
ce, non senza una punta 
di invidia, aggiungiamo: 
« Che gentiluomo ». 

Anche la distrazione d: 
.4.'o:.si e ben nota, e ce lo 
conferma del re^to il fatto 
che al valico di Ventimi-
glia, quando la guardia 
che ispezionava insospetti
to il bagaglio ha chiesto 
al barone che. cosa conte
nesse la valigetta nera, co
stui (come ha raccontato 
Camillo Arcuri sul «Gior
no»/ * sempre più insoffe
rente ha parlato di mutan
de e pedalini » (calze). 
Non era vero, poi si è visto. 
ma basta pensare un mo
mento alla risaputa distra-

i gentiluomini 
zione del banchiere per 
spiegarti tutto in perfetta 
innocenza. Aloisi ha detto 
ai suo domestico mentre si 
accmgeia a partire: « Può 
darsi che anche sulla Co
sta Azzurra faccia freddo 
in questi giorni. Metti nel
la valigetta anche alcune 
cambiali di lana ». Voleva 
dire calze, naturalmente, 
ma la solita sbadataggine 
lo ha tradito. Ce da fare 
tanto scandalo? 

Vice presidente dell'Isti
tuto Bancario Italiano e 
presidente del club « Sem
pre l.bero degg'io >\ il ba
rone Aloisi, a quanto ap 
prendiamo dai giornali, ha 
troiato intorno a se, quan
do :i processo e finito, pa
renti ed amici che si sono 
vivamente complimentati 
con in. Anche con 1 fratel
li Rai ano era successa la 
stessi cosa e questo vezzo 
di felicitarsi con chi por
ta 1 miliardi all'estero, di
ce molto più. sulla nostra 
classe dirigente, di quanto 
dicano gli stessi giudicati. 
1 cucii possono contare su 
solidarietà che dimostrano 
come lor signori si divida
no in due categorie: quelli 
che sono stati pescati e 
quelli che non lo sono an
cora. E" per questo che noi. 
personalmente, nel caso di 
gentiluomini della forza 
del barone Aloist, mette
remmo dentro, e ce li ter
remmo piuttosto a lungo, 
anche gli amici e i con-
giunti. 

Fortebracclo 

Dichiarazione 
di 

intellettuali 
comunisti 

sulla 
Cecoslovacchia 

l . i - i l i i . t /nnic rciti-lt>\ .ii-r.i, 
i|ii.ilc ciucine ila . i \ \ eminenti , 
tt--liniiilli.Ul/c e iliiciiiiienti -em
ine più fi ei| i ieii l i , in | i .u l i i i i -
Lue eoiiie l i -n l la il.ili.i i l irl i i . i-
i . i / i ime « ( liarta 77 ». M>UO-
M-ritl.i ila l imil i I la uli inlel-
lelln.tli ili ni.invilir iilic\<>. nel
la ni.m |i.nle comuni- l i e ili 
ni ienl.ninnil i m .n \ i - l . i , e il.ille 
i i . i / in i i i ine—c in alln il.il HO
M I 11.mli i e i i i - | i i \ .ni hi \e i - i t i 
l i i inai n i ili i|iiella i l ir l i iara-
/ in i ie . ile-ta |ii'eneeii|ia/ii»ne e 
aliai ine in imi . in qnantii co
muni - l i . 

.Noi. inlellell i i . i l i mil i tat i l i 
nel 1**11. \cil i .uno con LU.IXC 
incoccili».i/ione le io - l r i / io i i i 
impo-le . ì l l 'e-crci / io ilei dir it
ti r iv i l i e pol i t ici , ^li impeili-
menli alle liln-rlà «li l i ce rc i , 
ili e-pre-- ione, ili pulililic.i-
/ ini ie e ili i l i l i . l l l i lo l'Ile |n'vl-
1111 nella - i t i la / ione eecn-lo\ ac
ca e elle, o l i le a I U ' Ì . I I C lon-
<l.imeni.ili i l i i i t i ì im l i \ iilu.ili e 
i o l l e l l i \ i . e--e| i / i , i | i alleile per 
lo -vi luppo ili-Ila f i l i l icu/ ionc 
-nei. i l i - l . i . comprimono |.i eren-
/ ione cullil i . i le in generale 1-
provocauo .nulle l'iuiptiv ci i-
mcnlo ilei pc i i - i i io iuar \ i - ta . 

.Multi iutel lct luali , .mclie ili 
urie litanie ilio 111.0. \ i - U e -11 ;m-
M/ioui commii- le — e Ir f i l 
ine appo-lc a u (li.11 la 77 » ne 
-111111 una cmilei ma — hanno 
per-o nella licpulililic.i ( lerti-
- lo \ aera le Ioni ealleilre e i 
po-l i ili lavino coi 1 i-pomleiil i 
alle l ino fa|iacità e alle loro 
-pec i , i l i / / . i / imi i . non po--onu 
piilililic.iie pili nulla in patria. 
-tino -ol lopo-l i :i v inculi , con
trol l i . i i i ipeil imeii l i . 

li* iple-lo I ; I I - inloii io. fi a i 
più '^l.ivi. ilcll.i ci i-i piolomla 
elle vive la < lei o-lov ardua : cri-
M «Ile può melleie ili perico
lo lo -I»—ti iile.lle -oci.lli-l.l 
tra le lll . l--e. 

Noi -ialini -empie conviiili 
r l ie l'attuale - i t i la / ione C I T O -
slovacca alilii.i la -11.1 pi ima o-
l'isiin- «• -i.i i leleiniinalJ larga
mente 1I.1II inlci vento mil i tare 
e-lermi ilei l'M,*; r , | . i | ir.mina 
che c--o ha pi ovocito, tlall.i 

( l iMimualici Irai tuia interna d i e 
noti -i è voltilo 1» -apulo .-ino 
j i l ouui - .mare. 

M o l l i tra i f i l inalal i t i f i la 
a ( h a i l a » i l ie . ILI u i f 01 ulula
no il loro appello e -i r ivol
gono anelli- a noi . -imo inlel-
letlliali m. i r \ i - l i e comuni-l i 
clie e-priuioiio i-l . iu/e ideali e 
pnlitii Ile pie-enti nella -ocielà 
icc i i - ! in .nct . lei:.ile .ilio bat
taglie e alla pro-peltiva ilei -o-
r ia l i -mo. -0110 pi'i-ntl.lillà al
le «piali crauti -l.ile .tilt l imile 
fu l l / ioni e re-piii i-alii l i là ili 
granile r i l ievo nel libero «vi
luppo ilei . 'oriali-mo nel Ioni 
pai'-e. -vi luppo clic C" i vole
vano fondalo .-ul confronto e 
sul ron-en-o. 

Voi i lenimciamo qur - t» «lato 
ili ro-e e nuovamente eliieili.i-
1110 rl ie ila parli- «lei mivor-
n.inli eeco=lovacclii. come Ha 
parie «lei governanti ilei l'ae-i 
rl ie I1.111110 «rello. nel l'K>8. I.ì 
via i lcl l ' inlc rvcnlo. ' i voglia 
aiiirc peri lu'- lutiti r io alibi.1 
f ine. I l r i -pel lo «lei fonilanirn-
tali dir i t t i «li l ibertà. I ' inlerr«-
««- .-tc--«» «l«-ll.i r.ni-.i «lei «ori.i-
l i -mo — «Ino rn-p che. por pro
fonda convinzione, sulla ban
della r * p r r i r n / a Morirà e In 
r o i r r n / a rnn la linea r iprtnta-
inenle c*|»re«»a «lai l 'CI rnn«i-
«leriamo a- 'olnlanirntc in«cìn-
«liliili — rontr.1M.111n profonda-
melile rnn la ' i l i ia / ionp «• i 
fal l i clic qui r iconl i j l i io . 

Nicola Badaloni dell'Univer
sità di Pisa 

Biagio De Giovanni dell'Uni 
versila di Napoli 

Lucio Lombardo Radice dell' 
Università di Roma 

Cesare Luporini dell'Univer
sità di Firenze 

Carlo Smuraglia dell'Univer
sità di Milano 

Rosario Villari dell'Università 
di Firenze 

Domani 
i l convegno 
su cultura 

e rinnovamento 
della società 

L'istituto Gramsci e 1» «e-
z.one colturale della direzio
ne del PCI hanno promosso 
un incontro sul tema: «L'in
tervento della cultura per un 
progetto d; rinnovamento del
la società italiana ». 

L'incontro prenderà avvio 
alle ore 9 di domani 14 gen
naio presso il Teatro Eliseo. 
con una relazione introdutti
va dell'on. Aldo Tortorella, 
membro della direzione del 
PCI e responsabile della se
zione culturale. 

I lavori saranno conclusi, 
nella tarda mat t inata di sa
bato 15 gennaio, dal segreta
rio generale del POI, olL En
rico Berlinguer. 

t 
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Iniziata ieri in aula la discussione sul progetto di legge governativo 

LA CAMERA ESAMINA IL PIANO 
PER L'AERONAUTICA MILITARE 
L'acquisto degli MRCA-Tornado e gli altri settori d'intervento per l'ammoder
namento dei mezzi - La spesa programmata anno per anno: 35 miliardi pre
visti per il 1977 - La posizione dei PCI illustrata dal compagno D'Alessio 

La dichiarazione di un deputato di « Democrazia nazionale » 

Affare Lockheed: 
iniziate le manovre 

per salvare 
i ministri 

L'ex missino Manco annuncia che dopo Rumor vota 
a favore di altri imputati - Gui è rientrato ieri 
dagli USA dove ha deposto come teste volontario 

Il p i a n o per l ' a m m o d e r n a 
m e n t o de l l ' a e ronau t i ca mili
t a r e — u n p r o g r a m m a che h a 
r i l evan t i impl icazioni t a n t o 
sul le p rospe t t i ve del r i l anc io 
di r i l evan t i s e t to r i indus t r i a 
li e de l l 'occupaz ione , q u a n t o 
s u l l ' a u t o n o m i a e la s icurezza 
del Paebe — è da ieri al
l ' e s ame del P a r l a m e n t o . K" 
il s econdo p r o g r a m m a del ge
nere-, e n o n l 'u l t imo: ma da 
u n a n n o opera a n a l o g o prov
v e d i m e n t o che r i g u a r d a la 
m a r i n a mi l i t a re , e a l t r o pia
n o è in p r e p a r a z i o n e pe r 
l 'eserci to . 

In c h e cosa cons i s t e il 
p r o v v e d i m e n t o ? In p ra t i ca si 
p r e v e d o n o forti s t a n z i a m e n t i 
p lu r i enna l i , de l l 'o rd ine di ol
t r e mil le mi l ia rd i compless i 
vi, che p u n t a n o su q u a t t r o 
f o n d a m e n t a l i s e t to r i d ' in ter 
v e n t o : 

O li pa rz ia l e r i n n o v o del la 
l inea o p e r a t i v a con nuo

vi e più modern i velivoli e 
l 'acquis iz ione del re la t ivo ar
m a m e n t o . In sos t anza , i vec
chi e pericolosi F101-G ver
r a n n o via via sos t i tu i t i con 
Y« MRCA-Tornndo ». cos t ru i to 
d a u n consorzio europeo, il 

£ \ l ' a d e g u a m e n t o degli ap-
^ ^ p a r a t i r a d a r in dotazio
n e (iella difesa a e r e a nazio
na le . V e r r a n n o a d o t t a t i r a d a r 
(di a v v i s t a m e n t o , di q u o t a e 
di ident i f icazionei che , o so
n o i n t e r a m e n t e p rodo t t i dal
l ' indus t r ia naz iona le — la Se-
lenia —. o s a i o f ru t to di un 
c o n t r a t t o di co l laboraz ione 
i ta lo a m e r i c a n a :n cui all ' in
d u s t r i a n a z i o n a l e è g a r a n t i t o i «-inno (dopo lo s t a n z i a m e n t o 

p . u t o mod i f i cando — !n ni- | 
cimi pun t i a n c h e profonda- j 
m e n t e — le or ig ina r ie prò- j 
pos te min i s t e r i a l i . < 

Cosi, per gli s t a n z i a m e n t i . 
n o n è p a s s a t a la r i ch ies ta di 
p r o g r a m m a r e s in da o r a la 
sposa a n n o per a n n o .-.ino al I 
193ti; ed è s t a t a i n t rodo t t a | 
u n a nuova p rocedura a s sa i 
più g a r a n t i s t a : di a n n o :n 

Approvata 
la legge per 

il « mercatino-" 
delle azioni 

il 70' i. del l avoro ; 

tf\ l ' acqui i iz ione di s i s tonr 
^ mis.-.ilistici per la difesa 

mil 
per la d i tesa 

a e r e a a bassa e ba s s i s s ima j 
q u o t a . Si t r a t t a del cosiddet
to « p r o g r a m m a S p a d a » per ' 
il qua le viene imperni. i ta, co- . 
m e società c a p o c o m m e s s a , la I 
S d e n . a : ! 

I 
la lOctituzione dei velivo- i 
li delle scuole di volo. E' ; 

p rev i s ta l 'ut i l izzazione di un 1 
n u o v o ae reo (T« M B 339») i 

o 

iniziale prev is to da q u e s t a 
jfwrvf»; 35 mil ia rd i di quo ta 
s t r a o r d i n a r i a , più 65 r icavat i 
d.i s to rn i sugli s t a n z i a m e n t i 
o rd ina r i della Difesa) , il Par
l a m e n t o e s a m i n e r à lo s t a t o di 
a v a n z a m e n t o del p r o g r a m m a 
e deciderà ì nuovi stanzi. i-
niotiti m e d i a n t e legge eli bi
lanc io r .servando.i i in tal t 
m o d o un a p p r e z z a m e n t o di | 

La commiss ione F inanze e 
TvoOi'o d e l S o n a t o h.t ( t p p i o -
va 'o .n sede del.l>-r.tnle :! di
segno di logge c o n c e r n e n t e le 
normi ' por la negoziazione dei 
titoli non ammea.-i alla quo
taz ione ufficiale .sulle Borse 
Valori (:! cos iddet to « meica-

i t i n o " i 
li provved m e n t o o r ig ina r io 

i n t e r a m e n t e rea l izzato dal- I 
l 'Aer Macchi . I 

Se que.itì nono gli obbiet t ivi ì 
di fondo, le p rocedu re e i ! 
t e m p i per l avora re a l la loro j 
real izzazione seno s t a t i og- i 
•retto di polemiche, di criti- | 
c h e per i r i t a rd i governa t iv i . | 

P a n a v i a , cui l ' I ta l ia ma par te - ! e s o p r a t t u t t o di u n pro fondo j 
c ipa con il 15'ó del lavoro e lavoro che la c o m m i s s i o n e : 
l'I l ' i dei c o s t i ; I Difesa della C a m e r a h a coni-

(del de Alet".» è .stato a m p i a 
m e n t o , c o n s u n t i v o e ins ieme j m e n t t . n i c d : f i ( . a t o d a a ! c , u n i 

j e m e n d a m e n t i propost i da i se-
i n a t o n comunis t i e socialist i . 
| Con t i ene , come ha messo in 

Senato: «sì» all'inchiesta 
sulle forniture d'armi 

I*i commiss ione Difeso de l 
S e n a t o h a a p p r o v a t o ieri, in 
sede r e fe ren te , il d i segno d i 
legge un i f i ca to per la isti
tuz ione d i u n a C o m m i s s i o n e 
p a r i a m e n t a r o ti incaìiosta s u e 
le fo rn i tu re mi l i t a r i . H a n n o 
v o t a t o a favore t u t t i 1 g r u p p i 
de l l ' a r co cos t i tuz ionale , f i rma
t a r i del proge t to . A n c h e <\ «o-

, c o m p o s t a d a 15 sena to r i e 15 
I d e p u t a t i n o m i n a t i d a i presi-
I d e n t i delle d u e C a m e r e — è 

quel lo d i a c c e r t a r e 1 procedi-
I n i en t i re lat ivi a l la sce l t a e 
i u n ' a c q u i s t o del le ù n t u e uci 

mezzi ed approvv ig ionamen
ti cen t r a l i , d e s t i n a t i al l 'Eser
ci to , a l l a M a r i n a e all 'Aero
n a u t i c a mi l i t a re , n o n c h é a l la i 

v e r n o h a espresso il p rop r io i d e t e r m i n a z i o n e dei cost i . Fun-
eonsenso . E ' s t a t a a v a n z a t a 
fo rma le r ich ies ta a f f inché il 
D d L venga e l i m i n a t o q u a n 
t o p r i m a in aula . I-i posizio
n e favorevole ilei PCI — c h e 
liei" p r i m o a v a n z ò l 'esigenza 
ci: u n a indag ine de! Par la 
m e n t o con la p re sen taz ione d i 
u n a propos ta d i lenire a l Se
n a t o — è s t a t a i l l u s t r a t a d a ! 
c o m p a g n o Arr igo Boldr in i . 

C o m p i t o f o n d a m e n t a l e del
la Commiss ione — c h e s a r à 

z i o n a m e n t o degli o r g a n i che 
j p rovvedono a l la s ce l t a de l 
| c o n t r a e n t e , cont ro l l i d u r a n t e 
j le lavorazioni e col laudi fina-
! li, idone i tà delle fo rme di 

preven t ivo , sulla c o n g r u i t à e 
la reddi t iv i tà della spesa . 

Cosi, per i control l i , in luo
go deiie gene r i che mi su re pre
vis te dal governo , si preve
d o n o e s a m i s emes t r a l i del 
p i a n o da p a r t e delle C a m e r e 
e. inol t re , c h e al P a r l a m e n t o 
r i fer isca a n n u a l m e n t e il co
m i t a t o t ecn ico speci f icamen
te i nca r i ca to di e s e r c i t a r e la 
vigi lanza sui c o n t r a t t i di en
t i t à s u p e r i o r e ai 300 mil ioni . 

I n t e r v e n e n d o nel la discus
s ione genera le , il c o m p a g n o 
Aldo D'Alessio, dopo a v e r ri
leva to ques t i e l emen t i e sot
t o l i n e a t o i r i s u l t a t i posi t ivi 
de l l ' ampio l avoro p r e p a r a t o 
r io della commis s ione , h a in
d i v i d u a t o q u a t t r o nod i poli
tici post i da l p r o g r a m m a de
c e n n a l e pe r l ' a e r o n a u t i c a . 
Vediamol i s i n t e t i c a m e n t e . 

GLI SCANDALI DELLE 
C O M M E S S E — E' un fa t to 
ogget t ivo c h e q u e s t o d iba t t i 
t o s ' in t recci con gli svi luppi 
pe r s ino p rocessua l i degli 
scanda l i del le c o m m e s s e mi
l i ta r i . Non si p u ò non t e n e r 
c o n t o del la del ica tezza di 
q u e s t o p r o b l e m a . P e r q u e s t o 
i comun i s t i i n s i s t ono p e r c h é . 
p a r a l l e l a m e n t e a q u e s t o prov
ved imen to . s ia decisa l ' inchie
s t a p a r l a m e n t a r e (il r e la t ivo 
DdL è s t a t o a p p r o v a t o ieri, 
in sede r e f e r e n t e da l la Coiti-

rilievo il c o m p a g n o P i n n a , ele
m e n t i di indubbia novi tà qua
li la piena valorizzazione del
la Consob che autor izza e re
goli!. in base alla legge ap
prova ta . lo svo lg imento delle 
pubbl iche r iun ioni del mer
c a t o r i s t r e t t o e — d a t o estre
m a m e n t e s ignif icat ivo — il pa
g a m e n t o in contanti dei t i to
li negoziat i . La Consob ara-

Gli avvocat i della d.fo.-a ' 
dell 'ai fare Lockheed parla- : 
no, ma : g.ochi per t e n t a r e ; 
d: non p o r t a r e : t re min i s t r i ' 
:n au la d a v a n t i a deputa*.: j 
e s ena to r i a C a m e r e r iun i te , | 
M t a n n o a l t rove . Ieri l'on. , 
Manco , ex m.wino . ora ade- . 
r e m e a « Democraz ia nazio- , 
n a i e » e uscito al lo scope:- j 
to. con quel lo che è. in pra- , 
t ica. il p r imo a t t o del la mio- , 
va fo rmaz ione : ha in sa l ta t i - ; 
/d a m r . m c . a t o c h e dopo ave r 
vo l a to c o n t r o l'in - n m . n a z o - i 
ne di Rumor , r ivedrà il suo ; 
si.ud.zio a n c h e MI qua lche j 
a l t r o impu ta to . Non ci vii)- j 
le mol to :i cap i re che l'ex j 
miss ino si appres t a a c o n c i e 
in a iu to d' ( l a : e d. Tana.-.-. 
o. torse, il: u n o de ; due . . 

Egli ha d i c h i a r a t o a d una • 
ugenz .a d: s t a m p a , m e n t r e j 
c o n t i n u a v a n o le a r r i n g h e : 
« A ques to p u n t o si s en t e il | 
dovere di r .mescolare t u t t e ! lascia to al la commi.-.vone 

Se Manco voterà ins ieme 
a: de compenti e a l valdosta
no Fosson (ammesso c h e que-
s t ' u l t .mo sia su po.s.z.om as
solutorio» .s. rea . s t re rà u n a 
h . u n z i o n e d: txtr. ta nei con-
Iron t i dello s c h . e r a m e n t o di 
s .n i s t ra (7 comunis t i . 2 so
cial is t i . un i n d i p e n d e n t e di 
s in is t ra» . A quei m o m e n t o , 
secondo il rego lamento , a v r à 
prevalenza il voto del pre.si-
d e n ' e . 

Dunque sono :.i cor.-o le 
g r a n d : m a n o v r e nelle qii'il: 
.i. ni.sori.sce a n c h e Luig: Gu : 
che . come è noto, è a n d a t o 
:n U?*Ì ti d e p o n e come te.v.e 
vo lon tà : .o d a v a n t i al la Scc 
iSecur i ty excunge connnis-
s.on ) 

Fgli . a l r ien t ro , h a d e t t o 
che il .suo lega.e eh . ede ra 
al la I n q u i r e n t e d: a l legare 
ai:.: a t t . una d .ch:uruz:ono 
che Wil l iam Cowden ha ri-

La crescita della partecipazione democralica negli organismi del decentramento 

A Torino i quartieri 
protagonisti del 

rinnovamento della città 
Il cammino dei consigli di quartiere: dai conflitti con le Giunte guidate dalla 
DC alla «collaborazione critica» con l'amministrazione di sinistra — Novelli: 
fare dei centri civici il punto di incontro e di riscoperta di interessi collettivi 

le posizioni in te l le t tual i e po
li t iche pe rché a lcun: argo
m e n t i sono s t a t i p e n e t r a t i e 
h a n n o lasc ia to notevoli per
plessi tà ». E al la d o m a n d a 
se pensava d; poter modifi
ca r e nella s edu ta conclusiva 
il voto che cai : aveva da to 
al m o m e n t o del la incr imina-
z:one degli a t tua l i i m p u t a t i 

a m e . i c u i a secondo la qua le 
Gui non avrebbe preso ; sol
di . G i à dagl i Usa Gu i aveva 
l a t t o d i f fondere da l le agen
zie di s t a m p i q u e v a not izia 
come cosa nuova : 

ler : i n t a n t o seconda gior-
nat-i di arr.tv.ihe d . iens ive . 
H a n n o p a r l a t o gli avvoca t i 
P i e n o a d i lesa di Pa lmio t t : . 
segreta: - .o dell 'ex min i s t ro 
Tanana i ; Rossi. ledale di S o 

h a r i sposto: « N a t u r a l m e n t e 
m e t t e inol t re d'ufficio i t i toli j il mio voto t e r rà c o n t o d 
a m p i a m e n t e negozia t i al li- j u n a diverga m a t u r a z i o n e in j l i en . s eg re t a r io di Crociani 
s t i n o uflìciale del la Borsa Va- I conseguenza del c o n t r i b u t o ! e Vassalli , d i fensore d: Anto 
lori. I degli avvoca t i ». ' nio Leie'ovre. 

Precisa richiesta degli assessori al Bilancio delle maggiori città 

i>Aku: • •Milla" i l 4*4111**! 

c o o r d i n a m e n t o t r a i divers i ! miss ione Difesa del S e n a t o ) 
e n t i , mi l i t a r i e civili, pre
posti a l la r icerca sc ien t i ! : ca 
a i fini m i l i t a r i : ques te le al
t r e m a t e r i e sul le qua l i la 
Commiss ione d ' inch ies t a do
vrà i ndaga re . 

Si apre domani l'XI congresso 

Nel MSI dopo la scissione 

prevalgono gli esfremisti 
L ' X I congresso del M S I si 

Apre d o m a n i a R o m a c o n 
u n g io rno d i r i t a r d o a c a u s a 
del d i s a s t r a l o a t t e n t a t o n i 
P a l a z z o d e l l ' E U R c h e s e m b r a 
es se re s t a t o concep i to appo
s t a p e r d e t e r m i n a r e que l l a 
a t m o s f e r a d a u l t i m a frontie
r a de l v i t t i m i s m o che A!mi
r a n t e h a c e r c a t o di cos t ru i re 
d o p o la sciss ione di « demo
c r a z i a n a z i o n a l e » . II g iorna
le mis s ino t i t o l ava ieri a tu t 
ta p a g i n a : « Violenze e con-
oture di regime non piegano 
'?.' MSI-DXk 

M a q u e s t a a r t i f ic iosa «chia
m a t a » a l l ' e ro i smo m a l a m e n 
t e r icopre la s o s t a n z a di u n a 
cr is i pol i t ica messa in eviden
za da l l a fuga di m e t à d e : 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i . E infa t 
t i lo s tesso a t t e n t a t o di lu
ned i n o t t e è s t a t o sub i to u t i 
l izzato pe r coinvolgere 1 « di
se r to r i ». Un d e p u t a t o n lmi-
r a n l i a n o h a r i leva to c h e Io 
« s c i s s i o n i s t a » D e Marz io 
gli a v e v a p r e n n n u n c i a t o qua l 
cosa d i ana logo a'.l 'esp'osio- | 
n e ne l pa lazzo dei Congress i , j 
D e M a r z i o h a r eag i to n a t u - ! 
Ta lmen te con p roporz .ona l e i 
d u r e z z a a l l ' ex c a m e r a t a . i 

L a p a r a t a congressua le s a 

so c i r ca IW^n dei m a n d a t i 
m e n t r e il 18% è a n d a t o a l 
g r u p p o neonaz i s t a di H a u t i : 
un ' a f f e rmaz ione . quest 'u l t i - i 
m a . non t r anqu i l l i zzan te pe r j 
il t a t t i c i smo a l m i r a n t i a n o . 
H a u t i , f ra l 'a l t ro , ha a v u t o 
quas i la m e t à dei m a n d a t i di ! 
R o m a , la c i t t à ove l ' an ima j 
fascista del p a r t i t o s 'era già : 
espressa c h i a r a m e n t e il 20 ; 
g iugno con le 3.VO00 prefe
r enze a n d a t e a l c r i m i n a l e 

che . ne! v a l u t a r e c r ì t ioamen-
i t e q u a n t o è già a c c a d u t o , ai-
( d i r h i gli . s t rument i di aggior-
: n a m e n t o e di ga ranz ia del le 
j p rocedure per le fo rn i tu r e mi-
! 1 ita ri . 

I R I S T R U T T U R A Z I O N E F F . 
ì A A. — Deve esse re f r a n t i l a 
. la c o n f o r m i t à di q u e s t o pro-
i g rumm. i ceti gli indirizzi ti: 
i r i s t r u t t u r a z i o n e e r i fo rma 
! del le Forze a r m a t e . E insle-
I m e bisogna g a r a n t i r e c h e gli 

s t a n z i a m e n t i s t r a o r d i n a r i non 
f in iscano, in un m o d o o nel-

j l ' a l t ro , pe r fo ragg ia re 1l'ordi-
j n a m e n t o bu roc ra t i co e distor

to d e l l ' a p p a r a t o mi l i t a r e . 
i 

| R I C O N V E R S I O N E INDU
S T R I A L E — Il p i a n o ci p o n e 

! in u n a re laz ione posi t iva con 
j l 'Europa e con i problemi del- I 

l 'occupazione, a s s i c u r a n d o t r a j 
l ' a l t ro u n r i l e v a n t e r i l anc io 
de l l ' i ndus t r i a a e r o n a u t i c a e i 
d i quel la e l e t t ron i ca . E ' for
se l ' a spe t to c o n g i u n t u r a l m c n - ! 
t e più r i l e v a n t e del p i a n o . ; 

AUTONOMIA E SICUREZ- j 
Preoccupaz ion i de s t a , 

ueDiti comunali: u governo 
approvi subito il decreto 

In una riunione a Venezia è stato denunciato il colpevole ritardo gover
nativo - Ribadita l'esigenza d'una profonda riforma della finanza locale 

Dalla nostra redazione i 
VENEZIA. 12 : 

In un Inconlro svoltosi questa matt ina a Ca' Farsett i , sede i 
del Comune di Venezia, tra gl i assessori al bilancio delle più , 
importanti città italiane è stata posta con decisione Tesi- j 
senza di a n d a r e r a p i d a m e n t e j d j j y m r o v a z i o n e de! già prean- j 
nuncia to decre to legge jx*r il consol idamento dell ' indebita- | 
mento a b reve t e rmine degli Enti locali e . contemporanea

m e n t e . a del le modif iche del ! 
p rovved imen to c h e lo renda I 

! n o più idoneo a d avv ia re quel j 
r i s a n a m e n t o del la f inanza i 
pubbl ica locale t a n t o urgen- , 
t e e necessar io . 

O l t r e a Venezia, e r a n o pre- | 
sen t i i C o m u n i di Milano. To- ' 

I r ino. Genova . Verona . Bolo- j 
j gna . F i renze . Pis to ia . R o m a . ' 
: Napol i . Bar i , t u t t i en t i con ; 

u n i n d e b i t a m e n t o eno rme , che ; 
I va d a i 5 mi la mi l ia rd i d i Ho- j 
i m i a i 100 di Verona, passan- ' 

! Saccucc i . 

Z A 

Si profi la , dunque , fin da 
o r a u n o s p o s t a m e n t o ul ter io
re del M S I verso posizioni di 
a v v e n t u r a e di i so lamen to 
poli t ico, e l 'unico e l e m e n t o di 
in te resse c h e p o t r à s c a t u r i r e 
da l congresso s a r à d a t o da l 
m o d o c o m e A i m i r a n t e cer
c h e r à di far q u a d r a r e la sua 

! forzosa a l leanza con la com- | 

il p rob lema del con t ro l io e 
del l ' impiego deì le a r m i a to 
m i c h e t a t t i c h e : l 'MKCA è m-

! fa t t i in g r a d o di t r a s p o r t a r e 
I bombe n u c l e a r i (quest 'e le-
; m e n t o è s o t t o l i n e a t o polemi-
| c a m e n t e da d e m o p r o l e t a r i e 
ì rad ica l i , c o n t r a r i a l la legge) . 
i Da qui la r ich ies ta formu-
t l a t a dal c o m p a g n o D'Alessio. 
j c h e ii gove rno in formi le 
! commis s ion i Difesa ed Es te r i 

co l to u n ca r t e l lo assa i var ie
g a t o d i forze in cui spicca il 
« d u r o » R o m u a l d ; ) h a riscos-

! .-. — i sul le p rocedu re che devono 
j p o n e n t e più eversiva e la ne- • i n 0SXÌÌ c a 5 0 r r a r a n t i r c l 'au-
i cess i ta e s t e r n a di r ibad i re m \ t o n o m i a e la " s icurezza de! j 
i q u a l c h e m o d o la «operaz io- ; P a e s e . | 

n e d o p p i o p e t t o » . Non è da j Sul la sco r t a di q u e - t e con- . 
e.-cludersi c h e per il c a p o j s ideraz ioni il P C I c o n f e r m a 
mis.s-.no ques to s ia : u l t imo ; \\ p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o d: I 
e vano t r ionfo a l l ' i n t e rno del . a s t e n s i o n e su! provvedimel i - ! 
s u o m o v i m e n t o . I n t e r m i n i i t o . r i a f f e r m a n d o — h a d e t t o l 
sostanzia!! , infa t t i . la mag- | l ' o ra to re c o m u n i s t a — !'im- j 
g-oranza a p p a r e già in m a n o • pe.-rio nella lo t t a ncr la d:- • 
a l b .nomio R o m u a l d : Hau t i , j s i e n s i o n e e la pace, m a sol- j 

E ' d a reg i s t ra re , i n t a n t o , la | t o r n e a n d o l 'esigenza di For-
costit-azione a n c h e fo rmale ! 7 e a r m a t e eff ic ient i e demo- i 

c r a t i c h e . Ana loga posiz ione j 
a s s u n t o i soc .a l i s t i . j 

j j/v i i qua l i h a p a r l a t o Fa l co \ 

Stamane 
la presentazione 

del bilancio 
consuntivo 

del PCI 
Il b . lancio consunt ivo 

de! 197t3 del P C I ver rà illu
s t r a t o nel corso della con
ferenza s t a m p a c h e si ter
rà ques ta m a t t i n a al le ore 
11 presso la d i rez ione del 
PCI . 

I*i conferenza s t a m p a 
ve r rà i n t r o d o t t a da l re
sponsab i le de l l a sezione 
a m m i n i s t r a z i o n e F r a n c o 
Antonel l i . R i s p o n d e r a n n o 
a l le d o m a n d e dei giornan
t i : G i o v a n n i Cervet t i . 
m e m b r o de l la d i rez ione e 
responsab i le del la sezione 
di o rganizzaz ione . : presi
d e n t i de i gruppi p a r l a m e n 
t a r i della C a m e r a e del Se
n a t o . N a t t a e P e r n o , e il 
cond i r e t t o r e del l ' t / nità 
Claudio Pet ruccio l i . 

r à n a t u r a l m e n t e d o m i n a t a 
d a u n a ferrea c o m p a t t e z z a . ! del g r u p p o p a r l a m e n t a r e d i 
A i m i r a n t e <o megl io la mo- ì .t democraz i a naz iona le » a l i h a n n o 
z ione a t t o r n o a c u ; si è rac - ! S e n a t o , e la sciss ione del | p e r i i 

Grottaglie: 
affermazione 
delle sinistre 
nelle elezioni 

conni nati 
T A R A N T O . 11 

Dopo t r e elezioni ammin i 
s t r a t i v e in d ie .o t to mesi, du
r a n t e : quali la DC ha para 
l izzato il c o m u n e cos t r ingen
dolo r i p e t u t a m e n t e a «estio
ni commissar ia l i , la si tuazio
n e di G r o t t a " ' . e . u n o dei co
m u n i più impor t an t i della 
provincia di T a r a n t o , è s t a t a 
sbloccata con le elezioni di 

do i>er Naooli UriOOt. Mila- I domen ica scorsa . Lo schiera-

! ^ «HOOt. Genova 

Quest i Comuni . 

C7.Ì0» 

| h a n n o e sp l i c i t amen te d ich .a-
l r a t o (è s t a t o il c o m p a g n o 

m e n t o d: s in i s t ra , infa t t i , p.i.-
sa d a ! 50R', a l V'.l! K a; !? 

t u t t a v i a . | consiglieri comtin .s t i e al 
consigl iere socialista si ag
g iunge u n consigl iere acqu:-

is.-essore a l b.'.an- | --ito da l P D U P e perso dal-
l 'MSI 

La DC esre s a -*anz i a 'men te 
sconf i t ta e jiun "a dal la cani 
pagna e le t tora le . M a n t i e n e 
io s tesso n u m e r o de : .-egg. 

j e la hte^sa perce . i tna ie , no 
! iio.-t.ante che i m:.-%-.:ii s i a n o 
1 passa t i da 132> voti a f'-ò. 
i II p a r t i t o democr i s t i ano ha 

governo, ! perso d u n q u e una fet ta con 
.-tenie de! p iopr io e le t to 
i to a favore della .-;n..-tra. 

I 

gruppo miss ino in Campido- ; A c c a m e 
glio con l 'uscita di d u e de- i 
gli o t t o consigl ier i . 9- f- P-

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alti seduta di oggi. 
giovedì 13 gennaio. 

I 

I 

Si è svolto a Roma presso l'Associazione della Stampa 

Proficuo confronto sul Concordato 
Al centro i femi del matrimonio, dell'insegnamento religioso, dei beni patrimoniali - Presente il compagno Natta 

Con ' . ' incont rod ib . i t t i to r-ul 
t e m a « P r o p c s t e pe r il Con
c o r d a t o •>. p romosso da l . a I.e 
g.\ d e m o c r a t i c a presso l*.-Wo-
ci . iz .one s t a m p a r o m a n a . :1 i boro .risorgere in sede d i t r a 
d iscorso pe r r e g o l a m e n t a r e I scr iz ione del le s e n t e n z e di 
.su nuove basi ii r a p p o r t o t r a ì nu l l i t à emesse d a i t r i buna l i 
S t a t o e Chiesa è usci to d a l • ecclesiast ic i , d a t a la divers i 
P a r l a m e n t o per .-vilupM.-si ! t à d e l l ' o r d i n a m e n t o civi le e 
ne l P a e s e . d i quel lo canon ico in mate -

la bozja re la t ivo a l m a i r i - ; nel le scuole me d i e e la oboli 
m o m o c o n c o r d a t a r i o . Lipar i 
ha messo <n evidenza i t a n t i 
mot iv i di conf l i t to che pot reb-

e a r e se da p a r t e de l l ' en te 
g a l o n e t à c h e ver rebbe m a n - j v iene m a n t e n u t a ques t a : : n a 
t e n u t a nel le s t u o i e d e m e n t a i h t à o r . g m a n a in base al la 
r i . t e n u t o c o n t o c h e l 'ar t icolo | qua le s: è o t t e n u t a una j a -
1 d e ! t r a t t a t o re la t ivo a . la j r a n z i a di nnvi ' .eg.o o .-e. m-
rel ig ione d i s t a t o ver rebbe i vere , viene .-,\olta d a esso 

I n t r o d o t t o d a P i e t r o Scop
pola . il qua l e h a r i levato ohe 
il d i b a t t i t o svoltosi in Par
l a m e n t o su l la revis ione ha 
f a t t o r e g i s t r a r e « u n a obiet
t iva conve rgenza t r a coscien
za rel igiosa e coscienza lai
c a » e c h e u n a t t e g g i a m e n t o 
a p e r t o es is te a n c h e d a p a r t e 
de l la S a n t a Sede , gli a r t i co l i 
p iù discut ibi l i de l ia bozza sui 
qua l i a n c h e il d i b a t t i t o par la
m e n t a r e aveva f a t t o emerge
r e for t i r iserve, sono s t a t i 
ev idenz ia t i , per s ingola ma
te r i a , d a Nicola L ipar i . Tom
m a s o M a u r o , Luc iano Pazza-
gl ia . Di g r a n d e in te resse so 
n o s t a t i poi glt in t e rven t i del 
c o m p a g n o N a t t a , de l s e n a t o r e 
Spado l in i , del l 'on Gal lon i , de l 
prof. M a r g o t t a Broglio. 

Ana l i zzando l 'ar t icolo de ! 

r ia m a t r i m o n i a l e . .La soluzione 
più logica, perciò, u n a volta 
a c c e t t a t a '.a un ic i t à de l r i to . 
s a r ebbe quella d i m a n t e n e r e 
u n a n e t t a d i s t inz ione t r a i 
d u e o r d i n a m e n t i e nel la di
scipl ina del la m a t e r i a . 

E ' s t a t a , cosi, a v a n z a t a 
l ' ipotesi del doppio reg ime 
sul la qua le si e r eg i s t r a t a 
u n a sos tanzia le concordanza 
t r a !e posizioni e.-presse d a 
N a t t a , d a Spadol in i , d a Gal
loni e d a Marg to t t a Broglio. 
a n c h e se il problema m e r i t a 
un u l te r iore a p p r o f o n d i m e n t o . 

I n t e r v e n e n d o sul l ' a r t icolo 
de l la bozza, re la t ivo al la 
scuola ed a l l ' i n s e g n a m e n t o 
religioso, Pazzaglia h a rile
va to l ' incongruenza t r a la fa-
co i t a t iv i t à che avrebbe ì'in-
i e g n a m e n t o della re l igione 

gl:o. 

, soppresso . Pazzagl ia ha prò-
I pos to u n i n s e g n a m e n t o »a l 
i t u r a l e pe r t u t t i ( s t o n a del le 
J re l igioni) ed u n a l t r o facolta

t ivo. ma in ogni c a s o il do
c e n t e dovrebbe ave re u n a j r igorosa d 
p r e p a r a z i o n e un ive r s i t a r i a . 
dovrebbe s u p e r a r e u n p u b 
biico concorso, senza c h e .a 
s u a n o m i n a s ia più subordi
n a t a a l l ' o r d i n a n o de l la dio
cesi. M a r g i o t t a Broglio h a 
espresso forti r i serve pe r la 
propos ta di Pazzagl ia e si è 
d i c h i a r a t o pe r u n insegna
m e n t o del la re l ig ione d a col
locare ne l l ' a rea del ie a t t i v i t à 
e le t t ive , oss ia sce l t e dag l i 
s t u d e n t i . 

Il p r o b l e m a degli en t i ec
clesias t ic i . su l q u a l e la bozza 
è del t u t t o c a r e n t e , è s t a t o 
t r a t t a t o d a M a u r o , jl q u a l e 
h a d e t t o c h e occorre de f in i r e 
c h e cosa è u n e n t e ecclesia
s t ico a l la luce de l la f ina l i tà 
rel igiosa. Bisogna , poi, verifi-

una a t t i v i t à d iversa e qu ind i 
sogge t t a come una qualsiasi 
a t t i v i t à commerc ia l e azl i ob 
blighi uveali . Sul la necess . ia 
d i a r r i v a r e a d u n a defin.zior.e 

e n t e ecclesiasii-

; Pel l icani . 
j c iò e v i c e s i n d a c o d i Venezia 
j a sot tol inear lo» di esser t i in-
i con t r a t i non « p e r d i scu te re 
i con un 'o t t i c a munic ipa l i s t ica , 
; m a t e n e n d o c o n t o della s i tua-
I zione genera le della f inanza 
i locale, e qu indi a n c h e de i p:c-
• coli Comun i ». 
j Dal ia r . un ione e venu to un 

fermo r i ch i amo a" 
, b i a s ima lo per il r i t a r d o con 
I cui procede al la preparazio-
j n e de", dec re to legge per :1 
! conso l idamen to de l deb . to a 
j breve t e r m i n e e per la log. 
j ca c e n t r a list ;ca a cui que.-to 

dec re to s e m b r a ispirato. Al 
governo è s t a t a pure r impro
ve ra ta la pra t i ca perico.osa 

i del procedere a l l ' emanaz ione 
! d: p rovvediment i hulla l inan-
j za Iota le senza u n a consu ta 
j z.one con l 'Associazione na-
I z ionale de i comuni d ' I t a l i a . 
j II d i b a t t i t o , p recedu to d a 

u n a re laz ione del l 'assessore ! ~~ ser .vera sul 
! socia l i s ta a l bi lancio del Co- j c o r : ; o d. s t a m p a 
! m u n e di Mi lano . Dragone , ha : 
' me.-v-o in fa t t i :n r isa l to e.e- 1 

', m e n t i d i c o n t r a d d i t t o r i e t à i ez .ona r .o . il con t ro . lo d i r e t t o 
; colpevole de'.i 'az.one governa- I de l ia c a t e n a dei « s u o : » g.or 
i t .va . che da u n a p a r t e pre- i r " i - quo l i d . am. 
i òca la neces.-:!a d. una .-e I . 
! vera p o l l i l a d. r .gore. cla.l" i 
] a l t r a f o r n i t e :n it-nip. auc-
j cos.-!:v; da t i , a n c h e cor.ira-
j > ian : . . .-ul reale d savar .zo d c -
1 lo S t a t o i.- - ; a : a e . t a t a la 
j cifra d . IT m.la mi l ia rd i <•> 
| me u l t ima st.rr .a». d.mer.i i-
I car .do -t i tv.via d i fare r.en-
i t r a r e r.-. c o n t o de i d . savanz . 
I : ere.-. 4 mila mi l ia rd i eh-.- : 

Corr.-.i:.. . u c u m u . e r a n n o con i 
b . . a : . n d^i 1977. Ca- i , a d un 
dec re to t a m p o n e , c h e d o v r e b 
be d a r e un po' d i respi ro al
le e saus t e c a « e c o m u n a l i , non 

j fa r i scont ro \IT\3L assunz.or .e 
i d i responsabi l i tà da p. ì r te go 
j ve rna i . va . por le colpe del 
j p a s s a l o e per g.i .mpegrr. d : 
I r . f o r x a prossm;. . 

Su l d e c r e t o (che dovrebbe 

Il petroliere 
Monti assume 
il controllo dei 
« suoi » giornali 
Il pet rol iere Att. '.io Mon t i 

n u m e r o in 
s e t t i m a n a 

le /.' Mondo — ha a s s u n t o . 
a t t r ave r so un comples.-o giro 

i co isenza confus ione t ra beni I ff-" -̂"6 a p p . o - . a t o :. g.orr.o 
v a t i c a n . e beni eccles.ast ici) ì « - -* m e n o cne r.on ^ jb - £ ca u n 
h a n n o ins is t i to a n c h e N a t t a i u - : e r ; 0 : " e r invic i e s t a i o d e t t o 
Soado' . in. e Marg io t t a Bro- ! c h e e m o : o P u r a i s i c j r a n -Marg io t t a Bro- j 

te per le b a n c h e (che s. ve
lli conclus ione , come ha os- I d ° n o c a n u t e da . . o S i a l o ) 

s e r v a t o il c o m p a i n o N a t t a j chJ; ^ ' l Comun . . 
in u n i n t e r v e n t o mol to ap- ! .. C o s i - m e n t r e g.i En t i ioca-
prezza to , la revis ione deve ! l l r ivendicano , a ragione , un 
avveni re c o n s i d e r a n d o quan- i »enio di responsab i l i t à che 
to d i nuovo è a v v e n u t o nel!a i invece s e m b r a m a n c a r e a li-
v . ta sociale , poli t ica e cui- | v e ' : ° governa t ivo (La spesa 
t u r a l e i t a l i a n a , in base a l la 
concezione nuova dello S t a t o 
e n u n c i a t a da l la Cos t i tuz ione . 
e del le novi tà emer se nel 
m o n d o ca t to l ico con il Con
cilio e d i cu i la bozza non 
t iene su f f i c ien temente con to . 

Alceste Santini 

c o r r e n t e ne l 1977 a u m e n t e r à 
m e d i a m e n t e del 10-15 per cen
to . ben a ! d i s o t t o del lo stes-

i so tasso d i inflazione preve
dibi le) ch i edono c h e il decre
to in p repa raz ione eia pro
f o n d a m e n t e modif icato . 

Antonio De Marchi 

; Preoccupante 

dichiarazione 

! del PG della 
i 
: Corte dei Conti 
j II p rocu ra to r e generale 
, del .a C^JT-Ì d2i c e n t . Ma 
j r .o Siiiop-.»!: :n cccv.-.one del-
i la p r ima r .un tone de.lo se-
| z .on. r . un . t e v i n t e r v e n u t o 
• o...n una preoccupi : : "e pre.-a 
I -i. pas .z .one sulla qucj t .or .e 
! del po te re del.a Cor te s tessa 
; e. sol levato ques t . cn . d. co 
i >t : l . iz:onal . tà su . decre t i .c^^e 
I e : decre t i de lega i . os,.m.r.a-
; t: ir. .-ode d. c o m r o l . o 

I-i Cor to do: coni . , ha del 
j l o S.r.opo'.i. e cor.i-ar.ft a 
• qua l s . a s . ir.iz.aiiva p-ar.amer.-
| t a r e ier.der.io a d esc. u de re la 
j possibil i tà d: questo ^.r .daca 
| t o d: leg . i t imi tà . E' ev idente 
> c h e il P G . p a r l a n d o d. .n .z .a 
J t iva p a r l a m e n t a r e si r .fer .va 
! a quella a s s u n t a da senato.- . 

di vari p a r t . t i a l l ' m d o m a n . 
della c lamorosa e sconcer tan
te sen tenza della Cor te cos:.-
tuz iona le c h e aveva r.co.io-
sc .u to a l la C o r t e d^i cont i in 
p ra t i ca :. po te re d. b.oocaro 
i decre t i legg-'» e ; decret i rie-
> g . . t . ; i , >ode d; reg.s traz.o-
fie. 

Dal nostro inviato 
TORINO, qetvuro. 

'< Come q u a r t i e r . a 'ob.amo 
u n r a p p o r t o d: collaborazio
ne cr . t ica . di col laborazione-
.->*..molo col governo coinuna-
le. Il p r o g r a m m a che la Giun
ta ha fo rmula to nel '75 è buo
n o per sé. a d i s t anza di u n 
a n n o ved iamo privi legiat i set
tori che noi con-,:der a m o ne
vralgici. da. la c.i-a al'.i -.«ir
t a e al la -cuoia . Aichu» t to . 
l ' i uquan i ' anu i . denivtcì'i.-l.ano. 
M a n o Dcoisola fa p a r t e del 
C u i m t a i o di c o o r d i n a m e n t o 
dei qua r t i e r i t o n n e s . . K sicu-
r.unt-nte un . i e - p e r t o " .n ma
t e r i a : lavora nel consiglio di 
qua r t i e r e <it Ila Ma. ionna di' ' 
P . ione s.n i 'n.. 'epoca della -.u.i 
cieaz.ione. -'.. .tu:1.. liluHHl. 
quelli de l l ' . numera ' . ( i no p ù 
mass icc ia , ([uelli <.ie videi.i 
na see re lo p r i m e t o r m e d: 
p i r ' ec .paz .one cii.v.e ' . e ' i t a t . \o 
d' da r e una r..-;> ì-.ta — s.a 
p u r e a 1.vello con t i ngen t e , d. 
r.oiif» — ai groviglio eli proba-- . 
ni. eoe a- G i u n t e del l 'epoca ! 
non riUae.vano a d i - t r i c a r e . j 

Forse in n e - s u n ' a l t r a c i t t a \ 
cw.v.v .n (iue.-'..i : n iovunen : 
t. spon tane i n e . qua r t i e r i -: < 
pre sen t a rono , al loto e.-oi*d:i>. | 
con u n ' . i n p r o n t a cosi m a r c i I 
i.i d. eoine.-tazion-' . (juasi un.t j 
-orta d. <( c o n t r o p o t e r e » ne . 

•onlront i deH'i.-.tit'iz.one comu J 
i .«'.e alla qua le -. n m p r o v e - i 
lava d. o-ini'iv: - t a c c a t a dal- ' 
.a società, di ave r voluto u n a i 
f- sepa raz ione )> c h e e ra fun- ! 
zionale a l . e es igenze della ! 
Fia t , ma non ce r to a quel le | 
di uno svi luppo acce t t ab i l e ! 
(i.i t u t t i . In ques ta c i t tà « c h e | 
aveva l a t t o tilt » so t to gli ; 
scossoni ('•! una cresc i ta con- ! 
valsa e a b n o r m e , la gen te si j 
o i aan izzava pe r r e sp inge re io • 
i so . amen to nei qua r t i e r i glie;- , 
to e l ' assurda i r r az iona l i t à > 
del le previs ioni u r b a n i s t i c h e ! 
che a v e v a n o p r o d o t t o la ver- • 
gogna dei ghe t t i . 

Ora l ' a r ch i t e t t o Deor-o- ! 
I.i pa r l a d i « c o l l a b o r a z i o n e j 
«•liticai' , il c h e mi s e m b r a . 
significhi c h e rnolt*» cose sn- | 
n o m u t a t e , che l ' a t t egg iamen
to di ost i l i tà ha lasc ia to il • 
pos to a una posiz ione »< aper
ta » nei conf ron t i doM'i.-titu- j 
zione. Afferma Deor -o l a : « L a ' 
partecip. izioi if \ . i l appor ' . a t a ' 
a n c h e al le e spe r i enze degli ; 
uomini prepos i , a: vari t<efo 
ri de l l ' ammin i s t r az ione . L'.ts- j 
sesso ie a l l ' u rban i s t i ca , che i 
cono-co il f enomeno de; q u a i - ! 
t ier i . ha inv i t a to i rappresel i - ! 
t a n t i del c o o r d i n a m e n t o a i 
p a r t e c i p a r e a l l e s edu te deil.t | 
c o m m i s s i o n e u rban i s t i c a , v \ 
cosi ora la G i u n t a non t rova J 
i qua r t i e r i i m p r e p a r a t i a di- . 
sen tore il p rob l ema . I / a - s e - - j 
s o r a t o al la s a n i t à ha porta- , 
to a v a n t i .1 d iscorso sin con- . 
su l tor i i n s i eme a l le forze par- ! 
tocinal ive. quar t i e r i e .-inda- j 
ca t i . e le dell 'ocre cnc n e so- | 
no con=egu. te r i f le t tono que- 1 
sta col laboraz ione ». ! 

In a l t r i uflici non ci .-areb- i 
IK* s t a t a egua le a t t e n z i o n e nel 
ce rca re il r a p p o r t o co . cil-
tad ni. ma il giudizio d'in- ' 
- i e n e res ta pos i t ivo: «Ne l - i 
l ' incont ro co! c o o r d i n a m e n t o j 
il s r . , ' t fo ha a f f e r m a t o c h e ; 
a i ' t i u i ' a ' t . i a i C tljì i ì ì t ' t o d o d i . 
<-oniroiito che a l m e n o 5 6 voi- . 
te l ' anno por t e rà l ' ammin i - i 
- t r az ione a ver i f icare il s u o I 
lavo:*; con i q u a r t i e r i in mo- ! 
do d.i ev . t a r e ogni pericolo di ; 
doc.- .o. i : c i a l e da l l ' a l to A i 
que-ite condizioni non ci do I 
v reb iv e s -e re pe s s imi smo su! ! 
fu turo del d e c e n t r a m e n t o , ora I 
c h e -i va v r - o le elezioni I 
d. r e f e B..-oj!i •. p - r o augu- ! 
r a r - i < '.e non ,-i t r . i - l o r m . n o ì 
: rriat*.or: ::i pa.e.-'r-'' p-irli- i 
t . chc - il con f ron to deve svol- | 
ger - . .-tu problemi rea'.: >•. j 

Lo esper ienze por -ona l i di i 
cu. p. . . .ava :'. no.-tro : :verlo- | 
c i to ; - , non -mio ce r to il frut- | 
t o (i-1 c i -o. come r.cii lo e ì 
"."e-..)l i r .one ch'i -: ** und .e . i ! 
m a n . f e - l a n d o ne : qu. i r t .er : . i 
\jf ir.e e l 'a l t ra i i a n n o rad- j 
e: .n una mo'.tc-plic.ta rV f a f o : 
r. p.">".lieo sociali . I c o m p a g n i • 
Gi.iiu.-.rlo Quag l .o t t : . e p e - • 
g ruono del P C I in Cons;g l :o j 
c o m u n a l e e Marce l lo Vir.d. • 
2T\.. che si è o c c u p a t o por t 
mol i . .i.:rti del lavoro del par- j 
t . t o r.- : q u a r ' . e n <è s t a t o an- j 
ci.e . .spessore al decen t r a - i 
mer . to fino a q u a l c h e m e s e 1 
fu», .r.tttfiiio m p r . m o p . n n o j 
io - :n r 7 o col m o v . m o n t o opo 1 
ra .o per r t c u r x r a r e un c e r t o I 
n ' a r d o r.ei!.'. b a t t a r l a au to - j 
r . r . - . i . - ' aa . lo - ' v i t a decisa d<-l ; 
d e c t n i r ^ i r . e n l o c o m e l.noa , 
I~>r.:!.-..v.->r.!ale d. r . n n o v a m e n - . 
to d-"..l 'nto .Gc.s'.o. lo .-vilup
po de l .e lo l l e .->oc;.V.i. il t ra - 1 
vv.g.io t l'..T.pogr.o del la Chic- | 
.-.a del «ard . l id ie Pe l l egr ino e ì 
d: .-ol*••».". d-'-l n.or.r»i oa ' to l i - t 
co a d.r-.""> r c i . ' . i f . o coi prò- | 
b o r n i di ur.a c i t t a s ' - f ic-a ta j 
da l la s i a . t e - - a cri .-;- . 'a. • 

Ne. d c ' i ' t . ' . i r-"r.rr-"o sul- • 
la c i t a — .-: i . . ' . T . w t . i y « 
nuova o d.'.er.-a d - . i a e l l a . 1 
non utcpis i .ca ma vera e rea ; 
i..'Zab..e — .-. -or.n r a c - o . ' e io : 

t'orzo c h e h a n n o b*"u*o oro | 
ge l i , r o m e qu- ..o e.- ..o g r a n d . . 
in t r . ì . -TJ t tu ro - dolio. « Borsa
ro duo > g.'.isi . l .cai i so.e d a g . : i 
in i - ross : c l :or . '»-an d o l a D C : ; 
* A . r.-.er.d:crtZ.r.n..-mo par i .co- • 
iar..-t co s. è so.-t: iu.ta ;x>co a •. 
poco una v: - .cno con.p .oss .va } 
de; pri 'biomi. ur . i ' a al la cor. ; 

sape;c iezz . . <r.<- le -.o.uzioni 
aor.o persegui». . i in u n rap- I 
po r lo d.vorso c c n l ' . s l . tuz .one [ 
c o m u n a l e . : 

l~\ G i u n t a d. s.r.-.s-ra elot- | 
la ne l l ' e s t a t e del HiTS -i e 1 
n e h . a m a t a con coerenza a ! 
ques t a « filosofia della p a r t e j 
oipazione --. T r a le p n m i s s i j 
m e imz .a t ive della nuova a m ! 
m.n . - t r az .o r . e ci fu u n a con- ) 
su . t az .one a t a p p e t o nei q j a r - , 
n e r i per d i s e g n a r e co . c t t a - t 
dini que l ' a c h e v e n n e definì- ] 
ta la n m a p p a doi b i s o g n i » : | 
la d o m a n d a d: servizi a r r iva - j 
va a 600 mi l i a rd i , il Comu- • 
n e (con un d i savanzo c h e ^{;o- , 

rava i 400 mi l ia rd i ) p r e s e n t ò 
nel '7(ì un bilancio c h e pre
vedeva una sposa di 70100 
n r l i u rd i . a r t i co la t a q u a r t i e r e 
!>er qua m e r e , m moc'i» da \ c -
n . re incon t ro alle es igenze p.ù 
urgont . . A c.tu.-,i della s t r e t t a 
credi t izia , quel bi lancio è sta
to rea l izzato solo in m i n i m a 
p a r t e . 

>( 11 m o m e n t o e- difficile — 
dice :! c o m p a g n o D :ogo No
vell:. - nd.u-o d. T c r . n o — e 
t u t t a v a non credo d i e ne pos
sa e s -e re nu ' s -o .n ciisi il 
r appo r to cìie è s t a t o stabili
to t :a 'a c i t tà e l 'a lumini
si raziono. Abbiamo sp.eg.it o 
ne. qua r t i e r : come s t a n n o le 
cose. a b b . a m o d:scusso, la 
gente ha c a p t o a n c h e .-e imi 
gu-iuu. La c ied ib . l i ' a del Co-
n u m e può incr inars i , però, se 
s; inceppa t u t t a la m a c c h i n a . 
se a blocca il m o t o r e della 
a t t i v i t à mun .o ipa le Non si 
t r a t t a solo di g a r a n t i r e lo sti
pendio ai d i p e n d e n t i ; in quan
t o az ienda , il C o m u n e deve 

Oggi riunione 
del PCI 

sull'ordinamento 
regionale 

R: svolgo oggi a H o m i 
pre.-.-o la sede del C o m . t u o 
cen t r a l e una r iunione nazio 
naie del PCI su. problemi 
della a t t uaz ione della l e j g " 
HB2 i tr . i . - ler imento de . rxm r. 
alle Regioni*. A..a r iunione . 
ciie .-ara pre.-iodata da l corn
ila gno Armando C o s s r t a . 
pa r t ec ipe ranno ì cap ig ruppo 
eomuu . - t ì delle vent i regioni 
•al .ano. : pres ident i o v.cc-

pres-den ' : comun sti di Ire 
gioì!*' e ; component i la coni-
ni.-.-i.one p a r l a m e n t a r e per 
gli a l fa r i regionali Terrà .»•. 
relaz.on>- :nt •.•o^iu:*'va il f'<ni-
pagno G u a i o Fa:."., n i e m i u i 
della Direzione del PCI e 
[ ' residente della commi.-.- o 

! ci 

: e p . i r ' amen ta r e per gli 
far; regionali . 

a i 

essere messo .n g rado di a s 
solvere la .-u.i funziono di 
e roga to re di servizi, a l t r imen
ti e la c i t tà che s: to rma . 
Bisogna t ene r prosento d i e le 
iniziat ive de l l ' en te locale han
no un effet to mol t ip l i ca to re 
su . l ' econom.a . P r e n d i a m o la 
eoi:../.a. che oggi è comple ta 
m e n t e bloccata . Di dove può 
v e n n e una r i spos ta immed .a 
ta - ' Un i) a n o di opere pub 
blu-.io r.vlaiebbo un pi^' di f a 
to .UH ho a l l ' imp a n : ist.c.i e fl 
t u t t e le .lulibi : .e col legiate a. 
se t to re delle cos t ruzioni ". 

In una c i t a come quo- ta . 
io In subito un'e.-pan.-ione 

-clv.iL'ii.a e non h.i più un 
tes su to soc .a 'e c o m p a t t o , so 
.1 Con iane manca a ques to 
: pò d. pre-enza -ul p iano de : 
servizi sociali \ . e n e a m a n 
care un suppor to per le fa
sce p u deboli i-o!p"e dalla 
cri.s-

Dice il s .ndaco: < Se t1- ve 
ro che per t r e n t ' . m n : sono 
s t a t . p rono» ' ! ai giovani e di 
giovaniss imi dei \ a ! o n falsi e 
sbiL'liati. 1).sogna i n t r o d u r r e 
un modello cu l t u r a l e e valor: 
nuovi . Noi a b b i a m o c e r c a l o di 
l'are qualcosa in q u o - ' a di
lezione con la scuola integra
ta . con i .ostuto ragazzi ^ Li 
cons ide r i amo inves t iment i a 
livello delle eo -conzo . l 'avvio 
d: un processo che vuol con-
t r . b u l l e al fo i inars : di una 
nuova generazione . I quar t . c -
r. l i anno una gran i» ' ( u n ' i o 
ne in q u e s ' o proces-.o. p e r d i o 
possono es.M'ie lo s t r u m e n t o 
di r . aggrogaz .one ; la gente . 
c h e non ^ta p.ù ins ieme e non 
si cono-<e. può r i t r ova re ne . 
cen t r i <-:vr. il p u n t o d'incon
t ro e ci. r iscooorta di valori 
e itrore.s-: co' let t .vi >. 

To.-.no votela p" r . con.-.gh 
d: c iuar ' :ere p roba lv lmen te in 
p r . m a c e r a . A eh: cerca di at-
*-zzare la polemica sulle spe 
se e le t tora l i , di qui sì e- ri-
.-po.s'o ohe !•* spo.-e po.--opo 
Os-e-o c o n t e n u t e in l imiti as
sai r . d o r i facendo vo ta re in 
un solo g iorno e u t i l . zzando 
nei sci ; : : il lavoro volontar io . 

Pier Giorgio Betti 

Con l'astensione dei comunisti 

Senato: modifiche 
al regolamento 

S; è r iun i t a al Sena to , p re 
s.oduta rìLi Fa . i tan : . la Giun
ta per .1 rego lamen to che , 
al . 'u . ian.ni . ' .a . ha c s p i c s o 
pa re re iavorevo.e ad ima 
modifica del regolarne i to 
stv.-.-o :.; mudo ria con.v.'iiti-
re .a pa r t ec .pa / i one a i i ip-
p re sen t an t e dei governo a a: 
r iunioni dei pre.-.denti dei 
gruppi p a r l a m e n t a r i che prov
vedono a . .a prog:ammazzo. io 
dei lavori del l 'assemblea. 

La G i u n t a d t l legolamon 
to — a m a g g . ' i a n z a — h a 
inoltro espresso p.iroie favo
revole ad un 'a l t ra mod i ! . c i . 
che r .duce d a lo a •> il nu
mero m i m m o di .-cnaior: n--
ees-sic. .o por la co.-: :'a':<> .-• 
di un gruppo pai a m e n . . n e . 
Unii proposta legis.lat va n 
tal son.-» or.» .-tata pr-. eli-
•.ita in .nizio d. legislatu-. i 
da l sona to re liberal. ' Hi lho 
e. il 2'A d a o m b i e ... .ir.s'». d.«l 
M'. la to re N'encioni. che s. a<-
t : n g e a fe rmare .1 ragg- . ip 
p a m o n t o d: < Democrazia n.i-
7.opale > dono la .si l icea' - :" i 
avvenu ta a l l ' i n t e rno d t l M.-.l. 
Su. la pitipii.-ta pie.-e .'.il i 
io.-, nella G .un la tv." i. r.-g<< 
. .une.i to . . sono .>-len.i.i : 
rapprc—'n' . i .T. d» . j . ' i ; ) ; : . i 
comunis ta , m e n t r e vo*o <•••:: 
*.-»r.o ha r-.-pr.-.-.-o ' r i p p r e 
='.-ilan'.e dell.» S m . ' r a ...di 
;> .•.don'.*1. I/e p i . ip . - - e d; rno-
d.! ' i s-ir.in.i'i .-o:*',p')-s>-> ,.' 
vc-o df'..'.iSs»n.b'oa ri. V.i 
l azz i Mari I.IÌ.I •v.or:o>'di ; i 

In mer . to al a"ejg-.i-.r- •-
*o .st"gi. ') ' i n '-.ipp-f • ni Ì ' C -
do. g.Iippo eOtì.-JT.-V» s i l > 
proivi.-i.i d. -ni.!.:.. 'a ' i d .-•--
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s ' i tuz ion^ d ' : g 'Upa pir..')-

p re l . in .na r 
di r inv ia re 
!>erché a i 'o 
non £ d a ' o 

m e n t a l i 1 rompag l i ; P e r n i . 
Terrai".ni e Modica h a n n i 
chel i .ara to: « II g r u p p o co 
muni.-.ta aveva 
m o n t e proposto 
ogni discussione 
s t a t o delle cose 
di saj)ore quali r ipercussioni 
p a r l a m e n t a r i avrà e.-attaiiu n 
te il congre.-.-o del MSI e 
perché ogni modif icazione 
de'l.i no rma che .luparie un 
m i m m o di dieci s ena to r i p. 'r 
'..i forni. i / iont ' d; un gruppo 
p a r l a m e n t a r e ai S e n a t o rio 
ve ossero va lu t a t a mol to al 
l e n t a m e n t e 

« P u r t r o p p o — pro.-euuc la 
d a h:ara7iono -- malg,••.';•> 
< i v (|UCsta no.-.tra pa.-:z:ono 
Io.-.-e .-tata conriiv..sa . i m p a 
niente di ' , sena tor i ' G a i a n ' c 
G a r r o n e •• avesse •.nco:ll.-a,••^ 
il pa r / i ile favore d. 
gruoni . l.t maggiora l i -a 
.a G.un ' . i ha : .np >.-tt) d: 
.-aro al.a ri:sCti.v.:one d. 
r ' o rio" i r.ch t .-• t di 
d.l ica do. regolament i 
•no r u - c . t . ad :ini>-'!ro 
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Gruppo di lavoro al ministero della Sanità 

Il personale delle mutue 
sarà trasferito alle Regioni 

II' s i a l o ;n.-.(l.a*o da l m.;ì.-
st.-o de. la S a n t a son. I>a! 
Falco, . . grupiX) d . 1JVO:U 
tv-.- .1 'r.isfc-r.mv.i'.o d-'l per
sona !•• ri-_* . *t.:. in.i" i.il-.-". 
e; a.io l ieg •>n. .i) connos.-.o-
n* con .a r forma s^.r. " a r o . 

I ranoro-" i ton* . : del la Fé-
d-: raz . . . .e C G I L . CLSL. l.'IL. 
.n o"'".i.vo.ie de,.".n.—"xlain.-n 
*o. han r .o p:o.-o a t t o d c . ' i v 
v .o do. lavor. dei grupixi i . i -
:..-pondo « a p ro t . sa r .ch.e 
s'.a s.r.din a.o d: d . b i l i a r e e 
gos.l. :v p rob.err.at .che s il • ; 
Z.Ó.I . ri. ut.'..zzo del por.-.o.ia-
le :n" r ' ro.-.a' • alla r.form.n 

L.« F'-Ji.-a z.one C G I L 
C!SL LTL ha . pera l t ro , e . . -
denz.a* • .v-s.gonza pr.o: .*a 
r.a ri. : i i v ^ d r o d . r i f " r .m r i i 
:•-» H'1 qj.i f r o " . > a r o i p rò 
b ern. ch-^ s^.rar.r.o po.sti a. 
l 'esame del grupp-i d . lavo
ro. q u a ' e p j o o.-.^r-- s^i'a 
rr.^nte il d .""gno d. leggo d. 
r i forma san : t« r : a . 

II r : t i r d o nella pro ;on*fl 
z o n e d: t a l e d : se?no d. leg-
70. a n c h e r i spe t to 32I: .mpe-
STÌ: del governo, c o s t i t a s r e 
infat t i una remora al la :nd -
v.duaz.ono d: p.ù pro-i.-i 
o b o l t i v : 0 soluz.on: r'no .1 
e r u n p ì d: lavoro dovrebbe 
c o n t n b i . r o a def in i re I suoi 
lavori, come 0 s ' o t o r . leva to 
rifli r «pp re so* t an t i .sindaenli. 
non devono ni trosi c a - t i t i re 
motivo pe r ul ter ior i r invi; 

del a p.os '-ntaz.or.o del d..-o-
gr.o d: logge di r . ì o r m a . L*-
o. gan.zzaz.uci: s .ndaca i : r.-
;--i:g'ino r i i evan i : od essen
z a . . .0 so.uz.ion: chv s . pro-
n»r ran i .o [>or .1 personale de 
g.. F n t ; .n v a d. soppre.-sio 
no: ma p-^r os.-e rr-s'o prò-
g.ud .' 1 •• «-;,.-• il governo 
.sc.olga r . ip .c iamcn'e .. nodo 
p i .1 <•> cjc-l.*u.io d a . ' n vo 
l o n ' à ri. o v . . 1 0 .n conc re to 
la ta.-.e ri. a l i i a z o n e do.ln 
I ' . I O I . T . I ^ i r . ' a r . - i . 

D.; . . t i o M a r o Ascne . . . 
G.u . io Cianfe ro l l i , L u c a Co-
r.'-nna Honolli. Robor lo De 
V.ia . T o m m a s o Del l i , Lei.-
z.a G.anform»gg .o , Anna 
G . c r g e : ' . . F . l .ppo L . o f a , S i c 
fa no Mori. . F ranco -co Mora 
ca . Paolo N i r d i . Ca:".o Paz 
za gli. Marghe r i t a e Giovar.r i . 
Sap i a . F r a n c a e G i u s e p p e 
S e r r a . S i m o n e t t a So ldan i . 
Serg io S t a m m a t i . Mar i s a e 
A b o r t o Viti . Ducc.o Zanch" . 
-ono vicini a Luigi B e r h n 
g.ier e al la sua famigl ia per 
lo scomparsi* a d padx# 

Avvocato 
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Rileggendo il libro di Julien Benda 

Tramonto 
del chierico 

Il tema dì un nuovo rapporto con la realtà storica e le mas
se come banco di prova della moderna funzione intellettuale 

A colloquio con Ferrara presidente della giunta Lazio 

avoro 
La necessità di rompere con i sistemi amministrativi del passato nel quale l'immobilismo democristiano 
e l'inerzia burocratica avevano paralizzato il funzionamento degli uffici - Le traversie affrontate per tro
vare una sede - Avvio di una programmazione sulla quale sono chiamate a misurarsi le forze democratiche 

Con felice .-.celta di tonino 
Tetlttoie Einaudi ba n pubbli 
rato in questi giorni // (rudi
mento dei chierici di Julien 
Benda. Il libro e lamcao. e 
11 titolo che porta e divent i-
to quasi proverbiale per desi
gnale una certa condizione 
dell'intellettuale nella società 
contcr/iporanea. nvi Ce moti
vo di supporre che IT.SO Ma 
più lamoso che nolo. .sia per
ché precedentemente ne e-a-
steva un'altra sola traduzione 
in italiano, sia perche, come 
tutte le opere 1 cui contenu
ti a un certo punto sembrano 
travasarsi nel discorso comu
ne. molti devono averne rite
nuta .superi lua. in questi anni, 
una conoscenza diretta Ime 
ce, la n'.ettur.i, nono-darre 1 
limiti che in scinto mdiche-
ìemo, non manca di lascino 
e scopre capacita di resisten
za superiori a quanto in pas
sato si pensava. 

Il libro e disellale, spesso 
ripetitivo come tutti 1 pam
phlet s e talvolta, quando lo 
autore più apertamente vi 
.scopre la propria fisionomia 
di aristocratico colto, irritan
te. Vi .s'intrecciano tre livelli 
di discorso, non sempre coe
renti Ira loro: un livello di 
analisi, un livello di denuncia, 
un livello di diagnosi e di 
proposta II primo è senza 
dubbio alcuno il più intere.s-
fiante. 

Politica 
e realismo 

Secondo Benda, il mondo 
moderno è contraddistinto dal 
« perfezionamento delle pas 
siont politiche ». Le passioni 
di ra/./.i, di classe, di nazio 
ne dominano sempre più i 
comportamenti della «rande 
maggioranza degli uomini. La 
politica non rappresenta più 
soltanto un fattore pratico di 
organizzazione e direzione 
della società: essa assume un 
carattere totale e una veste 
fi|«?.->.so religiosa, nella quale si 
esalta la componente propria
mente irrazionale rappresen
tata dalle passioni. « Il no
stro secolo sarà stato proprio 
il secolo deWorganizzazionc 
intellettuale degli odi politici» 
(p. 88). 

Ora, tutto questo rappre
senta una spinta ulteriore nel
l'umanità a quella tendenza 
che le è connaturata di « por
si nell'esistenza, realen: «La 
umanità, con la sua pratica 
attuale delle passioni politi
che, dimostra di stare diven
tando più realista, più esclu
sivamente realista ». però, al 
tempo stesso, come già abbia
mo sottolineato. <: in modo più 
religioso di quanto non Io sia 
mai stata » (p. 94). 

Politica e realismo. — cioè 
predominio dei valori pratici, 
esaltazione del temporale 
e culto della particolarità e 
della distinzione rispetto agli 
altri uomini, e cioè, in ulti
ma analisi, divinizzazione del
la politica, — costituiscono Io 
sfondo storico del problema 
degli intellettuali. Il quale si 
pone, secondo Benda, in for
me per cosi dire pure, e per 
ciò anche altamente schema
tiche ed astratte, non tanto 
come il prodotto di un deter
minato conflitto d'interessi 
tr.i figure reali quanto come la 
risultante meccanica di una 
r.affermazione di va'ori. Poi
ché non c'è spazio per de
scrivere minuziosamente le 
radici culturali di Benda (che 
affondano comunque nel Sei-
Settecento francese e nell'an
tichità classica), basti qui ac
cennare a quella che a suo 
modo di vedere è la funzio
ne fondamentale e permanen
te del ..chierico)' (e. s'inten
de. ru<o di questo termine. 
di ormine medievale, a! pasto 
ri. Ma parola p;u moderna . :n-
teUttt'i.ile ». ò già di per se 
altamente .>.g.iit:cativo>. Chie
rici so PÒ por Benda .«tutti 
inloro la cui attività, per na
tura. non persegue fin: prati
ci. ma che. cercando la sod-
disfazio.ie nell esercizio della 
arte o della scienza o della 
speculazione metafisica, in 
breve ne! possesso di un bene 
non temporale, dicono in qual
che mcdo:"I! mio regno non 
è di questo mondo"" <p. 9.»). 
Benda e ben convinto che 
questa funzione dei chierici, e 
la predicazione che eventual
mente ne d.scende, non sia
no por produrre frutto alcuno 
nel mondo dei e "aio; >\ dove 
dominano I* passioni temoo 
rali e le sp.nte particolari
stiche. ne che mai ne abbia
no prodetto i.i passato: anzi. 
1! rcsno di Cesare è bene SM 
governato dalle lezzi di Ce 
sare. e onnì intrusone dei 
chierici in qae.-to campo è 
destinata a produrre «Marito 
impacco e derisione. 

II cinquantenario 
della morte 

di Matilde Serao 
U n programma di ma

nifestazioni per celebrare 
il c inquantesimo anniver
sario della morte della 
scrit tr ice Mat i lde Serao 
è stato i l lustrato da Eduar
do D e Fi l ippo in una con
ferenza stampa svoltasi a 
Napol i . Le manifestazioni 
si t e r ranno a Napoli t r a 
maggio ed ottobre. L' ini
z iat iva è della r ivista 
« Q u a r t o Potere * 

Eduardo presiede il co
m i t a t o promotore delle 
celebrazioni, del quale 
f a n n o parte scrittori e 
giornal ist i napoletani , t ra 
cui Car lo Bsrr .an , Luigi 
Compagnone. Antonio G h i -
roll i . Michele Prisco. Do
menico Rea. Paolo Ricci. 

Ma questo non r un ì.n ' 
peduncnto teorico -eno a..o , 
.ivolg.mento del ->uo pai Meo , 
laie ragionamento Li fun/io r 
ne dei chierici non e infatti . 
quella di cambiare la storia i 
e neanche di modificare le I 
componenti essenziali della i 
personalità umana, e quella ] 
di testimoniare che al di la . 
dei vaiata pratici, de^h ulte- | 
ressi, dei conflitti, delle parti- j 
cotanta, csi.tono venta uni- • 
versali ed eterne, che fanno 
d,v ]reno agli sconvolgimcnt. | 
inevitabilmente piodotti dalie 
passioni umane I chierici non ' 
hanno mai in pas.-ato imperli j 
lo ai laici «di riempire la i 
stona con i> chiasso dei loio | 
odu e dei loro missacn > <e . 
fluì orni! parola, veramente ha ! 
un suono destinato a qualifi- i 
care un atteggiamento»; « ma \ 
limino impedito loio di ai ere i 
il culto di <iuestc azioni, di > 
credersi Quindi pcrtlie erano I 
impegnai' a compierle. Gra 
zie a loro si può dire che, I 
per duemila anni, l'umanità j 
faceva li male ma venerava 
il bene. Questa contraddizio
ne era l'onore della specie 
umana e costituiva la fessu
ra attraverso cui poteva in
filtrarsi la civiltà» (p. 96). 
La figura ideale del chieri
co *'• Socrate che beve la ci
cuta. 

Oia. la particolarità nefa
sta del mondo contemporaneo 
e che non soltanto politica e 
lealismo (cioè, odio, conflit
to ed interesse) possiedono 
sempre più le anime dei laici. 
ma che anche ì chierici, inve
ce di continuare la loro secola
re funzione, .si fanno portatori 
ed esaltatori di odii. di con
flitti. di particolarità e di in
teressi: «i chierici si metto
no a fare il antoco delle pas
sioni politiche; coloro che 
rappresentavano un fieno 
a> realismo dei popoli ne di
ventano uh stimolatori» (p. 
90». In questo, esattamente. 
consiste il loro tradimento, 
tanto più grave in quanto, ve
nendo meno la loro funzione 
di vigili custodi dei valori. la 
contraddizione fra contingen
te ed eterno si annulla, si 
richiude la fessura, e ciò che 
viene messo in gioco è la 
ti tessa sopravvivenza della ci
viltà umana. 

A cosa pensa concretamen
te Benda? Sul piano filoso
fico a tutte le forme di ro
manticismo del pessimismo e I 
dell'attivismo, da Nietzsche a 
Bergson a Sorel; sul piano 
politico^ulturale e letterario 
a tutte quelle espressioni del
la confusione fra arte e vita. 
che contraddistinguono pro
fondamente la cultura euro
pea fra il 1900 e il 1925. da 
D'Annunzio a Barrès a Maur-
ras. Nella denuncia dell'irra
zionalismo. del nazionalismo, 
dell'attivismo. Benda trova 
accenti singolarmente affini 
a quelli del Lukàcs della Di
struzione della ragione (an
che se. beninteso, il suo razio
nalismo di scuola francese e 
classica è ben diverso da 
quello dialettico di Lukacs, 
che trovava il suo punto di ri
ferimento in Hegel, il quale 
invece è per Benda all'ori
gine di quella germanica esal
tazione «lei principio pratico, 
da cui discende tutto il pro
cesso descritto). 

/ / tradimento dei chierici 
è del 1927. Esso è l'espres
sione di un preciso momento 
storico, che coincide con la 
crisi di una certa cultura li
berale un senso ampio) ed 
umanistica, scalzata dalle po
sizioni centrali occupate pre
cedentemente ed impegnata a, 
ripensare drammaticamente 
e persino convulsamente alle 
condizioni stesse della propria 
sopravvivenza. Il tradimento 
dei chierici appartiene al no 
vero abbastanza esteso di 
quelle opere, che nel breve 
volgere di una diecina d'anni 
esprimono lì disagio, la volon
tà d; diagnosi e i.i parte an
che l'esigenza di una risposta 
superatnee da parte di grapp. 
d'intellettuali erandi borghesi 
di fronte a' franare del pro
prio mondo: è della razza 
delle Considerazioni di un im
politico (1918) di Thomas 
Mann, del Tramonto dell'Oc
cidente (1918 22) di Oswald 
Spengler, della Ribellione del
le masse (1930) di José Orte-
ga y Gas-et. del Manifesto 
degli intellettuali antifascisti. 
degh scritti di Etica e poli
tica. e poi. in forma più mi-
tura, della Storia d'Europa 
< 19.12) d. Benedetto Croce. 
Questa cultura ha alle spai- ] 
le la grarrio fratturi del pn • 
mo conflitto ir.oadiale e il 
tra.ima "aeerante della Invo
luzione d'Ottobre, e divani: a 
se c!i orrori de", fascismo pri
ma e poi del nazismo. Ma 
soprattutto ha sotto sii occhi 
il sisma di dimensioni epocali 
rappresentato dall'irruzione 
delle masse nel mondo po.'i-
tiro e culturale della nostra 
età: per restare a Benda, è 
evidente nel ^uo ra^.o^amen-
to che le masse attivano in 
man.era forsennata il cirit 
'ero .' rv.irair.e.ito passionale > 
de."e p>..".on: po'.::.che e che 
e>se so.-.o n.iturn'.rr.onte r^n-
.' :*:e 

Que.-:a cu'tura, e 'n ? v i la 
s:e.s.M posinone d: Benrì.i. 
qua.une ne fosse poi la sua 
eonere'a collocazione politica. 
era .V/erta a due sbocchi: da 
una parte. la spm: i aristocra
tica. individualistica, elitaria. 
che esso, contiene, poteva vol
gersi tranquilamente ad esiti 
on-er .aton o apertamente 
reazionari: dall'altra, la spinta 
cenu.n unente liberale, .tritiau-
to.-.ta.-.a. umanistica che pu
re è suo onoro e patrimonio. 
poto*.» vclec-si ad una teoriz
zi/ o .e -ebbene, in genere. 
a'.quan:o mirierìta. do. pr.n- j 
ci J.I d •»'.!» demcera»ia I-i 'et-
mra d: q.-osfooera di Benda j 
e al'ora inch-v-ccìahile dalla j 
concreta vicenda della diffu- | 
sione del tascismo in Europi i 
e dalla latico-a formazione di l 

u io -( r •MIO.- i'o lUl'T.tle 
alitili*-.1, la i a MI sto: la •io 
no-.t mto ii gì ui d.-.con-'te 
che a.' n'e fa'to .n tornimi 
ui^olcg.oi, o a itola t'i'ta di 
scrr.eiet. aliu.ii lineamenti e 
contenuti del qua e egli pre
figura. nel bene e nei male. 
con un ìuoiisino e un intran
sigenza chi' non -.'ino da sot
tovalutare. 

Non sta qui jiero il motivo 
del maggiore mteres-.e. oggi. 
pop l1 dl-'cnr-wi di Merda T1 

suo imoroso dualismo, .-e nel 
concreto della sin esperien
za introduce ad una visione 
cautamente liberal democrati
ci non ha veiamente ne-siin 
interno motivo che escluda 
uii.i visione di segno diame 
fralmente opposto Io. ad 
esempio, non mi sentirei di 
sostenere che in certe recenti 
prese di posizione da parte 
d'.ntellettuali laici e cattolici 
anticomunisti (anche sotto 
forma di b?n noti man.festn, 
non vi sia un'eco delle po
sizioni di Benda, come rifles
so di una preoccupazione pa 
ro.s\sis!:ca per l'attuale inva
denza della politica. D'altra 
parte, il punto secondo me 
decisivo della autodifesa av
versa alla politica di questa 
cultura di tradizione liberal 
umanistica. — e cioè il rap
porto intellettuali • masse. — 
iia subito una tale trasforma
zione da non consentire ra
gionevolmente, se non come 
espressione di una autentica 
vocazione al suicidio, la ri
presa di una tematica pla-
tonizzante dei valori: al di là 
dello steccato, le masse non 
appaiono più le cieche Erinni 
d: un tempo, ma interlocu 
trici. più o meno credibili a 
seconda dei casi, all'interno 
delle quali diviene deter
minante (rispetto al quadro 
ideologico e all'esperienza sto 
nea di un Benda) la presen
za di un eerto movimento 
operaio come agente cultura 
lizzatore primario. Ma certo 
il discorso andrebbe piec'.sa-
to. se cercassimo d'includervi 
contemporaneamente ie situa
zioni degli altri paesi dell'Oc
cidente e dell'Est europeo. 
Si vede bene, anche in que
sto caso, che il discorso su
gli intellettuali (come del re
sto lo stesso Benda intuiva) 
non è una casa separabile dal
lo sviluppo reale della demo
crazia in Europa, da quello 
che c'è stato in particolare 
negli ultimi cinque decenni e 
da quello che può e deve 
esserci ancora. 

Indipendenza 
della ricerca 

II punto di maggior interes 
se del discorso di Benda è 
oggi un altro. Quando egli 
pone la funzione dell'intellet
tuale nell'esercizio disinteres
sato dell'arte o della scienza 
o della speculazione meta fusi 
ca. ossia nel possesso di un 
bene non temporale, arrivan
do persino a immaginare un 
improbabile mecenatismo da 
parte dello Stato, che gli con
senta di svolgere tale compi
to nelle lùndiziani niig'iori 
possibili (pp. 170-71). e evi
dente che la posizione non 
solo è insostenibile, perché 
non ha riscontro a'euno nella 
realtà, ma per di più non 
soddisfa la principale esigen
za che la muove, che e poi 
quella di assicurare indipen
denza alla ricerca, da parte 
del dotto, di una verità e di 
una giustizia superiori. Que
sta indìDendenza. noi Io sap
piamo. è concepibile so'o al
l'interno di una diversa so
cialità. 

Ma una volta che una diver
sa socialità sìa affermata (co
me principio o come pratica 
ricerca, tutt'altro che esali 
rita. del resto), il prob'env. 
posto d.\ Benda, .-pogìiato d: 
tutti ì suoi panneggi metafi
sici. si r.presenti, e si ri
preienta in terni.n: reali so
prattutto per noi ohe faccia 
mo professione di .-oc:al.tà 
(mentre per gii altri, come 
appunto dicevamo, ha soprat
tutto .1 valore di un'autodife
sa corporativa). E il proble
ma è come concep.re una r.-
oerca disinteressata, e come 
assicurare md'pendenza. allo 
interno di una socialità che 
non 'a n°ghi mi 'a co*»pren
da <:n ogn: senso) Questo. 
naturalmente, .-e si è d'accor
do. corre credo, ohe anche i 
sostenitori de'Ia soonlita del 
"a cultura p.on «oli amrr.e: 
tono ma favorwono la posXi 
bilità di funzioni ìntelletf.ia'i 
non r.du.ibili a quel!" itilita 
rismo immediato e oolitico di
retto. contro il quale il libera
le Benda scagliava cinquanta 
anni fa i suoi fulmini. 

II problema, in questi ter
mini. è stato finora poco af
frontato iron mi sombra, in 
fatti, che ad esso co^sa esse
re ricondotta la diatriba sui 
rapporti fra cifrari e uol>i 
oa. come stornamente si e 
sviolinata in Italia nez'i ulti 
ai: tr^it'a-iiin La mia liei è 
o'-.e. per affrontarlo •'" diffi 
eie partire dai valori cultura
li :n scisi stretto, i quali. 
per 'oro natura, ninno la ten 
de:iza a r.affermire semplice 
mente se stessi. Borda riso'. 
veva intatti il conflitto fra 
soc.alita storia politica e cul
tura. allargando a dismisura 
il valore e la funzione dello 
eterno. Io credo invece che 
d.\ parte nostra si debba an
dare ad un allargamento del
la nostra concezione de'.'a so
cialità. — della soonlita in ge
nerale. e della soci'..: delli 
cultura :n partico'.ire. Li. nro 
bab.Intente, sta lì segreto di li
na distinzione armònici delle 
funzioni, alla quile forse lo 
stesso Benda non si sarebbe 
nfiut ito 

Alberto Asor Rosa 

La gmiVd pr-"\ i-da» *- dal 
compagno Mann'io I- eri,, r » *. 
al governo de.l. .egi ie La 
zio da nove mesi. Composta 
da comunisti, -.ocidiis'i, so 
cialdeniocratioi e app^-i'. uà 
dall'esterno dai -epai.'ulic.sni 
i.l conigliere d: Denotiana 

j pioletana si astio.io douc lo 
J ui'grosso del PSDH, e..sa rap 
i presenta il coerente viluppo 
, di quel orofondo nbal'ame.i-
] to nei rapporti ponti i che ha 
, investito l'aiea iegionale con 
\ i i siil'ati de. 1") giugno, in 

vii tu del.a mpe'uosa avanza 
t i comunist i e dell'arretra
mento de. Dispone in Con.si-

I L'iio di 32 voti .-u 60. una mag-
g'oian/a b*n -o'.da, ihe tu'.' i 
via non intendo arsola' aniente 

engeisi a frontieia E' questo il 
. punto chiave di linei i>o''.-

cd che guida, qui e • ne al-
, trove. la condona d-M tonni 
ì insti, ed e la prima cosa che 
| il compagno Ferrara ii'.'i.* v 

ribadirmi, nel coi^o c\H < >>' 
I loquio che «gli ho ohi'sio Un 
| criterio permanente di diìpo-
I nibihtà e di apemi.a verso 
i tutte le forze politiche eie-
I mecratiche. e prima di tutto 
I "orso la DC. pi incapale lei za 
1 d'opposizione nell'ina-uio cu 
I trovare un terreno d'iute-a 
I più largo che faciliti ia .-cu 

zione dei problemi. 
I Md certo apertura •' dispr, 
, mbilità devono avere coni,1 

base l'accordo suìla wcesS'ta 
I di rompere con i sistemi ani 
j ministrativi del passalo. 1"' .-u 
' questi sistemi Ferrara mi 

racconta cose che fire itero 
la delizia dei narratori di fa
vole burocratiche. Ci sono vo 

j luti cinque anni perciò la 
} Regione riuscisse ad avei^ 
j una sua sede, m tutto quo 
1 sto periodo gli as.s-.ssoia:. . o-
> no rimasti sparsi per la cit-
j tà, in appartamenti di pio 
' prietà privata, con una spe-a 
] complessiva per l'ai fitto di 
I tre miliardi l'anno. Il p ù ini 
i port iute, quel'o de'la Sanità. 
| era addirittura divido in ne 
i tronconi" il primo *_ra osni 
1 tato dentro l'ospedale S Sm-
| rito, decine e decine di .in 
j piegati ammucchiati m tre 
I grandi stanzoni, senza atmv 
i zature adeauate. costretti a 
| sdraiarsi sul pavimento per 
I consultare ìe pratiche .quan-
j do le trovavano), g'i nitri due 
! in appartamenti priva'i. 
I Per riunirsi il Consiglio re-
; gionale prendeva in uffitfo -
j un milione a seduta — l'aula 

della amministrazione previa- j 
1 ciale. La conseguenza e sta- i 
j ta che la giunta atcua'e ha I 

dovuto dedicare gran pane 
! delle sue energie alla sistema

zione logistica e all'accorpa
mento degli uffici nella misu 
ra del possibile. Un .avoro 

i non facile, che »u_*avia h\ 
1 permesso anzitutto d: trova- , 
I re una sede centrale .sia pu- ' 
I re. come vedremo. p<*o>'Viso j 
' ria) in cui riunire circa la ' 
| metà degli ass^ssor .ti. e m • 
1 secondo luogo di sottrarr^ I | 
i restanti alle precedenti con- • 
1 dizioni, di precari?tà. di diti'- j 
I colta operative, e anche di ' 
| peso finanziario. | 
I La sede, la discussa sode i 
', di via della Pisana. Fé- ar- I 
! nvarci avrò fatto uni venti-
I na di chilometri, prima ne' . 
1 traffico cittadino poi su una j 
; stretta strada di camnagna , 
1 — poiché piove, ancora più j 
; stretta per le pozzanghere — i 
| che si spinge oltre il liac-nr- ; 

do anulare, alla ertruna peri ', 
I feria occidentale eh itomi, i 
' Non è davvero la solanone 
! ideale e tutti ne sono con-
i vinti, a cominciare da! com j 
I pugno Ferrara, anche se nel- i 
ì l'ambito delle scelte obb'.igi- I 
• te. imposte uall'esigenza di I 
! uscire dal caos, essa ha 
| presentato vantaggi mnegabi- ! 

li. prima di tutto '•OPIC f i 
| unale «fisico'1 --he li fa.-e , 
I per cosi dire pionieristica di!- • 
, la vita de'Ia Rericne — tm- ; 
, rata per responsabili: i d- j 

• troppo a lungo — eri f:r.i\i. | 
j Ora si sta trafando per f n 
. vare una serio nel cuo~e d^l- ! 
I la città. la si è già IOOPUZ- j 

zata nel vechio q'ì.'r' .-ve 
umbertino Si sta ha,:.nido. 

| questo è l'iniDortante. co! eo 
. verno: perché !a Re.'io'i" in-
j tende far valere il uo d'r.t-
. :o ad usufra.re. in qunt.o o.--
1 gano del'o Stato, del p.'.tri-
! monio pubblico, vun'o c.< ó 
• percorrere anch*» in c.uos o 
1 campo una strada diversa dal 
' passato. In fondo. nel'.'aKcg 
j inamente passivo t tnvo a 
, questo riguardo dalle pree-
' denti amministra'iori de e.-a 
' implicita una forte do-e d. 
} .-f.ducia. se non addirr-nri d. 

difficenra. ver.-o la •> pre* -• 
! ;3« de.."Ls:itu?.on--' ni v.dtr-i 

riconosciuto m .xeno il su > 
! ruolo dirigente. !a -uà «s*.i 
i ta.na >>. s'intende una stata..-
' tà profondamente nuova. S: 
' preferiva battere i veroni 
i cammini dell'inerzia oirovra 
I t:ca. Di qui la lentezza, i : i-
1 tardi. :! modo assurdo di spen-
, riero. le neg'.igen'e ip.r.tc a 
i livelli quasi incredibili, f-n 
ì pensi che quando ne! marzo 
i '76 s; è insedia" ì !.- pnn i 
1 giunta di .sin.-s'ru -o:i e.»- o 

va un e'er.eo do. p^.oi . to . 
! non M sipfva b"o.e f.r.ifi'.ii 
; 0|Uan:i fossero : di.-'-nJt i . 

F qualcuno hi n^rfi io 'o •;• i 
la faccia tosta di -.^vu.ar-
su! fatto che fmalm.nte -: 

i comuiciasso a co.ni.«re que. ; i 
! lacuna, per fomei.are m » . i 
' tesi e mcomprenr.ini nel pt-i-
! sonale. Tentativo .xi altro ra 
! pidamente aborti-o 
I !-a questione de.l.» sede e 
1 dunque posta come una ver.t 
, e propria r.ver.di-aiionc ohe 
| attiene alla do-rn la e a'.l'au 
1 tonomia della I<egi0.i\ As.̂ n 

probabi'mente. la1, pan:") di 
vista ambientale con c i ;r i 
sfer.mento ci M nmt t t ' i i 

ì Non sarà fac:\ trov .re urr. 
i sistemazione d: ni-.M.i d-m-ra 
| alle esigenze pohtu-o nmv.-i 

stra'.ive dentro uno ,-i.i"o ».• 
un verde come .,uell: «-n,-» <i 

' ^ono qui alla P.-ina. Mi n.-o 
i a quando le due co,- io 
1 steranno in a.ternaf.v i. c.ce 

Ferr.ua. puitiop.K) d o - >. vn 
cnre la iitt •-.-- *a ,j, >A > a tu ! 
lesto, nell'immen.-o pi'i ino 
ino demaniale, noi tum i p i-
lazzi sono poi cosi t e ri 

Intanto, la tosa unoo-tm 
te e che a Regione 'avon. 
che non si l.tsei parali /;"o 
dall'afosa o si docciu 'liti <!*'. 
risultati «ia raggiunti ni r 
qua ito ngu irda la o'oona 
organizzazione m'orni. Et ci
tile cc-a ha fat'o e int-oi le 
faio la giunta re non»1', ne-
limiti del!--" sue .•onipott^i v. 

| per affrontare i piobl-'iin dei 
1 la orts: eionomica che an-
' che ne! Lazio mode proion 
| riamente, per sa!-.ai,in \ì ne 
j la pos-sibi'i'a di uno - .'l'upoo 
j nuovo' La domanda , !a itti 
i più pertinente in quan'o non 
j som dalla destra ini anche eia 
1 ambienti della onoo-si/ione de 
• viene spe.-o avanz it<. lecci 
I sa di immobilismo M i ri 
i spondei e non e ceno il fu 
j elle quando gli argonei ' i ab 
j bondano e soprattu'to ibion 
; dano 1 tatti I! vecco.'o po'e 
| mista Ferrala parla .senza po

lemica. elenca, cominciando 
dalla regionah/.zazior.r' dei 
trasporti, che ha messo f"ie 
alle più tiravi disfun/ioni esi
stenti quando ì! iervi/io e:.' 
m mani private e viaggi-'v 
sul.e corriere costi'ui''i un 
inic-rno por le ifec.ne di mi 

gì.aia di pendo'a.a: per sin.i-
re comp'etamente la s'tuiz>i-
no del settore o. venia anct> 
ia del tempo, ma in t an i al 
cimi punti nevralgici d"! Li
zio sono g.a serviti meglio ed 
è finito il regime di sup-:1 

sfruttdinento dei pondo'.Mi •• 
del personale delle TUO' noe 
private 

Secondo1 gli osperi < : ili 
tratta de! più grosso e .-poio 
so campo di attività del'., .'b -
gione quello nel inalo •> coni 
pietà la delega di pel TI e di 
funzioni da p.\i'i> dello .S'ato 
con una dotazione di 2!0 mi 
haidi da parto de! Fondo r,a 
zionale ospotla'iero. D.'"e 
ospedal- nel Li/io. sigM.f.i i 
sostanzi.ilmente due R ima 
Ebbene afferma coi s • jr.>, 
/<i ì. comi)igno Feria' i. di 
quando < 'e la nostra giunta 
la situazione neg'i osped.t ì -o 
mani o migliorata. 'i .-ori*'» 
più po.-ti Ietto (quasi il don 
pio a! Politiin.co). luivuna 
più celermente il servizio dei 
rimborsi, ola rotalmen'^ n ca 
rito de'la Regione, ed •> sta'o 
istituito un sistema d. ri»oto-
s: con*rolli nei oonfro'1 i doli" 
cliniche private 'onvoivona-
te. Con lo scorporo del Pio 
Istitu'o. l'en'e. -arebV me-
g'io dire il centro di 'io*or^ 
cui facevano capo ' ' i t i gii 
ospedali, 'a ginn* \ " ha mes

so le man: i on decision-" don
no un vi'.unpo meandri'onte 
di interessi 'on-olitliM > o si 
b.rte con si urez'.i. uri • e u!-
l'dppoggio dei siiul.u »;.. del
le forze demcx'iatuhe •" d"l 
per.-onale sani', ino ooivri in 
teies.-i ha urna li e coi.ro m-
to:o-si torporat.vi. del e.uo 
stiefanie To intrecciali tia 
loro Sono stati tompiuM pa-
M importanti per nugl'o-rare 
.a qualità dell'assisteii".!. per 
osenipio i' Sin Camillo -* < • r» 
dotato di attroz'ituie radio 
logiche spot lalizzate « l'Ai >. 
che a Roma non tsi.^1"! in •> 

La uiospettiva e qu.'1'.» di 
rendei e aironomi ì g'..n*.u 
o.s'iedali o di to leg i r i a'ic 
*..!>. osi n." «mi tome oi>* 'ni 
ne di elfuieii'a domo '•..'ita, 
ma t "e oi he :l moni'ma ci 
< timo v ni« ere le «filli-olii rie 
r.va Ti a Roma, dalla Osi re 
mi iìni.''!r i/'one ospedalie 
ra in ui ptiune'ro as=u n 
sne'to che ast t.i s'.i imito 
zone unmi'i-e della can i • e. 
A Bi.it ciano e Anzio . o.io >t-i 
ti maugirt 'i due movi ospe
dali th zoni. piogel'i t'.si-ionr 
]ier lare tuniche Tisa di si-
nu'o .t Oli a e a Pio't.il.ua 

lnstinuiM -i e tomm, a o e 
s'ioti ndo <o.t.ivi.iie i 'ni . 
riero nolie stni'turo pun'i'ich™, 
a ni g *ì.- » : •• a oio''o: e .-em
pie p.u ui sei viz o d '1 o:"' i 

Per salvare l'Acropoli 

A T E N E — Nel la prossima se t t imana le par t i scolpite dell 'Acropoli in pericolo i m m i n e n t e 
di disgregazione saranno t rasfer i te in locali chiusi , ment re dovrebbe anche cominciare l'ope
ra di consol idamento delle fondamenta . Nei giorni scorsi il diret tore generale d e l l ' U N E S C O 
ha lanciato un appello a l mondo per la salvezza dei capolavori dell'epoca classica: il Par
tenone. l 'Eretteo. i Propi le i , il T e m p i o della V i t to r ia . Ne l l a f o o il d iret tore d e l l ' U N E S C O , 
Amadou B a t t a r M B o u , ment re lancia l 'appello di f ronte al Partenone. 

Un piano delle cooperative per il 1977 

IL LIBRO IN FABBRICA 
Contatti con la Federazione Lavoratori Metalmeccanici - Positivo 
bilancio di un anno di iniziative in centosei negozi '•'• Coop >> 

A poco p.u d. un nr.r.o rial 
g.orno .n cu . .1 iì d.ccmb.e. 
1975. l'Assoc az.one r.az.or.a.e 
delle eoo peri;, ve d. coniamo 
(ANCO aderente alla Lena 

j ha .niz.oto la vend.ta d. 1 
• br. — di certi L'ori, natura.-
| mente — m centosei negoz. 
• e magazzini ub.cati preva'.en-

temente nei centri di med.e 
I d.ir.ensiom è poss:b..e un pi.-
• mo b.lancio genere.e d. que 
1 sta iniziativa per mo.:: vers. 
; nuova e pertanto oggetto d. 
j d..-cuss.oni e a volte anche d. 

cr:t che. 
; Ne abb.amo par"..ito col v. 
ì cepres.dente del'ANCC, dott 
j Ettore Dazzara. e con Neva 
I Cerr.na. della direzione della 
j stessa essoc.azione. entramb. 
i .mpegnat; in questo nuovo 

campo di attività. 
J « Nei Iim.ti dell'inlz.ativa. 
j che aveva carattere d. test. 
| — ha detto Dazzara — abb.a-
} mo avuto an^he un d s;re:o 
I successo su". p..-.no ouramen 
! te commerci! e. ma .. ^ 
. cito e .1 v«lore di' n io1. 
I c i m e d. d.str.buz or. e . ora 
' . » .-ta sopnttJtto no. to.tto 
t < h-̂  .s amo r. j.-c t. a r.-gg. ..-. 
ì gore un pube .co che :::c,.;c 
' d.f.'.c.ment-. a.T.er.o ner i. 
. momento, sarebbe entrato .n 
| rapporto con:'.deng.a.e con 
i quc.la speco d. "mo-To .-a-

c:t'' che i. l.bro e ancora 
• ogg. per non peone persone ' . 

« Questo perche — ha ag 
g.unto Neva Cerr.na — con 
le nostre pubbl.caz.on.. a.la 

; cu. se'.ez.one p,^-tec.pario e 
; sporti altamente qual.f.cat . 
I no. cercniamo d. presentare 
! a. lettori proposte rag.onate 
I e illustrate con informiz.on. 
' che semp.ificano la see.ta dt. 
, "centi". Quasi semp.e. in.» 

tre la ver.d.ta de: nostr. l.br. 
j v.t-ne preceduta e nceompa 
, >zn.i:.\ da conferenze e d.but 
j t.t. Success. 1. abb.amo otto 
l nut. con alcune oamp^icne 
. promoz.ona.. au tem. d. attua 

i 
i 

l.ta " I n d<>nr.a e ..i l.i:i..-
g .: ..i- .a .-.n •;:.« lontt.r.pt) 
i.infa". p-jr csemp.o. opna.'e 
" .\i JV .m.t n:o opera.o. :.t.-c-
smo e ant.fas.-..smo" > 

S. può d.re. dunque, che 
1 e.-prr.mcnto attuato da. a 
ANCC e r.uscito e ha d.mo
strato notevoli possibil.ta d. 
u.ter ore ampliamento Non 
v.i ri r cn: --ito. pera.tro. tri; 
ptr ..-.cent.vire ,'acqu sto de-
'..'or .e o>x)r>erat.vc. o.tre alla 
r.:if.va: ,> opera d. ?ce.:.\ dv. 
t.to . e ceg.i autor., si sono 
.nipote ri. contenere : prczz.. 
.n modo da non superare le 
200i>2HK) l.ro a', vo urne. E va 
sotto!.n«Lsto che 1 ANCC. con 
questa sua imz.at.va cultura
le che ora sarà estera ad al
tri cento punti di vend.ta an
che nelle reg.oni mer.d.onali, 
non intendeva e non intende 
n::.-. in concorrenza cor. .e. 
norma .e rete d.str.but.va ma 
s proponeva e s. propone d. 
.'-.:-;grir..i. al f.ne d: far co-
i."--."-.'.- . . Dro a. p.u grar.cl-.-
r. i r - T i d p'r-o-io 

; C r i ' Q.irst.i s 1 ^.\Z ' s g'Ti 
ì /« r.-t entra b e .-:.." mero T." 
I r." ." o :~. ìz.on.i t. a.-.-tror.dt 
• ( ri n.v.". l 'odi fi 't 'iont n-*. 

."iOo-tro Pn-.-e. itir. otre o'to 
! rr. a lO.r.u.i.. ».-.sto.;-> so.t.iii 
: io i ro,i quattro ni..-. ..orcr.e 
; e *..-.r"o .b.vr.e. de.lo qua., pò 
j co p.u d. rr....e .-or.o .e ..brer.t 
t ver.- e propr.e. concentriti 
l per .o p.u no..e grand: c.tta 
I e rr.o.to ape.-̂ -o a..'.nterno de. 
l .oro contri s'or.ci. 
I Vog.umo d.re. in a.tri ter-
1 m.r... che l'.nsuff.c.enza stc = 
ì .-^ della rete l.brar.a ha <au-
| .or.zzato ^ e mcor.igg.ito .a 
j opera intrapresa da.."ANCC 
i Ed e .nteres^anie r.otire. co 
j me ha r.cordito Dazzara. 
• olio .. pubb .cri p.u :u.T.ora-o 
j d«...e tanoma.e» ..brer.e eoo 
, perat.ve e rappresentato d i 

j.ovan. e donne. Cosi come 
, e .mportante chf fra ; vo 
. .um. p.u viiidut. f.gj:ar;o 

p^p-» .-•./ <-.-. d. poe.» - uì.t 
r . ".-••.• a Monta.e», ri .^".. 
r . . ri ^ - i _ g .-- . .- .! , 0 0 t t 1. 
• . . .1 •>: . .1 . „ " " U i . . ! a i e ri. ri.-
". 1 g •/ <in r>i i.iua. st.che to 
v." "-̂  -..o ,.- g. n / t pr.r..' .ne 

e quo* d ano rie! .1 v.ta 
T.t . maggor: .success, ri. 

'•"• '-1 *-> f.gir^.r.o •( Il movo 
ri - "to d :, rr..gl i d O. 
-" • T-LÌO-" o — ed '•, ri i -
ANCC e di". UDÌ — - ,u> r-~ 

» .•".'• affrin: --«> . p-ob - n . de. 

... i:v.r*. ;i-̂  - co ) -s 
G'uanrio aib.amo <-.r. ». *o .n 

•'•". • rr.odo . • conni?.-, d- z'. 
. ,Ì. ' e. toc.); r it.v.. < :.-• non 
.-'•r.o spec.a.„s-, .n quv.-to set
tore so la cav.no con .1 *.en 
ci " : rie- 1 nr.. Neva Cerr.na e. 
ha r.spo.-'o nmrr.-"ttendo su-
b.'o ~h* .n q-jo.-'o lavoro 'Tuo 
*..> e diversi» s. .-ono anc.ie 
•fontra"'? d.ff.co.tà. i l r.o-

-tr. ccrr.rr.e.-s. — hi proemi-
io — nor. .-eno ci;. ..'ora., ma 
'. -.ino ..Tiri.*?i atim-.i*-" rr.a.i. 
:•-'i"o .n'er11--»"-. .rr.pegno e 
.1-..-.f.v .none p» r questo 
.-e"te».-' "i&xr. :» .,1 e". Iit-
it.-.-\ .m;.>".' .1 0 pi-.- or.o. p» 
.--. :.o v.1-- .T. lob.i.r..» n": 
» .-.*o ri noe.- -.22 .-.re- rrg.m.z-
z'...c.o e* .".-. .>.irt.Ci. ir. .>. 

Orrf l'AN'CC s...upp»ra la 
.-.a att.v.ta .n campo l.brar.o 
A que.-to scopo ha raf:orz<ito 
.. propr.o apparato d.re-z orti 
. - con un nuovo d.r.gente 
e ne n<t lunga ej>pe-r.enz.i pro-
pr o -n questo settore e sta 
pred.sponendo un prozr.im-
nu di lavoro d3 re.i..zzare 
ne. corso de..'anno comprcn-
r.ente fra l'altro un p.ano p<~ 
.a d.ffus.onv de. l.br. r.e..e 
labbr che- i.»: r.guardo ;ono 
g.a stat. pre.-. lOntatt. con 
a FLMi e prcpe.-'-.- ; K : .a 
vend.ta d: pubb..e.i.-..on. ricci. 
cite a. ragazz. e ri. ri sin. ri. 
mu.s.ca c.ass.ca e fo.k. 

Sirio Sebastianelli 

timi Lo si è IAVC P IO SI a 
ioli niodest.,1 -e iza iii.i.r » i 
smi e nella t ons.ip*1. u'ez w 
che il groviglio ri-n prob'"Mii 
e immenso, anche quuirio si 
lavora .11 tutte le litro -sii ìv 
di competenza tiella IÌL'II'H1, 
agricoltura, svila.ino ntlo 
.-male, uibanistua. 1 '̂go per 
il Mezzogiorno, e*.e l'a vo più 
che lungi dall'essere usuiti t 
il pioblema di un ra.i.inr j 
socldislacento col poto v v>v 
trule, il i In aggiungo tu !i 
colta a diflicolt.i. unnlicando 
una lotta spesso faticosa l'.r 
<>•'onere — tontro le -o-de ie 
sisten/o ancoia loi'i ui ..!' 1 
111 ambienti ministeriali - :. 
rispetto degli adeni'irnon 1 t' 
legge Tipuo. 1XM1 i.ies o ver 
so. ciò che accade uer 1. vi"1 

-amento ciei londi, -ostauto 
mente in ntaido s.ule s • ide.i 
ze una stona '-he anche 1 
comuni conoscono bene, t iie 
porta a situazioni m'olli-iabi 
li quando si devono panare 1 
fornitoli e g 1 stipendi del 
personale. 

Giunti a questo punto, f 
discorso si spasta siri t*-nia 
scottante delle condizioni 
drammattne nelle quali ' 11 • 
sa la finanza pubbli.-a 111 
che misti!,! 110 investe li l e 
gione'' K1 pongono e vendono 
aifron'a'i pioblenu di ta 'i 
nelle stv e ' Ferrara a!1*- 'in.\ 
d\ si. i lordando .-ne nivpno 
la regio n Lazio e stata una 
delle p m«" a mettcv o*"-l; 
ne in a e 11111 comparti di siif-
sa. con la dr.is'ica ridu/v 
ne ri-', parco macchine. <•••! 
fondi eli rappresentan'a. con 
lo s'osso acquisto della scie 
ali 1 Pisana, elle ha coiifi-
tuo tìi iisparmiare >"• som 
irò prun. 1 impegnate per irli 
attuti ai privati. Tuttavia, -e 

pur » e seninhce •iiiimni.itM 
'ione t"t) che \v.Ù .mp ir 1 e 
1'>>•>(• M spande, cime si uìi 
hz/mo le i isor.se. 00111*» si < Ii-
•ninano 1 Innesti uiterven'i a 
pioggia, m una uaroia co, io 
f̂ nronramma !a spesa, con 

centiandola su -ce'te iv- -n 
zi.in (s a chiaro < no 1 l'i1'-
-m proposito ne-.s'ui 1110:: 
memo e pensabile al.a situa 
zone dei comuni. o;g;i piu-
rroppo di fronte ad •ilteina-
i.ve tii lxn altro i:,,t. e a 1:11 
tioinpieiize ancora più ne.s.'iiti 
ria unite delio Stato). 

E appunto nella p'-.ignun-
mazione (sta la ii.s;xi.>ta ixisi-
tiva. di attacco, ohe la •giun-
•a regionale ha l'ainb'Z'cne | 
th daie alla crisi LCOIUIIIIUM. 
inmtando sui i;i77 conio anno ! 
th vero e proprio decolli K' I 
di que.sti 'giorni la piv.senl i- , 
.'ione de! piano *.ii .v nu.ipo dei 
Lizio, fondato su Ui.u scolta | 
th fondo ohe jione ..1 pi 1 ; 
ino po.-to l'c-paiisiDne do.'.' | 
agiicoltura. conio ' oiano p^r 1 
una e re.s ita rie! loss r o indù 1 
str.ale e una org uw-izione ' 
diver.-a dei tem'ono e dei 
ervizi. j 

Sai.a ha.se de! p.ano. i hi ] 
sta per e-sj-ere .sottocosto a la 
•.on. ulta/ione dei sind.1'1.1: . 
delle a.sscxuizioni imprendi o-
11:11 d"i Comuni, «-er.viiiio 
e! ilKirati i Mugoli projefi at-
travor.so 1 qui.1, .ocondo ia 
nuova le r̂ge d: conti ulna. 
pi eliderà corpo il O.M.ICIO 

V-A.Ì domanda o c'"o ji>l-«,<• 
nel pieno di 'ina •-eisi 0,1 
grave, con una munina/'t) 
ne che aumeira. maino <l.-
m.uniscono «gli 'vcuiia'i. con 
'ii'ìazione ih*1 • orro. c.uosti 

f>;).« *t ivi non 11--1'.nano di .1,. 
pinre ve.leitaii'' No. r . ' v n 
de 1' oompasrno u'cii."M ì«'o. 
se continuerà a . us.sisi >ro — 
e noi crediamo che sua <o.-i 
— a condizione fonri micn'-i-
le che ha re.-o 'inori p^s.-i 
bili, in un tempo t.>n*o 1 M-
' e. 1 ri-ultati ofio sono jot.o 
s»"i occhi di tu'ti c-i-s-.' .a 
D.en.i uni'a f'":»it»-n" : de' i 
•ìiigg.oranza. ia -o" r-r.-.'/.o 
ne fattiva, e lo ile •; - • 1 » p* .-
s.mismi o imia'OHz» m.i~. . 
ma!.-t.che >. ri^'l,-' leu/" p-ih 
--. i-f. < h*-- no '.11..0 nano 
CJuanto alla DC. -:.t <d » a 
-crear" 1 nodi i : u-.> opao 
.sizior.c cn-Tu'tr a. di un « 011 
tion'o che ani*. 1 i.ndi.e 
fW.nt.. superaii'io .• os« 1" 1-
' 011: di < ui hi dat i prova 
finora. 

Qu. Ferrara "orna .-u *: .0 
the s: d.'.eva ali unr.o. eoo 
sul tema della più ic.n;i d.-
sponibil.ta e aoertura da pai-
te della giunta, ciò; r»sto g. 1 
.-perimentata nei ì.oii co i n 
attr.!/uz.one — o m* .'ho. crn 
1! ma itenur.t r.to - d. .u'r.e 
ro-*» presidenze di << nun. .> 
1 •• .1 con.- g,.- ri ri» n.'>. r "..* 
n. Pre.-.de.-..*- nrn'.i- im io. 
•^•.'i. cerne ari esci. 1. ) :u'l-
" del co.leg.o ici .0 .0. . de: 

«-Citi e dell'Ist.'.ito p_r :.i prò 
grammizione. Il netto rifiuto 
di ogni steccato o arrocca
mento all'interno 01 :n.» lor 
mula non e uno .-.ic-zm ma 
una linea politic... coerente. 
<he ha di mira .0 sviluppo 
della democrazia e l'in*eies.-e 
ne. cittadini. 

Î a conversamene e ri ira*i 
a lungo. . 'eli .'01. i.nir. te 
nuti a n.id.t d.1 .a .- rg.c-r. » 
cominci • 10 a £q i.lli.-e. js-* -
.-ori e fu.ì'.onar. c.i.er.r.r.o di 
entrare M. n.-* • <! t ! o uni 
Gommr..-. ..1 domanda ci-. 
g.ornali '.1 eie. ' .V* ..*u ali e •. 
direttore- de .' L'ni'a. r i o 
.-'•r.ti'jre. a. Anon.rr.o romi 
no comr- "-i tre.^i. :i co.n 
p.-.gno Maur.zio rerrara. n 
questo ruolo, .n Mu"s.o • rr.e 
.-Mere . nuovo? Ci ..1 tro.i 
ottmiamente. eh piace. Arri
va perfino a d.re eh-?, mai 
grado 1.1 mole degli tm.ie^nl. 
le riunion:. > visite. 1 pran 
zi i.ff:c.al: il "avoro «_ meno 
pe.vrtn'e di q-ie.'i del uioina 
e. certrtmer.t" IH-.IO onvul-

.-o e a.s-.dante He. "a. .v-1 .1.0.1 
;:.u tempo, p.u ci'm.i p-Ar e.i 
rare .. proprio ,->'z 1 lite 
r.ore Altri i;bn. allora, .il 
• ri .-onetti romanos-ni? Si. 
anche. 

Massimo Ghlara 

15.000 COPIE 
STORIA SOCIALE 
DELLA FOTOGRAFIA 
di Ando Gilardi. Un t i m o 
nano degl i an t ich i t e r m i n i . 
m i t i e personaqg i de l l " un 
maqme o t t i ca p iù un inver i 
t ano di tu t t i i t ra t ta t i , r i v i s t e . 
manual i a lmanacchi e c i r co l i 
dei fo toqra f i de l l O t t o c e n t o . 
I T O 15000 

LE TELEVISIONI 
IN EUROPA 
Tv etere, tv cavo, videoqrup 
pi. crisi, innovazioni, involti 
/ ioni di Roberto Grandi e Giù 
seppe Richeri Un.i m o n a 
1 ' in a nel suo tient i t ' su l lo 
• . lampo e lo '.noo di t> n i lon 
.',1 del ie 1 ooHi i i i i ,1/ioni ; o l t v l 
M U ni ( i t i l i Rr ot ti|n 1 ( r ari 
i ... H- ,(.i, () l .uni. . I' I'..I II 
1; '• 1 " "o toor n ti l Ilo s. . s\ 1 
'•mp ' ' " ' " i l i " " 1 ! ' u " ' n i anni 
*• 1 1 111 H |< IH" 1 spot 11 1 nei 
(i 11 1 " i p , " t, '1*1 1 t n't 1 I'I 1 1 er 
. . i l i u 'opa l i f t • o ,1 

*-::•• NEÒAVANGUjiXRpI^ 
ATTUALITÀ Ól UNA POLEMICA 

GRUPPO 63 
Critica e teoria t * 1.r 1 di Re 
nato Barilli t Antielo Gutihel 
mi l -t -i duo 

SCUOLA FORMAZIONE 
E CRISI ECONOMICA 
t l i Giorgio Franchi. Prelaz ione 
tii Andrea Marghen. Is t ruz io 
ne p ro fess iona le . 1S0 t i re . 
edui azioni." per oli adu l t i . 
s a n i l a SOL.mei i na veiKjo ' io 
esaminate i n t u amente dal 
I autore rispett"» al 'e p rob le 
u u t i r h e pos to dal la t n s i eco 
n o m i c i e p ro ie t ta te nel di 
scorso p iù donerai»* de l la r i 
fo rma doPa scuola Lire 2 !>00 
Del lo s tesso autore La rifor 
ma della scuola secondaria 
superiore e della formazione 
professionale. Proposte e do 
cumenti 1970 1976. L ire 2 'JOO 

ASTRAZIONE 
E REALTÀ 
Saggio su Leibniz. l i Massimo 
Mugnai. A l ia l i . e dei pi t i re 
cent i s tud i su I a rqomen to 
I autore m e t t o a t imi n i l no 
f l e t i centi,<!•> ( io ' lo op in ion i 
l e ibm/ i . i ne , smla s t ru t tu ra e 
la funziono dei IHKJI uqqi n.l 
tura l i e del t a'i olo Itit j i i.t). 
l i r e 3 800 

IL CONCETTO DI PROGRESSO 

NELLA SCIENZA 
In t roduz ione e t ura di Evan 
dro Agazzi. Un o i t ippo di auto 
revoh s tud ios i i ta l ian i e s t r . i 
m e r i , f ra oh a l l n A Borse l l i 
no. J Cohen , A (, ( I r n m b i e . 
J Oieui i i i i i i i t* . T. Mt i tu i t - i l . i . C' 
Hoss i . (.1. Tur. ik io ti i I r.nii 1.1. 
fanno il pun to su una 110/10 
ne t h f e I itfea 1 en t ra le t iona 
s to r ia , t ie l ia t u l tur . i e del la 
tot mi a Lire J s'JU 

VALORE 
E PROFITTO 
nell'economia politica clas 
sica tl i Nicolo De Vecchi . 
Un anal isi i .r i tu .1 ti 'He teor ie 
, . ' torr i ,d ive del valor i - «: del la 
d i s t n i i i i / i u n e proposto tiat)li 
Pi ( in t imist i del p e r n i i t i < ',-s 
. .. I . . . 1 * o. 

UNIVERSALE ECONOMICA 

FAVOLE ESOPICHE 
I t ,il !*• d 1 Concetto Marche 
SI I un ,' 1 i l , t •• ' l|"i l 

IL MONDO DELLE 

FORMICHE 
Un universo fantascientifico 
di flemy Chauvin. Introdu/io 
ri** di Giorgio Cel l i . Lire ? 500 

6- EDIZIONE 

JERVIS 
Manuale critico di psichia 

5' EDIZIONE 
L'APE E L'ARCHITETTO 
Paradigmi scientifici e mate 
rialismo storico di G Ciccot 
l i . M. Cini. M de Maria. G. 
Jona Lasmto. l iTred'j. '*""i»* di 
Marcello Cini, l'r.- { I ' W ) 

SECONDE EDIZIONI 

! COOPER 
1 Grammatica del vivere. Una 
! analisi di atti politici. L re 

i -_^1 
| NORBERTO BOBBIO 

Gramsci e la concezione del 
i la società civile, i -• ' •>'••) 

CACCIARI 
Knsis. Saggio sulla crisi del 
pensiero negativo da Nie t * 
sche a Wittgenstein l • " • -'• 300 

EROINA 
• Guido Biumir S* J •. o r eal 

• : s" • ' : * c.i 0 ! \ . . (/•"•" m 
• - ! . V •-!.... - ci <: r.u'i 'esa. 

1 re 3C00 
PREMIO FIRENZE ECOLOGIA 

MALARIA 
URBANA 
Patologia delle metropoli di 

Giovanni Berlinguer. L ire 4 509 

Novità 
e successi 

http://aliu.ii
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http://Ferr.ua
http://coi.ro
http://Bi.it
http://mcor.igg.ito
http://cav.no
http://isor.se
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Alla procura di Firenze 

Indagini su 
strani traffici 
di esponenti 

della massoneria 
La lettera di un industriale che chiedeva fa

vor i e che ha dovuto pagare una tangente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 12 

La massoneria e acoàa da 
una guerra intestina. Una let
tera inviata da Artv/o al a 
procura della R°pubblica h i 
provocato l'apertura di un'a' 
tra inchiesta. Il documento 
mette a nudo una ser.e di fa'
ti che coinvolgono ,n a t t . v ra 
per lo meno sospetta a'r .mi 
esponent. della ma.--oner.a 

I n nuova inchiesta •• affi
data a! dottor Oì.ulio Cat"l.in , 
FO.it.tuto procuratore :te::"r.i 
le. pupillo eh Ca'aman (.) ia-
che tempo fa un mdustr.al" 
mobiliere avrobb» inviato una 
lettera a Licio Gei'... ,1 capo 
della inaila « P 2 - lamentan
doci di una richiesta di dana
ro avanzata da uno de^li espo
nenti della massoneria. 

Sono deluso, questo i! tono 
della lettera, perché erodevo 
che la massoneria fo.sie un .so 
dah/.io di reciproco aiuto e 
Invece per un certo favore 
che ni; avrebbero dovuto fare 
mi è s tata chiesta una discre
ta somma di denaro. l ' i leni
rà di Arezzo propesile p°r Fi
renze- destinazione Procura 
delia Repubblica. 

Il dottor Francesco Padom, 
Procuratore capo -si inteie.-.sa 
del caso e chietie a'.ì'ind'.istr.a-
le conferma di quanto ha 

s ' r . t 'o la conferma dipo uin' 
ti dubb.. e Pirio.n ha apponi 
aff.dato . ,r.< mista a un suo 
.-Oitituto qu.'iido interviene .a 
Procura L'enei al''1 Da v.a C-a 
vour si ihiedirio s;!i atti ni 
quanto .1 dottor Giul.o Catela-
ni :-. occupa d: un'altra vi-
<ondu t he ha jier protagonisti 
a'tr: ma--o.i S. t r i t t a dnl!.t 
famo.-a lettera do-sier di Mar
tino Gi'iffr.da. un avvocato 
d. Mc-s-ma. capo di una !o.j-
•J a cti" :. 'il mar/o H»7 > al.' 
ho»". H.'ton ili Roma, accusò 
a pei tam' nt-» .1 i?ran maestro 
d: Pa t/.'o Ci ust.ii 'an. I. no 
Sa'v ni d: p r o f :*'-'..* re de: t n f 
f.c. n<-! porto di Livorno- con
trabbando ti. ma 'e r .a> r>iettr.-
co dell i Ph.'r.ns. pa-.-ato attra
verso pei.-ono tlcl'a dit»a di 
un ricco trasportatore fioren 
tino ma.-sone 

L'.nch:0sta fnv.sce coìl sul 
tavolo del dottor Catelani i! 
quale per il momento non ha 
inviato alcuna comunicazione 
ii.iul./'ar.a Da quanto si sus
surra a Pala^/o Huontalenti. 
il dottor Catelani avrebbe sjià 
compiuto d-i organigramma 
patrimoni;1..e e nomina'e del
la m i.s.soner i fiorcnt.na divi
sa da r.val.ta. polemiche fu 
ritv-e e scamb. di actu.-e mfa-
man*: 

g. s. 

Alla ripresa del processo contro Panzieri e Loiacono 

COLTI IN FALLO MISSINO 
E AGENTE CHE ACCUSANO 
PER IL DELITTO MANTAKAS 

Vistose contraddizioni fra le loro deposizioni e la realtà • Il neofa

scista era armato quando fu fermato • Gravi lacune nell ' istruttoria 

L'uomo, sequestrato da due individui 

Rapito a Genova 
Piero Costa 

uno dei nipoti 
dell'armatore 

L'azione criminoso davanti all'appartamento dell'in
gegnere - Nella colluttazione persi alcuni appunti 
I particolari dei rapimenti di Padova e Milano 

i TESTIMONIANO I RAGAZZI 
ì CHE ERANO CON CRISTINA 
i 

| NOVARA - Le pam ose sequenze del rapimento di C r i s m a 
I sulla stradina elio porta alla -aia casa di Eupiiio. seno state 
' ne \oca te ieri davanti ai giudici di Novara dalla viva voce 
| tiei due testimoni. Car.o Galli e Emanuela Luisari. ì due 
! ragazzi che in quella terribile sera erano ai oompairma della 

vittima .-lilla stessi macchina e che. per un tratto, vennero 
sequestra;» insieme a le.. E' Emanuela a ìacccntare che 
Crisi.na. nicappuco.ata e c a i le mani legate, tu ranca ta a 
forza sull 'atro dei rapitori I dae test.moni hanno ccnler-
ma 'o il particolare della misteriosa « 1730 „ :n lunzione d: 
auto < : \e; ta, subito .seguita dalla «125» c u i a bordo il 
Mi'an e . tre uomini che costrinsero ìa macvh.na di Cario 
Galli a fermarsi. « Chi di voi è Cristina Ma/zotti? »: la 
domanda, hanno detto ì duo giovani, venne iivolta proprio 
dal M.l.in. e a v.so acoperto. (Nella foto. Emanue.a Lu.s.ir.». 

Il p'0'"»'.sso contro Fab r : / :o 
Paiìz.er. e A.varo Loiacono 
<lat:tantel aeousa'i di -< con
corso ne!"om:c dio > de! gio
vane studente greco Mki s 
Mantakas e en t ra 'o con la 
ud.enza di ieri ne. vivo de: 
fatt: accaduti la matt ina del 
28 febbraio 1975, in o.cas.one 
del d.battimento su! rogo di 
Pnmavalle a Roma. 

Î a Corte d: Assise aveva 
convocato per 'eri m i t » n a 
due importanti test: ' il m s 
s.no Fab.o Rolli che s. è co 
st . 'ui to parte civ.le per es 
sere rima.sto ferito da un col
po d. arma da tuoco duran
te i ta.Uerug.i d: v.a O t t i 
Viano e ' appun ta to di PS 
Lu:;;: D. Iorio, che iti5egui 
per i v.coli d: Borgo Pio due 
giovani armati di p.stola e 
arrestò successivamente Fa
brizio Pan/.i"r: 

Le due deposizioni hanno 
finito per smontare alcuni 
capi d'imputa/..one ne; con
fronti de: due imputati e per 
mettere ancora una volta in 
ni.evo le lacune dell'.strutto 
r.a. Ha incornine.ato Fab-o 
Rol!.. dopo che la Corte- di 
A.ssiae si era r.unita in Ca
mera di cons.glio- la difesa 
aveva infatti eh.osto che i 
test.meni (ossero .nterrogati 
senza leiig^'-e preventivameli 
te le depos:z.on. rese a suo 

tempo in istrutto'.-.a La Cor
te aveva i espililo la r.chie 
s»a e Fab:o Rolli solo dopo 
In lettura de le sue deoos.-
zion: ha risposto alle doman
de del presidente dott. G.ui-
fr.da. 

« Riconobbe la perdona che 
sparo contro di lei'» « Xo, 
posso dire soltanto che uno 
degli spalatori era un (poia
ne di 23 anni d' coi potatura 
noi male con casco e batti ». 

A que.s'o punto Rolli, su r! 
ch.e.-'a del co. eg.o d. d;!os.i. 
ha deser.tto le fu.s: si.ieiit: 
de.I'om.c.d.o d. M uitakas 

< Si troiani -- ha d e f o 
Rolli — qualche metro da
vanti a ine quando a'I'a'tez-
za dell'orologio di va Otta
viano lo i idi accasciare: a 
terra, piegandosi sulle gain-
be. Cercai di soccorrerlo tra
sportandolo con altri nel cor
tile interno del palazzo dove 
ha sede la sezione del MS!. 
Chiudemmo il portone ma un 
gruppo di estremisti riuscì a 
sfondarlo e dopo pochi istan
ti rimasi tento ad una gain-
ha ». 

Pres.dente- Vide chi sparò 
a Mantakas'' 

Rol1.-: Si. lo sparatore in
domata un eskimo Tale di
chiara/.one contrasta con al
tre tost.momanze de: m:.ss.-
n: che invece hanno d:ch:a 

Bloccalo il lavoro di pulizia per la minaccia di 100 licenziamenti 

Sin di Roma in sciopero: 
la sede invasa dai rifiuti 

Interrotti tutti i servizi ausiliari - Le imprese di pulimento intendono ridimensionare 

l'organico - Un taglio di fondi deciso dall'azienda - L'andamento delle trattative 

Un anno e mezzo 

ad un truffatore 

di invalidi 
TORINO. J2 

Si è preso un anno e sci 
mesi il «cavaliere» della Re
pubblica che truflava gli in
validi. Guglielmo Fiore, 50 ari 
ni. accusato di tentata co: ru-
r:one. estorsione e truffa, e 
stato riconosciuto colpevole 
dalla IV sezione del tribuna
le di Tonno. Come s e g r e l m o 
provinciale della CISMI KCOH 
letlerazione italiana s i n d u a 
ti mutilati invalidi». Fiore : i 
ero fatto consegnare 100 n-< 
la lire dalla Cinzano por ev -
tare l'assunzione di un inva
lido. Aveva tentato lo stesso 
gioco con la ditta CIBS. e 
aveva dato ad un* altro u m 
i d o 150 mila '.ire anz.ché > 
200 mila raccolte in suo la
voro dalla di t ta Samut. 

Il caso di questo person;2-
gio era stato denunciato Jal 
l'Unità il 2 gennaio scordo. 
Grazie al ;i perdonale mte.v.s-
Minento •> dell'Oli Gian Aldo 
Arnaud (come *>: lejtqe :n i.: 
telegramma dello ste.-so p.ir-
'.amentare». Fiore e stato r.o 
minato cavaliere della Repub
blica dopa che era stato ar 
restato per • reati che o :,<• 
I hanno portalo davanti :•'. 
tribunale. «Sapete — ha ti»-. 
to .stamane avv.emando : \">r 
r.a'.ist: — :o ho anche f v : o 
assumere dcrl : invai.d:-. P >i 
ha aggiunto: «Qui mi ha".-
no teso una trappola >. allu
dendo alle denunce ne: .-uoi 
ronfron*:. 

« Si comunica che a causa 
di una manifestazione sinda
cale il seri izw e momentanea
mente interrotto ». La voce 
piatta e uniforme, incisa t>u 
disco, ha np t tu to il «ritor
nello >> a miglia.a eli romani 
che m questi giorni si sono 
rivolti ai diversi servizi ausi
liari della SIP. E' capitato a 
chi cercava le informazioni, a 
chi voleva farsi svegliare per 
telefono, a chi voleva conosce
re i numeri degli abbonati. In 
pratica da qualche giorno a 
questa parte nella capitale 
è venuta a mancare la mag
gior parte di quelle e» picco
le -•. e talvolta utili, como
dità cui la società dei telefo
ni ha abituato un pò" tutti i 
suoi abbonati. Ma (malgrado 
le parole de! disco che sosti
t u i r e le *<signorine" dei cen-
tra'.m.i la manifestazione sin
dacale non riguarda diretta
mente la SIP. 

I t-.ei»:z: .-,0110 alati bloccai: 
dalla sporczia. Dii pruno gen-
na.o tutte Io seth della so
cietà non vengono più pulite 
e co-i i locali sono stati man 
mano invasi dai rifiuti e i ba 
itm sono diventati mfrequen-
; :b:!i se non a rischio di pren
dersi una malattia. A sciope
rare. infatti, sono i lavorato
li dello impreso che hanno m 
appalto -;: serv.zio di pulizia e 
che rispondono in questo mo 
do alla minaccia di 100 l:cen 
ziamen»: che pe.-a su d: loro. 
Sono s:os. :n .imitazione an 
che • dipendenti della SIP. 
>' -Vo'i s; tratta zolo d> solida-
r-'<'-ft commenta un de.ega-
to de.la .sede d. p.azza \\A 
s t a - - ,. : ballo ce anche la 
r.ns.ra .a!u!c e riviene dei !o 
»;n ' 'v cui siamo costretti a 
r.vora-e per tutta la gior

nata .). 
Le responsabilità della v.-

1 cenda. che a più di dieci gior
ni dal suo iniz.io comincia a 
produrre pesanti disagi, risal
gono proprio alla SIP. La 
società (che è a partecipazio
ne statale), dopo la politica 
di grandezza condotta in pas
sato ha deciso, infatti, di « ri
sparmiare ;>. Proprio mentre 
nelle sue casse stanno per 
entrare 1 soldi del nuovo au
mento delle bollette, la SIP ha 
tagliato (dimezzando!! qua
si) i fondi destinati alla puli
zia dei locali. 

Nessun riguardo, quindi, per 
l'occupazione di tanti lavora
tori, ma neppure per l'igiene 
dei locali e per la salute dei 
propri dipendenti. Guarda ca
so, poi. i dirigenti della SIP 
hanno escluso da questa ridu
zione del servizio di pulizia 
proprio le sedi centrali, quel
le dove si trovano gli uffici 
dei ti ingenti e dei funzionari. 

Ora. a trattative aperte, la 
SIP \uoI scaricare le proprie 
rosponsab.'.'.tà Avevamo ri
dotto — dicono i dirigenti — 
gli stanziamenti so ' tanto d"l 
li) 12'. . sarebbero stati suffi
cienti una trentina di licen
ziamenti per sistemare tutto. 
La colpa maggiore — afferma 
ancora l'az.entia - e delle dit
te aopaltatr.ci. Queste però 
ribaltano l'accusa e si dich.a-
rano innocenti. S.a come sia. 
la minaccia di l.cenziamenti 
rimane e 1 dipendenti delle pu-
l.z.e continuano 1! loro scio
pero. .< Siamo una categoria 

1 malp'.irjtia — dice una anzia 
1 n.. a'.ora:r:ce <:amo co 

', stretti oan: maiti'in a <vr-
1 o'-arci alle 4 per finire il la-
[ 1 oro prima dell'orario tì'aper-
j tura degli ut rie; e ora ci io-
' ol'nno anche toalierc il pò-
\ sto . 

r. r. 

Gli agenti di custodia del carcere romano di Rebibbia 

«Siamo pochi e impreparati 
per sorvegliare i reclusi 

Da giorni autoconsegnati nell'istituto per protesta - Lottano per organiz

zare il sindacato - Solo 1300 lire per una giornata di riposo non effettuata 

» 

a. La riforma? Certo che la 
vogliamo: se migliorano le 
condizioni di vita dei detenu
ti. migliorano inevitabilmen
te anche le nostre, il proble
ma e quello di rendere la ri
forma attuabile, e non solo a-
deguando le strutture carcera
rie ma anche gli uomini che 
vt lavorano. In questo senso 
il ministero ha fatto ben po
co. Pensi che noi. per cono
scere il testo della riforma, ab
biamo dovuto leggerlo sui 
giornali ». Sono le affermazio

ni di un agente di custodia 
del carcere romano di Rebib 
bia. uno dei trecento che. da 
lunedì scorso, stanno at tuando 
per protesta una specie di 
«sciopero alla rovescia»: al
la fine di ogni turno di lavo
ro si resta consegnati nelle ca
serme « fino a quando il mi
nistro non concederà di pren
dere sul serio le nostre ri
chieste ». L'altro giorno, a 
Civitavecchia, la stessa for
ma di lotta è s ta ta messa in 
a t to dalle 85 guardie carcera-

Saranno ricevuti stamani 

Da Ingrao i sindaci 
del parco d'Abruzzo 

AVEZZANO. 12 
Una delegazione composta da sindaci dei comuni dei 

parco nazionale d'Abruzzo, da. capigruppo consiliari alla 
regione. dAi segretari delle federazioni dei partiti democra
tici della Marsica e dai parlamentari della zona, si incon
trerà domani, giovedì, c a i il presidente della Camera com
pagno Ingrao. Questo incentro segna un primo successo del 
mov.mento unitario sorto a t torno al parco d'Abruz.zo per 
dare soluzioni finalmente rispondenti agii interessi delle 
popolazioni della zona. Come s: ricorderà ne! mese di dicem 
bre il presidente Leene firmò il decreto de. ministro del
l'Agricoltura Marcora che prevede l 'amp.lamento de: con-
f.tu del parco per 10 mila ettari . Contro il metodo seguito 
da! m:nistro Marcora che non ha con.su'.tato ne la regione 
ne i comuni delia zena, hanno protestato le popolaz.o.i: do". 
parco con una serie ci: manifestazioni e :n./:at:ve. 

Nelle manifostaziin: è venuta luori e s. e prec.s.i'a la 
! nea che orni.»: : T - C le forze politiche deruberà*.e.:•>. .e 
an.m.n.str.iz.cn: Ic.a.i e le forze sindaca., e d. ci'-^zor.a 
hanno f.«::o pr-v- a. cbò:e:::-.u immediato e .a re_T.ctia..zza-
zione de': parco, per re>*:tu:re alle popo'.ar.o.n.. at traverso : 
comuni e le < om.unta montane, la prerogativa a der.dere 
sul proprio terr:tor.o. r.e.:a ottica del r.spetto della r.a*ura. 
ma anche de .o .--. .lupp.» ecoiom.cn e .-o;....»' de.le popo
lai.on.. 

g. d. s. 
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r.e della casa penale; ier. so 
no scesi m agitazione anche 
i 37 agenti del carcere i'.u 
diziano della cittadina. 

Ma qua.i .sono le richieste 
avanzate dalle guardie carce
rarie? 

*< In pruno luogo - - dicono 
- - togliamo che vengano au
mentati gli organici, al une di 
assicurare una mighoie sorte-
glia ma e di catare, per no:, 
tinnì di lavoro massacranti 
Poi chiediamo die i nostri pro 
blemi tengano affrontati in
sieme a quelli della PS idi 
cui facciamo parte/ e clic. 
quindi, tenga riconosciuto. 
attrai erso la smilitarizzazione 
del corpo, il diritto ad orga-
nuzarci sindacalmente. Ter
za ricluc>tu~ una migliore 
istruzione degli uomini dpyti 
nati a questo lai oro. un tata
ro lutto di rapnorti, aneli'' 
umani, difficilissimi. Spesso 
dobbiamo sostituire anche .'" 
assistente sociale, dobbiamo 
dare consig'i ai detenuti su 
qualsiasi tipo di problema-
rwn possiamo farlo tutto <;uc-
*to con la preparazione ilte 
ci viene data, specialmente 
adesso con iintroduzione del
la riforma >•. 

L'incontro c< n :1 piccolo 
gruppo di agent. di cu-t«>d.a .= : 
svolge a! d: fuori dello mura 
del carcere Per questi unni. 
ni. spesso tlef:n.t. «carcerai : 
tra ì carcerai . < un rapporto 
di un super:ore per .r.:z at -e 
che contras! r.o con :1 tod:ce 
militare teu son,, so"opo-t:> 
potrebo1 avere c^ns^^ae'. •-"" 
dramma:.e "re mult?. -ra-:er. 
m-?r.:.. p r o r e - . 

Il lavoro de ••» <-r.to .i-ier, 
ti d. custodia d. R'b.bb.a <• 
sudd.visa in tre turni d. <.• 
to ore c:.>s~u::o e che .-.»< 
prono, nat.ira.mente. l'.r.:.',r-~ 
arco della g.ornata II pr:rr.o 
turno comfnc.a a.le 7.10 d*-! 
rr.af.r.o. '."'rt.rno term.na al 
la stessa ora del g:orno .s :c 
c.v.v. i . In sostanza r.el car
cere r e t a n o cgn: f u r r o ce:i 
to arer.::: un numero .natie 
z'.i3to. se .-. pensi.* eh** : dete-
nu*: ria s^rveg..are non sono 
ma: mone d. 9^1 perche quo 
.-"a h'.'A c.fra tenda r.on e 

U.io r.-:z'.. ag-v.". d.-

'.ato di aver r.conosc.u'o Al 
vaio Lo.acono che quella mat-
t n a .ndo.ssava un unpermea-
b .e « beige » 

I. tes'e .noi!re ha confer
mato elio nel! i s-v.op.e mi.sai-
iia v: erano almeno c.nquan-
ui camerati *<p:o:iT. ad m-
t'"i'.en.re se ios.-ero stati ag-
gred.t. ' Inoltre Ho... ha 
piec.-ato e i e non conosceva 
Mantakas ma .o aveva v'sto 
lor.se n qun'ehe ^ tra o,c\» 
s one Li d.h'.-a ti. P-anz.ori 
ha pò. eh e.»*o quin te atmi 
avesse indosso e Ho' . ha 
latto ! ma d: non cai).re la 
domanda e ha vo.-\ imposto 

Ho Vi anni' • ('mede o le 
ai fi e non alt a>'\- lui :e-
1' ia to :! d.!on.-M)ie e Ho'., .n-
ri.saettilo ma lui 1CÌ..S.S.mo
vi Q:/e^ro /e; paite d: un alito 
pioccsso •'. 

1. l>ittnx'cco M e conclu
so LMII l.t ettui.i d. un ver-
bil» del comm.ss m a l o d: PS 
dell'O.speda'e S S p i . t o Rol-
'.. dopo essere .stato l en to tu 
londotto all'Ospedale e m-
do.s.-o iti. tu covata una 
.(.ìi.U'c.ican. tia.sformata .n 
p stola tal 22 e un uncino a 
*• S >i. Per .1 porto nbus.vo »li 
queste armi pende attual
mente un piocv-so contio 
Itoli, a. : : .banale de: mino-
.enii. comunque .1 teste ha 
d.i il .aiato che quelle arni: 
g.. lurono me.—e indosso nel
l'ospedale perche non erano 
,-ue. Lo strale.o d. questo ep:-
soci.o dal processo contro 
Panz.er. e Lo.acono è un'al
tra <* perla » dell'istrutto!-.a. 
per l'are :n modo che Rolli 
potesse co.stitu.rs. parte e.vi
le e potesse altresì test.mo-
niare anziché pre.sentars.. co 
me e r i più logico, in qualità 
di imputato. 

ìj'aij|ju*ìta:»» »*. i o L»tngi 
D. Iorio h i r.petuto quan
to d.sse :n .^truttoria. c:oè 
d. aver .nsegu.to due g.ovani 
d i !u: ritenuti due rapinato
re d. aver., persi di vi.->ta e 
poi su :nd euz.one ti; una 
persona i ululata .sconosciuta 
r.iisci ad arrostare Panz.:eri 
ohe però non aveva p.ù l'im-
permoab.le. 

D lor.o non ha avuto dub-
b. nel r.conoscere Panz.en 
da: bali , i l i tuttavia ha 
ch.nrtto un par tcola io im-
portante. Durante la fusra. 
.secondo :! gnuLco struttore. 
uno dei duo giovani che non 
ora P.in/..ei i e che zoppicava 
v..sib.'.mento g" avrebbe spa-
ra 'o c o n f o t l ie colpi di p:-
s'o'a (e ti. qa: l'.mputaz.on** 
d: t en t i lo OHI cclioi D: Io 
r o ha detto elio ha visto 'o 
i zoppo» snarare. nia non 
c o n f o la sua perdona anche 
perché, mo'to p rob ib lmen te 
. di'* fu j j t 'v. non .- erano 
accorti del suo .nsegu.mento 

In '."onrliis one la s.curezza 
con ' i quale :! g:ud.co .s'rut 
toro ha r.nv.ato a g.ud:z o A! 
varo Lo aecno come as-assi-
no d: Mantakas ha a v i t o 
chi-» snifn'-.te. -nfu't- th^r Ro! 
'. l'omicida indo-sava un os 
k mo mentre p°r D: Ior:o era 
-.- .̂ *os imen'e zonnicante Lo <i-
cono aue'la mat*.na venne 
ferma*o e perqu.slto a Pa
lazzo d: g.ustlz'a. indossavo 
un :m:)f-m^ib.le e non era 
zn-ino F i r "as ta to so'o nn-
eh. •n.-Tit: o r .mi ri^: t-affera 
gì. d. v i O " a v.a no. 

Franco Scotfoni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Clamo:oso :ap.mento quo 
ata sera ne.lu zona di Castel
letto, a Genova l'ingegner 
Piero Costa, ili 42 anni, com 
ponente della famiglia un-
pi\ t id . tonalo ed ai matonaie 
genovese, e stato sequestra
to vor-o 'e 19.30 mentre stava 
r.nca.-ando .i p.ed.. Uscito iial-
l'ascensole d. Gul.ei.u Cì.iri-
Ixild. s si,iva avv.tindo ve. 
so ì. Hehedere MontaIdo. do 
ve la tam:g..a C'osta poss ode 
ini.i paiazz.na il. e nenie ap 
pa ita nienti sul portone di 
i-.i-.i secondo ..i te-t.iuo 
n:aii/.i d. alcune pe 'si ne ».ie 
hanno a--s.st.to a.la dramma
tica sit i la — e: a lei ma una 
« 1.02 ••> b.anou con a boi do 
t:e .ndiv.tlu., menile a. 'ri i te 
.-: trovavano .-u una >d2.>\ .n 
sosta non mo.to lontano .n 
modo da bloccale .'aect's-,.> ai 
bel vocici e 

Quando P e i o C'osta e g.au
to m piossimita del portone 
tleìia palazzina de.ut !.ini.glia. 
dalla *< VAI ' sono -cos: due 
.iidiv.du. arni.»', d p.sto.a 
che hanno costre::o a to.z.a 
l'.ngegno-e a -,, . ; t . v,i,.',i;i'» 
No'.i.i » o.lu - \ i / .o!i . Co :a li.i 
pe.so il capoe.lo ed a.cun: 
log!, di appui i r . ^»/ t t i su 
caita dell'Assoc.azi.nie Indu
striai., e p.u laidi ì.conosciu 
ti tia. tiatello Andrei . 

In podi, att i in. la « 1.12 •> 
si o a. lontanata facendo per
de: e le tiacee, seguita dulia 
<i 125 >. Uno dei tino occuo.iii-
t: e pero scosti. d.IOLHiandosi 
lungo le stradino che scen
dono verno il cent io. 

Le iwrsone cne n i n n o ;n 
sist. 'o al -equo->tro. -tnz.i 
UV'i i\* aiCttil . i p u ì s i u n . I a i l . 
.nterveivre. iianno dato l'a' 
lamie e sono iniziate le .n 
dagim. K' tosi subito r.siil-
tatti che le due air.t» u-ate 
p»'r .1 sequostio avevano t.u-
gne false la « 12.) > aveva 
cniella ti: una <c 12(5 > rubata. 
ed analogamente la i ì.i> •> al 
ì.i quale eia stata appla-ata 
.a targa rubata ad una Min-

I! cappello eti • documont. 
sono s t t r i gli elementi che 
hanno por ' . ro ad «uvei tare 
subito 1 ' :dcn: ta del rap.to 
P.oro C'opta, ingegn.»;e navn'e. 
e figlio di Giacom no Costa. 
che s; occupa dc'. ' 'urmamento 
dol!«» flotta mere; Da 14 anni 
abita nella pu'azz.nia del'a 
tam.glui e .-sno.s.ro e jxitlie 

d: due ragaz/.ne' Rolvrta ed 
Anna Maria i .soettivamente 
d. 13 ed 8 ami: 

Ne! corso de'le pinne :ndfl 
gin: .s. e appicco che qualche 
o:»i p: ma era stata notata 
nella 2onu 'ci presenza d: m 
d v du. sospetti. Sembra anzi 
che nel pomeriggio uno de: 
Iximb.n del'a fanng! a Costa. 
ani he lu. d nome G avemmo. 
mentre andava a lozono. *'n 
.s'tito co.p.Io eia "a ns o icun.a 

, e dal"afogg amento d. uno 
i d: costo'o 

La i i.i's'.i .za s i ivb lv s 'ata 
j co i:e mata a iuhe cì^.d .11.-0 
1 gna ite. cne .-i eia iodata a 
i t o n ' . o l a i t od aveva se v to 
• u.ia pei.so :a, v»\-t.;a da prete. 
j pa-ssegg.tio .n modo nervoso 
l nel.a zona. 

| S. p. 
i . . . 

I PADOVA. 12 
Socindo sequestro di per 

i sima a Padova La vittima 
1 picscelM. stavolta, appartlo 
1 ne ad una famiglia faoo'.'o-a 
; :n,i n . n coi-o miliardaria. 
, Manna Ho.dnn. 31 anni . ICMI 
i gii ne.i. ItMiih: capelli c i s ta 

no . I L I . . . e s'ata :ap.'.i '.ori 
I sc-.i nit n ' . e faceva nto-iio 

ne..a s.ia abita ' l i t i»' di No 
venta Padovana dove ' due 

1 f-g"'. uno tii sei e l'a'.tio di 
j o " » l 'anendevano. 
i Inno a.lo 17.30 la g.ov.me 
! donni aveva lavorato, come 
i <!. e > ii-'io'.o, nella azienda 
• d< 1 padio. un glande ma gaz 
I / no por T commercio ni!' 

:ng:.)sso eli me:» one e cetile 
zicni situato nella zona indù 

| strialo di P.ulm i 
* * * 

ì MILANO. 12 
! Nuovo i.ip.monto a Milfl-
ì no L scciuest.a'o o Nieo'ò 
; De Noia. 3!> anni, p rodu ' te r" 
| cinomalo."a!ico Il'ilio di un 
. iidust n a ' e eh.nuco Hanno 
' jx t .Vopato al rapimento al-
! unno cnq. io nialvivrtiti. 
j t jua ' t ro hanno ni.iterialmen-
i ;»' se»|ues»'.ito De Nona Do 
1 pò aver canoa!o il prodntto 
i -e su una «1750» targata 
i M '.ano. t ic seno sa i r i su'.!' 

auto con lui mentre un quar-
i to si e a ' iontanato n p.edi. 
• abbandrn.'indo su! posto una 
I i< 131 ». con la quale ora 

g r n r o ^u. po.,to con un al tro 
; complice Questo fatto fa 
I pi esumerò alla polizia elio il 

liunriito appiedato sia stato 
\ iiirrolto a poca distanza da 
' un al tro malvivente a bordo 
' di una terza vettura. 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (58.000 lire per 7 giorni di pensione comple
ta) al soggiorno in Hotel e Residenccs di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti al tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Ovì r l and - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90-

MONDORAMA 

'•• D-
C~; 

•".*••). po'. r:-o-
?.' ì€^'.:\al' e-

e meckn Perche non e 
la solita automobile. Renault 5 e inconfondibile 
nel design M nota fra tutte. I." unica nella pcr>ona-
Iila: conoscete un'altra cittadina de! mondo'' I " 
inimitabile nel confort: tanto spu/io. M)spen>ioni 
"ogni strada",divano posteriore .irtiioijbile. h'en-
tuMjsmanic nelle presLì/ioni trazione anteriore. 
guida spon>ierau. consumi ridottiNsimi lì.' la più 
bella vettura della sua categoria Ld e sempre la 
preferita. Insomma, nessun'allra automobile e co
me la Renault 5. 
Renault 5 in tre \er>iom L 850. TI. 950. TS 1300. 

le Renault vw<> lab ni mi: e i c ; pnniotn elf 

s'.\:nc • •*•;*<- a' S'oro ti: -o*-
I O ? " ^ ' : ; ^ •>•:: ".:.r: di c:\ta >. 

U : a t r o .ì :-. .".:• r .cordi 
ci-.? .-oro r.ir. . o...-. „-. <_-;: 
r.e co :ÌC> d. J : . n.c^e. s. 
ti--ufr— sm »i. d J ^ * T . . e r -
poso e questo pervi.-:- Appur. 
to. ".Vrri.r.co ••• a.s^/.j'flrr.e.-.te 
-.r.suff.c enf-. ,:r. terzo d: qj->l-
..'• pre-.\.-v c l indo r,.:. n eo-
s ' ru ' . c Reh.r>.;.\ M-, i*-.o. fé 
r.e eh= r.o-; s. pj.vOr.u certo 
p ren i t ro tu".". a<-.t--r.o ch.'i 
dendo -" t,t:c '*p <o rr.fr.,o. 
i.irer.dr'.o. ..-. q u - v o c.isi • r 
riuror.o : f.i'r.c-. •:-:-.•- a n.o.-
t. meno 

Un a t r o ar- .^r , p t r . i d--l-
lo r f r . b i ' . c r . . . -.'?. .1 .-.;., CA 
so e -"."' t.rr.v-r--- d. r-T. ».-.-" 

CITTA' DI 

; SETTIMO TORINESE 

1 Concorso pubblico per titoli 
: ed esami a n. 6 posti di 
: » PUERICULTRICE ». 
l 

S»-- i, :i/a. oie 18 del 21 Ge i 
i Tao l'.»T7. 

S* ;^"i i •> :u s.ii'o- I. 2 ni. 
1 l o : ; lYHNKi annuo. 

V' r i.Vcìrnii'.it: r vo'.^or^i 
• al!.-. Seaie'.t r.a (Joivrale de! 

("< ".: i-.e - Tff.L o FVrsona'.e. 

Azienda Consorziale 

Acqua e Gas - Prato 

Avviso di gara 
I.'.V.c-.rhi C in-;.:.'..«.e .\c-

cjj.1 - Gas - Pra-o. .r.d.ra. a. 
.-cr.-. de l . t r " '. .e__:e j. I-TJ 
br.i.o yr.i :-, !4. . -...t^z.:.:.. 
pr.v.i'-> p^r . rtpp.i to a-;. .-•_-
2" j t i i " , . r i ' . o r . 

I» r>ec;z.~ne d. t::""o le 
ope.e »- f")T.."jr«t provv.-*e 
occorrer:*.. p-"v la t o - " ; z , o 
:.o d-1 e s ^ j . - r r . tub. iz . f i . 
.dricne 

a • i-i .e2a:r.^'ì*o de la cfn-
-ra>- - i , t ' r re . . t e :Marna-> 
al.a tao.iz.one - La Q u e r c e - . 

b ' n-...a V a D<»nte A..^h:e 
. . dtl Comune d. Caler.z.:.-.). 

ci «ccuz e i e da torror /e 
-•Mir. ..i » a..a c^ntra.e d. r.-

sO . e . . » . 1 . € : . t "» 

COMUNK DI ALPIGNANO 
PROVINCIA DI T O R I N O 

PIANO RKCiOI.ATORK GENtlRAI.K COMUNALE 
IL S INDACO 

RENDE NOTO 
ciie il progetto d: P R O C . adot ta to da L" C » >n dea-
bora n. 142 del 2K 11 197H. approvata d..l CO RE CO. n^lla 
seauta del 27 12 ll*Tf> n TKT.Vi. e depo.-.Mto .n .ìx-ra 
Visione nel pal.izzo rn:m:o.;).i.e - v :ale V.'toi :a n 14 -
:n appo.s.ta s*la da.i ' i l ì-UCT al 0'2i97i. come previsto 
dall 'art. 9 della lo-je 17 a i?42 n. r..">(». con .. -'£-.. n te 
orario: 

Da lunedi a venerdì 
Da'le oro 8 a. e o-< HI e ('..: le o.e '-4 i'i .i. • o •• M':0. 
Nei n o n i : di -ab.«*o e {• -•.'.. 
Da. e o:e 10 a .f o.«- 11 '>•'. 
I' termine jv - ove.i' 'i.i. o-, e.va \ o n. "in.i .'. k> ' lo 

* s, . .;i t a r l a l.ixra. p.u e . ^ i r n . . ^ra!.<. ainr .e ool-
«»*.. scad^ definì* i v a m o : ' " :1 z o- . i ì l i 1077 o e 18 

crfduto dal a 

.» . ' 

L- Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 

-z.\ del.i 2 acc.i i ,s :^ bu.-ta 
paza ..i tuti") 2->7 m. a 1 r" al 
mes? dopo 10 i-.-.: d. s-;r-.z i 
e con mo?..e e un i.z.'.o a ca 
r.oo «Quando poi ìalt.arr.o . 
tu.-n. d: r.po?D — . i J i i J r . : 
ven.amo p-izat: con una so: 
ma ver?o?r.CAsa p-*r no,: e oer 
eh: ci pa?a: 1.300 lire per un 
z o r n o festivo e addirittura 
1 300 per uno fer.ale *. E de. 
reato t monef./ZAr.* » : r . rvt . 
in questo tipo d. lavoro s:zn: 
f.zk f*rs: saltare : nerv. 

I problemi che emergono r.el 
corso dell'incontri-) sono innu 
rr.ere-.o.i. e qua?: tutt i con 
.mpl:caz:oni dramm.it.che 

Gianni Palma 

Importo a base di appalto 
L. 102CW0C-0. 

2< ^".-..'. e p ì -a .:i c.:>era 
ci. ' ^ O i z o n . ra- a b.-.•,« e 
xrn.-i nrc-s.one r.*- .* zone 
d. C if i J2."> e Srtn G. i-*o. 

Importo a base di appalto 
L. 255.000 CC0 

Le Imprese .n'o-e--a*e po^-
'f i io cn.edere d. c - e r o :nvi-
tate alle ear" prr--,i-.t.»ndo 
domanda :n h-ol.o .» o.ues-a 
Azienda Condor? .ile A»qua-
G i - . Va l e Ga...e-. 2 d.r -n. 
n 2*> Prato, a mezzo racco-
mai-.data entro veni. < 20 « 
jr.orn. dalla data d: puhbl.ca 
z.ono del pre^en'e avviso 

A', a domanda dovrà essere 
«Legato l'è eneo de: lavori 
z:k e-eru.t : da l'Impresa nel 
-et 'oro spOA'if.c). l'.mpo.-'.n e 
. Ente appa l t ì n ' o . 

IL PRESI DENTE 
Mario Dinl 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MODENA 

Avviso di gara 

|_'A"-'"t r. ""'6Z *"•"*•- prc.' rr_ ae di fv'cderiB, irdirà 
c j a i f o r- r^a ci.-'-: a n ' ' v /o ci ! t_ l o t ' . c e orinata 
ce' i 'an"^ *o di '-cz;c-, :3:'C 

Ammodernamento e variante della strada provin
ciale « Nuova Estense » (S.P. n. 3 Vandelli) 

4' lotto: tratto dalla loc. Ponte sul Rio Valle all'in
crocio con la S.P. n. 21 di Stramazzoni in loca
lità Malandrone di km. 6+688. 

Importo a base d'appalto L. 1.201.477.888 

ì.re ( ' .ODI i à'dod jece-r*y_ r^j l i r ,". i j ; s** 'c ' '1* i*r 'et-
lanidsetie'n cjo-Tccen*o*'cj".*0'fc). 

Fé' \'C'Gz ud zaz cne ce \ajcr-. s> precederà me-
d'à^-e C' t 'c 'e c.egrote CO eoo: —n'ars. co! prezzo 
t:ase :nd ca*o nell 'avv so d'asta a sensi aoll 'art. 1 
ietf. C legge 2-2-1973 i.. 14. 

G'i interessati, con ricnanda indirizzerà a quesro 
En'e possono chiedere d, essere i n v i v i a'Ia cara 
entro g.orni 10 (dee:) de'!a data dì pubblica-
Z'one del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 

(Saverio Asprea) 

http://FO.it
http://iz.cn
http://ecoiom.cn
http://lor.se
http://a--s.st.to
file://c:/ta
http://rr.fr
http://del.tr
http://tub.iz.fi
http://tao.iz.one
http://dramm.it
file:///ajcr
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Le accuse all'aito magistrato 

Sulla questione 
dei rapporti 

Spagnuolo-Sindona 
decide il CSM? 

Lo scandalo della « sentenza privata » per conto del
la massoneria - Misteriosamente scomparso due anni 
fa uno scottante dossier che accusava l'ex PG romano 

A Foppolo (Valle Brembana) otto morti, feriti, dispersi e la zona ancora isolata 

La grande valanga è piombata sulle case 
mentre in paese tutt i dormivano ancora 

Una notte sconvolgente — Fuga in massa verso le zone alte per evitare altre valanghe — Due coraggiosi sciatori sono giunti a chiedere soccorsi in un centro vicino 
dopo tre ore di marcia —• La tragedia scoperta con molto ritardo — Casupole spazzate via — Difficilissimo anche l'uso degli elicotteri per il maltempo — Due metri di neve 

Il Consiglio superiore del
la magistratura dovrà tornare 
ad occuparsi di Carmelo Spa
gnuolo, l'ex procuratore gene
rale della corte d'Appello di 
Roma trasferito due anni fa 
dallo stesso organo di Auto
governo della magistratura 
in Cassazione perchè « ncti 
poteva con il necessario pre
stigio» continuare u svolge
re il proprio lavoro nella ca
rica che ricopriva. 

L'organo di autogoverno 
della magistratura si occupe
rà probabilmente su richiesta 
del ministro Bonifacio, del
l'alto magistrato in relazio
ne allo scandalo S.ridona 
e alla deposizione che Spa-
gnuolo ha tat to davanti ni 
console statunitense per far
la trasmettere al tribunale 
di Manhat tan che sto discu
tendo l'estradizione del fi
nanziere bancarottiere. Ixi 
dichiarazione, in realtà, era 
una specie di sentenza asso
lutoria per Sindona formu
lata per conto della masso 
neria cui da anni tanto il 
banchiere fallito quanto il 
magistrato appartengono. 

Secondo rivelazioni fatte 
dai giornalisti Maurizio De 
Luca e Paolo Panerai su Pu-
norama. Spagnuo'.o avrebbe. 
tra l'altro, detto nella depo
sizione al consolato statuni
tense che il gran maestro 
della massoneria <c mi ha al-
fidato l'incarico di indagare 
sui fatti per stabilire se Sin
dona dovesse essere espulso 
dalla massoneria per com
portamento indegno. In qua-

Incendiata 
a Milano una 

sezione del PSI 
Un at tenta to di chiara 

marca fascista è stato com
piuto 1~ scorsa notte a Mi
lano contro la sede della se
zione « Morandi » del PSf. 
in viale Molise. Alcuni in
dividui hanno appiccato i! 
fuoco alia porta d'ingresso 
servendosi di liquido infiam
mabile. Le fiamme, che han
no devastato i locali della 
sezione, sono state spente da: 
vigili del fuoco accorsi sul 
posto dopo le telefonate di 
alcuni abitanti. 

lità di membro della com-
missione massonica ho effet
tuato indagini al rtguuidn e 
dopo un periodo di sei setti
mane la commis'iiorie ha pre
sentato un rapporto in buse 
al i/uale il sovrano dell'ordi
ne lui redatto una relazione 
definitiva ». Ovviamente fa
vorevole a Sindona. 

In quella stessa «senten
za » privata il magistrato ha 
trovato modo di esprimere 
accuse e critiche non solo a 
colleglli ma anche a ufficiali 
e sottufficiali della guardia 
di Finanza che hanno ese
guito le indagini sul crack 
S.ndona. Inline accuse «aiie 
sinistre » e direttamente al
l'oli. La Malia. 

Di fronte a questo a t to di 
Spagnuolo che non ha prece
denti : senatori comunisti 
Pecchioli, Perna. Luberti e 
Ciglia Tedesco avevano pre
sentato una interrogazione 
al ministro di Grazia e giu
stizia per sapere che cosa 
intendeva lare di fronte a 
questa grave violazione dei 
doveri di magistrato. L'altro 
ieri anche deputati e sena
tori repubblic-ini hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro per sapere se non 
ritenga « le scandalose af
fermazioni di Spagnuolo dia
metralmente contrastanti 
con l'azio*.ie promossa dalla 
magistratura italiana, aperte 
violazioni di uflicio e se non 
creda che si imponga una 
azione disciplinare ». 

I repubblicani chiedono di 
sapere anche che fine ha 
fatto una inchiesta che il mi
nistro di Grazia e giustizia 
nel 1074 oveva aperto su Spa
gnuolo. 

Indirettamente risponde a 
questo domanda in una in
tervista Za sta ri: «L'inchie
sta Del Conte si concluse 
con affermazioni gravissime 
per cui informai '/allora pre
sidente de! consiglio Rumor. 
Doveva essere portata in 
parlamento». Invece non se 
no parlò più. 

Ora 11 ministro Bonifacio 
deve decidere che COKI lare. 
Da fonti ufficiali si è ap
preso che sono in corso in
dagini per accertare la veri
dicità delle rivelazioni gior
nalistiche. 

Paolo Gambescia 

Da uno dei nostri inviati 
BRANZI. 12 

Foppolo, ore 2. I«i notte è 
silenziosa, il pae-saggio immo
bile nei riverberi chiari del
la neve. I«i gente dorme. La 
valanga si annuncia con un 
ruggito irreale, sordo, dalla 
cima del monte Valesino che 
sovrasta il paese. In neve. 
una massa enorme, scivola 
lungo il versante orientale. 
scavalca il promontorio roc-

Le sciagure 
negli ultimi 

anni 
30 AGOSTO 1965 in un 

cantiere svizzero a Mat-
tmark, sepolto da una sla
vina muoiono 103 operai; 
17 sono emigrati italiani. 

11 FEBBRAIO 1970 Val 
d'Isère, valanga su un o-
stello: muoiono 39 giovani. 

25 FEBBRAIO 1970 nel 
cantone svizzero del Va-
lais, uccisi 49 soldati in 
una base dell'esercito 
schiacciati dalla valanga. 

17 APRILE 1970 52 bam
bini e 20 adulti, ospiti in 
un sanatorio per bimbi 
tbc. muoiono a Plateau 
d'Assy a Sallanches. 

8 MARZO 1970 in Val 
Pusteria. 7 alpini vengono 
travolti durante un'eserci
tazione. 

19 MARZO 1970 la gui
da Toni Gobbi e tre sca
latori muoiono a Sasso 
Piatto. 

13 FEBBRAIO 1972 7 al
pini uccisi in Val Venosta. 
Erano stati obbligati a u-
scire malgrado il cattivo 
tempo. 

11 MARZO 1972 travolta 
una casa in provìncia di 
Vercelli, tre morti. 

18 APRILE 1975 una sla
vina sommerge 6 persone 
al Brennero. 

26 APRILE 1976 5 gio
vani escursionisti muoio
no vicino al passo Resia. 
al confine con l'Austria. 

Insieme con alti funzionari della Finanza e del Tesoro 

Anche l'industriale Agusta 
nei falsi danni di guerra 

Ritirato il passaporto al miliardario costruttore di elicotteri - Altri 
mandati di cattura? - Attestati fasulli stampati in una tipografia toscana 

Dal nostro inviato 
BUSTO ARSIZIO. 12 

Lo scandalo dei falsi danni 
d: guerra della Siai-Marchetti 
si allarga: quattro persone so
no in carcere, una è fuggita 
prima dell'arresto sull'aereo 
privato, mentre la magistra
tura ha ordiiihco il ritiro del 
passaporto al conte Corrado 
Adusta, già colpito da comu
nicazione giudiziaria nel 1974. 
presidente del gruppo Astisi a 
che controlla at tualmente la 
S.ai-Marohetti. del dottor K-
menegildo Marcili, presiden
te della stessa ditta a e r o n a u 
tica e delia banca eu'.larate-
M* e del dottor Giorgio Beili, 
anch'est!: del consiglio di am
ministrazione deìla Siai-Mar-
chetti . 

Un valzer di 21 miliardi per 
danni di guerra mai subiti. 

Una storia intricata che ha 
come punto di partenza la 

legge per il -isarcimento dei 
danni di guerra e le modifi
che ad essa apportate succes
sivamente. Si inizia nel 1946. 
quando viene deciso di risar
cire i danni di guerra esclu
dendo. con un apposi*o arti
colo le « forniture al tedesco 
invasore ». Nel 19.S3 la legge 
viene modificata e si consen
te il risarcimento dei danni 
nnohe per le requisiz.oni com
piute dai tedeschi con att i di 
forza. Ne! 1M7 una « leggina » 
precisa che s: debbono risar
cire i danni di guerra per tut
te !e requisizioni, anche quel
le avvenute .on «a t to forma
le :>. Diveniva cioè sufficien
te mastra re una lettera del 
comando tedesco che ordina
va ia consegna d. materiale 
per avere .1 diritto al risar
cimento. 

Dopo il 11W7. parte la corsa 
a' risarcimenti da parte di 
molte industrie, oltre uii.i 

Panorama 
•'« 

COMPAGNI IN CROCE 
Non Ci sona soltanto le tre \ i i . t e di Arg 'n al 

Pepa. Gli incontri fra s.nd^ci ressi e pr.r.clp. del a 
cMesa sono aH'ord.nc del g.orno. Cor.-.e ;. sp.cga .1 
PCI? Cosa ne pcr.wno i \csco. .? Perche i partiti 
I l ic i li condannano? 

TESTE A PARTITO 
Trascurati mqi'i anni del boom eco.-om.co. presi 

a pesci in faccia risi '6S. os<;i 9.. intellettuali sono 
esaltati, adulati, contesi. Ma come si fa a fere i'in-
telettuale? Cosa voguo.-.o d j loro q.o.r.a.i, radio. TV? 
E perche i partiti gli danno 13 czeca? 

ARCIPELAGO EGAM 
Miniere affondate sottacqua. Stabilimenti ds but

tare. Dirigerti. strapagati. Introitarli con scocta pri
vate. Cosa pinsa di questo Strani lo Uso N. t t ta . co.n-
missario del l 'EGAM? In un'intcr\.sta. Panorama la i.v 
terrosa su scandali e prospettive. 

trentina. Sorge, per favorire 
le pratiche, una apposita so
cietà. l ' icr (Istituto consu
lenze industriali) di cui sono 
proprietari per il 70 per cen
to Gina Carlo Guasti, per il 
20 pgr cento Roberto Fvsaroli. 
e per il restante 10 per cento 
Roberto Arneoni. Sono que
sti i tre persona sci. assieme 
agli intendenti d: Finanza 
che figurano coinvolti nelle 
inchieste in corso a Milano 
(per la Caproni e l.\ Riva 
Calzoni) e a Busto Ars.zio 
(por ia Siai-Marchetti). Per 
quest'ultima società viene de
finito un risarcimento di 21 
miliardi (doi 1973». 11 dei 
quali per 350 aerei che i te
deschi avrebbero trafugato al
la società varesina e i restan
ti 10 relativi alla requisizio
ne di motovedette sempre ad 
opera dei nazisti. 

ÌJC definizioni di queste pra
tiche. che comportavano l'e
sborso d i riarte dello Stato 
d: decine di miliardi, non era
no naturalmente cavi sempli
ce. Occorreva una lun?a :-
struttoria che si concludeva 
con l'apnrovazione dell'Inten
denza di Finanza. Ecco per-
cné tra crii imputati dei falsi 
risarcimenti alla Caproni 
compare il nome dell'ex in
tendente di finanza di Mila
no e per ia Sia: Marchetti è 
s ta to arr-\s*a:o 'Vx intender! 
te di finanza d: Varese. Fe'.i-
ciano Amitrann 

A fare io rivelazioni deter
minanti sullo scandalo della 
Slai-Mirr-hetti e s tn 'o Gian
carlo Guasti, il magg.or pro
prietario dell'lCI. mentre si 
trovava detenuto a S Vitto
re per la vicenda della Ca
proni. I". Guasti è st )to mter 
fonato :ì 28 dicembre, il 3 
gennaio ed infine sabato 
scorso Al termine dell'ultimo 
interroga to ro , durato otto o-
re. i! Guasti è s tato r messo 
:n l :b?rà provvisoria x e r r r e 
venivano spiccati gli ord.n: 
d: cattura nei confronti d: 
Feliciano Amitrano. ex inten
dente di F.nanza a Tonno. 
Nuccio Cu.-cniello. ex diret
tore della Siai Marchetti . Ro
berto Arrisomi e Roìvrto Fu-
saroli. entrambi, con il Gua
sti. comproor.etan dell'ICI. 

11 Fusaro'.i r .usnva a dile
guarsi con un aereo privato 
prima dell'arresto e '.'Arrieo-
ni è s tato fermato mentre 
cerewa di fuggire dalli por
ta di servizio della sua villa 

La vicenda del risarcimento 
d?i falsi d m n i di euerra ve
drebbe ooinvo'.ti. secondo In 
deposizione de! Guasti, anche 
alti funzionari de: ministeri 
delle Finanze e del Tesoro. 

Bruno Enriotti 

C1050 che sovrasta l'abitato. 
e precipita a valle con la 
forza di una cascata, trasci
nando il suo carico di detri
ti sassosi e di alberi sradi
cati. Investe in pieno il con
dominio 8 « Brembo />. sfon
da finestre e porte, divelle le 
saracinesche dei box. Poi de
via verso sinistra e travolge 
la locanda « Edelweiss », pe
netra rombando nel paese. 
invade la piazzetta principa- i 
le sommergendo il monumen- ! 
to ai caduti, si ferma, infi
ne. contro i gradini della 
chiesa. ' 

Il bilancio è tragico: otto 
dei centottantaquattro abi
tanti di Foppolo hanno perso 
la vita sotto la coltre bian
ca. altri tre sono feriti, sem
bra in maniera non grave. 

Al rifugio « Gran Baita » 
di Valìevi, dove le squadre 
di soccorso hanno istituito 
una prima base, elencavano 
i nomi delle vittime seguen
do il percorso della valanga. 
Nel condominio «Brembo» 
la cascata di neve ha ucci
so sei persone: Antonie t ta 
Paganoni. 66 anni, e la figlia 
Gianna Monaci, 21 anni. Ma
ria Bianconi, 79 anni, con i 
due nipotini Agostina Bere 
raw, 8 anni, e Patrizio, 12 an
ni. Fino a tarda sera man
cava all'appello Valentino 
Lazzaroni, 32 anni, per il qua
le, tuttavia, si nutrono po
chissime speranze. « E' sicu
ramente morto — dicono a 
Valìevi — meglio non ali
mentare assurde illusioni ». 

Nella "locanda « Edelweiss », 
abbattuta dalla slavina de
viata dal condominio, sono 
rimasti i corpi dei due pro
prietari: Antonio e Cordelia 
Paganoni di 57 e 62 anni. Fi
nora è stato possibile recu
perare soltanto il corpo del
l'uomo. Una loro figlia è tra 
i feriti. Si chiama Teresina 
Lazzaroni, ha 29 anni ed e 
moglie di quel Valentino Laz
zaroni il cui corpo giace an
cora sotto la neve tra le ma
cerie del condominio. « Si è 
salvata — dicono le quadre 
di soccorso — perché in quel 
momento si trovava nel ba
gno». Anche Livia Paganoni, 
l'altra figlia ventiduenne dei 
due coniugi morti all'Edel
weiss. è tra i feriti. Ferito, 
onell'egli in modo non grave, 
è infine Angelo Cattaneo di 
15 anni. 

Oggi nessun soccorso ha 
potuto raggiungere Foppolo. 
La «Gran Baita > è per il 
momento, una sorta di estre
mo avamposto. ;< Più avanti 
- - dicono a Valìevi — è im
possibile andare. Foppolo era 
già isolato ieri, a causa di 
un'altra slavina che aveva 
investito la strada. Oggi l'iso
lamento è diventato ancora 
più impenetrabile ». 

Le notizie arrivano via ra
dio. grazie al « ponte » stabi
lito con un amatore della 
« Citizen Band » di Foppolo. 
Il dott. Gambarini. at taccato 
al microfono, impartisce ordi
ni per la cura dei t re feriti. 

L'annuncio della sciagura 
era arrivata nelle prime ore 
della matt ina, portato da due 
operai che, rischiando la pel
le. avevano at traversato con 
gli sci la stretta valle che 
separa Foppolo da Valìevi. 
Si. chiamano Giancarlo Curti 
e Franco Cattaneo «parente 
di Angelo, uno dei feriti) e 
lavorano entrambi alla scio
via di Foppolo. 

« Quella che è caduta sta
not te — ripetono in molti qui 
alla a Gran Baita » — è la 
solita slavma della Va! Bau-
sa. « In che senso, la solita »? 
Dco Angelo Testa, per molti 
anni parroco di Foppolo, ci 
spiega con esattezza il signi
ficato di questo aggettivo. 
« Viale giù ogni anno — e: 
dice - - solo che !e al t re volte 
deviava verso destra lungo !a 
Va! Bau sa. Per questo da 
quella parte erano stati co
struiti anche degli sbarra
menti anf. slavina. Stavolta. 
invece, la massa di neve ha 
proseguito più a sud con una 
forza tale che neppure il co
s to le roccioso l'ha potuta fer 
mare. Ed è precipitata verso 
il paese ». 

E" la prima volta che acca
de? Don Angelo ha trascorso 
gran parte delia sua vita tra 
queste valli, conosce dati, fat
ti. particolari elenca a memo 
ria una lunea serie di pre
cedenti. 

>< Ne! '39 era accaduta una 
cosa simile. La neve aveva in 
vaso mezzo paese, ma non 
c'era stato neanche un mor
to. In piazza c'è ancora la 
cappella che ricorda quel 
l'evento \ 

Poi ancora nel '60. ù 29 di
cembre: 5 sciatori morti, ma 
lontano dai paese. Il 12 apri
le de! 63. due persone, nella 
vai Bausa. sono rimaste 5 ore 
sotto la neve. Infine l'ultimo J 
caso. I! 3 gennaio del 62. «E" j 
s tato propr.o come ozzi -- : 
d.ce don Angelo — la slavma I 
ha superato il costone ed è ì 
arrivata in paese, ma era pò 1 
ea. quella volta, e molto fa- j 
r.no.-a. Si rovinò qualche 1 
macchina. ma neri ci furono ; 
vittime^. 

Allora, a! termine del d;ru 
pò. non c'era neppure :I con- j 
dom ilio di cinque piani dove 1 
6 persone sono rimaste se
polte. Foppolo è un paesino. 
non rasreiun.ee neppure : 200 ! 
abitanti . 

Ma in stazione tur is t ici . 
può ospitare 2.000 3 000 perso 
ne. Palazzi e villette hanno j 
riempito la vallata, come ;n i 
molti altri centri sciistici. E ! 
forse, mentre s: regalava la 
montagna al cemento, non 
sempre si e tenuto cento dei 
pericoli della montagna. 

Massimo Cavallini 
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Per l'ospedale psichiatrico gravissime accuse dei ragazzi ricoverati 

COSTRETTI A LAVORI FORZATI 
I SEGREGATI DI BISCEGLIE 

Almeno 3 le comunicazioni giudiziarie emesse dal pretore dopo un'ispezione" disposta 
dal tribunale dei minorenni - Protesta nell'istituto di Palermo dei 1.300 dipenden!; 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12 

L'inchiesta della magistra
tura sull 'Istituto ortofreni
co dell'ospedale psichiatrico 
« Casa della Divina Provvi
denza » di Bisceglie sembra 
essere giunta ad una svolta. 
Comunicazioni giudiziarie per 
i reati di plagio e di seque
stro di persona sono state 
inviate dal pretore di Bisce-
glie Antonio Limongeìli, che 
ha partecipato venerdì scor
so all'ispezione nell 'istituto 
disposta da! tribunale dei mi
norenni di Bari, ad almeno 
tre dirigenti dello psichiatri
co. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma fra gli altri è 
trapelato il nome delia dot
toressa Cannine Gentile, di
rettrice del reparto. 

L'iniziativa del pretore Li
mongeìli lascia intendere 
che ne! corso della recente 
ispezione nell'istituto (dove 
sono i n u m a t i i gravi insuf
ficienti meritai:. 1.200 perso
ne di cui circa 200 ragazzi 
fra : 5 e : 18 anni i sono 
emersi elementi sufficienti 
ad una prosecuzione dell'in
chiesta in sede penale. Per
ché il reato di plagio? La 
contestazione dei magistrato 
potrebbe rifer.rsi alle dichia
razioni rilasciate da alcuni 
internati secondo cui la di
rezione dell'istituto li obbli

gava ad una sorta di lavoro 
roatto nella tipografia, nel 
forno, nella sartoria 

In alcuni casi il lavoro si 
prolungava fino alle 12-13 ore, 
e ai degenti la direzione del
l'ospedale pagava alla fine 
del mese un salarlo simboli
co: dalie 15 alle 'Mi mila lire 
al mese. 

La seconda contestazione. 
per la quale è previsto il 
mandato d'arresto, è certa
mente quella più grave. E 
lascia presumere che il ma 
gistrato abbia acquisito ele
menti intorno alla illegitti 
inità deH'iiìtenì.uiìeiitu in un 
certo numero di degenti i.sa
rebbero una qu.iidicma i. Nei 
fa-c.co'.o dell'inchiesta sono 
infatti allegate le deposizioni 
di degenti che hanno affer
mato di essere reclusi nello 
ls*ituto d.i lunghi anni nm 
già per insufficienze menta!:. 
ma :n alcun: casi per seni 
plici infermità fisiche. 

Molte d: queste te.it imo-
nianze (particolarmente pe
nosa quella di un giovane re 
eluso dopo essere stato ab
bandonato dalla famiglia per
ché offeso ad una samba i 
avrebbero colpito gli inqui
renti: impressionante la !u-
ciri.tà cibile arirom-^ntazioni. 
tut te regolarmeli:*' verb.tl.-z-
zate. Una commissione di 
p-:ch:a 'ri . nominata rial pre
tore Limonrell:. dovrebbe 

fornire nei prossimi L'ionn 
una dettagliata risposta a 
questi agghiaccianti interro
gativi. 

Emergono intanto. ;i lato 
dell'inchiesta, altre notizie 
sulla « Casa della Divina 
Provvidenza ». Si è appreso 
che negli ultimi anni aimeno 
una decina d; interna:: si sa
rebbero tolti la vita, quasi 
tutti impiccandosi. Nel solo 
1975 i .suicidi sarcbliero stati 
cinque. Ancora, sombra che 
nello stesso Istituto or tofo
nico due interi reparti (il 4. 
e r>. mn.-ch:!fi fossero espli
citamente de.-tmat! alla « pu 
n.zione » dei decenti. 

PALKKMO. 12 
L'ospedale psich.atrico di 

Palermo, una dc'.'v p.u ter
rificanti istruzioni manico
miali de! Mf-/zog.i>:n'>, è oc
cupato da quindi*', «.'.orni eia 
una folta rappreien'an/.a de: 
1S00 dipendenti, i qua!: han
no sprangato le por'e denli 
uffici ammin:.-fra:ivi. 

La prote-ta. <ii<- .n un pri
mo momento traeva or.guie 
d i ! mancato pai:-»mento de 
•J'.I s'ipendi. e prose-.'u.ta jin-
eh** riijK» che r^s: sono - t̂a*; 
corrisposti. Sì -fno r.ch.e- 'c 
le dun.s-:mi; del presidente 
eie", coii-igiio d'amm:n:-.:."a-
/ . >ne. :'. fanfan.ano Giovami: 
Fina zzo. 

3 . a. 

Vento, nevicate e burra-che 
su ni'.wa Italia con danni, 
interrii/ioli, di .iliade e fer
rovie. Qua e là si sono avute 
pìccole e mandi valanghe. 
smottamenti e crolli. Anche il 
Friuli e .italo nuovamente in
vestito da un'ondata di mal
tempo. con manifestazioni 
temporale.ii-lie del tutto in
solite in questa stagione. Le 
conseguenze ioni» gravi, spe
cie per le zone snii.itrate dal 
terremoto e iti Canna, dove 
.->; è abbattuta una sorta (lì 
tornado con vento e pioggia 
violenta che ha causato al
lagamenti. lraiie. smottamen
ti e numerose interruzioni 
della viabilità. Si sono avuti 
danni m alcune baracche pre-
labbiii-ate che il vento ha 
scoperchiato e l'acqua ha in
vaso le stanze penetrando 
dalle finestre sconnesse. Ieri 
è continuato a piovere, men
tre nevica oltre i lìtio metri 
creando una coltre estrema
mente instabile noiche il cli
ma scirocco.io la ia scivolare 
lungo i pendii fino ad ostrui
re la sede di numerose stra
de. Sono ch.u.i: al transito i 
p.isn alpm. di Monte Croce 
Carmen, della Maur.a. di 
Promoilo. Isolato in Canna. 
lino alle prnne ore del po
meriggio .^ :en. Form di So:-
to cau-i.t valangh.- e, nei Por
denonese, : comuni di Tra
monti d. Sopra e Ti anioni ì 
di Sotto. Oltre Tolinezzo si 
può viaggiare soltanto su 
mezzi muniti di pneumatici 
antmeve e. man mano d ie si 
sale, di catene. 11 capoluogo 
carnico e i centri vicini, par
ticolarmente Amaro, hanno 
avuto alberi sradicati, tetti 
sconnessi dal vento, tabello
ni pubblicitari abbattuti . I vì
gili del fuoco hanno ricevuto. 
nella notte, numerose chia
mate. 

Il tr.iflico internazionale 
itradale, auto.itradale e fer
roviario lungo il valico de! 
Brennero, e interrotto dalle 
prime ore d: ieri mattina. 
Due .ilaviiie d, iuodc.ite pro
porzioni. che non hanno etn
ia to dami, alle persone, han
no investito le tre arterie in 
località « Lupo ><. dove corro
no parallele, e c'è pericolo di 
caduta d; altre valanghe. Il 
trai Leo ferroviario e auto
stradale diretto a Nord viene 
bloccato a Bolzano, mentre 
quello locale può giungere li
no a Vipiteno. Su tut to l'Al
to Adige, intanto, il cieìo è 
coperto e nevica in vai.e zo
ne. I p a n i dolomitici sono 
tutti cimili al transito. E" 
necessar.o quasi ovunque 
l'uso delie catene o tiegi; 
pneumatici da neve. E' diffi
d e poter stabilire quando le 
comunicazioni con i 'Auitna 
poti.inno essere r.pri-tin.tte. 

Una violenta mareggiata 
ha liattutn ieri il litorale 1. 
gare e particolarmente l.t R.-
viera di Levante. A lavagna . 
ie ondate hanno nuov.tmen'e 
daiinegg.ato ia l.ne.t ferrov.a-
r.a e il t ran-i to de. treni av
viene a senso unico alterna
to -al bmar.o a monte. Il 
vento soff.a alla ve'.oc.ta d; 
oltre 80 ch.iometn orari. 

11 toite ven*-) di .n-iroevo 
the ha i.ive.-t.'o ,\in rafliclie 
di t>() i Inloii'etr. all'ora lo 
stretti» di Messina ha provo 
cato una collisione tra la -ior 
taerei s'aniiii'eiise :' Roose
velt ». proveniente dallo .Io 
ilio, e ia nave <la trasporto 
« Oceanus >-. di Ufi mila ton 
ne!!ate. battente banriieri li 
beriana e con un < quipag-'io 
di :!4 uomini, che navi invi 
nella Messa 'lire/ione /erso 
il mar Tirreno. In seguito al 
l'urto, che e avvenuto a dm 
miglia <|a Cirio Peloro. .1 
mercantile ha avuto ini/::il-
mente uno sbandamento e ha 
riportato dannt all'opina Mor
ta. cioè alla parte superiore 
di una miir.it'1. Il comandan
te dopo avere ;comunicato con 
le stazioni radio (il t e c a e 
con gli arma'ori ha invertito 
la rotta e nel coi so deìla no
tata ha ancorato 'a nave nel 
•a Raila P.u ad:-o a Me.-.-ma. 
La ixirtaere:, che non hu su
bito alcun danno, ha prò-»-'-
guito ;a navigazione verso Na
poli. 

Due altri gravi incidenti a* 
tribuni al n-alt-Miipo e a l t 
nebbia sono avvenuti ne. m i r 
di Mannara, ven'icuique mi
glia e.rea dail'unlvocco (i^l 
Dardar.ol'i. Un mercanti! ' o-
vietico, l'Ivan Sechenov. <• af
fondato dopo essere e i : t ' i : o 
in collisione I'OII la nave d,\ 
carico liberiana Nicholas Ma 
ris. Diciasset'e marina: ' lei ' i 
nave soviet uà n.-tf.'ano ,1.-
sper.si e due sono morti. Al
tri venti uomini roiio i ta ' i 
salvati da una petroliera bul
gara. La <( Nic'ioL.s Maris». 
•pur gravemente danneggiala. 
ha continuato la n ivigaz:o:v* 
alla volta deiio stretto. 

Quindici marinai risultano 
dispersi in .n'gmto a'Ia cilli-
hìone tra una petroliera ro 
mena e un mercantile jugo
slavo avvenuti nello stret to 
dei Dardanelli. Gli uomini di 
.ipersi facevano parte delle 
quipaggio della n.i\:- romeiih. 
la «Turnu S"ven:i .». che e 
affondata. Qua ' t io m a n n t i ro 
men; sono Ma:: tratti in salvo. 
La nave jugoslava, la « Am 
miraglio Zina tevic •> di 8.">l>') 
tonnellate, si e ar"iiat:i. 

Altro dramma Je: mare »'. 
laigo delle co-.'o occidentHl: 
(iella Sardegna :ra !':so].i e 
l'arcipelago delle Bilicar:, l.t 
motonave « AIIJC! .. battente 
bandiera spagnola con 18 uo 
mini di equipaggio a bor.in. 
nel corso della no:te ha '.»•! 
ciato un segnale <!: socco:.--. 
comunicando d; es.-eie sbin 
data di :r> gladi vii Iato de 
stro e di trovarsi m pcric«i! > 
ti: affondamento ir.en're n.ii : 
gava a « ina >>0 ni.giia ad 
ovest de : \ t Sani-gì: i LSOH >• 
stato ri't-viiio d^\ (entro n 
dio costiero rie.la capitani**", i 
di Porto Torres • Sassari) che 
ila provveda'o a r i lanci t i . ! 
a Tutte le navi n transito. Di 
pò il drammatici me.is,:u* ::<> 
della « AIIL'C! • non s: è mi au
to più nulla. P.u tardi le na
vi impegna-*- •-,--»'> operazioni 
di socior.-o li.ili.io tr . i ' lo ::i 
salvo so::*- ;*« rso'it- mentre 
un ottavo « (impon-'T.'e l'equi 
paggio della motonave è sv
io rec.ipfra'o ormai cadivi-
re. 

E' il secondo caso in meno di un mese a Cagliari 

15enne in fuga ucciso dalla polizia 
li ragazzo, abitante in uno dei quartieri più poveri e disgregati della città, scorrazzava a bordo di un'auto rubata con altri due com
plici — Inseguito dalla polizia, tentava di fuggire a piedi, ma veniva subito colpito a morte da un agente — Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione j 
CAGLIARI. 12. j 

Magistrati. parlamentari, i 
sindaci, amministratori re- ì 
jst.onali e provinciali, espo- j 
netit: sindacali e docenti uni- ! 
ve .•sitar», organizza: or: cui- 1 
turai: e dingttit i dei movi i 
menti giovami., erano r.\:cr.- [ 
ti alla f:era campirnar .a d: ! 
Cazliar: per discutere con : < 
rappresentanti de", conv.r.io ,' 
superiore della mazi.itr.v. s.-.t ', 
Almengh. e Neri sui p.-o'.ile-
m: dell'organ.zzazior.e di. la 
gius:;z:a :n Sardepna. quan
do è arrivata la no:.zia. nel- , 
!a tarda serata di .er.. \ 
de! gravissimo incidente, n i ! ! 
quale aveva trovato la r.:->r- ; 
te un giovanissimo, un ra- I 
R.»zzo d: quindici anni. Giù : 

liano Marras. f.g'.io di lavo- ! 
rator; del quartiere p^po'..»- I 
re di Is Mirr.orus. cresciuto • 
:n un amb.eiite d: emargina- ; 
z.one e di m_ìer.a. i 

Giuliano Marra; , erti al:ri I 
due am:ei. aveva rubato ap
pena un'ora p.-.ma una '. 
« Mini » e scorrazzava per le ; 
strade, quando veniva :n:er-
cena to da una « volante » 
della P S : il radazzo, al vo
lante della vettura, decide
va, tuttavia, di continuare la 

cor.-.i. Ir.iz.ava cosi un lungi 
carosello, che f:n.va ite: pre.i-
.1. della sta/icv.e ferrovia:-.a. 
:n fendo a un v.co.o c e . o. 

Visti-; :n trappola ; tre 
ragazzi dee.dovano d: darsi 
a.la tuga. Ma. appena m e 
s i piede : i i r i dalla mie.li .-
r.a. G.ui.ano Marras ver.:va 
r.ìgg.unto alla nuca da: rol-
p. del.a m.ich.ne-pistole .:r.-
p.;gni".t ria ur.o rii-zl". .igeli
ti : de. corr.pag.i. di fuga 
......o -."«•-...a in "::::f.tto. r.'.-A-
Te l'alt ro :v.;.---.va a d.lt-r.ia.--
.-. t/.t le ombre della --va. 

Prima d. " - i r i era nc:-\-
-*!.-..-> sparare, rial moment i 
e i e il ragazzo r...n aveva or
mai .-campo e p i t e . a e»-ere 
;. . - bramente arrestato? 

G. j l .ano Marras r.«o p.:ò 
r..-pondi re: e morto me:.-.-e 
!o T.-a-pvt.i-.rtiio all'osot da-
.e. E" -tato uee.so come W.l 
so:i Sp.ga. il d.i-iàs-etter.ne 
ohe abitava ad appena qui!-
e i e e-nt.ii.ti.i di .TI . : : , d.» c.t-
,-a .i.ia. a I.- M.rr.on .-, .i.-.chf 
. i . freddata. :. mese -.co.so. 
da un pol.ziotto nitiitre f-jg-
g.v.t .nforcando la moto. 
sen.M targa, del fratello m.t^ 
giore. 

Poliziotti da! «mi t ra faci
le;)? Paura, confusione, sen
so di impotenza, negli stessi , 

io.r.l;!! ad.b.t: iilla Ir,*'.-; e0:1 
T O :a criminalità? S->nn d;-
r.lande ciie l.t gititi-, ati.-.i 
.-caia, impaur.ta. e ;-.t*.»ii" 
d..-or:tn"..*.ta. si prxie. .n un 
c.ir.a d: tensione cine s.i.°. 
--;.>e-::e ne: q u a r . e r : popò.a.-:. 

Una r.sposta pò-::.va e -.••• 
t..;"a n.ti rapprf-»nt.in*: eie.la 
g :-*:/..!. dag.i uiin.-i. p.ii:'.-
. : à.tj.. .t.T.m.mstr.ttor; lo-
c.-.i. r . j i i . - . ne! .-a.one de. 
i -ingre-.i: rte'.'a Fa-.-.t ia:np.D 
iiar.it. •:.? ì..:-.V.-Ì :a.-co.t.> t-'ti 
-.i.-f-.K c i ;i.i •. '1- i p. :.i.i ccr. 
: i-i p.i.ticol.tri d'-l!«t t : tg.-
• a : *ie d. G.-.i'iaiio M.irr.ts. 
L'.iiteiì- ÌA<t7.A.( dei :IVM:. 
ic-urt-s.". i r.ci-s se—e. E r.e e 

.x»g..a'o •rz-t re no.-: ri. 
h.iYi-ii e "ti-."a.f folli .n-e-
j.i.n'.d".".. e .tilt:.e 'Ixi.'L.tto 
-j.-.r.tro cor.t.'o lair.i.icol: :n. 
r. ».<r.ii: o « cent.t.ir: balnr-
o. >. Quando c o su.c.-Ji-, 
•.no! d.rr ci.e qu.Y.c.i.va s. e 
. taeppi ' .o ne! mrCian..i:viO 
li-..'.i.rì.nr pubblito »- r.e. 
l".t:i".m.tii.-".:az;rtio dt-'.la g.à-

A queve Ct-t"iai.1e:.iz.ó:i. .-. 
s.'i.i r.la"t.. no: loia .n* '.-
•.tnti. :i v.ce .i.nriaoo CÌ.II.I-
ni-.:a ri: Porto Torres, av .o 
cato Cesare Frati, il depu
tato indipendente di s.ni-.tra 
e magistrato on. Salvatore 

Ma'iii'.iz/u. 1! senatore sa/ri.-
,-."a M e o Mt-...-. ii s.r.nato 
( oiiìunista d: Lanust-i. a . v. 
P.ic.o Cabra-. : mag.s"rat: 
cagiiar.tan: P-ircella e A...... 
approvando l.t puntuale e 
p r c . s a re!az.f4ie mtroduf ..a 
eie' ii.t-.-in-.'l'e de.la corte ri. 
app-éi.o df.ia .-i-.rd-gi-.a dottor 
G.-.!i.i 

Soffermar.do.1. sugli az-
gri..-.ct.ar.:. t-p..-rKÌi .n cu: hori-
r.o trovato la morte due m: 
nort-nr.i. e p.u in zenera.e 
su. proo.tm: della criminal.-
g.e. i:ì. i-, ;. < i.ripag.lu li.o.'g.o 
M.-.rcotta, (oo rdir.ato re dei 
par..tment.tr: sardi alla Ca
mera e «1 Sf-nato. h.t ricor
dato che quanto s; res.stra 
a Cagliar: e il sintomo <*r.t 
ve dei disorientamento delle 
nuove generazioni, nonché 
d-..a s t .duca reciproca tra 
t i t tad.ni ed organi dello Sta
to 

Che fare por dare a. 2:0 
vani la poss:b:l.ta di vr.ere ! 

in una citta vera, senza gli : 
orpelli dei con.iunn.Nmn. t- con | 
le <trm: deH'istru/.or.o? ; 

Ha risposto, crediamo per ; 
tutti . 1; procuratore %r-**r*. ' 
ie della Repubblica dottor Ba
silio Sposato all'inau?urazio- | 
ne dell'anno sfiudiziano: « Il : 
disordine e :1 malessere t r» , 

le ?.ovan. gt aerazioni, ali'or; 
g.ne d'-l tepp..-mo e rie?li at 
ti ^edizia-: vanno superati 
ton protonde riiorme e ade
guati interventi economici e 
.-oc,:!;. I^t .VK-.eTj, moderna è 
.n cr.s. a c.iu.w» delle sue 
.••»--.—• coriTe'iù .-. .e. !1 s.io--
r.trr.entn di queste con'ntdd:-
z.oni può d^termiiar.-l lovo-
rar.do p-^r dare alla società 
ur.» magg:o:e e p.ù ampia 
riemoiraz.n. un vo!*o vera-
rr.t'r.tf un.ar.o. Q.ir.-'. obietf.v! 
f- r.ece.ioar.n per.-eguire con 
forza e determ.naz.one, per 
apr.re pra-petti ve nuove an
che alle nuove generazioni. 

e. I/i delinquenza, quella 
giovanile ;n panico are. è de 
terminata dallo scadere de; 
rapporti sociali, daila disu
manità delia vita, da'.ia alle-
r.az.one su! lavoro, dalla d: 
soccupazione. Ecco le cause 
ila r.muo\ere per fare ordi
ne, per costruire >-.. 

In una .nteriog.tz.one ai 
ni.n .-.:ro desi: In'ern., . com-
pagn. M^nn'or. P.nn.i e G.o 
vtnnett . ch.edor.o. tra l'altro. 
l'apertura urgente d. una m-
ch.e.-ta .-ul tr.13.co episodio. 
per .'ficcertfime.ito e il perse
la .mento delle responsabilità-Giuseppe Podda 
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I lavori aperti da una relazione di Luigi Macario Superficialità e improvvisazione alla base della crisi 

Il Consiglio generale della CISL ; m a i j d e n a C o g 
discute da ieri il «dcpo-Stortì» 

Il saluto del segretario uscente - Dure critiche alla posizione assunta dalla Fisba e dal suo dirigente Sartori • Condannate 
le interferenze esterne • Sottolineati i problemi dell'autonomia, del confronto e dell'unità - La riunione si conclude domani 

I sindacati chiedono al governo scelle politiche chiare per il riassetto e il riordino dell'EGAM 

Un « libro bianco » del '72 sull'azienda siderurgica - Assente la ricerca mineraria - Oppor

tunità non colte - Dichiarazioni di sindacalisti e dirigenti della Federazione comunista di Aosta 

Il « dopo S to r t i /> è in iz ia to , 
ni.i non coni lu-io. L 'as . -efo 
n. vert ici del ia C I S L proba
b i lmen te verrà « conge la to ., 
in v : i ta dei p r o e m i o < on-
tfie.-i.so naz iona le del la Conie-
dera/ . ione isi t e r r a in j,'iu','ii()i 
ciie dovrà <lef :nir!o dopo un 
a m p i o conf ron to i n t e rno . One-
su- a .meno .-o:io .e .. . ' ; ; / . ' . . : . 
de l la segre te r i a c.->pre.-..e ieri 
m a t t i n a al Consigl io g.enera.e 
ru io i to all 'Ho!- . V...a l ' i :•.>:•. -
li «li R o m a . Il s eg re ta r io Je
n n a . e ilJ. 'I 'Ill1!' <{••'.].{ C ISI . 
I. l.g. Macai' .o i " la :n.<i e 'ma 
p i s iz ione d. s"iv;z:o. d a t a .n 
q u a n t o r ichies ta . > nella u d i 
zione di a p e r t u r a de . l avo : : 
p- ir lundo a ninne rie'a :-c-\-e-
te r ia ha det t o ;n! . r ' : : ' ( I n 
cons ide raz ione dei l'i min e.-nte 
congresso r i t e n i a m o oppor tu 
no a s sumere , la re-.poii.-uoi-
l i ta (fi q u e s t o breve p"i oiio 
« s l a t t a n d o la rieterminuz.one 
del nuovo a s se t t o riel.u C:.-l 
con le dee.sioni c h e v e r r a n n o 
prese in serie collare-...'i.i.e •>. 

Un t r apas so riu.-ique senza 
geo-soni t ino al cone re - so? 
S e m b r e r e b b e a n c h e se non e 
escluso che ne. t r e giorni di 
riih.i'ti'o i: lavor. si coni .uri* 
r a n n o d o m a n i ) possano a n c h e 
essere rimessi in rincu-sione 
qii".->ti o r .on ta i i i " i i ' ; . 

Il d i l u t t i ' o si e. n a t u r a l 
m e n t e . v iva i z . za to fin da l . e 
prime' b a t t u t o s o p r a f u f o <«.n 
gli :n t"rvc .nf de ! v g i e t a n o 
del la Fisba ( br l ee ian t . i K i r 
tor i e de ! S ' g r e ' a r . o eonfe-
d e r a i e C a m i t i , Que.-ti m o 
rendos i a no"i / .e secondo cui 
ne l la segroter .u si sarei)!»-' d*-

; '-•: m i n t i ' i una nuovo m.tg-
'-'.D . in/ i. iia .-ollec. 'ato '< un 
e h . a r . m e n t o ed una v e r . i n a 
pò..: . ' • .! '• in modo da rende-
ri- « •-.- pi. '-i 'o .• •.r.t.sprtrentti 
q i i.ilu I . . o p p i a t a m e n t e ed .il 

j n.o'to lu.stefOsO sa rebbe u e-
•.•-..'.li i. •••)."• •'.•••::do. .- ' i 'e 
.->' i ' •;. un .'l'i . * •-: : '>:•• ,>. K.i :' 

• li.r. da i c-an'.o suo n..pon-
d-nd-i a !" <•!•:•: -he d. Ma.a -
rio i d. « u. r . f c . imo p u avan-

• t.» .ha usato lon. assai dur i 
• e ri o n i c i i u a t o ih» sua p>.-.-

z..ou • \hi..'.i.i d: <i.s.-e.ì.-o dul-
' .;• 1..1.-.1 d'-ila segre te : . a . H. 

e . - j m u n q u e d-»tto d isposto al 
d. i (--••> •• al confron' .o .n se
de eu:igr-- .- -| i. • 

l ' o . c n c i q i.mi: v.-.tice e 
p,-." mo.f: ,IS;K-!^: a n c h e aspra . 
e-uz.i :>-ro ,-he nessuno ab-
(::,i :iie.--<> e s p i a 1 . ' a m e n t e in 

i discii.-. .<Jii'- il « con L'eia meli
lo • dee . : o rzam.-m. riirm-n-
' : I m o .il ciii'-T-.-.-io. 

S ' o i t i ha l a . - c t t o la segre-
: '.'•: in le.la (' .-1 dono UH ann i 

<h a ' f v i t à .i.nd.irii 'f — come 
fI<I r . corda io .ni .-.tesso ras.-e-

; gn-tnrio n l l ic . i lmen te le dimis-
' si '-u: e accomia tandos i da l 
1 m a s s i m o o r g a n i s m o d i r igen te 
! rie,'a Conterier. tzione — di cui 

27 nella C:sl e 18 come Se-
• ^ivMi .i) J C . e r n i e . 
', S to r t i ha indicato quelle che 
: u suo g.ud:z.:o sono le « d u e 
I g r a n d : st.t'_':oni » che h a n n o 
j o a r a t t e n z z a t o : m u t a m e n t i 
- più uiofond. i gli a n n i '50 e 
\ ''ìO. quelli cioè della ricostru-
| /.ione d»-i paese e dello svilup

po della democia / . ia ; gli an-
. n; da l 'ti» :n pò: in cui « l a 

Su costo del lavoro e scala mobile 

Riprenderanno il 20 
le trattative 

sindacati-Confindustria 
Giudizio negativo della Giunta sulle misure del go
verno e sulle disponibilità della Federazione unitaria 

R i p r e n d e r à il 20 genna io 
t r a t t a t i v a t r a Confindu--.tr 
e s i n d a c a t i sul costo del 1 
vo ro : ques ta da"a propos ' 
d a i s i n d a c a t i , è s t a t a a c . e t i 
t a da l l a g iun ta del la Cont i 
d u s t r i a , c h e si è r i un i t a i* 
pomer igg io a Roma e i ( 
lavor i sono s t a t i ape r t i < 
ima re lazione de ! p r e s i d e ! 
G u i d o Carl i . 

La g iun ta h a fa t to il p i 
t o s ia siigli incont r i con 
s i n d a c a t o sia sugli -.neon! 

1.1 • 

ia : 
a- ; 

i i ' l 
n : i 

u : I 
la , 
te ; 

1 - '• 

Approvati 
dal Senato 

otto miliardi 
per il Sulcis 

Lu Commi.-.-ione 11.lancio 
del S e n a t o h a a p p r o v a t o , in 
sexle re feren te , il decre to leii-
HO d i e s t a n z . a o t t o m . l . a rd : 
<li l ire por -a r ia t t iva/ . : me de! 
lxicino i-arbonifero de! Siile .-. 
:n S a r d e g n a . I! tl:.-..'_'no d. le j -
KO d. conversa rne de . d . v : v o 
a n d r à in au la ia p.o.-s.m i 
j -e t t im.ma. 

I: i i roi tramuia ti: r . , i " :v . i / .o -
n e dei ba.-.no u-he ;I-.-.I--.I:M 
p u r e la mainiteli/: .oli • <!•••:!•.• 
n i . n . e i e d. Soruc : e N u r a \ . 
Kiuil- ' prevede a i a .•>;•».-.-a t'.l 
13 mi l a iv l : in t re ai:: . : . <:r. 
«ni».: -, inqiie a <a:.t > ilella 
Reiz.one. el le ha z.\ <ie! "aera 
Io in ta l sen.-o e .'*:.) c-.>:i n.l 
B',iìiy:i:i> del Ii-ndo d: <l.e i-
r . oue dt 'll 'K-'a:n. con !V.'> e"-
t :vo d: i n u i t - j a i e d e i : - :•>::•{. 
rsc!:i.-:va:r."n"T* per :'. S i'e .-. 
A tal l ine e i-o.-:.:;; la ".ir.a .- > 
r i e t à t ra l 'Ks.nn .-te.-so e l'Kn-
t c m n t e r o r o .- . . rdx ,-he ri ' e 
vera i lin.'.n/ ;.m-e:i:: ?'">.o n T 

: a :::a/:o::e \K\IZ: i:i;:i 
li ce:i'.:>i_'.'.o fì e v a u n e f . . 

(mini::-:: i i l i :'. veto favore
vole de! Lr.-.ippo commi:.-:.'., ha 
r . c o r d a t o . precedr-iTi <*.-• '.' :: 
seti i:r..m:.> ca io 1 ; : . ! - ' : > n . 
hiem.ci ->aitio. p.-r il »:i. .-trut 
t i rnen to si .-.ine v--r.ti-.-i*. M 
n o r a fori: r.*.»--.!:. I'.:r «i . :i a-
rando>: d ' o t v o r d o cc>:\ le n:.-
5uro pi"è'. s to ti.:! d,'« reto, ciie 
fervo. io a n c h t ' .'.".la c o l ' . v a / . e 
n e di 2i\> lavora tor i i "n̂ * st »-
T . I IW freo.'jontaiitio a C i ^ L a r : 
u n c o r s i d: .iii.'.oriMiv..'.:',» 
profo.-iionalo p.-r m .".n'ori. 
Davor io G.ov. imìo: : i !:a -<-r.-.v 
!ir .oato che la r .a t t •.az:o::e 
del la min ie ra non p L'I d a .-•)-
la r.-o!voro : pr-.'o.t:::. t>ei-.:-
Psì / ional : del Siili- .-. K" ::e 
coss:ir:o un m.icii.o.' . : r .p- j : :o 
de', co ver no nel r-o.-tenere e 
r.ell"::;eron:ont.ìre la pe l . t .ca 
er.ersre::o.i tir", se t to re carbo
nifero . e un .rr.p. erto, tn iora 
«.-.-ente. p ;v la n . ^ r e a e l a 
« t iomamento tecn.oloiieo. nel 
q u a d r o rie: p r o t r a m m : del la 
CF.E. da ; qua".. ".'Ita!.a è at
t u a l m e n t e oxar - ' i i i . r . ». 

Z- I 

esigenza del c a m b i a m e n t o ia- ! 
d.cttta nella società i ta! .ami : 
ha vi.ito prota:to!i..-it: : l av ic i -
tori , : giovani, le dtnine. for/e 
che h a n n o pre.,o co.-,c:er./a ' 
della loro impor tanza , del pe- ' 
so che eserc i tano nella soc.e-
tà . del iKMere che loro com
pete . S: è ape r t a ora - - lui • 
c o n t i n u a t o S ' t i r t . - m. i . - te ' 
za st.iuvont- .-. nella (piale si 
t r a t t e r à d: u s c u e dal la C!:s: 
Cile S ' iamo il' t !.<'''-!'-.! ndo ' 
«con un nuovo mode o d. .-u-
e.et a in cu: OÌMI: uomo trovi 
ia .-> la < o o- . t / .o . i" / . 

Ora Stor" . p.t.-i.-a a d:rejere ' 
il CNKI.. I.a sua n u i r n . i a 
pres .d- i i te del Com:!ti to ria 
Z.ona'e dclìYeono.'ii a *' de! 
ìavoi-o - com<* e.'!. .-,'e--o ha 
r . c o i d a ' o — e - ' . i ta o.eei 'J a-
ta , ha p-j-.it ra to notevoli fi:!- -
ficoltà. S p e r a n n o - - ha a-'-

Enzo Ferrari nuovo 
presidente delle 

Casse di Risparmio 
Il COi'.sig'.O de'.'.'A.-4-.Oclti/.'.O 

^ t ì fra le Ca.-vse d: R . . - i \ i : m . a 
r . u n i t o .or: a Roma, ha aecol-
t o le d imiss ion i d. G i o r d a n o 
Del l 'Amore c h i a m a n d o a .-o-
t t t t u i r i o Enzo Fe r r a r i , pre
s i d e n t e de l .a C.R. d; Re.^Jio 
Rmii t*. 

con il governo, e s p r i m e n d o 
un Lriu.iiz.io so.->'.anzi;ilmente 
neL'iit vo - - come emerge da i 
t locum'-nto diffuso al t e r m i n e 
del la r iun ione - - sul le misu
re ant :nf:a/ .on: . - . t .che del go
verno e sulle d i sponib i . i t à di-
eh i . i r a t e dai :,.ìitlaetito in ma
te r ia d. t-'j.-to del lavor»). I~i 
i l .unta \v.>:\ ila invece tli.^cu.-
so del « tloc imer.to Carli •• su : 
r appor t i t ra impresa e .-.ocie-
ia. d e m a n d a n d o ad una «p-
iio.-:ta comm:ss ;one l 'approfon-
t i imen to d: (l'testa t ema t . ca . 

11 ir: udì/, io nega t ivo sulle 
m i su re tic. governo e sulle 
iitopo-t»- d-1 - .mdaf. t to è s t a t o 
mof .va to tia (pie.lo che , se
condo la t ' t . 'ufindustria, s a rà 
l ' a n d a m e n t o de ' costo del la
voro ques to a n n o . Secondo i 
da t ; ' .on! .mìa t r ìa l i . :1 cos to 
del lavoro a u m e n t e r à dei '28 
|ier cen to , a n c h e t e n e n d o fuo
ri la r iva lu taz ione de.le in
d e n n i t à d: quiescenza. Sem
pre secondo quest i da t i , a 
-enn-.nt). r : spe t to*a! la media 
de! *7ti. :1 t o s t o tlel lavoro e 
eia s.il.to del 10.4 per cen to 
cu . b isognerà aie-nmiL'ere un 
a l t i o a u m e n t o tit'l 14.1 per 
t e n t o per J\: s c a f i d i contin
ue:.za t ile m a t u r e r a n n o ne! 
"Ti", de". a\"> per cen to der ivan
te da . r a m e . r : d i c o n t r a t t i ini-
z .ona i : res idui . 

Nel d o c u m e n t o si le2^e che 
•<!//; i-i'Tic'nt: governativi e 
ti'.i " .v/;r ; ;e; devisi in (inibito 
-iridavate ".'o\ M)»;O >uff!cien-
! per !:':'\m'urf 'e teri-unru 
••;••.'.';:o'i.s''e/.-e •-. I primi 
.. ':o'.' MI'.O ni nitido, vitine a»:-
•'.'(•s-o I-I S.-M': urriaa'.!. di ri-
iM.'.-t'.'i'ri' :l , / ;M(J«J7;C» ìvibb'.i-
co i •>.:•<• i li'ni'' c<u:*idera'i 
\'Ci o--«.e; ;>er ieriiie:e r; '/t>-
"•(.••.•:.•:: ;/ i>:).;.'t- ci>-!;:)uilb:'e 
< I"Ì . ; ' ( , . w . " ' r o ile: it>'l!l vii'l 
. 'cv.';".! . i . - . IM; . . ! I .'. j>::r i'i-
i t'-.'e'.'iin u.-pttl: 'ivi tracci-
rab:.i per '.'utilw.ii degli ini-
P .t'iti e per .;.• »;,•:,•,:. une de: 
; . , M , ' . ' I , , ' Ì . ' . " • ; , . " . " - : : ( . ' " . ' , • :. ' \i'::-

>:<> .;' •••'•*' .'<• > nen rti 'o ta l : da 
p e r m e ' t e i r . a pa re re , del .a 
C->n:.:.«: :.-tr:a. ,< :<n rtù'.en'.n-
"ìeriln de ài cre>e.:.'<; sa'nrui-
'e ". 1 .• J :;:::.( < on! .::d::.-:.'i.t-
.•e I." e . . . - . V . i . t » .:<*.'(' -; deb-
•'•tino .;'..<-'•: piitjl.'rc i\lli 
•7". ^-'orr. ri:.', ;.-•-.'! p-r pene-
•;:.:• tu: :.n ne orr.'o tra ;e 
p:r'.- -nvu'ì e /.' Oliverio vhe 
e-."..', ."i." .'. r'i:i:.-'ì ,; •>.'.•".'.".•!".'-
.'• .:.' co. •, ; . o'.'c' r: *;cfi*u 
."e-?"-"7;.'':'e;. /'.' (inedia accordo 
dei e IT," e; f pree.^a co'.'fiec-
..'ii':i' .'; 'vaie en:ro :.: quale 
:;'.e 't'>.V;«-f :.; conl-nttazio-
\e :i^:v:d:i'e. '.n'.i'oru mov-
l:i\le ei «*»;>••»:"(: i7.' i-o'i.'rflc-
< oli/o (.': i . ' ivtvii ' i: u .':; e'.ìo cen-
:r-.i e ». 

I.a j'.. '.-:ta l:a a n c h e nb . id . to 
la vec-h .a i>. s./ioito a propo
s i to biella .eti ie sulla r.con-
versioite ind i.-tr.a.e. P .ù fa-
vore-.ole a:l una f.-•. a l i /zar e-
ne de^ l : oiter. - o . i a l ; oìte a i 
.'.:-.a : I : . 1 . ? . M / : - I : : - s- '!ett;\a del 
le r-s»1 ' e p . ibbi . tho, !,» Cor.-
fir.cia.-tr.a ha a t t a c c a t o la 
le-jio so ; :enendt> cito alcuiv. 
suo: a-;:e'.t: >i agorai .TIO ie 
ic.ndiz-.o'ii d: opera'.vita de'-
.Y '.'-prese . A pa re re del .a 
Co.nf.ndi:o.r.a r ; :na::e <on-
plotam.-nt-.- a p e r t o il profilo 
ma ti. r.n.a ser .e d: m.sure 
per -Mre.r.t.re uno sVi'.ups.i 
.. 'in', -:.- :.•.'or;,) ((('."« prod:i-
i .O'JC in 

I n : . n e la Conf indas t r i a ha 
Oi-nte.-tato c!ie s. pris-.i pr?n 
d e r e i ^ r va. ido :'. t e t to dt 
iit'iit» mil iardi di defic.t pui> 
b . c o qua le viene indica to da l 
governo, d a . m o m e n t o che 

occorre fare fronte a spese per 
2.500 mil iardi d: lire per le 
qua l i non esiste la cope r tu ra 
fman/ ia r iA. 

un to c.ne d - e se rvano 
<a c o n f e i m a r e nella Cis! e 

spero i:el mov imen to sinda
cale, !'e..i^en/(i f o n d a m e n t a l e 
della sua au tonomia ,>. 

Ma nn-'-he l'a.-setto tetnno-
r a n e o delia d u e / une confi do
ra e non <• s t a t o esente , come 
ha r i c o i d a ' o Macar io . i\.\ > in
ter ferenze e s t e r n e •-. (\d ten
ta t ivi - r e - p i n t : non solo dal
ia Cisl. ma anc'ne d a l l i seifre-
teria politica della lift e da! 'o 
s tesso pre. i iden 'o de! Consi
gl io» di vani i icare la piena 
a u t o n o m i a dei s indaca to . K 
quest i t en ta t iv i venivano ov
v i amen te , a n c h e se Macar io 
non l'ila d e t t o , da l l ' i n t e rno 
delia n e . 

Anche sul p iano della vita 

dei; 'or«aniz.za/.:one ce. molto 
da L u e . I dissensi non sono 
cosi m a r c a t i — ha d e t t o Ma
car io - - come ne; me.-i pas
sa t i , sono f ina lmente circo-
-.critt;. Ma deve essere fa t to 
ancora un u l ter iore notevole 
.sforzo p -r l ' autonomia e la 
un i t a d i e (i va al di là della 
IcJ-'e de: numer i (ondandosi 
sulla coi isulerazione di quali 
s i ano le forze ideali neces.-a 
rie -alla n:en:i ! 'e:i . i /za/:one 
della Cisl '» ' 

Inevi tabi le la polemica, e 
m - t ' o din i con S t r i ir. e con 
a l t r i memi)!; del Coni . ta to e 
.-ecut.vo urna cr i t ica — ha 
p rec i sa 'o - - sulla (piale però 
e non c'è - t a t a u n a n i m i t à del
la . - c r e t e n . t »>. Non è accet
tabi le — ha d e t t o — che si 
di.-.er'i. come ria fa t to Paolo 
Sari ori, una a-'.-:.-.e un i t a r i a 
(piale !'a.- -emblea de: dele-
•j.i'i promo-.-a dal la Federa-
/.on-- u n . t a n a . I.a Fisba e an-
( he al tr i - e f o r i della como
d e r à / . u n e . che non lui preci
s a ' o . compor tandos i cosi han
no •< b u f a t o ii! macero o alla 
pura 'eor:z.zuzone il discorso 
della p a r t e c i p a z i o n e - . I / imi-
' à s .ndacale va infat t i per
segui ta con il ri.-petto da par
te di tu f f li-!.a Ci-: dc t l i 
impt'i/n: presi. « Non sarà mai 
accer tabi le - - ha de t to Mara-
rio - - che ci sia neH'oi'LTaniz-
/ a / i o n e clii sì e m a r g i n a o 
sosta fuor: da! vivo delle e-
spe ' - ien/e u n i t a r i e ,\ 

Aite^LT.anH-nti come quello 
della Fisba o d: alcuni espo
nen t i del l 'esecutivo «c l ic han-

pro 
non 
del-
p03-
van 

no fa t to d ichiaraz ioni sul 
blenni della scala mobile 
co r r i sponden t i a l a linea 
la C o m e d e r a z i o n e » non 
sono es-erc u.Ust.fiea::. .( 
no dec i s amen te e m u l a n n a t . h. 

Non si vuole isolare nes
suno ha d e t t o Macar io . S: 
sen te invece la necessi tà « di 
ap r i r e un conf ron to i n t e r n o 
e m a n i i c . i t o r e che sa rà por
t a t o a v a n t i a n c h e per mezzo 
de.le te.-i com1.tessilah nelle 
qual i d o v r a n n o essine retti-
s t r a l e sui le a ree di conver
genza. sia quelle di diver
genza >. 

Nella sua relazione Macar io 
ila a f f ron t a to a n c h e quel la 
che ha def ini to ia *< ques t ione 
democr i s t i ana -. R .corda to il 
[w-so (iella n e nelle origini 
s to r iche delia CISL, ha pre
c isa to che non .-.i può asso
l u t a m e n t e vetr i ' m e n o t.lla 
piena au tonomia , ad una vi
sione plural is t ica de! s inda
ca to il che compor t a a n c h e 
e lement i di rev.s .one profon
da, ma s o p r a t t u t t o di ri.-iK'tto 
rigoroso del le n - p e t t i v e so
vran i tà . I! r a p p o r t o con la 
n e come con le a l t r e compo
nen t i po ' i t iche della Cisl deve 
essere d ia le t t i co ed è da ri
f iutarsi qualsiasi even tua l e 
t en t a t i vo di fare de! s indaca
to uno s t r u m e n t o eie*forale 
della [)C. I! s i n d a c a t o — ha 
d e t t o Macar io — deve porsi 
in una posizione di « r ande ri
spe t t o i per ogni mi l i t anza po
litica ». . 

Ilio Gioffredi 

Dal nostro inviato 
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Sulla ( ques t i one Esiam » '. 
d i r i a e n t ; s indacal i va ldos tani 
h a n n o una po-iz.ione mol to 
c h i a r a e l ineare . S: può rias
s u m e r e t o s i ' il t e m p o che 
il governo ha a disposizione 
per p r o n u n c i a i s i .-u' p i ano 
di r iasse t to (deve essere pre
s e n t a t o e n t r o febbra:o> non è 
mol t i s - imo e "risonila as'-olu 
t i nnen t e ev i ta re che venera 
spe.-o per .-ohi/ioni con tuse 
o d: t ipo burocrat .co I dise
gni d; scorporo e d: r iord ino 
oel L'ruppo devono esse!e at
tua t i ne l l ' ambi to di precise 
scel te pol i t iche, in modo che 
dal la ciemol / ione de! carroz

zone Ei iam «s i esca in po
sit ivo >\ 

E' un invi to alla sei iota. 
H fare le cose con s a ^ e z / a . 
E pot rebbe s e m b r a r e m u t i l e 
se non ci ics-^e di mezzo u n a 
luniM esper ienza a r i co rda re 
che propr io ser ie tà e sa ldez
za l iàt ino fa t to d i l e t t o in que 
st i a n n i . La Coirne, princi
pale a/..onda s ide rurg ica del 
gruppo, soffre in p r i m o Ino .io 
de . l ' avven tu r i smo de . metod i 
di «est ione Eij.ini P a s s a t a 
ne! '71 .-itti) .1 cont ro l lo del
l 'ente . t o n i m e l o ad es.-ere 
s p r e m u t a come *< finanzia
ria * del e r u p p o — an co ra 
privo di fondi di do taz ione — 
in una serie di operaz ioni 
s c r i t e r i a t e che l ' h a n n o r a n e 

p'n breve' 
) 

PARTECIPAZIONE DELLA LEGA ALLA DUINA 
La Lega iiazir.iiale delle coopera t ive ha a c q u i s t a t o una 

p a r t e c i p a / i o n e az ionar i a della S .derurg ica D u m a . Le moda
lità d; pa r t ec ipaz ione - - informa un c o m u n i c a t o della Le:: i 
- - serio s t a t e def in i te f o r m a l m e n t e ieri da p a r t e di u n a 
società p a t r o c i n a t a dal la Le-uà. in esecuz ione ai p r e c e d e n t i 
accordi di m a s s i m a . 

• DELEGAZIONE SOVIETICA IN ITALIA 
U n a de legaz ione del m in i s t e ro delle Cos t ruz i cn i e le t t ro tec 

n i c h e de l l 'URSS, gu ida ta da 
mionovic Borusko . si t rova 
meccan ica :>. La de l ega / i ene 
pr inc ipa l i i ndus t r i e i ta l iane 
e l e t t r omeccan i co , pubbl iche 

vice m i n i s t r o ini;. Vassi l i i Se-
in I ta l ia sii invi to delia « Fui 
sta c o m p i e n d o una visi ta al le 
del s e t t o r e e l e t t r o t ecn i co od 

e p r iva t e . 

Dichiarazione di Libertini, presidente della commissione Trasporti della Camera 

Per i rincari delle tariffe FS 
criteri selettivi non meccanici 

Indispensabile una revisione dell'intera struttura tariffaria - Una nota del sindacato 
ferrovieri CGIL - Il 21 gennaio il Consiglio dei ministri esaminerà gli aumenti 

Un particolare della Fiat-Miraf ior i 

Si definiscono le richieste 
per la vertenza alla FIAT 
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Li* p r e p a r a / i e n e del a Vertenza Fiat è / . u n t a o r m a : a. le 

u l t imo b a t t u t e . Ieri ed o.i;.ii .-; e r i un i to a T o r n i o l 'esecutivo 
de- c o o r d i n a m e n t o s indaca le di «rruppo, con la pa r t ec ipaz ione 
de; s eg re ta r i o n e r a i ; e naz ional i della FLM T r e n t i n , Mat
t ina , Morose e Zil.i. E" s t a t o app ro fond i to :1 ri;batt.-j sui 
fileni rivendicati-.-; già i nd iv idua t i : la pont iea d e i . ; investi
m e n t i . i p roge t t i d. :n.->edianunto nui.is*.r.ale nel Mezzogiorno, 
:'. m a n t e n i m e n t o dei livelli occupaz i^na . , ai No;ti e l ' incre
m e n t o de l l ' occupa / .one al S;ui. il con t ro l lo de.la poi. : .e a .nda-
s t r . a le e f inanz ia . . a . O ^ J . ' n pa r t i co l a re .-< iio -i.if. dis. u.-s. : 
t e m . deì! 'o7£.i i : . / /a/ . i n e del la-.oro e d--l s a l a n o . I. varo 
def in i t ivo della p . .« : :a :orma re . end .ca t iva F.at a v r à I11040 la 
prò--. .ma se t : im.u .a . ni una j r . i n d e a s somb.ea del cuord.na-
n i t t r .o n.iz. i .na.e Fiat clic .-: 1.unirà lunedi , i na / t ed i e mer
coledì nel sa.on-- (iell 'IACP. .n c-^r-o Dar."?. L t relaziono 
- a r a svolta da Enzo M a f ina. I l.tvor. - a r a i t no conciti.-: d.i 
Hruno T r r n v n . n . i m a n ; e vfnerd i . :r.:.an".i. .-: r::ir.:=c? ad 
Iv:oa :1 cor i rd .namen:0 naz .or .a .e O l . v o f i per v a r a r e la ve."-
t t t i za d: g ruppo . 

Gli a u m e n t i delle tar i ffe 
ferroviarie, per i quali il C I P 
(Comi ta to in te rmin i s te r i a le 
prezzi» ha dit to pa re re favo 
revole nella sedu ta di m a r 
tedi , v e r r a n n o presi in e s ame 
da ! Consiglio dei min i s t r i nel
la r iun ione del prossimo 21 
gennaio . I r incar i ta r i f far i 
delle F S . c h e dovrebbero en
t r a r e in vigore da ! 1. marzo . 
d i v e n t e r a n n o esecutivi dono 
che il Consiglili dei minis t r i 
li av rà approva t i e i! presi
d e n t e della Repubbl ica av rà 
f i rma to il re la t ivo decre to . 

Sui p r e a n n u n c i a t : a u m e n t i . 
11 c o m p a g n o onorevole Liber
t ini . p res iden te delia commis
s ione Tras|K)rti della C a m e r a . 
ha r i lasc ia to la seguen te di
ch ia raz ione : 

« L ' a u m e n t o u l ter iore del le 
t a r i : t e ferroviar ie sul quale 
si è p ronunc i a to il C IP e si 
dov rà p r o n u n c i a r e il Consi
glio dei minis t r i , pone a lcun i 
problemi di un ce r to rilievo. 
I n t a t t i e vero c h e le tar i ffe 
f e r rov . ane i t a l i ane sono in
feriori al la media europea . 
e che si iscrivono in un bi
lancio della az ienda terribil
m e n t e passivo 1 IiOO mil iard i 
p reven t iva t i per il 1977»: e 
ciò r e n d e inevitabi l i de usionl 
di a u m e n t o . Ma è s t a t o più 
volte r i levato che anz iché 
ar.d.ire a d aumenM mec- .m: 
ci e genera lizza ti s a rebbe 
me/'.-.o procedere a una re / ; -
s.-^ne dell ' . r i ' fr . i s t r u t t u r a ta-
r i f ta r ia . .«.•econdo e r r o r i se
lett ivi raccorda t i a e : . ter ; so
ciali e di .•••.n/iona'.ità de . t ra
spor to ferroviar io e della sua 
:nd;'.i.::.>nab.!e ri torti : 1. e 
questo pa re re è s t a ' o espres
so cor.co:de:: ie: .V d 1. a colli 
missini.? "l r a . - : o : : : della Ca

mera . e da l lo s tesso min i s t ro 
Ru! fmi . Mi pare d u n q u e che 
ques ta s t r a d a debba essere 
imbocca ta subi to , p r ima che 
a marz.o s c a t t i n o z'.\ a u m e n t i 
indi f ferenzia t i propost i da l 
CIP . 

<t E devo d i ch i a r a r e che la 
commiss ione T r a s p o r t i da 
t e m p o a t t e n d e di d i scu te re 
le propos te di r i s t ru t tu raz io
ne ta r i f fa r ia dei governo, a ' 
qua le rivolgo in ques ta oc
cas ione un invito formale . 
cor tese ma assai t e rmo , ni 
ques to senso . Si p o t r a n n o to
si . t r a l ' a l t ro , ev i t a re o con
t e n e r e . g.i a u m e n t i a i lavora
tor i pendola r i , e a f f r o n t a r e 
gli a l t r i problemi, come quel
li della r iduzione delle age
volazioni di viaggio ogiri sen
z 'a l t ro t r o p p o es tese io t ra 
q u e s t e inc ludo quel le per le 
'ani .gli t- dei p a r l a m e n t a r i . 
benché la loro incidenza eco
nomica sia m i n i m a l . 

.«D'al t ro c a n t o debbo rile 
va re che propr io oggi ia com
miss ione Traspor t i , ascol tan
d o il d i r e t t o r e >_'cnerale delle 
ferrovie, m s e g n e r Mayer . ha 
in iz ia to una .-errata i n d a s i n e 
su', g rave def'vit ferroviar io 
e sul le sue cause . Noi la con
d u c i a m o a t empi rapid i , e 
la conc lude remo assa i pre
s to . p r i m a di marzo , raccor
d a n d o l a al ia d .scuss ione sul 
p iano po l ienna le del le ferro
vie. Non è d u n q u e ?:ust;f:ca-
t a una decis ione di a u m e n t o 
del le tar i f fe ferroviar ie cine 
non t enga con to di ques ta 
i n d a g i n e e ce l le sue risul
t a n z e . 

« Deve essere c h i a r o alla 
o p . m o n e pubblica, che :! ara 
ve e insostenibi le deii'it ;er-
rov:ar :o ha cause nrofonde e 

s t r u t t u r a l i che v a n n o affron
t a t e sub i to e o r g a n i c a m e n t e . 
R ispe t to ad esso l ' a u m e n t o 
delle t a r i : t e . pur necessur .o . 
non a p p a r e di 'per sé risolu
tivo. p e r c h é a n c h e so por 
.notes: le ta r i f fe dovessero 
raddopp.ar . - i . ove la s . Inaz ione 
-'i-ner.ile r i m a n e s s e quel .a 
c h e •-. il deficit r i m a r r e b b e 
e cre.-cerebbe p a u r o s a m e n t e 
dì a n n o in anno . 

a La p r e s e n t e s i tuaz ione 
imponi ' sacrif ici , m a ques t i 
debbono essere s e r i a m e n t e fi
nal izzat i alia soluzione dei 
problemi , e noti debbono ave
re inv» ce un c a r a t t e r e indi
s c r i m i n a t o e m a j a r i pu. i . t i -
vo ver.-o le ca t egor i e più di
s ag i a t e di l i ivoratori . ì.isc:.in
do poi .11 piedi t u t t e le cause 
di d.ss-'.-to e c o n o m i c o ^ . 

I>t So-ireter .a naz.oo.ale 
S F I C G I L cr i t i ca la decisio 
ne d*\ C I P d: a u m e n t a r e le 
t a n f f e fer rov .ar .e . « pe r mo-
t.v: di m e r i t o e d: m e t o d o >>. 
. tSul p i a n o de", m e t o d o — si 
a i ferma nella no ta — po iché 
su. propost i a u m e n t i , così r.-
levan: . e innovo; :v . s.« por 
le tar . f fe v . a g g i a t o n sin ;>er 
quelle merci , il m a s s i m o or
gano d; d i rezione dell*» F.S. 
qua ! è .! Consigl io d: arr.rr.:-
n . s ' r . i z ione , non è s t a t o ch.a-
m a t o a d e s p r i m e r e le p ropr ie 
mot .va tv osservHZ.:on. e pro
poste . 

« Su'. p:ar.o del m e r i t o per
c h é .-: p r o p o n e tir. cosi one
roso p r o v v e d . m e n t o senza of 
f ror .mre c o n t c s t u a . m e n t e gli 
a'.tr. f a t to r i p o l i : . e . s t r u t t u 
ra i . *-d oconom.c : c h e gene
r a n o :. eravo.-o pass :vo d; b . 
lar.e.o delle F S e. 

] d a m e n t e condo t t a al l 'accuinu-
j lo di u n a grossa passivi tà 
; Dei Xì mil iardi di pe rd i t a 
j del bi lancio lu7fi. ben _'0 mi-
I lutili 1 f iguravano so t to la vo-
1 ce tuier . passivi, dovut i 111 
| buona pa r t e ai debi t i con 
1 t r a t t i per sos tenere le scon-
' c e n a n t i m i / i a t r . e dell 'Fgiini. 
' Non e d u n q u e S i l a ba.-e tti 
j que.-t. cont i - ' in ro.-so >' ciie 

si può d a r e un giudizio ob.et 
t ivo -lille possibilità p 'odllMlxe 

! della Cogne 
I R i m a r c a n d o que.-t 1 da t i di 

fatto. : s i nd iua l i s i i non inten
dono its-o'.ii'.iiniente nascon
dere c h e le d i t n c o l t à della 
Cogne sono lega te a n c h e a 
prob.em: gestionali e prixiut 
t i \ i della e i . inde az'ienda si-
de ru rg .ca aost ina. L ' improv 
v.siiz.one e la superf . t lolita si 
sono 11 velai e m a l a t t i e peli-
coloMi.mente contagiose sul 
t e r r e n o delle scelte d. politi
ca indus t r i a le deH'Mgam, e 
ad es.-e non poteva non fare 
r i s t t in t ro un d.ffu-o s t a t o dì 
d isagio ne l l ' amb ien t e de : di 
r i g e n f tecnici . Si è r inun
c ia to .ni i nves t imen t i che po
te i ano t iare un forte impulso 
p rodu t t ivo oppure s: e pro
cedu to in modo i n c e r t o e sul 
la base tli c r i ter i q u a n t o m e n o 
d.si-nubili . I l avora tor i del 
consiglio di fabbrica c i t a n o 
il ca-o de ' à i t o rne r i a « P R S » 
che non riesce a sv i luppa re 
p i e n a m e n t e le sue pofenzia-
l.tii a causa dell insulf iciente 
a p p r o v v i g i o n a m e n t o . Pere t te 

- a l t ro esempio - - non s: 
è mai messo m a n o a un 
s e n o p i a n o di r icerca mine
rar ia d r e t t o <i s tab i l i re la 
reale cons is tenza dei giaci
m e l i ' : di m a g n e t i t e ne l l ' a l ta 
\ a l ' e di Cogne? 

Non è da oggi c h e i lavo 
ta l i ri e le loro orgiinizzazio 
ni muovono ques t e c r i t i che 
alla polit ica della Cogne. Già 
in un •>• l .bro bianco > del 'Ti! 
il consigl io di fabbrica af
f rontava il problema 1 ripro
posto poi nella conferenza ie-
g iona ' e sul l 'occupazione di 
due a n n i fai degli o r ien ta 
m e n t i produt t iv i dello stiibi-
l imonio s iderurgico, prospet
t a n d o re.-igen/u di un deci-o 
impegno nel se t to re dei prò 
do t t : più -'• qualifica'.i •> per 
c o n t e n u t o tecno'.og co e vaio 
re a g g i u n t o La Cco prevede 
cine il me rca to degli acciai 
speciali sarà in to r t e espan
sione -per a l m e n o un decennio . 
Ma la Cogne u h e ne! s e t t o r e 
na g:à c.-,per:e:i/e •ociioloe.chc 
110! evo 1 e u n a p rosen /a eoa-
s i s t e n t - i cosa ha fa t to per 
coe l .e ie a p p i e n o ques ta op-
p o r t u n i t à ? 

Il fa t to e che non si vede 
t racc ia di una coe ren te s t ra-
teg.a p rodu t t i va per le azien
de s ide ru rg i che de l l 'EGAM. 
Ne! .-no i . -p iano- . il commis
sar io s t r a o r d . n u n o N i n f a ha 
p ropo- to di e l i m i n a r e il ciclo 
in t eg ra le a l la Cogne, i! c h e 
avreblv.- come conseguenza la 
c'n; 1- ira -.leiraltof-irno. del 
r e p a r t o • LI) " e d. a l t r i ini 
p ian : . . I).. e : s eg re t a r io del
la C a m e r a del lavoro. Poi 
liot: : « No; non re: pie.g:anio 
l ' ipotesi di una r iorganizza-
z.one. pu rché ci .-. muova 
con u. .a prosi)*-:: iva c h i a r a . 
Non M può b u f a r e g.ù 'in 
q u a t t r o e" q i i a t t r ' o t to l'altofor
no c!ie •• s t a t o po ten / ' . i t o re-
c e n t e m e . t e o ch iude re lo 
" L D " nel qua le noci:, a n n i 
la sono .-tati inve-f . t i miliar
di . In oli» d i rez ione .-1 vuole 
a n d a r e ? Da ann i r ivendichia
mo un p i ano degli ai cuti impe
ciali clic coordini nazional
m e n t e la oroduzione del set
tore. s t a b i l e n d o o n o r i t à e in
ves t iment i La r i s t r i t t u r a z i o 
ne de'.'a ('f>iv.<- va -in.Vizzafi 
a ques to piano, non e. tie-.ono 
più CsSf-rr sp"-- ' i'r.-- non cor 
r i spondano a ob:-*tr.-i i>-n 
prec.si ». 

Il pr-.ge'"o rCiuf i — •: af
ferma — .-ombra i. n s u i ' a t o 
d: una s p i r t i ' i o n e d»*!i" a ree 
d: nierca*o c h e '• staT 1 i .m 
t r a f f a con lo g r and , azien
de p r i . a ' e (!••! - e f o r e — in 
p r imo luogo .a F.a- — e 
ohe c n m p o r ' e r e b b e la r inun
ci» al ' . ' in.-edianvmtn d e . a 

La società ligure vende la pasta alimentare 50 lire in più delle altre industrie 

Accertamenti sulla contabilità della «SpA Agnesi 
I proprietari annunciano ripercussioni pesanti anche sui lavoratori se verranno adottate nei loro confronti 
decisioni amministrative — L'intervento dei sindacati circa le possibilità di sviluppo della stessa azienda 

Te, 11. 

Ce:\ o l t re 400 d .pe . .de . . : i . 
u n a produz.oi ic g .ore .a le ra a: 
pas t a a l i m e n t a r e e:ie M .-g 
gira sui 1.800:2t»j q u . n t a l . 
una re te commerc ia le :'.•-...-,-
.-:ma che si i r rad a u.-.-go 
" in t e ro jx^e.-e e ' .m'i .eirr , . 
.'.c.'.e nri.1 .nd.fferee.:?. .a 
S.p.A. Agnesi rappr«--ei. 'a a 
pr.ne:p,i le ir.d.is:r..t tie ..» ;r e 
v.noia d. I:r.;v:. . \ e una col
le magg io r : d ' R a l . i del 
toro. 

Da qua lche set tinta::.». c--> 
m e già nel l 'o t tobre del ".A. 
al tempii del la :.imosa oel -
beni del T r i b u n a l e a m m r . -
st rat ivo del la Reg.one Li / . - i . 
che y.ovi ueeo se uè. r.eer. 'o 
con t ro f. C.^Ì. il Cip? e :'. 
M:n . - t ro del l ' .ndt ì- t r a p:o-
mosso da l la d •:.» sul pr .-.*-> 
del .a pas ta . YAar.e-i .-: •; >-
va n u o v a m e n t e — e seme-** 
per il p roblema de', p r e f o 
— ne l l ' i s ch io del c c ' o n e 

I^i s i t u a ' . o n e è que.-t » la 
az . enda . da quando ..» pa
s t a viene t r a t t a t a prat ica
m e n t e in libero m e n t i t o , 
vende a d u n prezzo d. circa 
50 l ire super .o re a quelli del
le a l t r e indus t r ie . Secondo 1 
p rop r i e t a r i , ciò è dovuto al 

maggior fusto incor 
p rodur re una p.«s:a 

r.»:o 
- i . 

qual i ' . ! , roal .zzata os^ .u- ' . . . 
n;e:;:e con g r a n o c u r o c i 
.mpjrt.i.-t.o.-.e. .1 cu . prozio 
id.i p.ig.ire in doll.ìr . i e au 
n:e:f.»tò su. mere.»'; in;--: 

V.-.A re rei", "e c r c r l a r e d-̂ 1 
n:.r..s"ro de.l 'Iitdus"...-. . :; . -
: i : v r o ; prete"*., q u i i . !»;«• 
s.ri-r.". citi Con: t a f prov -.-
e .».: prò. ' /: , ari una ;-»'...-. .-
ne de: prezz.. delle p.i-"e a. -
men ta " . . ,u h.i.-e ad una fa-
ce!'.». : - rn .*a dal m m - e-o 
stesso, seeo-.do la qua!» 1 
co- :o s: a»i j . rerehlv •>.!.> 
3T.̂ .7ii '..re al oh. lo. a cu. s: 
d-»ve agg.ui tg^re il m i r * - . e 
a favor* ti»". de-t.»g'..ì-."•. . . o 

r» p-1: > confez ori. i a "ie. 
K g . •>'• per q".-'v .-• da me/70 
e.Tllot. Q-.ies:: da"- sono pa
rere e. o IO-.T»:: : d ì quo".'. ••."."•'-
to p.ù e 'eva: : foru.f; ci •' ì 
A>}ne<i. t a n t o che la Com
missione cor.sult .va. por po
t e r va al. 3 re :'. problema con 
maggiore cognizione d: causa , 
si è avvalsa del pa r ag -n f o 
de'.'.A circolare c h e prevede 
l'intervento degl: orsan. a> 
cai; della Guardia di Final-

, za. p?r un r„-con:ro su..r. 
con:ab.".:"à del l 'az ienda. 

I^i M'.uazioue. da l pur.:o d 
v..-. :.» g. a n d . e») .1 m m n .s " ni : . -
vo. s. :rova ora a questo pun
to Ne vedremo gì: sv i .upp . . 
n a è eh .ar t . che le cone.u 
.-leni alle quali a n i . c r a .". 
C^n: t a t o prov r.c ale prezzi. 
>chc dovrà t r a s m e t t e r * ai 

] C.p per gli cppi i r tu . i . p r o . -
i ved.mer. t . » rtvrarmo :tcr. ii'V'n. 
! rift-Sii Già ; proprièt.sri del 
! pas.:it ciò h a n n o :r.f.»tt; .11-
! nur .c .a to '.".mposs.bi'.tà d: i r ; 
! ritorno a : vecchi prezzi, t h e 
i causerebbero — s e c o n d i lo 
! ro — un deficit az:e:v.I.ì!e 
; d . f f :c i lment* s o s t e n t i l e , e •:: 
i gravi r ipercuss oni a n t h e ;ul-
1 la m a n o d 'opera iVeap.va <: 
I i:r.d.ìca:i t emono un m a . " •••• 
| ciò ricorso a l a r v . M in: * 
I g .a / .on*». E' p*r ques to rr.•>-
I : :vo che : s i ndaca : : sic.-,-, e 
| le forze po l .nche ideila que 
j sf ione si s:a in t e res s i l i o 
| l 'assessore regionale a.'.'In-
1 d ' i s t r ia c o m p a g n o G.i"r;~r.!., 
* che g.à h a a-.-uto diversi in

cont r i con > p. ,r t l i n t e r t s -
j sate» h a n n o espress.-) l 'oppor-
i t u m t à di e s a m i n a r e 11 òr«> 
1 blema partendo da un'ottica 

• m e n o a n g u . ta . s e p p u r non 
secondar.;», ri. quei.» del p-ez 

; zo dell.» pi.-t.i . ma d; c>..ci-
; ca r iò .n. un contes to p.u .«.T.-
! p.o. c i * c o m p r e n d a : .e ios-
• s .b. l i ta « : sv:.up;v) rie.l'az eli

da , i":ncren:*n"o de.."i>ci u;-a-
. /..or.e. .a precar ia s.tu.»z.•'•:".* 
; econom.ea della c i t ta 

Propr io :n q u r s : e .-.e:: r.i.i-
, ne '.~Aa<ìe*i >~A prored-nicói 
t a d u n la rgo : i r . r . ' / . ' . iT . v . 'o 
! tecr.olog.eo e ad un .-.mp'.a-
! m e n t o del le sue s t r . i f i r» - . 
• che dovrebbero p,.-;.«:»• :.ìp.-
j d e m e n t e la produzione a 
j 2600 qu .n t a . i g.o.n-i.ì. e: . , .r. 
j modo d.-t t a r f ronte loggi r.c-n 
; e: riesce» a le cr»-s..e.i:. r.-
; cri:?>:r <i*; merca to i n e . n o 
| ed es tero . I.» r . s : : ; i f ur.»z.-> 
| ne c«m.p.r*.« tuta .-»•)••.-a ci. 
l ga-00 m.1.0.1.. a l t r i 1 2 » do 
, v rebbero cs.-er* .nve.-ti:. per 
j i 'acqu .-:o di u n i tone di 
1 n*soròunento da ;ns:a.l.»re 
; su', por to . :n modo da fa : 

g iungere d i r em»men :e il g-a-
no dalle navi a. silos. I f:-
n a n z ; a m e n t : per t a i : opere 
sono s t a t i o t t e n u t i a t t r ave r 
so 11 n o r m a l e m e r c a : o de ' 
d e n a r o , con l soli t i a ì t . ss im; 
tassì praticati dalle banche. 

Ed è qu . ciie s ' Innes ta il 
d .scorso più gene ra l* d: c.i. 
.-. d . t e v a . u:..» d.minu/ii.-r.e 
(iel iOs*o del d e n a r o , d icono 
: sindaca".:, e 1 « poss .b . . . ta 
de.'.'.-ìj'.--*1.* d: a e t e r i c o a. :i 
r..ir.z..»m-e.tt. ck . .a legee d 
r.con.v-rs.oe.e r e n d e r e c b *' r> 
meno dramiv.i t .» o .. p r ò b -
ma del prezzo d o l a \ÌÌ>: 1. 
pern".**t-"-reb ')-?ro d. pj ' r ' . i r i . . 
av»r.t ; c~>n una m a g g . o r e .-»-
rc-n.tà da : u : : * le pa r t i < sen
za :ncomr>^r.:: rr..::.ìcc-' d. 
chiù.-tira o di easva in teg ra 
7..or.">. dar*b':>ero la p.iSs:h.-
l . :à all ' .iz.enria d: sv . iuppar-
5. eri a r . ch - d. «.-suTi' re 

La dif-s.i del p-.-"o •!: 'a 
voro * l ' a t imer to d*i. 'oe.- .na
zione -ono j i ; o b i - " •-. rie 
mov.m*:i*o ri* ' ì - .ora*or : e 
de! r .o t t ro P . i r f o . rr.t ~ . 
Aiir.es: non p.-^.-orio p - e - 1 
mere eh* esso o-T^-a o***.:*r-
s: solo p u n t a n d o su! pr •'.•.-> 
della pas ta , a t t o r n o al qua ' * 
cosi m i r e u n i sp?c:e di f:ton
te co rpo ra t ivo e r i co r rendo 
con t r o p p a fr°qiienza «ì ri
c a t t o della ch iusu ra o r!?'. 
trflsferimento del'.'aziendi. 

H - O g ' l l * . 1 . 

se t to re s iderurgico, a n c h e nei 
t o n l r o n t i del p i o g e n o ili ri
convers ione indus t r ia .e . 

1 r a p p r e s e n t a n t i delle forze 
poi . t iene h a n n o p a r t e c i p a t o 
l 'a l tro giorno a un assemblea 
co: l avora tor i dello stabil i
men to . K' emersa u n a so 
s t anz ia l e convergenza nel 
giudizio sul le possibili tà di ri
presa e svi luppo del la Co
gne. I l avora tor i , c h e sono 
con-.iiK'Viili (iella necess i tà di 
d a r e al la loro «.none un re
sp i ro naz .ona .e . 
c i t a l o il p .eno 
tu t t . : pa r : . : : e 
reg.onu .0 

iin-"> Non t 

Nedo Canetti 

s: può a i i e t t . t r c ur.a p-alit.ca 
che sac r i f i cherebbe an co ra :'. 
Mezzogiorno, r r s ; co-r.e va 
a b b a n d o n a l a la v r . h:a pò 
s:zio.,e ti; '<:.:--.-a .» • "r.»nz» 
della propin i p a r r ò c h . a . , . 
E' ne! contesti) rie! p iano na-
zicr.ae- c h e debbono essere 
def in ì" . :! r isi lo f la funzione-
delie Par te* ì p i z i o n l s t a t a . : 
nella s.o»-r-irz..i. : r o ipo r " i 
p rodu : t : v : *r.» .>• .i/.::-r.<W' p u b 
bliche e :ì loro r a p p c r ' o col 
se t ter ' - p r . va to « D o b b i a m o 
r a g g r u p p a r e .-- : : :•) '•- .- . ; r r i 
bliche ;n m ore »n:.-mo *'..*• 
c o n s - n ' a ri: i u t e - a v i : " ; 
una eh ,\'n •>.'. ' -.i _•.'.! :.-'...1 
ìe e t i . •••cr,v.-.i.«- : n t i r t i : 
di (.;r.i*"e:<- *•-• r.ologico p rò 
dut:.-.- eh- : . I I ' - - ' . H : Ì . I I ' : : • i 
confrór . t . d. a e r i pae-: . H1.1-
m o c a ' c . : . ' .egli i."-:»: t :) u 
a i to c i n ' e n :"o "e» l o c z s o ed 
e 1: .1 r.o-'r- e irii/.o • ne v.» 
c o m p . i v o il n iass .u . > .-forzo .-. 

I d ingo: .* : ri- Ila fYri-r.»z..,-
ne e- is.u i.-t 1 -..1 do-* ,na .-o:-
to l in ' . : . .o :;...!• lo . , , <•:- h;.-»r« 
z.on:. . . . . - s. •:...;•.» di d a r e 
una V-. iov.» p-!:*:.-a al s e ' t n r e 
delle P a r ' - c . p a / : o r . : s t a t a :. 
l i qu idando defir. • i vamen te la 
p r a t i c i d'-i :r,.« governo e del 
c h e n f h s i r . o x-r.- \v: t roupi 
a n n i ha co.-.'r •-. »."-. f u la . i 
ta de'PF.g.iir. Il : r i c e t t o go 
vernot.-. i i ri, r o r r i . n o dovrà 
e-v-c:e . -ofop - to a .» ' .er . t . 
ca d: un ampio ron. ' . -on'o co! 
P a r l a m e n t o e > o r ' an . zz . i 
zion: .-indica»;, m.» a n c h e ccn 
le Regio. : ; D'.i.:••-.» . on DC. 
P.SI. Democra t ic i norjo'ari. 
Union V».tIo*a::;e. P.SDI e 
P R I . :. parti"-» cr.mun - :a sì 
è f a i ' o p r o m o ' o r e di una con
ferenza di p roduz ione deli»» 
Co?ne clic ai svolgerà 1. 23 
gennaio per discutere le pro
spettive dell'azienda e del 

.Manno sol.e-
n n p e g n o di 
del governo 

p. g. b. 

Più stabili 
i mercati 
monetari 
e la lira 

La quo taz ione della lira 
è r i m a s t a s tabi le ilìTti pel-
dol laro 1 a n c h e ieri in un 
m e r c a t o che c o n t i n u a a d 
es.,ere c a l a t i c i uzzato da 
un sos t anz ia l e eq in l ib i io 
Ira d o m a n d a ed o f l e i t a 
di Vii Iute. La s tabi l i i ;i del 
c a m b i o degli u l t imi mesi 
lui r i a t t i v a t o o normal iz
za to a lcun i flu-.si va lu t a r i 
u ' imesse . f i n 1110 e c c . » 
m e n i l e ia s i tuaz ione m o 
n e t . i n a i n t e rn az i o n a l e :,i 
e a n d a t a evolvendo nelle 
i i l f O i w . . . . . . , , , . . . . . . . . w . l 

• • * - v . i . I . t t . t l , , 1 , 1 . 1 1 1 1 -

so della s tab i l i ta . 
S T E R L I N A - - Par t ic i ) 

l ;ue r i l ievo ha il p ioce - so 
ih a s s e s t a m e n t o della va
luta u c l e - e . Al pi est ito 
del F o n d o m o n e t a n o in
t e r n a z i o n a l e per '{.!» nu
li.irdi di dollari segue o:;i 
una a p e r t u r a di c r e d i t o di 
a l n i :> mi l i a rd i ih dol lar i 
p l e s so la l ' anca dei Re
golamel i ' 1 lu te i naz iona l i 
di Hasi lea. t a u e s t ' u l t i m a 
ope raz ione servirà a rim
bor sa re de t en to r i e s t e r i di 
s t e r l ine a s i u p o di n - e r v a 
isterl i irg ba l auces i c h e lo 
des ide r ino . La quo t az ione 
della s le i l i iu i ha t u t t a v i a 
r icevuto mi notevole mi-
g l i o i a m e n i o . che p rosegue . 
La m i n z i o n e g r a d u a l e dei 
t ass i d ' i n t e re s se e inizia
ta . col r ibasso del t a s s o 
di s c o n t o ielle ha u n rito 
lo più d i r e t t o che 111 Ita
lia 1 dal 15 al 14'. e si 
pi evede p rosegu i rà . 

P R E S T I T I E S T E R I 
I t i i o r n a n o invece, periodi
c a m e n t e . le speculaz ioni 
su e v e n t u a l i p res t i t i all 'I 
tallii . Nei giorni sco i s i e 
s t a t a d a t a not izia del rin
vìi» di una r i un ione dei 
minisi il del le F inanze C'HH 
cne il 17 p r ò - s i m o avreb
bero d o v u t o p r ec i s a r e la 
m o d a l i t à d: u n a emi s s ione 
di 500 mil ioni di dol lar i 
per c o p r i l e la quo ta lll-
•:les(- del p r e - n t o comuni 
t a r i o a l l ' I t a l i a , q u o t a tem
pora nea inen t e ant ic ipa ta 
dal la Banca d ' I t a l i a . II 
r invio non ha però ri l ievo 
sos tanz ia le . Altre informa
zioni di s t a m p a a t t r i b u ì 
scono iil go-.erno i t a l i a n o 
il p r o p o . i t o di c h i e d e i e u n 
nuovo o r e . t u o al la Ger
m a n i a o: c iden ta le . t*»ia 
e s i s tono con la banca cen
t r a l e t edesca 1 r a p p o r t i del 
p r e c e d e n t e p res t i to , ga r an 
t i t o O H I una quota 0 :0 del
le r i se rve ad un prezzo 
mfe i io re a quello a t t u a l e 
di ino:, . i to 

Il r i corso a pres t i '1 este
ri a l io «cupo di rea! .zzare 
un a r g i n e d difesa c o n f o 
la specu laz ione sui ( a m 
bi s embra fuori luogo. Lu 
MT u.i.'.iiiiv l ' a l iami (• di 
versa (.'.,1 quei!.» ìng ic-e 
' l ' I t a l i a t.on e un ( e n t r o 
f inanz ia r io ::.onduli»* e 
n-,n ria r>a.an. <s .-"*r. nz». 
D ' a l f a p a r t e , l ' - spe i i enza 
i l a U i O s ' l . l I O ( i a - i.» S[>* 
(U'.07:one non va n a s a t a 
ma vv» c o t s f c f a a p a g a r e 
1 on eh : : : ' i n a l i ' 1 eia ario-
p c . r i e .c t:e--i -cors i . Il 
pi obi* 11..» rie.."e. toro , in 
rc laz .on* a d : - av i r . z : tem
porane i di b- . lanca. si po
ne s o t t o n i ' r : f ondamen
tal i a .-pett : : 1» !a r ia t t i 
v i ziore - dei m o l o ri*gh I-
M i ' u t : J.n !i*.z:a:. i i e c u . a -
zionaii coni* s t r u m e n t i di 
c o o p e r a / i o n e ; 2i 1! supe-
M.T.cr.'d di C'iai.-ia.-i e.-c l'J-
nui i i ' il; •'< r im ;na ; on .» sul 
n e i c a - t ) f inanz ia r io 

Il t o - K i e ' t n • eu romer 
ea to -. ri.-s l a p i ta l i . ?!>e-
( . i l m i - n t c IKT la p a r t e ge-
^ • 1 " . d.» h . r . r h e USA. è 
; n i . . f * . i " . la iU. ' l i te Jl'K'O 
disponibi le a f..re o j ^ r a -
zior.i fini eiit . . tdl ìa i i : in-
terir.eci: »n (icg.; inve i t i 
n e ri":, indiperai» n ' e m . - n t e 
rial m e r i t o <!•-. prog.-T*!. 

R E S T I T U Z I O N E O R O 
i! F o n d o n :on*" ; ino 

i n ' e ; nar.or.a ' .e s ta proce
d e n d o alla r e - t i t uz ione (iel
la (j.ion» oro dei paes i 
rr.en.nri. I-» p r i m a re- t l -
tuz.ior.e. ir. corso q u e - t a 
s e t t i m a n a , ha vis to il Te
soro ci- gii S f i l i l ' n i ' i fra 
1 pr imi .0 q-urent i i l a re
stii uz.ione .-; u n i s c e al 
p i g . i m e n t o al prezzo con-
v n z . o n a i e di i2 dol lar i 
l 'oncia 1. GÌ; USA si sono 
b a t t u t i c o n t r o il ruolo mo
n e t a r i o del l 'oro ma ap
p rezzano il m e ' a l l o c o m e 
merco dogma di e n t r a r e 
fra le r i serve del la loro 
tesore r ia I«i q u o t a z i o n e 
del l 'oro è s t a t a ieri d i 
lui dol lar i l 'oncia. 

è 
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Un'esperienza che va sempre più estendendosi 

Gli handicappati a scuola: 
un primo bilancio critico 

L'inserimento deve avvenire secondo un progetto che tenga conto delle doti e delle capacità 
di crescita dei « diversi » — La necessità di liberarsi della ideologia selettiva della scuola 

Il r invio al prossimo novembre delle elezioni per i Consigli distret
tuali e per quelli provinciali seqna l'accoglimento, seppur parziale, di una 
richiesta del PCI. Fin dallo scorso settembre infatti i comunisti, ri levando 
i pericoli di un ricorso tropoo frequente e disorganico alle elezioni sco
lastiche, avevano proposto per la prima tornata dei distretti, elezioni di 
secondo grado. 

Ora, la decisione ministeria'e, che, confermando comunque per il 
13 mar/o l'eie/ione del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione, 
concentra nel prossimo autunno le elezioni per il Consiglio di distretto, 
di istituto, di circolo, di classe, di interclasse e quelle per i Consigli pro
vinciali fa risaltare l'importanza di tutta l'attività politica che affronterà 
in questi mesi la tematica scolastica. 

Dipenderà infatti dall'ampiezza e dalla consistenza che prenderà in 
questi mesi nel paese e in Parlamento il movimento per il r innovamento 
della scuola, il successo democratico delle elezioni del prossimo novembre. 

I giovani si confrontano col problema dello studio 
^ " • • • • * ^ B f t ^ ^ > ^ ^ ^ ^ 

Decisivo oggi il ruolo 
della sperimentazione 

La FGCI per un'idea nuova di scuola - La nascita d i un movimento 

autonomo e di massa degli studenti collegata con un'azione 

politica che proponga un diverso atteggiamento verso lo studio 

La questione essenziale per 
una diveisa iniziativa pohti-
ea nella .scuola, volta a fa
re di questa un elemento at
tivo per un nuovo modello di 
sviluppo è indubbiamente 
quella delia necessita di una 
analisi at tenta della influen
za negativa che t processi di 
disgregazione esercitano sulle 
eo.se.c.nze sociali nella istitu
zione scolastica. 

Infatti se è veio che la 
cri->! de.la scuoia inserita nel
la più generale crisi del pae
se esercita una spinta ver 
so l'Individualismo, io credo 
che non si possa vedere in 
questo processo un rapporto 
né necessario ne meccanico 
anzi emerge il fatto che la 
erisi della scuola nasce dal 
complesso intreccio del di-
szrej.'arsi della via i-pira' o-
ne culturale e delle sue lina 
ktà educative < »:i -M •• l'indi 
ti indotti da'la si*'ii*'o:ie di 
dilfleo'^t p'ii omp'.e.-K-r'.i vis
suta da! oaese. 

I! pvin*'> di incontro d; tu ' t i 
questi numerosi appetti della 
cri.-i dell 'istmi/.one .-col.«.-.;.«a 
e la questione dello -Lidio 
ed è MI di essa che deve ri
volgersi la nos'ra attenzione. 
valutando nell'nttegzta.Tiento 
verso di essa la disponibilità 
t i>>!a!i/;a!e di grandi mas.'* 
di studenti ad un programma 
di rinnovamento. La lancia 
d: studenti che non vive quel 
tipo di rapporto critico con il 
lavoro scolastico, neces ..ino 
per l'acquis./ione di -linimen
ti culturali funzionali id una 
conoscenza critica della real
tà storica e delle possi'i-li'à 
di trasformarla, è ampia, tan
to che spesso co.-tituis -e la 
rnaeg.oranti 

Fuga dal lavoro 
produttivo 

Cecamen te queVo *it-
toirgiame/ito negativo .erso lo 
studio e dovuto al di-or:e:na-
mento che deriva dall ' r . 'uale 
incerta dimensione culturale 
e s'viale delle istituzioni for
mative ed educative per il 
lat to che. se da un ia'o ven
dono mterti duri colpi alla 
concezione dello studio come 
s t runnn to di promozione so 
eia le. di fuga dal lavoro pro
duttivo. dalla disoccupi.*.une 
intellettua.e e dalla cri-i del
l'asse culturale tradi'ioniMe. 
dall 'altro stenta a definirsi il 
nuovo ruolo della so.io'a. 

E' in questo senso J i e ha 
una importanza decisi.a p-r 
la costruzione di a i a :der 
nuova di scuola lo v.u.uppo 
della capacità proposi*.:-.-..» de.-
la FGCI: questo sizn fica .-vi-
luppare una battaglia 0"r :'. 
valore dello studio ,:;irn<t.rso 
l'attività di soeri irenV/Mne 
sfruttando al massimo i.*".: . - M 
z: d^;>i!i.b:ii OUJ: \ I que.-to 
sen.-o 

Si tra'.*.» quindi di -v.'.uppa-
re una diversa azione politica 
ne! a souoli al fine di crea
re la condizione per a na-
sc ra di un movime.Vo d-'z'i 
studenti, autonomo, unr . - r o e 
di mas-?a. Dobbiamo e .wre 
coscienti che è sul * errano 
dr . 'a sperimentazione che si 
gioca oggi una Dartita decisi
va. perchè neirattegriui 'ien-
to verso !o studio /onv er-rev 
r.o tutti eli aspetti deil.i cri
si complessiva delle cordi-
r.om delle eiovani genera/io
ni studentesche. 

Entrambi g't a t teee 'amenti 
egei prevalenti ne: •'•onfn-nt; 
dello studio come ved*vmo 
mep'.o m sezuito. sono ^pi-
ra t : 0.\ una stessa visione 
distorta del rapporto fri stu
dio e lavoro, che vede rn-l.o 
siud.o il t ramite per 1» fu
ga dalla condizione operaia e 
da', lavoro produttivo. Sta «i 
:io: far emergere una nuova 
concezione di questo mpp--,r*o 
che lo \ed.\ collegato a'la pro
mozione del massimo svi'uppo 
tio'.'.e capacità uma/.e. Solo 
partendo dalla r:cost:t'it.one 
di un corretto rapporto fra 
studio e lavoro è pr»«:b-'e 
afirontare compiutamente il 
problema della trasforma :.o-
r.e della svuo.a. 

Nella realtà torinese il fe
nomeno della disoccupazione 
intellettuale è In aumento co
stante, la richiesta ci t tri.\ 
lavoro qualificata t- infatti 
sempre p:ù limitata. L-i co
scienza d: ciò sì npro-iuee 
nelle scuole m due atteg.;;.,. 
monti contrastanti n-.i cen
tranti dello studio: da un .ato 
persistono tendenze al rifiu
to acritico dall 'altro si rive 
la una tendenza al ritorno 
allo studio in senso tradizio
nale che nasce da un tenta
tivo di n o t t e * individuale di 

occupare i pochi post! messi 
a disposizione dal mercato del 
lavoro. 

Del resto a conferma di 
ciò. s 'a l 'incremento delle 
iscrizioni alle scuole private 
che è spesso una scel'.i im
posta dall'ambito fami ' i i ie . 

Vi è quindi il persi.ste"e di 
questa visione distorta delle 
studio che si dimostra più ra
dicata di quanto si potesse 
supporre. Complessivamente. 
questa fascia di studenti oppc 
ne un certo scetticismo alla 
prospettiva del rinnova monto. 
Questo fenomeno non ha pe
rò a mio parere, una elipen-
denza meccanica dai processi 
di disgregazione della struttu
ra scolastica, ma deriva in 
urande misura dal fatto che il 
movimento degli stud?n:i non 
si dimastra e>a:_M al ' i ' . toz/a 
rie: pron.em: pasti Malia crisi 
della scuola. 

Non si t rat ta certo di .spo
liticizzazione: smentisce auc-
sta interpretazione !'esi<*"n/a 
di democrazia e di -inn.va-
mento dimostrata datili stu
denti in occasione del recan
te rinnovo eiegll orfani colie 
giali. quando, se da un lato 
la partecipazione non •*• ,iu 
mentata . vi è stata. d«''lfal
tro. la confeima del consen
so alle liste unitarie. Non ?c 
Io il momento del voto ha 
dimostrato la disponibilità al 
dibatt i to e all'impegno unita
rio. infatti tut te le volte che 
in assemblea abbiamo sapu 
to imporre il confron'o su' 
problemi, evitando 'o .-contro 
ideologico cui mirano 1 erup
pi estremisti e Comunione e 
Liberazione, abbiamo potuto 
rilevare un'ev.dente crescilo 
della partecipazione, anche e 
soprattutto fra gli s tudei r : d» : 
primi anni. Lo scetticismo ne: 

confronti dell'impegno poi,: .co 
diretto ha a mio parere le 
sue radici nell'inadeguatezza 
de! rapporto tra avanguardia 
e masse che il movimen'o de 
sii studenti ha finora realiz
zato. 

S: è t ra t ta to finora di un 
rapporto strumentale teso a 
creare solamente un ' i rea po

litica alle varie organi'za -'io
ni. Ma oggi i fautori d. questa 
imposiz ione settaria pacano 
il tr 'buto della loio politica. 
Le formazioni estremis'e in 
modo particolare, inf i n . v<» 
dono deperire l'area de! con 
senso per il rifiuto d=>g.i .stu
denti a continuare a conside
ra re la scuola una palestra 
d; sco.itro fra ideologie. Nel
l'area ca'tolica vi è il da
to contraddittore) dell'espan
dersi di CL. che Dero si 
.-piega con la m.vità elv* c'ie
t t a organizzazione ìappre-am-
ta a Tonno; è tuttav.a im
portante rilevare come CV-
munione e liberazione, se da 
un lato è riuscita a presen
tarci in molte più scuole che 
in pa.ieato. dall 'altro, nelle 
situazioni dove il confronto 
sui problemi reali è niù ser
ralo. la sua po^izior." mte 
ara lista ha pagato ben pie:o. 
anche ihil punto di vis.a elet
torale. 

Nuovo asse 
culturale 

Al.a luce di que-stt eVmen-
ti. emerge il compito princi
pale da assolvere d t par 
te nostra, quello cioè di pas
sare da ' l'organizza sione della 
protesta ad un m i o ei: .-ti 
molo e propu.Mone li un di
batti to teso alla costruzione di 
un progetto politico .Minorato 
che cresca insieme ad una 
nuova a g:> re trazione autonoma 
ed unitaria. 

In questo senso si t r a t ' a di 
utilizzare gli spazi di demo
crazia ogei esistenti nel'a 
scuola: è necessario cioè in
vestire gli orfani col'egiali. i 
colleuj dei docenti e • con
sigli dei delegati con oro pò 
ste di sper imenta- ime che 
prefigurino un asse uilfiial-* 
nuovo, realmente funzionile 
alle esigenze de! Paese, ripen
sando quindi in un ampio con
fronto pluralistico. 'e stesse 
finalità della istruzione. 

Roberto Mirabel l i 
Liceo classico ;< Alfieri » 

di Tonno 

Le invenzioni degli scolari giapponesi 
Si è svolta a Tokio, nel novembre scorso, una mostra delle 
invenzioni degli scolari delle scuole elementari e medie infe
riori della capitale giapponese. Sono stati esposti 737 lavori. 
212 dei quali si sono meritati dei premi. La prima delle 
duo foto mostra il lavoro di una ragazzina delle elementari 
che ha realizzato delle bambohne con una base magnetiz
zata movibili attraverso l'uso di una stecca calamitata. Nella 
seconda foto, l'invenzione di un alunno, anch'egli delle ele
mentari. che prevede dei guardrail* con rulli mobili per 
attutire l'impatto degli urti delle auto. (Japan press servicei 

!n una scuola media statale di Roma 

Un «tempo pieno»... selettivo 
Come due sezioni « staccale » si trasformano improvvisamente in ima scuo
la autonoma — Le classi divise per sesso e il distacco dal quartiere 

La s ' e r a comincia tre an
ni fa. Da'..a scuola media 
s a t a l e P o XII d. Ca=albru-
c . t to tHomai affollata e con 
doppi turni, vengono distac
cate due sezioni presso il 
»i centro Elis ». Il Centro che 
gestisce corsi di addest ramen 
io professionale ed appartie
ne a l a pon'it-•• a Opus De:. 
è imponente, con attrezza
ture sportive oh.u-e al quar
tiere iche ne è privo). 

Nelle due sez.oni stacca 
te .- cee.rie d: a t tuare f. 
tempo p.er.o. ma alcuni gè 
nitori ed alcun: ir.=e2Tiant: 
si accorrono, coinè dice la 
sienora Peroni. professoressa 
d'.nsle-e. •* che e: -or.o mol
te cose ÓA contestare v.va-
mente ». Nelle sei class: stae 
cate si mira a raccogl.ere una 
sorta d. t''i1e del qu.ari.ere. 
Prima de'.'.'i-cr.r.one. gento-
r: e alunni, -eparatamente. 
vendono sottopo-:-. a inter
rogatorio: .a pr.iua domanda 
riguarda la rel . j .one. natu
ralmente. Le o.a--:, sono «o 
mogenee \ temi.ne che. :n 
questo ca-o -unifica < de lo 
>te--o se-.-o i ir.f.»tt: • maschi 
.-ono rigidamente separati 
dalle femmine. L'omogeneità 
v.ene rispettata anche nel 
tempo '..bero. « Lo scorso an
no -. genitori ch:e-ero una g:-
ta de'.'e se: class:, ma è s ta ta 
negata •> dice la signora C.e-
mentelli. due figli iscritti al
le sezioni staccate. 

Insomma non è difficile ar-
gu.re che s. ,mp an ta una 
sper.menta2ione sui generis 
Ì>\S*IA su ben prec.se discr.-
mmazioni. Se ne fa garante 
soprat tut to il profes-or F.o-
renza. -< fiduciario » delle se
zioni. Un giorno la professo
ressa Peroni chiede al pro
fessor Fiorenza: «Se viene 
un maomettano, vo; lo ac
cogliete?». «S i» , è la pronta 
risposta, « ma gli faremo ca
pire che questa scuola non 
è per lu i» . 

I genitori però guardano 
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alla nuova s.tuazlone va'u 
tandone anche certi aspetti 
positivi. Nella scuola P o XII 

radazzi sfa-e.ano ". baneh.. 
s t rappano i fili della lucei 
qualche bamb na torna a ca
sa con gì: occhiali rotti . Nel
le sezioni staccate, .i^.ece. c'è 
meno caos. Prob.em. ce ne 
sono- ma a.meno i ragazzi 
te i senitor;) non hanno l'as
solo c'i'i compiti a casa. 

Anche gi: insegnant: han
no un a t t ed i . amento d: aper
tura verso l'avvio di quest'e
sperienza. Certo non è anco
ra tempo pieno e sperimen
tazione collega:.» al quartie
re e a tu t te le forze socia
li .ntere.-sate a! mutamento . 
Ma potrebbe diventarlo. Le 
at t rezzature e. -ono in osm 
classe c e per--.no un telev.-
sore. Ne.l 'anno "T.S'Tò --. for
ma •.". Consi^.io d 'Ist i tuto Pri
ma de. e v.icìr.s? 2'.: inge
gnanti s, y ' u ' J i o con la spe
ranza d. r . ' rcvars . l 'anno 
pross.mo e di la ve-/are me 
glio. 

Ma nella IJA i^a estiva, c'è 
eh: lavora sopra d: '.or-». C.m 
.-orprer.der.'e velev.tà. '.e due 
sez.on: ;tac>\»*e pres-o '. Cen
tro Eli? ri veri-ano s»-::.Va sfa
tale autonoma con decreto mi-
r. .-:er.a 'e d»». 2rì iu*l o. 

In-ejnan*. e .ter..tori ne 
vendono a oor.o-cenza -.n se* 
tembre. Ci..edono sp.egaz.o-
ni, e gli si fa leggere il de
creto ministeriale, dove e e 
scritto che. considerando che 
* la succursale P.o XII s. 
trova inserita nell 'amp.o con
testo del Centro E'.is. e consi
derato il particolare tipo di 
rapporto instaurato con •.'. 
quartiere, la scuola è auto
rizzata a a t tua re una sper.-
mentazione basata su cnter t 
pedagogici e didattici carat
terizzati da più accentuate 
individualizzazioni dell'inse
gnamento e della cVdattica 
di gruppo ». 

Non tut t i rapiscono il signi
ficato di questa prosa, nna sì 

oh.exìono: chi ha deciso? Un 
-Comi ta to tecnico», forma
to dai .-eguent. esperti: Palla. 
ei.rt-fore del Centro E.:s V:o-
ravar.t:. soc.0.020 Cosp (cen
tro di addestramento profes-
s.onale». Costa, psicologa del 
Co-p: Vacca, funzionalo de'. 
m.n stero P.I.; un genitore. 
un decente. Questo Com.tato. 
s: lezge nel documento, avrà 
il comp.to d: « formulare gì: 
ind.r.zz: de'.l'att.vita d. speri-
mentaz.one. d: venf.care 1' 
ancumento e di valutarne i 
r:vj'*at:. e d: promuovere at-
t.v.tà d. aggiornamento-). 

Fra al t re confu-e afferma* 
7.on:. .1 dex-jmento nprer.de 
la questione de'.'.'omogene.tà 
delle clas-:. V: s: legge: rPer 
poter con.s.derare :". t r iennio 
come ur.-eo e ciò e cond i t e 
ne .ndisper.sab.le che le clas-
-. s.ano omogenee per -e^-o. 
al fine d-. non introdurre va-
r Ab..: sull 'andamento de.le 
q tal. non es.-te alcun rileva
mento sc.t ntifiovi uf.l.zzabi-
t » . p ù avar.t-.. per sp egu 

re cerne * devono evitare e 
var ab-.'i cne r.es-uno e pre
paralo ad ,:.»na..zzare -. e: 
,».-go:iv-:.*a c~e « ."omogene.ta 
dK gr.-.'.i J .struz.one e ne 
et-s.ir..- d.i*a la d ver-.ta dei 
lentp. »i. • v "t.iz e.:*.e ver-o la 
ma'-.:/::» h./-f.- ra fra r.-.zaz-

iv.zaz^e t.p.ca del."aaJ 
lescenza >-. E a sostegno d: 
queste er.unc:az:or.:. 5: a : 
g-.una-- c.-.e a per l'eìp-^.-.en 
za co.-. : ::.» nelle eia--, caio-
eeriv-t- : ^«nitor: seno p:en-
me.tte -i0.1d.-!at::. :n part'.co
la re quan ' d: ess; avevano 
spe/.mer.ta*o .'a.tem.»*.va del
le t a--, m i 'e ^. 

Dopo aver et to :1 program 
ma. alcun: insegnanti hanno 
r;f .utato di metter piede nel-
.a nuova scuola, hanno in
formato :'. Comitato di quar
tiere e chiesto che sì « fac
cia luce » su questa storia, 
appoggiati anche da alcun'. 
genitori. D.ce il signor Clc-

t , 

mentelli: , 'Hn =er:tto i miei 
baino.n: a:.e .-eziom stacca
te perchè conosco .e m.e ca
renze e non -are. stato in 
grado di aiutarl i nei compi
ti Ma contesto questa c"o-~.-
s or.e di fare una scuola .-pe 
r .mentale -taccata da. quar
tiere. Si doveva invece fare 
il contrar .o: tozl.ere le c a 
si al Centro E! s e e-tend^-
re la sper.m--n:az.or.e a.la 
P.3 XII ». 

Che tipo di sper.rr.er.'az.o 
ne. 00:? Quella in a t to e fun-
z .onae solo al Centro Cosp 
uno dei tant i centr . di ad-
des*ra mento professionale 
,-preca soldi: dove per cono 
scere le at t i tudini dei razaz-
7. si formulano domande cV 
que-to t ipo: « Tt p.stce !a na-
t ira ' ' - E se la n-pos ta è pò 
s.tiva. s'.: esperti decidono che 
:. raeazzo farà ì 'air.co.tore. 

Ques.T: : fatt.. d e n m e i a f 
:n una as^cmbea dal Crm"^-
to d: quart .ere di Cac»'.h—:" a 
to 

Molti nterrozat .v. s' fanno 
? vanti. N*.n .-. -:a ver; 'c ; .n 
do un ca = o l.m.te. .n • u .1 
n:.r..stero copre con e for
mule del « tempo pieno -> •» 
dr'.'a «-per.mer*.-.z.or.e .-• ".-c-
c.-i e d.-or.m.r.az.r-ii --orre 
quelle del r.f:u*o d'"-: r p-.-:c:v 
f. del.» iepar.»7.or.e ri-% se-
=:. de.la formaz.one de. le 
clas-u elitar.e. ecc.? E oer 
questo fa r.cor=o — come è 
.-r-r.tto a prcpo- *o della •« spe-
r.mentazior.e » .r. questione — 
a « sis'err.a e /a r-r. proprio 
del.e farmgl.e degli alunni *). 
• afferma che c o -''.-ve ad 
t .».u:are :". ...vero educativo 
de. gen. to ' duranti- .. O n o 
rio .n cu- questo si fa p.u d:f-
f.c.le e complesso per .a na
turale crisi dell'adolescenza e 
per la violenta pressione che 
i luoghi comuni di origine 
consumi5t:ca esercitano at
tualmente ». 

Rita Tripodi 

E' senz'altro pe).-aib:'e af ' 
1 fermare, oggi, che il procedo ! 

<i';nte?raz.o.:e de. bambini ' 
• ri andicappati •• nel'a .-.ojo'u 

1 de.l'obbl.go -.oinincia a .-<_- j 
1 yn.tre 1 pnm. success; s.^irti , 
' e-.ttivi Portato avanti a'..'n.l ì 

zio da r< avanguardie » corag j 
g.ose, esso sta (.oinvolgeudo • 
strati s ennre più vasti dc'la 1 
l»po.a/ione e zone sempre 1 
più ampie del Pae^e. sottrai- I 
ti alla logica del tecnico <» se 
parato» ed a quella eolie < 
dietro quest'ultimo troppo | 
spesso ha potuto nasconder- 1 
si» del profitto privato. 1 pie-
co'i < diver.-i • vedono ncoiìo . 
sciiito. infatti, il loro diritto ; 
alla frequenza della se-uo.a, 1 
alla compagnia de: loro eoe ' 
tane: (.norma': e. co-i ^10. ' 
alia fondamentale eei .n inun 1 

1 ciabi'e terapia della loro .-di ' 
ver.i.ta >. I 

Mentre tutto ciò accade. 
pero, e nece^sar.o ni lettere 
ancora sulle difficolta del : 

prtxes.^o e sui problemi ch^ 1 
esso pone alle forze ìnteres I 
sate a portarlo avanti . Fra , 
tutti, vorrei qui discuterne ! 
tre che mi sembrano parti- ' 
colarmente importanti. 

1 — Esistono ancora set- i 
| tori di opinione pubblica e I 
i ei: operatori che si lanciano ! 

facilmente disorientare dalle j 
ìeazioni negative suscitate. 111 i 
scuole particolarmente rigide [ 
e intolleranti, dalla presenza ] 
di piccoli handicappati- na- ( 
scondendesi dietro discorsi | 
più o meno incerti sulla as- \ 
spma di strutture adeguate, ; 
molti continuano a so.-tenere. 
infatti, la tesi per cui l'inse
rimento. senz'altro positivo. | 
non sarebbe tuttavia possibi
le all ' interno d: una scuola 
che non è in grado di fornire ' 
risposte adeguate neppure a 
bambini « normali ». ] 

Credo sia importante ricor-
U . 1 4 » . l * \ S l . X- l i t U . t-CX-Cl, \11 1 1 U 1 I L C ! 

a questo tipo di ai iermazionn j 
a) che nessuna s t rut tura 

può essere inadeguata più dei 
ghetti e delle situazioni spe- j 
ciali in cui migliaia e mi- ! 
gliaia di handicappati hanno j 
visto bruciare le loro resi- , 
due possibilità di crescita e ; 
di sviluppo: che allontanare \ 
dai propri occhi l'handicappa
to. in altri termini, serve so 
lo a non vederlo, non a cu 
rarlo; ! 

b) che il diritto alla scuo
la deve essere riconosciuto. 
per ;! bambino handicappato. 
come il momento centrale di 
una qualsiasi strategia di cura 
e di recupero: che egli ha 
dunque proporzionalmente 
più bisogno degli altri di 
quelle cose che il bambino 
« normale » riceve senza dif
ficoltà: che se c'è poco pa- j 

ne. m altri termini, non è 
probabilmente giusto darne 
di meno io niente) a chi è 
più denutr i to degli altr i ; 

e) che la presenza de! bam
bino « diverso » nella scuola 

' può e deve costituire uno sti-
• molo decisivo allo sviluppo. 
! nel territorio, di quei servizi 
' sociosanitari di cui non solo 
j lui ma tutt i gli altri bambini 

hanno un evidente bisozno. 
; 2. — Un secondo problema 

riguarda in particolare gli 
', handicappati sensoriali. L'e-
> Sistenza di organizzazioni pò-
t tenti e-d assai poco disponigli 
• ad un effettivo decentramen

to ha infatti notevolmente 
I ostae-olato finora '.inserimento 
' nella scuola normale dot 
, bambin: non vedenti, sordi o 

sordastri e la artieolazione 
j territoriale di un servizio di 
I appoggio per gli o i e r a to n 
I scolastici che se ne dovranno 
I occupare. Non vorrei qui tor-
! nare sulla utilità di queste 
. esperienze-* sulla necessità. 
• che è insieme tecnica e DO'I 
j tica. di estenderle a tu t to -.1 
, territorio de! Pae.-e: noterò 
, solo, in fretta, la gravità del 
• problema che va affrontato 
I sia a livello di legge «come 
' :: nastro Part i to aveva co 
j minciato a fare alcuni anni 
• fa> sia A livello d: territone). 

mobilitando e coinvolgendo 
' operator. e famig'.e in una 
j lotta di «rande significato ci-
• v.le e cultural**. 
1 3. — Un terzo ed ultimo 
1 prob'ema ruua rda le prò 
; spett.ve politiche in cui deve 
| essere inquadrato, oggi, il d.-
• scordo sull'inserimento, prò 

po-:o f.r.ora .11 termini d: 
, rieonetscimento di un oir.'.to, 
1 e--o comincia a proporli, m-
1 fat;.. m termini d'afferma 
1 z.one del pr.noip.o y*r » ÙI 
• la scuola deve riiono-ee:.-. 1. 
' ruolo di re-ponsabi.e princi

pale del progetto di forma-
' zione e d. avi.uopo de.le ,*> 
. tenzia'.ita del bambino Ciò 

s.gnifica in pratica che a. a 
.-cuoia deve cominc.are a r.-

• concscers: il ruolo di azer.te 
. fondamentale anche nella 

prevenzione del d:sag:o psi-
• colog.co. agente d. sOo:al.z-
; zazione d'importanza dec l iva 

nella preparazione de: c.tta-
• rì.n: del domar... e.-sa ticn 
. può infatti restare .n t r te o 

p-u-siva di fronte al b-.mb.r.o 
! e i e ta:e di=aj;o e.-pr n.e, ad 
! ^-empir». f.izzendo ej.-i. a ^-.;o 
' la o preparando la sua em.»r 
' s.r.az.or.e < cn ^:i oo:rp-.r" 1 

mento che non r.»gz.i.r.se £.: 
;:ar.dard.s prcpo.it. d».. .-..-e 

, «r.ar.'e. 
' Tutto questo richiede, ev. 

rie/.tfnif.ite. .1 ccrrki.er-. d» 
, un sa.utare m.» dittici.e prò 

rcs^o di r.nr.ovamento, prò 
! gettare la salute di un barn-
1 bino o di un ragazzo signifi-
! ca far.-, carico, mia: : . , di 

problemi che vanno mo.to al 
01 là dei programmi o e . 
l'edere.zio di capacità e tua 
ziom detmite come pos.t:-,e 
a.l ' interno di questi u t m i 
E farcene carico s.gm:...i . 
o.viamente. aprire un ce,:i 
fronto paziente con tutte .e 
componenti che sviluppano la 
loro influenza formativa fuo
ri dell'edificio scolastico; un 
confronto finora assai sten
tato e tut tavia sempre più 
chiaramente poss.bile e ne 

cessar.o por rendere reuie 
.1 lavoro educativo 

E" as-ai in.part e.ito DO:'a 
te avanti M .0 ri tornio 1 
queste) propi.-ito. hattagl 'e 
urz .a te a.cun ann ta MI ar
gomenti limitati tome- il < vo
to » o .1 » uaro ei: testo . 
Limitarci a mettere m cri.-] 
queste m.imfr.v.a.'ioi;: loncie*-
te di una .< lilcsona >< lontra
ta sui eon/e'tti eii se-.ezi->:*.e 
e eli coni s u z i o n e h« siizn.ii-
e-ate) intatti, m ino.ti ca -1. 
permettere the questi con 
cetti venisrero a 11propor.1i 
come irli unir; po-jsibil: a! 
terni.ne eh un piino-.-o c.'.e 
era mi se ro soltanto a ve
stirli di a b / i olive:.-,., quo 1 
elei tesili sviluppalo m t lasse 
dall'insei'iiant»- e i.a un _'i up 
pò di allievi p u capaci o 
più attiv . act e.-e.npie). a quel
li del iriudizio che utilizza, 
magari, tei mini eli derivaz.ie>-
ne palco OsT'ca. 

Le espei.enze in corso sul-
l'integraz/.cnt cle-'li handicap
pati proponjono. su questo 
punto, rimessioni di notevo.e 
interesse. Esse suggeriscono 
infatti ohe l'inserimento è uti
le. per il bambino handicap
pato e per la scuola, solo 
nella misura in cui questa 
e capace di definire un pro
getto capace di sviluppare al 
mass-me» le capacità partico
lari di crescita e di appren
dimento di ogni singolo bam
bino Un progetto che tenga 
conto, insomma, delle sue e io 
ti. delle sue capacità e elei 
suo potenz/ale eli e rescita. in 
vece che eiei limiti propost: 
dall 'handicap e che dovreb
be essere e\-teso a: bam
bini che presentano diffico'ta 
di qualsiasi tipo, in amb.to 
scolastico e no. 

E' solo lavorando :n questa 
prospettiva che e possib.ie. 
credo. liberarsi definitiva
mente dalle limitazioni e dai 
vincoli dell'ideologia selettiva 
su cui la scuola e stata co
struito. Proponendosi di ana
lizzare ed eliminare gii osta
coli che si frappongono al 
singoli processi di formazio
ne; cominciando ad insegna
re con la forza dei fatti la 
validità de! pr.ncipio per cui 
dare le stesse cose a persone 
che si trovano in situazioni 
diverse porta spesso ad a J-
profondire le differenze e. 

cioè, ad un eserc.zio apparente 
della democrazia. Per realiz
zare quest'ultima occorre in
fatti che si stabiliscano piani 
di collaborazione e di parte
cipazione finalizzati alia cre
scita delle persone ed alla 
eliminazione reale delle diffe
renze medesime. 

I bambini imparano (ed in
segnano) facilmente dagli 
adulti (ed agli adulti) queste 
cose laddove si dà loro l'oc 
casione di farlo: sta qui. for
se. uno dei risultati più .m-
portant; delle battaslie com 
battute sin qui a favore del
l'integra zione scolasi.ca dei 
« diversi •. 

Luigi Cancrini 

[segnalazioni] 
« A T R E ANNI SI FA R I 
CERCA » a cura di Fran
cesco Tonucci. Libreria E-
ditrica Fiorentina, pagina 
258. lire 3500. 

Pronrio in que-to periodo 
in cui t an to s; parla della 
scuola materna statale ed 
e in corso un amp.o movi
mento p--r l'e.-tens-one del 
suo orar.o. vogl.amej segna 
la-e a quanti s. .n 'eres-ano 
• .n-eeo<inti e een.ton» a que-
s'a problemat.ca questo .n-
tere^santiso.mo libro che rac-
oogl.e '.** e-pe^U7e d. quat
tro anni rì: v / a d^'lu «oun'a 
materr.a .-'atale del quartie
re Corea d: L.vorno. Corre
dato d. schemi, d.segni e fo
to il volume è. oltre che 
ut.le. anche di piacevo'..--. 
ma le : -ara . 

L'attiv -a d: spermentazio-
r.e ->voI*a :n questi quat t ro 
ann . è r,iOcon*a,a -*>nza r o 
vina nel licenza ver-o il co
lore ma anche -cn/*ì fa-/.-
d.o=e r.ceroatezze spee. »•.=•;• 
chf eri offre un» r n^uo-an-
t*» "e- - .m m . i n / a - il e p •• = 
-..b.l/a rea'., di r .nnovare con 
teiiut. e forme ar.cne eii:e-*o 
t p-'> d. scuola, purtroppo an
cora tanto sottova.utato. 

A B I L I T A Z I O N E DEGLI 
ASINI? • di Luciano Aguz 
zi. Gabriele Mazzetta edi
tore. pagine 220. lire 2-500. 

E" una **or.a. r.cca d: ir.-
fornv./irn. rr.a ^r.cr.e ri o--
.-er.-.z.oni personali, rie. e i -
- ab..zar-,', che dal '72 a" T*> 
: anr . i . r r .y in . t i ' i qua-': ir.-̂ zz") 
;:,.. rae ri. .n-eman*-.. C. ": 
»o ve/-o .•• TI-»-.7.-1". ri--*" » 
.-.r..-'ra *-*\tr<« p a r . a r r T / ^ - e . 
1 .)•;'< •"-. » . - r.**' a T-'-fiZ or- -

-v. ri^f.r..-<e i in < »".** :< r> 
t '.• . r.a \f •> '1 ir.-''-' - r r. 
otir.r-" _"o. q „ j i " ) 00 •"•• .vo 
ri*- .e p i - ' . ' • ' . ri" <* d ' .c" ;e 
fo-,-.-> : • . - . . . - . :-c- .«i,-, <» 
lare «n o .»/./.o j . \ h. 
••v*--.-.!"/•- ri :; ,-*--.i .T. :> r 
tan te e=per.er./a. 

• I L CORPO NELLA D I 
NAMICA EOUCATIVA . 
di P. Vayer e J Deìtroo-
per. Emme edizioni, colla
na « I l puntoemme », pa
gine 314. lire 4.800. 

Un contributo, a no*evo'-
1.vello spec.aii.stico. dll'op 
proec.o al prob.ema de: 
piccoli d . -ad i t t a t i . con nar-
t.colare corredo di modelli 
pratici relativi alla pedazogia 
per questi soggetti. 

t m. m u . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli alunni di IV 
pensano ai torre-
mutati del Belici1 

Cara Unità. 
siamo gli alunni delle clas

si IV delle scuole dementali 
h A Forti » di Borgo Ti leste 
(Verona). Come ógni unno, 
voghamo dare 1! nostro con
tributo alla soluzione di uno 
da tanti yioblcmi della no
stra soi-ieta. prendendo spun
ta dal Sa tale perche ci seni-
?>NI o'.'o ••: questo periodo la 
gente ai senta « più buona » e 
quindi più disponibile a inte
ressai si dei problemi degli al
tri 

In questi mesi abbiamo a 
lungo discusso sul problema 
dei terremotati, argomento 
purtroppo sempre di attualità 
per ti susseguirsi di questo fe
nomeno in più luoghi (Friuli, 
Turchia. Cina ecc.) Abbiamo 
notato che in questo momen
to 1 giornali, la radio e la TV 
riportano sempre notizie sulle 
conseguenze del terremoto del 
Friuli, rna noi siamo rimasti 
colpiti clal'.'aver appreso che 
nel'Belice, dopo tanti anni dal 
sisma ancora non si è giunti 
a soluzioni concrete, perché 
anche se hanno costruito bel
le strade la pente vive anco
ra nelle baracche. Ti preghia
mo pertanto, caro giornale, di 
collaborare con noi pubblican
do la nostra lettera nella spe
ranza che il nostro piccolo 
contributo risvegli l'opinione 
pubblica e stimoli K gli addet
ti ai lavori » a risolvere Que~ 
sto problema Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni delle eMassi 

IV B. C. D, E 
(Verona) 

Giornale in classe 
e legame 
con la realtà 
Spettabile redazione, 

comunichiamo che ci giun
gono con regolarità le copie 
del vostro quotidiano, che 
vengono quotidianamente mes
se a disposizione degli alun
ni. Dobbiamo parteciparvi, con 
nostra soddisfazione, che la 
iniziativa sta riscontrando un 
interessante consenso, e che è 
già iniziato un programma di 
lavoro basato appunto sulta 
analisi ed il confronto di pez
zi giornalistici. Ci sentiamo 
quindi in dovere di esprime
re 1 nostri più sentiti ringra
ziamenti per questa forma di 
collaborazione, che. da un 
lato, permette di collcgare 
più sticttamentc l'insegnameli-
to con la realta, mentre, dal
l'altro. otjie un valido contri
buto alla didattica scolastica. 

VALTER DEON 
Preside ine. della scuola 

media « Leonardo da Vinci » 
(Arsiè - Belluno) 

Gli insegnanti 
che attendono 
la cattedra 
Cara Unità 

tutte le volte che leggo sul 
nostro giornale la lettera di 
un collega 1 l'ultima è di qual
che giorno fa ma dal mese 
di ottobre ne hai pubblicate 
tante I sulle graduatorie na
zionali speciali per gli inse
gnanti delle scuole medie su
periori. mi 1 iene il desiderio 
dt rimproverarti fraternamen
te. Infatti noto il tuo inte
resse per il problema ma. a 
meno che non mi sia sfuggito. 
non ho mai letto un servizio 
sull'argomento — che tiene 
ancora in sospeso tanti collc-
ghi —. per chiedere al signor 
ministro di decidersi a dire 
qualcosa a quegli insegnanti 
che di anno in anno sperano 
di essere chiamati alla loro 
cattedra (Dovrebbe uscire in 
questi giorni l'ordinanza sui 
trasferimenti mentre alcun" 
nomine potrebbero armare 
dopo la scadenza dei termini 
di presentazione delle doman
de. complicando maggiormen
te le cose: a meno che : ' mi
nistro noi intenda far passare 
quel termine per mettere gli 
aventi diritto nella triste si
tuazione di doier rinunciare 
alla nomina m base alla gra-
dilatoria speciale e tenersi la 
sede scelta in base alla no
mina in applicazione dell'ar
ticolo 17 j . 

Per la venta il ministro 
airehbe doluto già risponde
re. ma non lo ha fatto: non 
legge le lettere degli inse-
g'-.ir.ti'' Allora li prego, anche 
a nome di tutti 1 colleghi. di 
inviargli i^ia fotocopia di tut
te le lettere che hii pubbli
cato preaandolo di rispondere 
finalmente 

EMILIANO PINGUA 
(Presezzo . Bergamo) 

La pessima abitu
dine del regalo 
agli insegnanti 
Cara Unità. 

so io orciaio, ko 73 af:ii. 
ma mrrri parlarti di ui.a q\e-
stiore c^e :n questi giorni 
di feste di l i e danno e sta
ta oggetto ri: discissioni ".el
le riT77:p.':e Mi rif^ns-o alla 
catti'? cr,r.*.uet^'ìi*:r di f~rc 
regni; '•ataliz: c.'.le niesfre e 
ai pT>*^'snn ir'. 'e sc\n.e r/'-: 
rì:'ersi crirì' dal!c^.-.'o r.i-'.n 
a'.'c •"•.itrrne da'"'' elcrr.cr.:a-
ri a'.e medi-' Sun si tratta 
tnr.to de' icViv rie: rcgi'.i. 
(V-c'.'o ('.f",i ;,ess;nn tradinn-
-<* l'ir 1 sc.itori degli alun
ni saio restii a troncare. Vi 
e T.OI da rilriarp che q\esta 
abitudine alla fin fine diven
ta q'iasi un obbligo per 1 ge
nitori. pcrch" anche chi sa
rebbe mtcrzionato a non fa
re il regilo. finisce col ter
sile il contributo per non 
mettere m difficoltà o a di
sagio i propri tìgli. Son si 
può nascondere che una cer
ta responsabilità ricade anche 
sugli insegnanti. 1 quali non 
doirebbero assolutamente ac
cettare regali. 

LUIGI ZAINA 
(Milano) 

Ancora sul tema: 
esiste la pittura 
democratica? 
Caro direttore, 

ho letto 1! testo delle dua 
lettere dei pittori Ernesto 
Treccani e Gabriele Mucchi, 
rtspettnamente pubblicate sul-
/'Unità del 13 novembre e del 
2 dicembre, così mi sono de
ciso a scriverti questa lettera, 
che ti prego di pubblicare. 

lo sono un giovane pittore, 
KM'ito lecer.temente dalla ste
nle esperienza della X (Pnei-
driennalc di Roma (« mostra 
La nuova generazione, marzo-
aprile 1975»). Sei testi delle 
due lettere citate sopra, ci so
no dei punti chiarissimi unt-
versalmente concordanti quali 
l'antifascismo come strumento 
di lotta civile e la liberta dt 
ricerca. Son posso condivide
te però le relazioni che ven
gono stabilite fra arte e vita. 

Son è detto, intatti, che il 
mio ideale di antifascismo nel
la vita possa portarmi in ar
te a descrivere il fenomeno 
oggettivo dell'antifascismo, a 
farne descrizione attraverso 
un particolare di a cosa 0 per
sona >• Credo che essere arti
sticamente antifascisti sigimi 
chi riportare wùeii,lente sulla 
tela la nostra interiorità «Son 
51 incollano delle idee» sulle 
tele, disse Picasso ^Scritti di 
Picasse), a cura di Mano De 
Micheli. Feltrinelli UE t>7ti). 
Dipende quindi dalla nostra 
spiritualità Tanto più colti
vata ed alta sarà, tanto più 
saremo antifascisti. 

Credo poi che la polemica 
aristocrazia-democrazia sia del 
tutto vaga Son esiste un'arte 
direttamente democratica o vi
ceversa aristocratica, esiste 
un'arte universale. Per quan
to se ite sa, posso dire, sen
za cacare di definii la. che 
l'arte e equilibrio, e libera
zione dalle passioni Indn idua-
li. è universalità, è eliminazio
ne dei particolarismi, al fine 
di ottenere un'immagine il più 
pura possibile. In seno alla 
polemica realista e non- «Su 
questa terra tutto ci appare 
materializzato ed ha una for
ma ». Inoltre se le conquiste 
artistiche precedono le trasfor
mazioni sociali, di questo l'ar
tista può dolersene e basta 

FRANCO SANESI 
(Prato - Firenze) 

La stampa e 
il fenomeno 
della delinquenza 
Cara Unità. 

il fenomeno di cui più si oc 
cupa oggi la stampa' e quello 
della criminalità !.a gente non 
fa altro che parlare di rapi
ne. rapimenti di persone. 
scontri a fuoco tra poliziotti 
buoni e ladri cattivi Qualcu
no chiede la loro testa, altri 
vorrebbero condanne più se
vere, altri ancora pretendereb
bero un carcere più duro 

SuceAle così che la crimi
nalità e la devianza in gene
rale, in un momento di crisi 
economica, politica e morale 
come quella che sta attraver
sando il nostro Paese, svolgo
no una ulteriore funzione, per
fettamente utile al Sistema e 
alle forze che questa crisi han
no toluto: quella dell'evasione 
dai problemi reali e dai reati 
di corruzione politica. 

Ixi stampa, anche se tanno 
fatte le dovute differenziazio
ni. forse per l'incapacità di 
offrire un semzio realmente 
obiettivo e qualificato, ma piti 
1 erosimilmente per rendere 
un prodotto che i lettori ac
quistano solo se <* e onfezio-
nato in un certo modo, f-.u 
svolge quella necessaria fun
zione di corretta informaztona 
che sempre dovrebbe svolgere 
in un Paese democratico. Io 
cercherò di esprimere alcune 
richieste che tanno nell'inte
resse dei delinquenti-

— eri/are nella maniera più 
assoluta di citare il nome ed 
il cognome dei minori che 
non abbiano ancora compiu
to il 1S* nnno di età. tanto più 
che ciò è xietato da una ap
posita legge, quasi sempre tra
sgredita. perche oltre a lede
re un diritto sacrosanto faci
lita il processo di criminaliz
zazione e di stigmatizzazione 
del giotane detenuto; 

— non scrii ere articoli ine
satti soprattutto per quanto 
riguarda le dinamiche dei fat
ti. 

— non farsi coiti olgere da 
situazioni emotive: 

— non dimenticare mai che 
anche chi trasgredisce le leg
gi e una persona con la sua 
storia e con U sua umanità: 

— evitare ài erigersi a tri
bunale giudicante o ri: 'ab-
bucare de: mostri laddoie 
non ci sono; 

— nei casi in cut et scappa 
qualche morto, ter.er presente 
la legge Reale, che attribui
sce ella polizia il diritto indi
scriminato di far u*o delle ar
mi. 

— ricordare sempre che chi 
commette un reato per il qua
le la società chiede a torto o 
a ragione una punizione, è sta
to tante altre tolte punito e 
condannato legalmente ed in
giustamente jicr non essergli 
stato garantito il diritto allo 
studio, al lavoro, alla casa, al
la terra di origine, alla sanità, 
all'assistenza, ecc. 

NELLO SERRA 
In«egnan*e presso li «Becca
ria > i-.st'/uto d; rieducazio
ne ' . isenfe» alla sez. «Ga-
ranzini » del PCI (Milano) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

I.iuba BALIBIRZECRIA -
Hascetnicova 11-5, 196103 - Le
ningrado - Unione Sovietica 
<è una le: t nere dell'Unità: ha 
1? anni. Vuole corrispondere 
con amici italiani suoi coeta
nei che hanno simpatia e in
teresse verso il suo Paese). 

Agustin BALBONA - San Ga
briel entre Jaurigui y Jesus 
Maria, edif. 3 apto 8 - Matan-
zas • Cub^. (è uno studente, 
quando andrà all'Università 
studierà sociologia o stona 
dell'arte. Vorrebbe scambiare 
lbn, dischi e cartoline». 

http://eo.se
http://sco.it
http://qu.ari.ere
http://prec.se
http://per--.no
http://nprer.de
http://prcpo.it
http://11propor.1i
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Affollata assemblea ieri aii'« ottica meccanica italiana » | La vettura era stata lasciata senza freni su una strada in forte pendenza 

SiTZ^^S^S lFu&e d°P°la r a P ' n a > c a d e ed è travo,to 

partiti e amministratori dall'auto che ha appena abbandonato Il dibattito a due mesi dalla conferenza di produzione dello stabilimento - Entro UÌ\ 
anno si esauriranno le commesse • L'esigenza di una profonda diversificazione pro
duttiva • Gli interventi degli assessori Berti, Dell'Unto, Mancini e delle forze politiche 

E' un giovane di 17 anni - Nel tentativo d'assalto a un supermercato di S. Paolo era stato raggiunto poco prima da un proiettile - Scap
pano i suoi tre complici - Ferite tre persone in una razzia a un magazzino sul GRÀ - Denaro e preziosi il bottino di un «colpo» alla Scrofa 

Sono passa t i poco più di d 
produzione, e nuovamen te i 
Meccanica I ta l iana , la vecchia 
Navale-) .sono tornat i a raccogli 
a s s i e m e ai r app resen tan t i delle 
ni.stra/.iom locali, dei .sindacati 

La giunta 
in crisi 

al Comune 
di Viterbo 

Si e a p e r t a u t l i e i a l m e n i c . 
al c o m u n e di Vi te ibo , la c i . 
si ( h e e i a ne l l ' a i i a da cli-
i c r s i giorni Gli aW'-..-,on -io 
cial is t i i d i .sera h a n n o ras 
.segnato le d imiss ioni da l la 
g i u n t a , del la culaie t a c e v a n o 
pai te as.sieme ai rapprese l i 
t a n t i del la DC e del P i t i . 
T u t t i gli e s p o n e n t i dell'e.secu 
t ivo, d ' a l t r a p a r t e , già nel le 
. se t t imane scorse a v e v a n o ri
messo 1 p rop r i m a n d a t i ai ri
spe t t iv i p a t t i t i , i n t e n d e n d o 
sol lec i tare , con q u e s t o gesto , 
p r o p n o l ' a p e r t u i a del la c r ' s : . 

Secondo il P S I , il q u a d r o 
pol i t ico si e p r o t o n d a i n e n t e 
d e t e n o i a t o Lo sp i r i to dell 'ac-
c o i d o p r o n i a m m . i t i c o — ha 
d i c h i a r a t o il s e g i e t a n o prò 
v inc ia le Fasciole» — e v e n u t o 
m e n o .sin da l l ' in iz io del lavoro 
«Iella g i u n t a , a causa dell 'at
t e g g i a m e n t o di c h i u s u r a al la 
co l laboraz ione a s s u n t o da l la 
D C 

I,a p ropos t a pol i t ica avan
z a t a da i .socialisti — e d a 
t e m p o s o s t e n u t a a n c h e da ! 
p a r t i t o c o m u n i s t a — è quel la 
d i f o r m a r e u n a g iunt i d 'emer
genza, c n e veda ia pa i tec i -
paz ione di t u t t i . pa r t i t i che 
h a n n o s o t t o s c r i t t o l 'accoido. 

P e r m a n g o n o ì n v e c nel la 
DC, lacci. i l . i al suo i n t e r n o 
da c o n t r a s t i e r iva l i la , un 
c o m p o i t a m e n t o i r responsabi le 
e una pos i / ione a m b i g u a . 

Lo scudo c l o n a t o , che non 
h a a n c o i a espi esso a l cun giù 
d i / i o sul le d imiss ion i dei so 
c iahs t i , .sta m a n o v r a n d o — 
come c o n t e n n i a n c h e un co
m u n i c a t o emesso nei giorni 
scorsi — per .scaricare le prò 
p r i e r e sponsub i ' i t a .su! P S I 
A ques to pa r t i t o , s econdo 1 
democ r i s t i an i , s a i e b b e i o da 
Addebi tare lo s t a t o di eonfu 
Kione ed incerte/./..! d e t e r m i 
na tos i in s e n o al Li g iun ta e al 
consigl io c o m u n a l e . 

O l a non res ta c h e a t t e n d e 
re le reaz ioni c h e il ges to 
degli asse.ssoii social is t i p r ò 
voche rà a l l ' i n t e r n o dei p a r t i t i 
che f a n n o p a r t e del la g i u n t a 
e del le a l t r e l o r / e , p resen t i 
In consigl io comuna le , c h e 
h a n n o so t t o sc r i t t o nei mesi 
scorsi l 'accordo p r o g r a m m a 
t ico . 

Senza stipendio 
da cinque mesi 
100 biologi del 

Pio Istituto 
Non percep i scono a l c u n a re

t r i buz ione . da divers i mes i . 
u n c e n t i n a i o di biologi del 
P io I s t i t u t o c h e a n c o r a sono 
in a t t e s a d i e s se ie immess i 
ne l l ' o rgan ico . Il p rob lema del 
la col locazione di q u e s t a fet
t a di d i p e n d e n t i e s t a t o esa 
m i n a t o m d iverse occasioni 
da l la d i rez ione degli Ospeda l i 
R iun i t i . In a t t e s a del la defini
zione della nuova p i a n t a or
gan i ca . da l l a qua l e d ipen
d e la so luz ione def ini t iva del
la q u e s t i o n e , la d i rez ione ha 
ne i mesi scorsi a p p r o v a t o u n a 
ser ie di d e h b e r e pe r f issare. 
in via provvisor .a la re t r ibu
zione cui i biologi fuori ruolo 
h a n n o d i r i t t o . 

T u t t e le d e h b e r e del P:o 
I s t i t u t o , pe ro , sono s t a t e re
s p i n t e da l c o m i t a t o di control
lo. c h e ha i nv i a to al commis
sa r io de l l ' en t e u n a r ichies ta 
di c h i a r i m e n t i ; i e h . a n n i e n t i 
s o n o s t a t i forni t i t empes t iva
m e n t e dagl i Ospeda l i R u m i t i ; 
m a <s in a t t t sa c h e li comi
t a t o di con t ro l lo li p r e n d a in 
e s a m e — ha s p . e c a t o l ' a ivo 
r a t o Congedo , c o m m i s s a r i o 
s t r a o r d i n a r i o de l l ' en te — non 
è possibile, p u r t r o p p o , coni 
p ie re d a p a r t e nos t ra a l cun 
passo a favore dei bioloci >•>. 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Si sono a p e r t e le iscrizioni 
• ì cors i g r a t u . t t di fo rmaz .o 
n e p ro fes s iona le p e r le a t t i 
v i t à s u b a c q u e e ed ine rba r : 
c h e . o rgan izza t i da i C I F P A S I 
s u au to r i zzaz ione de l la Rej:<> 
n e Lazio. Le d o m a n d e s a r a o 
n o a c c e t t a t e f ino a l 30 gen
n a i o . Gl i i n t e r e s s a t i pos>c«ao 
r ivolgersi p e r e v e n t u a l i ;n 
fo rmaz ion i a l l a Reg ione L i 
zio. A s s e s s o r a t o a l la C u l t u r a , 
Ufficio P r o i e t t i Spee .a l i . via 
M a r a Ade la ide 14 da e o-e 
9 «silo 11.30 do; jr.orm p a r . 
«telefono 3581 KMt. 

uè mesi dalla conferenza di 
lavoratori dell'OMI (l'Ottica 
fabbrica di via della Vasca 

ersi nella g r ande sala men->a 
forzo |>oliticlio, delle a m m . 

e della d i re / ione . L'n nuovo 
c o n l r o n t o a p e r t o , a più •.oci. 
c h e e se rv i to a m i s u r a r e l'im
pegno di t u t t i a t t o r n o a: te 
mi del la r iconvers ione e de . io 
sv i luppo p rodu t t ivo dello sta
bilirne: n to . e a vedere qua! : i 
m / i a t : v e conc re t e possano es 
se re avv . a t e per s u p e r a r e i nu 
mere si e complessi problemi 
d e ' l ' O M I . Un 'occas ione pe> 
a p p t o l o n d i i e .1 d .ba t i . t o . .ve 
a n . c e h i r e '1 c o n l r o n t o su te 
mi e h " «pur nella specifK" 
ta d ' I l a s i tuaz ione del la fai» 
l i nea i .-ono gii ,s»es->: a! con 
t i o della d H ussione c h e a»' 
viene .n t u t t o il Paese . 

In quest i d u e m?si — ha 
d e t t o Colomba, a n o m e del 
consigl .o di fabbr ica , ap ren 
do l 'assemblea — U s i tu i/io-
ne e r . m a s t a sos t anz ia lmen
t e uguale , ina 1 problemi si 
sono l a t t i più s t r i n g e n t i . In 
fa t t i , se TOMI non a t t r a v e r 
sa in ques'c» m o m e n t o una 
taso di a p e r t a crisi , le prò 
•spettive p"t i! fu tu ro sono 
t u t t ' a l t i o c h e r a s s i c u r i m i II 
« po i ta fog l .o » d: commesse 
.n m a n o alla socie tà «gest. 
ta . coni*' e n o ' o . da l la G E P I i 
s e assot t . i r l .a to e gli oidi-
iiì di lavoio si e s a u r i r a n n o 
m non p.u di un a n n o . T r a 
scorso ques to per .odo si pò 
t r ebbo io r ia f facc ia re il peri 
colo del la cassa in tegraz ione 
e l 'ombra minacc iosa dei li 
c e n / i a m e n t : 

Da dove nasce la c r i s i? A 
q u e s t a d o m a n d a ì l avora to r i 
de l l 'OMI h a n n o c e r c a t o di 
d a r e u n a r . spos ta precisa a-
na l i z zando ì d i l e t t i e gli er
rori che sono su i t i compiu t i 
nel la ges t ione della l abbr ica . 
Sul p . a n o dell 'efl i c ien /a e 
del la p rodu t t i v i t à p:\sano ne 
g a t i v a m e n t e numeros i fat to
ri. t r a ques t i la « s o d i m e n t a -
z .one » dei d i r igen t i cau.-sita 
d a i cani l i , d i ge.st.one. la 
m a n c a n / a di u n a p i o g r a m 
m a / . o n e d. lungo respi ro 
«che h a p o r t a t o con se u n a 
c o n t u s a ut i l izzazione degli 
m v e s t . m e n t i ) , l 'eccessivo n-
g o n t l a m e n t o degli impiega t i . 
passa t i nel giro di d u e a n n i 
d a 162 a 217. 

Ma i l avora to t i non si so
n o l imi ta t i a l l a d e n u n c i a . 
H a n n o a v a n z a t o a l c u n e pro
poste s o p r a t t u t t o r .vendical i 
d o una ser ia m . / i a t \ a p. 'r la 
d ivers i f icaz ione p rodu t t i va . 
In fa t t i la fabb- ;ca lavora sol
t a n t o su commess i ' n v l i t a n . 
f o rnendo al la difesa a l c u n e 
u p p a r e o e h i a ' u r e o t t i c h e ed 
e l e t t r o n . c h e di precis ione. E ' 
necessa r io invece c h e l 'azien
da . col s.io g r i n d e po t en / . a -
le profess on . iV e tecnico, al
l a rgh i il suo c a m p o di inter
v e n t o a n c h e nel s e t t o r e ci
vile. Non si t r a t t a c e r t o di 
u n a operaz ione sempl ice , m a 
p ropr io p?r ques to i lavora
tori ch i edono un c o n f r o n t o 
più s e r r a t o e c o n c r e t o con la 
d i rez ione Un d i b a t t i t o cui 
p a r t e c i p . n o le forze pol i t iche 
e le a m m i n . s t r a z . o n i locali. 

E p r o n i . o da i r app resen 
t a n t i degli en t i locali è ve
n u t o u n c o n t r i b u t o s ignif ica
t ivo 

P e r d ivers i f icare — h a det
to l 'assessore De l l 'Un to — bi
sogna m d . v . d u a r e . .settori 
p rodu t t iv i c h e pa s sano costi
t u i r e il c a r d i n e di u n nuovo 
model lo di svi luppo, a l t r i 
m e n t i si vive «come a v v . e n e 
a l l 'OMI» al la g i o r n a t a . 

E n t r a n d o nel vivo d e . prò 
blenv. de l l 'OMI . .1 c o m p a g n o 
Ber t i h a r i leva to la neces 
s i t a d: u n a verifica a t t e n t a 
de l le real i possibi l . ta . m ter
ni, ni di «-osto e di m e r c a t o . 
d i o n e r i r e u n i d'.ver.sif.cazio-
ne negli o r . e n t a m e n t i indi 
c a t i da l la d i rez .one az.el ida
le che p u n t a n o in so s t anza 
a l p o t e n z . a m e n t o del la foto-
g r a m m e l r . a «a fini di gest.o-
n e de", t e r r i t o r io e di t u t e l i 
doU'amb.cnte» e a'.r.ngre.sso 
dell ì f ibbr ica nel s e t t o r e del 
le a p p a r e c c h i a t u r e s a n . t a r . e 
e l e t t r o n . c h e . 

L 'OMI . pe r il poteii7.a'.e 
tecnologico e profess ionale 
c h e poss .ede — ha d e t t o a 
s u a ve'» i l'assosso'-e comu.ru 
le Manc in i — può e.ssere u n a 
fabbr .ca >< p. lota >•. I pio.-es.--. 
d- diversif-.c47.one e di r .eon 
vers .one pò* r u m o forn . re e 
l emen t i d i conoscenza -.mpir 
t a n t . 

P a r : .cola r m e n t e r i d a t i . i o 
i p p a r e . nve re il s . a n . ' c i ' a 

«.ho .1 d . r e t t o r e del .a f i b b n -
c i For t .ni ha vo 'u to d a r e al 
la d ivers i ! . caz .one nel s.io in 
t e r i e t i i o L i G e p . s e m b r a 
p u n t a r e a p.cco.i ^ agg.o-.ta-
m e n i i d i t i ro >. ad u n miglio 
r a m e i i t o d e . r appor t i com
merc ia l i COA la D.fesa e a 
m a n t e n e r e .n s o s t a n z a 1.» pro-
d u z o.ie r e a l . z z i t a f.no ad og 
zi. U n a posizione, ques t a , c h e 
e s t a t a c r . t . c a t a . a n c h e se 
con ton i divers i , n t u t t i gli 
. n t e r v e n t . e nel le conc'.Us.o-
n : svol te da N.col .a per la 
KLM. H i n i i o por! i t o u n lo 
ro c o n t r . b u . o a l d i b i t t . t o T u 
ve. p.-r 1 P C I . Cresco, p v .1 
P S I . Cìo- 'a. p .T Di'mo.\"iz.,» 
pro le -ar e e C i : r . u : : . . i : . . 
r*-r la DC. 

Un « dossier » sulle violenze fasciste 

A colloquio con Ingrao 
gli studenti del «Fermi» 
Il presidente della Camera trasmetterà a governo 
e polizia la documentazione portata dai giovani 

Una d o c u m e n t a z i o n e sul le s c o i r t b a n d e fasc is te da 
vant i al « F e n i l i » , sul le aggress ion i e le provocazioni 
smiddns t ic h e m e . .e m a t t o negli u l t imi mesi c o n t r o gli 
s t u d e n t i e i docent i de l l ' i s t i tu to t ecn ico i n d u s t r i a l e di 
Mon te M a n o , «• '«. i ta congegna ta al p r e s i d e n t e della 
C iune ia , P i e n o Ing i ao . Nel co i so di u n i n c o n t r o che si 
e t e n u t o ì en m a t t i n i a Montec i to r io , il p r e s i d e n t e del 
c o m i t a t o dei geni tor i e ì r a p p r e s e n t a n t i del m o v i m e n t o 
degli s t u d e n t i del « F e r m i » h a n n o a n c h e e s p o s t o a 
I n g r a o la s i t u a / i o n e in cui si svolge la vita de l l ' i s t i tu to . 

Il p r e s i d e n t e della Carnei a ha a s s i c u r a t o il s u o inte
r e s s a m e n t o e si e i m p e g n a t o a t r a s m e t t e r e la documen
taz ione r i cevu ta al le a u t o r i t à di gove rno e di polizia. 

R i p e t u t a m e n t e , l ' i s t i tu to di via T r i o n f a l e e s t a t o og
ge t t o di a s s a l t i e l i m i n a l i tì,i p a r t e eh b a n d e l a sc i s t e . 
L 'u l t imo ep isodio .-i e verif icato il là d i c e m b r e scorso . 
q u a n d o d u e colpi di pis tola s p a i a t i c o n t r o u n g r u p p o 
di s t u d e n t i , h a n n o r a g g i u n t o , i i s p e t t i v a m e n t e , al gmoc-
cnio e a l l ' i ngu ine il d i c i a s s e t t e n n e F a b i o P a r r a c i a n i e 
il d i c i o t t e n n e Robe r to C a t a l a n o A n c h e in que l l ' occa 
s ione. c o m e già si e ra ven f i ca to d iverse a l t i e vol te in 
i n e c e d e n / a . gli s q u a d n s t i , p roven ien t i dal v ic ino covo 
mi s s ino di via Assa ro t t i , h a n n o p o t u t o c o n t a r e .sull'ani 
biguo c o m p o r t a m e n t o della polizia. Il r e sponsab i l e del 
c o m m i s s a r i a t o aveva in fa t t i p r i m a to l l e ra to u n a squal
lida gazza r ra fascis ta , con inni naz i s t i e sa lu t i r o m a n i , e 
aveva poi f a t t o a l l o n t a n a r e ì suoi uomin i . P o c h i s s i m i 
m i n u t i dopo il r i t i ro degli a g e n t i , p u n t u a l e , l ' aggress ione 
a colpi di a r m a da fuoco. 

Tre r ap ine in pocli 'ssimi 
munit i ieri s e ra icr.so le 1!) 
Il bilancio lomplcss iwi è ri. 
4 feriti di cui uno in in iclo 
g r a v e , si t r a t t a di un giovane 
di 17 anni , il conducente del 
l 'auto dei rap ina tor i d i o a i e -
\ ano t en ta to di a s s a l t a r e i n 
s u p e r m e r c a t o a S P a o l i 1! 
giovane, raggiunto in p io 
cedenza a l l ' addome da un 
pro 'et t i le eli pistola, ha jierso 
le for /e al momen to di oflot 
tuaro il t r asbordo su un 'al t i a 
ve t tura od è s ta to investito 
dalla sua stessa auto lanciata 
f re t tolosamente sen /a freni 
su una s t r a d a in sal i ta I! 
d ic iasse t tenne , d i o si c h i a m a 
Giulio Rariiriieli e abi ta in 
via dei Cocchieri l.~». è in 
s o m m a caduto sul l 'asfal to ed 
è s ta to investito dal la nino 
china che l en tamen te s t a v a 
prendendo velocita. Sul corpo 
del giovane sono s ta to t rova te 
anche sco t t a tu re abbas t anza 
gravi ol t re alla lo l i t a al la 
g a m b a . Kv identemente . d - n e 
ossero r imas to incas t ra to sot 
to la m a r m i t t a su r r i s ca lda t a . 

Vediamo ora Io fasi della 
ten ta ta rap ina conclusasi ni 
modo d r a m m a t i c o Alle lfl.10. 
t r e giovani hanno fatto irru
zione con lo a n n i s p i a n a ' e 
nel s u p e r m e r c a t o a l i m e n t a l e 
di via Lar i . Ment re i bandit i , 
tutti con il volto nascos to da 
sc ia rpe e p a s s a m o n t a g n a , si 
d i r igevano verso le eas se , è 
c o m p a r s o il p ropr ie ta r io del 

locale con la pistola in pugno 
K' bas ta ta questa presenza 
a far c a m b i a r e immedia ta 
men te p r o g r a m m a ai rapina 
tori, che sono subito fuggiti 
in s t r ada dove li a t tendeva 
il Radielicli al volante di 
un'Alfa 17.il». 

Rich iamato dal parapigl ia 
è compar so a u d i o il t i tolare 
di un nego/io eli vini e olii, 
ad iacente .il supe rmerca to . 
che lia s p a i a t o alcuni coloi 
di nvol te l la contro i bandi t i : 
uno elei proiettili - - come ab 
Inaino detto ha raggiunto 
alla coscia, fermandosi nel 
l ' addome, il guida tore Dopo 
una b reve corsa la ' 17il» * 
si è t o n n a t a m una via noi 
pi ossi di piazza Certaldo, in 
un ti at to in sa l i ta . Nella fuga 
conci ta ta , il bandito ferito 
non ha pensato a bloccare 
e f f icacemente l 'auto e quan
do. (lochi .secondi dopo, è ca
duto a t e r r a s e n / a for /e . l'Al
fa gli è p iombata addosso. 
Ratiniteli è cosi Imito sotto 
il tubo di .scappamento. Al 
S. Camillo, dove è s ta to t ra 
spor ta to ria alcuni passant i . 
ì medici gli hanno r iscontra to 
anche lo .scollamento e la 
fi a t t imi dell 'osso pubico: la 
piognosi è r i se rva ta . I t re 
complici sono invece riusciti 
a fuggire. 

Più O meno con temporanea 
men te , un ' a l t r a r ap ina veni
va ef fe t tua ta al q u a r a n t a s c e -
s imo chi lometro del r accordo 

anu la re , t ra la via \pp ia e 
la via T use nlana Quatti'.) 
m a l m e n i ' anche loro trav e 
stit co'i cappucci e passa 
montagna impugnando p sto 
le e lut i l i a canne mozze. 
sono penetra t i ne! magazzino 
di abbig l iamento SIR. men t r e 
a l l ' in terno si t rovavano t re 
cento persone e c i rca fi'» di 
ivndeti l i . l 'n movimento -o 
spetto di uno dei presenti ha 
ta t to pe rde t e la testa a i n 
l ap ida to re olio ha esploso al 
cimi t o l p . di pistola. l a g 
giungendo Alh. i to Pa inpa lo 
il - impiegato nel maua /z i 
no - alla regione glutea \t 
t uahnen te l 'uomo o r icovera 
to a ! ' ' o sp \ l a !o di Mai"no 

l 'n i Lente. \ ito I) Pa ' ina 
e ho si t rovava davant i alla 
porta d ' ingresso al momento 
eleli ' irru/ione è s ta to colp.to 
alla testa con il calcio di 
una pistola. All 'ospedale io 
m a n o di S. Giovanni è s ta to 
medicato e d imesso con prò 
gnosi di 1(1 giorni 

Qualche minuto pr ima, ver 
so le 11», t ra g o v a n i avevano 
rap ina to un laboratorio di 
oreficeria m \ u rie-ìla Scrofa 
11 11 buttino dei banditi è 
tutto l ' incasso della moina*.» 
c i r ca 7(M) nula lire, d i e il 
p r o p n e t a n o Carlo Paoli Ilo cu 
.stodiva nei casse t to del banco 
ne. più un < p ' a t o a u \ * eli 
gio.elh rio! valore — s e m b r a 
— di c i rca mezzo milione. Giulio Radidich, il natore ferito 
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Occorrerà almeno un miliardo per riparare i danni provocati dai terroristi 

PALAZZO DEI CONGRESSI ENAGIBILE 
PER MESI A CAUSA DELL'ATTENTATO 
Gli investigatori anche sulla pista che porta a gruppi di dissidenti missini, dopo la clamorosa accusa lanciala da un 
parlamentare neofascista a un suo ex-collega - Bottiglie incendiarie, ieri mattina, contro la sezione DC Appio-Latino 

Rubate targhe e coppe della « Roma » 
« Trofei , coppo, medag l e. tu t to quello 

ciie la R o m a ha v in to non c ' è pai J 
Ques te le paro le pronuncia to ieri m a t t i n a 

d a uno dei d .ngen t i della s q u a d r a di ca lc io 
giai lorossa appena è s ta ta .scoperta la r a / 
zia compiuta la scorsa notte ne l 'a sede di 
via del Circo Mass imo 7. I locali della 
.sode sociale sono s ta t i devas ta t i dag ' i au to 
ri del l ' ineurs.o: io. elio non si Mjrni l imitat i 
ad a s p o r t a r e il m a t e r i a l e sport>\o m a haii 
no anche s p a c c a t o mobili e siipp.-llcttili a 

' colpi di bas tone o d. s p r a n g a Secondo gì. 
| inves t igator i i ladri sono mise . t i ad en 
i t r a r e nella s.-de a t t r ave r so un balcone no 
I al p r i m o p .ano. l^- sarae inesd ie di fer ro 
i infatti non sono s t a t e forzate Già un paio 
i d ' anni fa la .società s p o r t a a subì un ' ana 

Ioga incurs ione no t tu rna : a l lora venne ru 
i na ta — t r a le a l t re cose — la « o p p i de 'a 

scude t to vinta ne! 1!H1 42 NELLA FOTO: 
| la sede gial lorossa d e v a s t a t a dai l adr i . 

Ferma presa di posizione dei lavoratori dell 'ente 
. ^ — ^ — _ ^ ^ . ^ _ _ _ _ _ 

i 

Teatro dell'Opera: denunciate 
le manovre contro la riforma 

I l avora to r i de l T e a t r o del 
l 'Opera d e n u n c i n o la s . tua-
zione d i d i sag .o d e t e r m i n a t a 
da l la m a n c a t a def .n .z ione del 
le ve r t enze del per?or.a:e e 
ÒA: n t a r d . nel la r„s i ru t :ura-
z .one de l l ' en te . K q u a n t o a i -
f e rma u n c o m u n . c a t o diffu
so ier i , a! t e r m . n e di u n a 
r . u n i o n e del cons'g'.-.o di -i 
z i enda . I! d o c u m e n t o , t r a ì'a.-
t r o . d e n u n c i a . « d u r a m e n t e 
quel le forze c h e . in s eno a l 
cons'.g.io di a m m . n \ s t r a z i o n e . 
h a n n o sce l to !a s t r a d a de l la 
d i s e r e c a z i o n e e de l la para l i 
si a e l t e a t r o per \an.f - .care 
q u e l l ' i m p e g n o a i democra t ca 
co l laboraz ione c h e e r a emer
so con :'. r .nr.o ' .o do::'.; o r fa 
ni .:e--:.ora'.. 

P e r q u a n t o r u m / d a ' or : 
rr.o p a n t o c . t a ' o ria. u . r . j n . 

c a t o . Le ve r t enze d e . d ipen
d e n t i . \ a r . c o r d a t o che esse 
. n t e r e ì s a n o m p a r t . c o l a r e pro^ 
b .emi di i n q u a d r a m e n t o de-
'-'i .mp.ez . i t i . A lcune quc- t io -
n . sono s t a t e defm.lt*. pe r ai-
: r e m \ e c e la t r a t t a t . v a e an
cora a t ie r ta 

Q u a n t o a.I^ r.s* ra t t u r a z.o-
r.e. -.n-.ece. e n o t o c h e . mal
g rado i 'itr.oe^iio de l ! • forz<* 
d e m o c r a t i c h e de ! oons .^Lo d . 
amm.ni . s t raz ione e d e l ' o ste.s 
so s o v r i n t e n d e n t e Luca D. 
•S'h.en.i . cs.-» e st i t a . e ccn*. 
r.ua ad essere , f e r o c e m e n t e 
avve r sa t a da ce r t i pe r sona2 
s?.. predent i a n c h e fl'.i'interr.o 
d-̂ 1 con - , r i . o. c h e voz l .ono 
m a n t e n e r e .r.e.iLst.f c a t e pcs.-
z.or.i di p r t e r e I o s tesso D: 
fv h.ci ia . co.r..r.er.T.ìr.do a pr-"* 
s i d. ,>\s. / .ono d e . coiis g io 

d. a z . e n d a . ha f a t to r . f e r imen 
to a " m a n o v r e r . t a r d a t r . c . » 
c o n d o t t e <. con la compì . c . t a 
d . coloro c h e non i n t e n d o n o 
r . n u n c i a r e a l le posiz.oni d i 
pr.v .IC2:o e d i po te re >>. 

« La s i i u a z . o n e del T e a t r o e 
m o l t o e ra ve — h a n n o ricor
d a t o a loro volta i e o m p a g n . 
Benede t t o G h . g i a e Robe r to 
Morr .or .e . c o m u n . s t i . r app re 
s e n t a n t i dell 'a-sscmblea capi
to l ina nel consigl io di a m m i -
n.s*r<-.z.one — Le for^e r . tor 
m.tt- .c- si t ; o v a n o a dnv- r :.i 
re f ronte a u n o .sp-tventoso 
ri..s.-esto. c r e a t o da.le prece
der.*.. ÌTCS* n i . e a d u n a 
serto d. s p . n t e . a n c h e co rpo 
r i ' . ' . f . .-cveitte a imenta*** d i 
q. ie^l . stessi strupoi che por 
t . ino a r r - iKip-ab ' "a d^ a 
s.•-!.*/.o.ie .n cu . v e r - j .1 tea 
t ro 

Pochi e l emen t i a disposiz.o 
ne . e per g iun ta c o n t r a s t a n t i . 
S in da l le p r ime b a t t u t e le 
indag in i s u l l ' a t t e n t a t o m e e n 
d ia r io compiu to ad ' a lba di lu
ned i nel palazzo dei Congres
si , a l l 'EUK, si s t a n n o mo
s t r a n d o p a r t i c o l a r m e n t e diffi
cili. T u t t e le ipotesi r e s t ano 
per il m o m e n t o val ide, a n c h e 
quella c h e s p i n g e le indagin i 
in d i rez ione di gruppi dissi
d e n t i fascisti , a p p a r t e n e n t i o 
vicini , cioè, al p a r t i t o c h e 
propr io oggi doveva a p r i r e 
il suo congresso n iziona.e n-'"-
In sa la convegni dell 'edificio. 
Ques ta ipotesi ha a s sun to , del 
resto, magg io re credib i l i tà 
con la c lamorosa d ichiaraz io
ne r i lasc ia ta da l l ' e sponen te 
miss ino Tremagli .». Costui h a 
a p e r t a m e n t e accusa to il suo 
excoHesrfl De Marzio (che ca 
peggia ora il g ruppo scissio-
n .s ta aur iefm.tosi «democra 
zia naz iona le » d i essere a l 
c o r r e n t e , d » a m e n o un mese 
e m e z ' o , d; t en t a t i v i in a t t o 
per far s a l t a r e il congresso . 
Secondo T r e m a t i l a De Mar
zio avrebbe p a r l a t o esplicita
m e n t e di « a t t e n t a t i o a l t r o ». 
I-» riichiaraz.one, n a t u r a l m e n 
te . non e pas sa t a inosserva
ta d i n appos i to r a p p o r t o è 
s t a t o inv .a to dall 'ufficio noi-
t ico ai magis t ra to» a n c h e se. 
conoscendo : metod i di lo t ta 
in u.-o t ra .e \HT.^ ca n a r e 
neofascis te , non e da c-,c ti 
de r e c h e essa cost i tu isca u n 
«co lpo bas so» in fe r to al r.\ 
pò di queì. i c h e l 'MSI defini
sce « t r ad i to r i <>. 

Ol t r e al la e'.amo rasa d ichia 
raz ione del m. s s ino T r e m i 
ci .a gli a l t r i e l emen t i che per 
ora f igurano nel <- dass-.er •> 
del l ' inch .e^ ta s u l l ' a t t e n t a t o d i 
luned i sono pochi e labili . 

C e ia t e s t imon ianza del v.-
2.le n o t t u r n o c h e . pochi i s tan 
ti dopo le e.splos.oni. ha vi
s to fugg.re . \ e r s o la Cristo
foro Colombo, u n a « Renau l t 
130 > verde . Ques ta macch . 
na v.ene t u t t o r a r icerca ta Oli 
invcs t iga tor . conoscerebbero 
p a r t e del la t a r c a che però 
pot rebbe r i su l t a re falsa C" 
no. la t e l e fona ta c h e un a n o 
n . m o ha fa t to luned i ser.t 
al « T G 1 ' n v e n d . c a n d o l'at 
t e n t a t o « ' s f d . c c n t . " r .uo> . 
p- ìr t .g .ani i . un f a n t o m a t . c o 
srrj.ipo t e r ro r . s t . co cne j i a 
m pa.ss.iio s. e a s s u n t o i.i 
p i t? . "n . ta d a"*"* -.vi-----

Unic . pan*, cor*, del.".nel.» 
i ne s o r o la p^.-antezza de : 

d»r .n . pro' .ev.it . «.-"nz'altro p u 
ri. un m 1 a r d o , cnrr.c ha cor. 
f e rma to il sonr.il."iogo effet 
t i n t o da vig: : d-"-' fuoro. e h " 
h a n n o a n c h e ri.eh.ira'o i na? . 
b 'e l'ed '. c o TV? u . : 'uni to 

periodo) e l ' in ten to piovoca-
tor .o d e l l ' a t t e n t a t o 

D 'a l t ra pa r t e , a l t r i t e n t a t i -
v. d ( ivve.enare la e u n i i o n 
/,i civile non sono m a n c a t i 
m ques t i giorni . P ropr io l'al
t ro ieri, come è noto , un at
t e n t a t o i n c e n d i a n o e s t a t o 
c o m p i u t o nella sede In.»m di 
P r ima va Ile. dove a lcun i igno 
ti h a n n o d a t o al le f i amme le 
p r a t i che cus tod i te in un ar
chivio Ques ta volta gli au
tor i del la e n n e s i m a impresa 
provocator ia h a n n o Usato la 
s già <« L A P P » e« lo t ta a r m a t a 
per . po te re p ro le ta r io <> 

L 'u l t imo episodio, in ordì 
ne di t e m p o , e avvenu to ieri 
m a t t . n a al qua r t i e r e Appio 
Imitino, dove un co l l imando 
compos to d a se . s e t t e giovani 
ha l anc i a to q u a t t r o bott igl ie 
i n c e n d i a n e c o n ' r o ia sezione 
de in via Cappon i 21 

S e m p r e ieri. m i n e , a 'eunt 
preiktx-atori h a n n o a p p . c c a t o 
. i 'ioco n. .a « F «»* 8M0 - - i r e 

sta*.» a d A.Von.ru Ross. S. i .n 
da . s "g re t a r a d o l a sede m.s 
Sina del G an .co 'ense 

Trovate « gioie » per decine di mi l ioni 

Dipendente postale 
arrestato per furto 

Un d . p c n d e n t e del ie pos 'o 
e s t a t o a i r e s ' a t o parche »ccii 
s a to d. ave re compiu to nu 
merosi furti di a.s>e-:ni e '.' o 
.olii, jier dec ine »• dee ne r!i 
milioni, a bordo di vagoni ;io 
s t a i . 

K: t r a t t a d i Giii-e'PiK'* Sepia 
t r i to . :i'i a n n i , che ,i\fv,i u i 
s i t o q u a r a n t a m.. om .~u un 
conto b.l'te-ar.o e < u~*od.\.' ai 
una e is,-etta d. .s.eiii»'.*/.» Mi 
m.i oni di gioielli r i t enu t . n i 
l*i': Con Iti. e h u . t o m cor 
c-ere, a ccusa to di r c e t t a z n 
ne. G. ic . i ' i ' ) P e . r . i n a . i . -2 
arni . suo a m i o . t r ova to .n 
possesso di asser i i . « .sOSp-'t 
' i . pi^r 12(1 milioni 

L" nchie.sta del a poi / u e 
ra cominc ia ta dopo che a 
bordo di a.cuiii \ ago : i . yx> 
s ta l i in t r ans i to a Roma si «• 
r a n o ver. fica ti a p-u r;pr- '-e 
flirt, di gio.ell. <• assegni •)••: 
mi v'alo1-»' ing^p.*'- N<>ii •* ' • 
to diffici 'e a cce r t a r e che i 
t u t t . ì casi, nei t u r n i d. i 
\ o r o . era p re sen te Giuseppi 
•Squa tu 'o 

I n d a g a n d o nella sua \ .* « 
pr vaia g.. m«'s*.g»toi . h m 
no scoperto c.w ' uomo e.i r i a 
cova iiii'esist.-nza da ii.ib.ih 
IKI >ii.a «Meri « des . un'< •*» 
!a 2<KMi •> .• ti i » « ".00 -i t 
chegj.a*<- . o*to ca. 'a . ino Ti1 

fri-quen*. e c->stos<* vara*1/ '-

Cinque giovani sul « 23 » 

Arrestati sul bus 
mentre picchiano 

il conducente 
( \ n q u e {Volani '•min s tat i a r r t s i a f ., r. :n»t-

t.na a bordo di un autobus d e ' . ' \ T . \ C m e i 
•'•o a jg red . i a iv» a c.i'e i o pugn l 'auti- ia ')•• 
la l e t t u r a , che li a voi a npr«*s: p.-re ile i r" i 
s ' . d . i a n u . passeggeri S t r a t t a d. A'do A' < 
s o . 22 ann. . T o n n o M.lia. IR anni . (ì •: o 
C'ali. IR ami. . More i<» ( .amar . . 17 , o n . e 
\! ' lo I) on s.. 2*1 ann: Sono sta* t.r.t. r.iu !i i 
s' 'il < a n o r e sotto le accu-»- di r e s s i -i/a. 
• t raggio e lo* m i ad incar icato d- p ibi» ..» 
s--rv./ <». e t . i r p ' o ' u n . V c.nd.i- <-Ve d e l l ' a i 
•oti is . . \dr .ar .o P« t r a r l a . -T> .n r . . s. e f a " • 
ned.e a r e a T o s p . dalo S mio Su r . to f-r *-

g t i i l . ca ' e sviarib.!• in dice. g o - n . 
L't 'P so-i.o <I. t epn . smo è .K ( . i i iM a *n •/ 

/ .» 'o r - io a bordo ri. una l e t t u r a eie . i ! i v a 
t 23 s del l ' \TA(*. e h - t r ans . t ava .n 1-m.to* • 
v ere "i S iss.a. propr.n d a i a i t . all 'o^p ! i .-
•vini.» Sp.r "o I e r.q io gioì ani ha ino to-n.-i 
e a io a ari irt- e a i l» il ' . irc a ' ean . pass g 
gerì f no a qaando '."aat s»a no'i 1 li • r .p--
~. ere ondo « O la s*n, t t - t e «vi i .-^ s (•!!••• 
- ih to ». A q .t s*o c i n t o : « i q i • > s.i ;.i s i 
g • »*i s i""a i no p > - \ ! T ! O ' O ( o-i t ,i e : • p :z i 
Ma !» s. eiia a i ve n.va pronr.o v i " n g': o •'>. 
i - n \ g le arh i*io f< rtn » s .. --..iri a.. *s •. 

e !••» l i i \t :<i-ia'o .n '(• nivt a I l < •- f tv i > 
i r r . v a ' o una p.rt i igl .a di-'la i v - t rv 

Lo hn deciso ieri l'ambasciala 

Concesso il visto 
ai parenti dei 

profughi romeni 
S\ i p-, r r.soli ersi la i u ;i 11 ci-, « .uq .«• . • 

taf! n. romeni < n.- da a i uni g or-e a t t a n o U'i i 
M ol-'-ro della tallii- :s " ol*«-|. r< 'l r C i " 
g iungers . <.»i . lo-.» f a n . ! , ir I / amba-^ .a a 
l. Roman a. .-.'"atf. na fatto .sa;«--re e .io 1-

autor.t . i ci II », . ce s i lian-io m t ' ^ - i i il pt 
nies-o d, « s j i . i t r a re a. fan i .har . d VI n i p-> 
pe.sc u. J o . n Petra*. \ . i s i e l ' . n ' . i . . , i «• ( ' , , 
stanti*) Mata a n i La ti. >gl e fi-I qu.nl>> pr» 
' a g i n sta ri- 1 a p**o*, ,* ». \\ i., I) i h . ,\\ -. » 
he ma: ) / . ; si ito 1 .ni.-n/.o •< ei :i<n , a ^ ..ire ".'. 
propr o p.n'M-

I! e ano uf ia o s t a m p a ri*!. ^ t . liis,- r.a r>> 
m e n i . tor. forni n>!«» .er. la no* /,,Ì, \I\ a^ 
g..into <iie • p- i . i i>ss . .1 ( spa t r .o v ino s ' a t i 
lo iu i ' ss i s.,'-,,-)-,, ,l7,t pori hi- sol tanto or» ne 
e st , \ - f,»*t i r >. i ••sta u ' f c i i l e Non avreb:>>* 
.nf l ' o s il,a d " i , v i i > - - (n - i ha d> tt>» — !a 
c a m p a g n a d s*a n p a . e.i- na def .n . to c c i -
hnn .os . i o . rresj) . , ' s . ib.V . . ,.is . t a ' a :-i I»a 
l a fia'.'o s.. ..»:)-ro rit '. i i'a.r. • <!,i < -v-.k- ìì 
rappr» s-n*a-iti- fi -1 a m b »••<..»'.» h i a f f e rma to . 
no"*.'* t li • il go ier . i» r>»:i-..o p..»n .nL»»ragg ;a 

( ' ' s i i a i abbaii lo-i »rt 'i ,»"opr o p i e s e 
S e a . u «"l 'o. .nf.r.e. i i.- M *ia. D.«fs'. A i i m 
Po;.- s/ a . 1 . , , - , \ - trai. \ . i > . c Pa.i >»*... \ C i 
- tant .n M.»*.isrf>- i «• • faiTi.I.ar. non l e n g a n o 
rmcii .u-i .:i i l e .in>;<n p-of ighi 

ultimi tagli S f l . y i f l 
con sconti del 9 U ' * 1 U % 

SCAMPOLI 
A META PREZZO VIA NAZIONALE N.26-VIA A.DE PRETIS 44 
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l ' U n i t à / giovedì 13 gennaio 1977 PAG. 9/ roma - regione 
La decisione è stata presa dalla giunta 

Il Comune si costituirà 
parte civile nei processi 

contro 57 speculatori 
Chiederà in giudizio il risarcimento dei danni provocati dagli 
abusi - L'intervento pronunciato martedì da Argan sull' incon
tro con Paolo VI - Approvate ieri dal consiglio numerose delibere 

L'amministrazione capito
lina si costituirà parte e.vile 
nei procedimenti y.ucli/.Mr: 
contro 57 costruttori e lottiz
zatila auus.vi. K' la decisione 
p;u significativa presa da.la 
giunta nei corso della seduta 
di ieri. Non si conoscono an
cora i nomi ds; 57 r^pon^a-
h:!i tìc'4'.i abusivi, ai qua!: in 
l'indizio il Comuni- eh.edera 
il r.sarcimen'.o d;-i dann.. pj-
rò e noto che nelle mch.es!e 
avviate dalia nu^i.iti-.uuia ali
tili illeciti realizzai: neuli ul
timi anni sono coinvolti di
versi grossi per.sonasj!?: prota
gonisti della speculazione. 

Ieri .si è appreso inoltre che 
l'assessore all'edilizia pubbli
ca e privata Pietrin: ha ini
ziato il procedimento di .-.o 
{^pensione per tre cantieri abu
sivi nel centro storico. Si trat
ta di edifici che sorgono in 
via Sardegna e in vicolo dei 
Serpenti, dov'erano comincia 
ti lavori di ristrutturazione. 
fiono state intanto già avvia
te le procedure per l'applica
zione delle sanzioni pedina
rle (che ammontano ad al
cuni miliardi) a carico dei 
titolari dei 35 cantieri de! cen
ilo storico già chiusi perche 
giudicati abusivi. 

Nella stessa seduta la giun
ta ha preso anche altre im
portanti decisioni. Ha stabi
lito di indire a breve termine 
un appalto concorso per la 
realizzazione di edifici scola
stici su piani di zona 167. Le 
opere richiederanno una sue-
sa di 25 miliardi e interesse
ranno diverse zone deli-i pe
riferia (tra !e altre il Tibur-
tmo. Primavalle. Acqua Tra
versa. il Casiìino). In mater.a 
di istituzioni culturali il sin-
floco e u!i assessori Murino 
pò: deciso di invitare formal
mente il Parlamento a rive
dere l'attuale legislazione spe
ciale per l'Accademia di S. 
Cecilia che le riserva un trat
tamento di particolare privi
legio. Il Campidoglio chiede 
rà che l'accademia — i cui 
dipendenti in questi giorni so
no in agitazione — venga as
similata per trattamento giu
ridico. a tutti gli altri enti li
rici e sinfonici. Attualmente. 
Invece è parere generale che 
la gestione autonoma dei con
certi di Santa Cecilia sia ca-
ra'.terizzata da una struttura 
centraiistica e autoritaria. 

Sempre ieri, in serata, in 
Campidoglio si è riunito il 
consiglio comunale. L'assem
blea hn dircusso diverse inter
rogazioni e ratificato alcune 
delibere. Degli interventi 
svolti ieri saremo però co
stretti a dar notizia nelle 

prossime edizioni del Giorna
le: a e.uua de'l'agita/io.ie del 
!.ivorat')n poi.grafici, .ut-itti. 
le nostre pagine vanno in 
macchina con notevole anti
cipo sugli orar: norma!:, e 
mentre quindi la discussione 
è ancora !n cor.io. 

La seduta d. martedì s°ra. 
coni" è noto, era stata invc -e 
de:!.e ita in gran pari? al ti-
ryitt.to sull'incontro de! s n-
d.u-o Argan con Paolo VI. 1 a 
d.scussione s: è protratta n?r 
o!rre tre ore, f.iio a nove. 
Tra : numero.-,: ar.erven':. 
quel!; del repubbl.cano ono
revole Mammi. che ha sot'o-
linc-ito l'importanza dell'av 
venimento (po'emiche e oro 
teste - ha detto — sarebbe
ro state più giustificate nel 
caso in cui .1 Papa non av-'.s 
se ricevuto la giuntai e de! 
capogruppi} democristiano Be
nedetto. che ha defunto i'at 
teggiamento provocatolo as 
sunto d i certe forze politiche 
su questa vicenc'u un mutile 
tentativo di far assumere al'.u 
DC uni posizione di scontro. 

Il comn.igno Falomi. capo-
gruopo de! PCI. ha sotto!: 
neato corre il rapporto ti a 
l'-.imm:n!stra/:cne democra 
tica della c t t à e le istituzioni 
religiose debba essere impron
tato ad uno spirito di coni 
prensione e di reciproco ri
spetto, ferma restando ovvia 
mente la diversità e l'auto
nomia delle sfere d'interven
to e dei compiti di ciascuno. 

Nel dibattito hanno oreso 
la parola anche Meta (PSDIi. 
Bon Valsassina (indipenden
te di destra». Severi iPSI i . 
Marchio (MSli e il prosin-

inizia ia seconda fase 
delle demolizioni 

a borghelto Prenesfino 
Comincia oggi la seconda 

fase della demolizione delle 
baracche al Borghetto Prene-
stino. finora occupate da un 
gruppo di famiglie a cui sono 
stati assegnati — secondo il 
piano di emergenza per la 
casa — nuovi alloggi a Casal 
Bruciato. Anche per questa 
seconda fase sono state di
sposte alcune revoche nei 
confronti degli assegnatari 
che non risultavano in regola. 

E' stato accertato, infatti, 
che alcune famiglie sono già 
proprietarie di appartamenti, 
mentre al tre hanno già bene 
ficiato di alloggi comunali o 
dell'IACP, che poi sono stati 
venduti o affittati abus.va-
mente. 

daco Ben/orn. A conclusione 
d?ll'amp:a serie degli imer 
venti, è intervenuti lo stesso 
sindaco. 

Nel concorde pensiero della 
maggioranza — ha detto Ar
gan - - l'incontro del \i gen-
na.o tra la giunta e :! Pon
tefice rientra nel quadro di 
una tradizione che .-,ar?bb3 
.->tato non soltanto immotiva
to. ma addil i ; :uri dissennato 
interrompere. He m questo 
momento si fosse creata una 
situazione di difficoltà di re-
lazion; e d. rapporti fra due 
realtà storiche che s: occu
pano del mede.vmo oggetto. 
e o e della città d: Roma. no. 
avremmo agito contro gì: .n-
teressi del!a stessa città. Que
sta è anche la ragione per 
cui nell'indirizzo di saluto ri
volto al Papa si è fatto par
ticolare riferimento a quello 
che <• s 'ato chiamato il «sac
co » di Roma. 

L'importanza politica del-
l'uvvenimento — ha prose
guito il sindaco — è prop-io 
n':l;i sua (normalità», nella 
riconferma, da parte delie for
ze DO. it iene che sono rappre 
sen 'a te nella giunta, che la 
loro posv or.f attuale al go
verno di Roma s: co'.'oca nel 
norma.e svilupoo della vicen
da politica e storica della ca 
pitale. 

L'incontro — ha concluso 
Argan — ha nosto le condi
zioni per un ulteriore lavoro. 
nella reciproca autonomia e 
indipendenza tra l'ammini
strazione della città e il Va
ticano. 

Le polemiche che da alcune 
parti sono state sollevate do 
no l'incontro di Argan con il 
Papa sono oggetto anche di 

rtaco e con ;! Irarìrr radicale 
Pannella oubblicate da!!'«Eu 
rrneo > di questa s«*t,;mam 
Argomento dei collooui. in 
particolare, i fenomeni del'a 
speculazione immobiliare A 
onesto proposito i! smdaco 
Argan ha affermato che essi 
« non si risolvono con batta
glie anticlericali. Penso — ha 
aggiunto — che sia c'eviante 
attribuire tutti i mal: di Ro
ma esclusivamente a! Vati
cano ». 

Condite dalle solite assur
dità e dal consueto livore 
anticomunista le affermazio
ni di Pannelia. Il leader radi 
cale, nell'intervista, giunge a! 
punto di accusare il PCI di 
« non aver ma. preso in Cam
pidoglio iniziative per denun
ciare le speculazioni urbani
stiche»: esempio davvero ra
ro di come '.impudenza pos 
sa sposarsi alla calunnia. 

Il ritocco del prezzo probabilmente entra in vigore da lunedì i 
! 

In vista per le mozzarelle 
aumento di 500 lire al Kg 

La decisione presa da numerosi industriali - La notizia confermata dall'Unione com
mercianti - Una mossa dei produttori in previsione di un possibile rincaro del latte 

Da lunedì prossimo, nel!t 
maggior parte dei negozi, au 
incuterà il prezzo della mo.: 
za re Ha. La notizia per ora 
non è ufficiale, dal momento 
che i rappresentanti dell'«.l.v 
solata d'associazione della 
quale fanno capo quasi tutti 
gli industriali cascarli non 

i l'hanno ancora confermata. 
1 Resta però il fatto che in 
| questi g.orni moli: co:r.m;>r-
• r iami sono stati avvertiti dai 
; le d.tte produttrici che i pr«v-
\ n saranno ritoccati all'inizio 
j della pro.-wim.i settimana. K. 
' a quanto e stato possibile sa-
I pere, non si tratterà di ri-

ripartito-
) 

ESECUTIVO REGIONALE - £ 
eo-w?:;?;» per 039'. 2.'e ore 9,33. 
in sede. ! i rlun o ie de: COTI t?- j 
• secj" . ; rea arsale Jan : : s j g u c i : ; 
e d 3 : • Esame dell' rnp2;!»*!:>->» 
<le. 1J lanci. :n retatone 3 .1.310 
reg orto.e d' SV. I I ÌPCC ». Relatore :. 
compagno Mario Qu.-"-u:c. A . : ' ; , 
ter-.ib.c3 SJ-io Inv 13' • ji>»is? 
a. b l a i d o o i ca_- g-uoor i o e 
Arorrt n.st.-a; 0.1! p.-o.. ic.al. e -e . 
Comjne di Rema. 

ASSEMBLEA DELLA ZONA « TI
BERINA» CON C t O H — O55 a 
F1ANO ale are TS «SssmS e j ie 
sig.-eJan d sellane SJ . tern» tL .1 • 
l .a! -.a po.tlca de. ; : .^un's ' e 
Ti'.'.orzi.Titn'.o del p^:.To a .3 :_•;; 
del.e Indlcaz'on: emerse d3. CC > 
Pres edera i comaagno P a i : C 3'.. 
scg-ete- 3 del ; Federar c.-.z La e 
lar-one - . t rcdj t t . . 3 sarà tenj 'a it 
co.npCQrts Sacche.1 seg-e'3 3 z 
Iona. 5 ;ns .nvltat. : -'«.-ter sarò . 
COTI tara d :«!t l io d ^aia. 1 -ì.-c-
t v ! dei e sezioni. s r.dac e ; j . ^ -
j r j p p o . le -esponszb.!, fe-n-n -. : 

del.e s?i orti. . seg-etar de : r ; ; 
FGCI e cornpag"!. d r g».V di a 
orgai ' r ra ; or. d massi 

SEZIONE F E M M I N I L E E SE
Z I O N E SICUREZZA SOCIALE: » e 
c.-c 17 In rederazlore SJ. -an: i.-
::-. S ino nv'tai. a ? j - : e ; ; j - e • 
res3;*s:b l ; ferrtm -, . e 1 ; i : r 
l a b i , da le co.-r!Ti ss o-. S ^ J . ' T Ì J 
• ; ; ; : delle io?e e c a a s - j a . a 
d e rcoicr z o-e (P Na^a ?-«n~ -
Ma.- e::a) 

SEZIONE SCUOLA — Ir -e.«e-
TIZ 3~: tic 17.30 j 'U3pc a . : ~ 
scuola e sb":ch pri'.ta on? . --a'. 
Ma.-g a e Co-rel.i. 

ASSEMBLEE — PONTE MlL 
V I O f'.t ort 20 prablern .n*?--
r.3ro.-;a.; (Ledda) . N O M E N T A N O 
i l e ore 2 ì sul CC i M Mj.icln > 
PORTO FLUVIALE e CELLULA 
RESISTENZA: a le 17.33 sadt ce • 
I j a s j l mo» minio opera o . n > -
nai.ona e. con Ma9.10t.r1.. POR 
TUEN5E V I L L I N I : a l i * 18 30 s 
t ja i .o^e poi.te» (De Fenu) NUO
VA M A G L I A N A : al.e 18.30 CC e 
s rjaa orte pol.t ca. co-i Mon: no 
M A Z Z I N I : al e 20 .30 q js i f a ie 
g a.a-..le iF M u t t . 1 . AU^ELIA: 
f le o-e 18 su; CC (E M - . v . n ) . 
BORGO PRATI alle 20 .30 ; j l 
CC i l j - i i b j ) . TOH TRE TESTE: 
• .le ore 19 .30 s t u j : or.» ,10: u i 
( S p e r i ) . CINECITTÀ a l t 17.30 
cond i on= temm n.lt ( F . B C J S S ) . 
M E N T A N A al.t a.e 16 i u . , o lem 

i l i a R j n . i '-• ^ c-a a' 
CC.DD. — T 1 3 J R I I M O I l i a e 

i 20 30 , T ' 3 . r : 3 - T E 5 T \ C C i O 3. e 
• D:Ì IS CDT." S Ì a-a a i : .r»c i n a 
I Ì G J - a - - a ^ . MONTEC'JCCO : 
1 a .a 13 3 Ì < E J - Ì - . \ U O V A 
! OSTIA 0 a ---e 13 Tos. ) . 
, SANTA V . A R Ì \ E - L A : •?. 13 con 

.•j-j?_-a :a ì a e (Sas ) . NE-
. ROLA j e a e 20 ca i i; g-japa 
• c a i ; a a F a-aaa 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N -
; DALI — CCMUM-\;_i C E N T R O : 

c a c a ' S C3 , 5 ics - l 3 - . i a i c ) . 
SIP a .e • .- ; 0 3 , , : T - . J ca ; j . CC 
j I . . : : ; - ; 1 \* e .r rr. j : : - 1 P ? T 7 -
a : a a 17 3 - . a a T a j • = » - a 1^ 
• r a c a W T " ' a a ;-• r-, .-. •.••:• 3 c a i 
la. ca ENEL : ? e. a • S .ID a." 
5 ; : : N J O . O i T A V i A 3. e 17 30 
aisa.—b 13 ; C ana -z 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
. POLIT ICI - N L i O i A G O S J 1 A N I : 

3. e a-e ' S 3s«e^"bea i F ^ - g i » . 
ACiLIA 3 e o c : S (11) «La v a 
•3. a ia 2. >ac a s_.c« i l E . a v 

ba. s: 1 
«a» U N I V E R S I T A R I A — V E D : C i N \ 

a e a c 2C J Ì S J I Ì ca -. s?; a~e 

ZONE - . C E N T R O - : 3 £ IS 
. a SAN SASA C C . T I - ,s e-e iOs: 

d .a^c-o ,C a a a' --EST» : a 
NL.OVO SALAR O 3 i :0 . . . a r a 
»ag c:ar . a.-.T: ' >:a*a e .era *!-

. i a : ; - . IV C i o , . - : a "a , 7 ; . ; . -
E s c a i l a . . 3 V O N T t 5 A C 3 0 . -s 
2 0 3 2 ; . - • • : : - . ; i ' : S i - ' a IV Cr-
casc -aa -a . V. c e " - O V E S T . 

' 3 M O N T E V E 3 0 E NUOVO a .e "S 
, C C . I T . a, a-»» <ai :a a cf . . " : \, ce -
• l-.c Sci C:-a. .a -: Fa i n ca i 
< r a i ^ a . i i j ; . . ; ; m - i> : . - , i - ; i : i 

X V I C ;ZÌZ: ; a-.e Casi -a i > 
, . N O S O - - a P R I M A V A L L E a a 
[ a-3 13 30 §eg-«?tr e e caa g-jppa 
! X V I I I C.rcavcr r .a-e (Da l a t t a i : 
j a PONTE M 1 L V I O 3 a 13 30 a 
1 fj.crar e 0 ca.r> g- jaaa XX C rca>c -
• a a ie i 3 a ' » e u t 1 . S u D t : a TOR-
! P IGNATTARA 3 e 15.30 seg.ere-

.-a. a CINECITTÀ a e 13 a:: . a 
! s c a . a ice e.i X C -caie z a i e . c a i 
, P.-a e l i . - 0 . Ge-on mo; a TuSCO-
I LANO a'ie 13 30 cra-dna-n j .no 
! IX C.rcascr.i.o.ia (G «uh. - P s a i ! ) . 
j F.C.C.I. — B O R G O - P R A T I : 
I ore 13 assemblea (Fer ra lo ! ) . CA-
j 5AL MORENA o-s 17 asstmb «a 
1 (Peccho:.) . A N G U I L L A R A : alle 
I ere 20 assamb'ea s. l l 'occupiz^ne 
I ( L u c i d ) . M A R I O C I A N C A : alle 

ora 17.30 esscnb'ea TRIONFALE: 
I 0.1 1S ust-nb tè sey.nari circo.: 
i xon» . N a - d » ;La Cognata). 

tocchi inode.-ti: sembra, in
tatt i . che l'aumento debba 
sfiorare le 500 lire il chilo. 
Questo significa che ia moz
zarella. che fino all'anno scor 
so co.->t;»va 220 23(1 hre l'etto. 
e che recentemente ha rag
giunto le 260. da lunedi arri
verà a costare oltre 300 lire. 

La notizia dell'aumento è 
>ta:a confermata ieri anche 
da un portavoce dell'unione 
commercianti, che ha fatto 
pero iapere che l'aumento do 
\rebbe essere co.itenuto entro 
le 300 lire al chilo 

Perché questo improvviso 
rincaro, oltretuito coperto da 
un fitto mistero? A quanto 
sembra. -. produttori intende
rebbero, con que.-ta mossa. 
mettersi al riparo d.t un even
tuale rincaro del l.itte. del 
quale in questi fiorii: si par 
la irisiMen'emer.Te. Oli «ti.e 
valori miat t : hanno avanzato 
ia r .d rc jM d; un aumento di 
40 o ."SO i:re al litro. E>e'.ia 
questione si sta occupando a 
desso la Regione — su que 
.-;-.> arji'iiit r.'.o aropr.o ieri .-. 
e svt>.-.t I'.:\Ì : .u.n.ii'.e prti.-o 
l".».--e.-^orato dell'.i j r : iol iur ». 
e un altro ir.cor.t:-j e in pio 
eramma per la prcaòima sd-
t'.mar.a I produttori dei tior 
d.'.atic. r.cl !:more er.c le ri 
chieste de^l; allevatori po.->a-
r.o essere accolte, har.no evi 
dentt-mente dec.^o a. giocare 
d'anticipo. f:.-.-.i::do per la 
rr.o.varella un ..umcr.tn di 10 
•.olte superiore a quel.o ver.:; 
lato per il latte. I! < alcolo 
apparentemente e semplice: 
p*-r tare un e'ni o ri: :r.iv/.i 
roiìa occorrono n r c i 10 l.tri 
«i. la t te: dunque a un aumen
to d: 40 e ó0 lire del !»:te 
deve corrispondere un rir.c.ir-i 
di quattro o cinquecento li
re de.la :n../..'.ire!!.i Qjesta 
.-i niui.ro equ.wione non tiene 
conno pero del tatto che que. 
10 litri di latte non rendono 
soltanto un chilo di tiordiiat-
le. ma moli, altri prodotti 
(come burro. p.«nna e :or-
inagiti • di grande valore con» 
marciale. 

In definii.va sembra che 
almeno una parte de^h indù 
striali del settore abbia l'in
tenzione di segu.re l'esempio 
dei produttori che la estate 
scorsa decisero aumenti ver
tiginosi per il grana e il par
migiano. Il fine degli uni e 
degli altri è semplicemente 
quello di aumentare in manie
ra spropo>:tata i propri gua 
damili. 

ULTIMA RECITA 
DEL BRAVO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle ore 20 ,30 , fuo

ri abb. ultima replica dal BRAVO, 
di S. Mcrcadante (rappr. n. 11) 
concertato e diretto dui maestro 
Gabriele Ferro. Interpreti prin
cipali: Miwako Matsumolo. Franca 
Fo.tjicro, Bruno Rufo, Carlo Tuand. 
Aurio Tomicic. Sabato 15 alle ore 
18. in abb. alle diurne feriali re-
p.ica di TURANDOT, di G. Pu-
cini. concertata e diretta dal mae
stro Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI ( V i * Fracatsim. 
46 Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 21 ,15 all'Audito
rium del l 'ULA (P .ana G. Mar
coni n. 1 ) concerto del chitar
rista Henry Rivas. 

P O N T I F I C I O IST ITUTO D I M U 
SICA SACRA (Piana S. Agosti
no n. 20 a - tet. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Oggi inizio del corsi pubblici di 
Polifonia vocali (ore 1 1 ) . Di
rettore Mons. D. Bartolucci e 
canto gregoriano (ore 16 ,30) 
Dirett. D. R. Baratta o.s.b.. In
gresso libero. Per informazioni 
rivolgersi in sede. 

SALA V I A DEI GRECI (Via del 
Greci) 
Domani alle 21 ,15 concerto del 
violinista Franco Gulli e della 
pianista Enrica Cavallo, (in abb. 
tagl. n. 6 ) . In programma mu
siche di Mozart. Busoni, Strauss. 
biglietti in vendaci in via V i ! 
toria dalle ore 9 alle 14 al bot
teghino di via dei Greci dalle 
19 in poi Prezzi ridotti del 
25°o per iscritti a AICS. AR-
CI-UI5P. ENAL, ENARS. A G L I . 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via dei Riari 

n. 81 - Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alla ore 21 .30 . la Compa
gnia • Scenaperta » presenta: 
« La notte degli assassini », di 
Jose Tri jna. Regia di Dino Lom
bardo. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 2 8 -
Tel . 4 9 . 2 7 . 5 6 ) 
Alle ore 21 ,15 . la Coopera
tiva Gruppo Teatro presen
ta: « Di Sc'vcih o delle espe
rienze utili * di Silvano Spadac
cino. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina -
Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
Alle 17 fain. i Misura per 
misura • di W,l :am Shdl'.esdea-
re. Regia di Luigi Sguarzina. 

BERNIN I (Piazza Bernini 22 - Te
lefono 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 21 .15: « L e avventu
re di Capitan Spaventa, Panta
lone, Arlecchino, Isabella ovve
ro la paura di restar zitella ». 
Di Sergio Bargone. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Ouesta sera alle 17.30 fam. la 
Coop. > Compagnia Italiana di 
Prosa » presenta: a La leggenda 
della Croce •> di Calderon De la 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Lippi. 

D E L L A N F I I K lONE (Via Marzia
le, 35 Medaglie d'Oro l e -
M o n o 3 5 9 . 6 3 6 ) 
ALe ore 21 ,30 . la Coope
rativa « La Plautina » pre
senta: • Pupo e Pupa della ma
lavita ». Spettacolo comico di 
Feydeau. Regia di Sergio Ammi
rata. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Te, 
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle 17 .30 fam. Pappino De Fi
lippo presenta la sua compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in: « L'avaro » di Mo
lière. Regia di Peppino De Fi
lippo. Ultima replica. 

TEATRO ObLLfc MUbb (Via For
l ì . 4 3 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , Anna Mazzamauro 
in: « Brutta e cattiva • di N. Ri-
vie. 

DEI SAT IR I (P iana di Grottapin-
ta. 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Domani alle 21 .30 i prima ». la 
Comp. • La Zueca » presenta: 
« M i canto na Venezia paore-
la » due tempi di poesia, mu
sica e prosa di Attilio Duse. Re
gia di Vittorio De Sisti. 

DE S t K V I (Via dei Mo-iaro. 22 
Tel 6 7 9 5 1 . 3 0 ) 
Domani alle ore 2 1 . 3 0 « Pri
ma ». la Coop. di Prosa De' 
Servi pres.: « Si la . . . ma non si 
dice » » di Aletta e Mazzieri. 
Regia di Carlo Padoan. Canzoni 
originali degli anni ' 20 ' 3 0 . 

ELISEO (V ia National* . 18 Ta-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam.. la Comp. di 
Prosa Romolo Va.li presenta: 
• I l giuoco delle parti » di Luigi 
dallo. Regia di Giorgio De Lui-
Io. Scene e costumi di Pier Lui
gi Pizzi. (Ultima settimana). 

E N N I O f -LAlANU (Via 3 starano 
dei Carco n 16 tei 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 f a m : « La difficoltà ini
ziale » di F. Casaretti. Regia di 
Maurizio Scaparro. Scene • co
stumi di Bruno Garofalo. Novità 
assoluta. Prod. Teatro di Roma. 

ETI Q U I R I N O (Via M. Mingtietti. 
1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 . il Teatro Stabi
le dell'Aquila pres.: « Lear », 
di Ed-.vard Band. Regia di Anto
nio Caienda. 

E.T. I . T t A I R O VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telelo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 lam . la • S.A.T. » pre-
sema. • Le cugine » d Itale Ste-
\o. Regia di M De Franco*.eh. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 
tei. 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Domani ; l le 2 1 : The Mousctrap, 
d: Agama Chris!.e Con I Gol-
don. Rascrrory P.iyers Rag a d: 
Franccs Ke i l . / . 

PARIOL I ( V . * Ci Sorsi 20 To
lgono 8 0 3 S2J I 
Al.e ora 21.1S. cor-certo in 
b.anco e nero can Riccardo Ccc-
c anre e Fedar.co Troiani. 

R I U U I t C t i m u i V n r««ion» 
le 183 ! * • 465 n i 5 > 
Alle ore 17.30. il Teatro Co
rneo di P.ajj; S...lo Ssacccsi 
pres : « La signora e sul piat
to », d: A. Gar.ja-ossa P.-eno-
tazior-i dslle 3-e "5 . 

ROSSINI ( f i i z z s S C l a r a . 14 
l e i 6 5 4 27 70) 
A i e ore 17.15. a CO~:-.J S*e-
b e dei "eal io 3 Presa Cr:e; 
co Durante pr.: « Li racconti 
de la Guardiola • 3. t : r i L 
bar': Se»;.a J;.l auto-t 

TEATRO SANGENESIO i n a P o i 
gora n 1 tei 3 I S 3 7 3 . 
Alle o-» 21.33- «Crudele in
tromissione di Bruno Cagli ». 
Ran a 2 Fer~a->3a. Ba.e?-'a 

S ISTINA (Via 5istma 129 Te
lefono 47S 6 3 41 > 
A . l ; r.-c 21 .15 « I compromessi 
spoti • LCn.rr-.ej a n,„i u t 3. 
D ic V r u ; »»9 a " v * r e l a i 
2. P-er.starlsri s: 4 7 5 SS 4 1 . 

T t A I H U I N U . o l t V t K t i V . i o 
lo Korom S I - i SS9S782» 
Alie ore 1 1 . I»bo.-3!o-lo natura
le a,-:.:.ci. e d G \anr . i . 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 . la Coacera-
t . .a • La Faoii'ic* 3* i Attore • 
? - * < » - ! 3 % lrar i ; i4». j * rt -Ve 
dcU-L-.d R?' a d. G^r.carlo 
titr.".-.. 

T E A I K O TENDA ( P a n » Mincmi 
T- i 3 9 3 9 6 9 ) 
Alla 2 1 . 3 0 . L-_'s. P,-="efi ir: 
« A me s1' occhi... piease », d. 
Refer to Lerlc 

TENDA D E I M A S A N I E L L O ( V i a 
le Tmano Tel 199 8 5 7 ) 
A.le 17 .33 . la Coa.3. Teatro Li
bero P - » 5 - - I T » • Masaniello • d-
Porta-Pugl'ese. 

SPERIMENTAL1 

ALBERICO (Via Ale-enee I I . 29 
Tel. 654 71 3 7 ) 
O95; « Prima ». a.l» 21 .15 . 
1! Gruppo Trcssa pras : « Edi
tola Trousse ». 

A L B t R t C M I N O (Via Alberico I I 
n 29 Tel 6S4 71 3 7 ) 
Alle ore 21 .15 . Lucia Poli pre-
s e t a : « Liquidi ». 

ALEPH (V ia dei Coronari, 4 5 
Tel. 6 5 5 0 1 5 ) 
Oogi alle ort 2 1 . 3 0 , il 
« Teatro 1 1 » presenta- • Labi
rinto n. 1 a, d Domino! 1 Mi l 
y Regi» di Dom.not. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dai 
Panieri. 5 7 • Tal. 5S5 .S05) 
Alla ore 18 .30 . corso sul Tea
tro di animazione lanuto da 
•Mar.i Signorili. . Sano «perla la 
Iscrizioni annuali al C.ub. 

f schermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Misura per Misura* di Shakespeare (Argentina) 
• 1 Masaniello » (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
• 1 II giuoco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
»»»»»»»»»»»»J»»»»U»»«»;«i U»»»*»»»»»»»»»»»»»»»»mi -Il 11 1 » g ^ » » » » » » « » » » » g B » » » M » » » 

• 1 Minnie e Moskowitz » (Alcyone) 
• • Signore e signori, buonanotte » (Antares, Astor) 
• « Il Casanova» (Fiamma) 
• « Totò contro i 4» (Mignon) 
• « Il deserto dei tartari» (Quirinetta. Archimede) 
• «L'immagine allo specchio» (Smeraldo) 
• «Taxi driver» (Eden, Esperia, Verbano e Pasquino, 

in inglese) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Africa) 
• « Alice's Restaurant» (Boito) 
• «A qualcuno piace caldo» (Broadway) 
• «L'ultimo spettacolo» (Jolly) 
• «Domenica maledetta domenica» (Leblon) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Macrys) 
• «Intrigo internazionale» (Planetario) 
• «Complotto di famiglia» (Rialto) 
• «Perché un assassinio» (Giovane Trastevere) 
• «Frankenstein Junior n (Nuovo Donna Olimpia) 
• « Roma ore 11 » (Cineclub Sabelli) 
• « La sposa in nero» (L'Officina) 
• « Dreams that money can buy » (Filmstudio 2) 
• «Elettra amore mio» (Montesacro Alto) % 
• «Cronaca familiare» (Cineclub Sadoul) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film 
rispondono alla seguente classificazione dei ceneri: 

cor-

A: Avventuroso; C: 
Documentario; DR: 
le; Si Sentimentale; 

Comico, DA: Disegno animato: DO: 
Di ammanco; G: Giallo; M: Musica-
SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo. 1 
Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle o r i 22 : a Woyzèck che ce 
Azzécch », d: G Sepe. 

L 'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 43 - Tel. 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 17.30 ? 21 .15 . la Comp 
Sociale di Prosa J Le Much. 
nerie » prss.: a Libido Sistcrs » 
di Harold Crsw.ey. ReyiD di 
Giulio Berruti. 

LA M A D D A L E N A (Via della Sto! 
letta. 18 Tel. 6 5 6 94 .24 ) 
Alle ore 2 1 : « Psiche o i iiori 
di Ofelia » di 5andra Helriynjiii. 
Regia di Gruppo. (.Ult. giorni) . 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : « Ifigenia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . 5i 
accettano prinotazioni al bot
teghino. 

S P A Z I O U N O (V . lo del Panieri 3 
Tei. bob I O / ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Grup
po Teatro dei Lumi pre
senta: <• A cena con le ombre » 
di Giorgio Celli. Regia di G.an-
franco Ferri. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI (Via Fonie 

dell 'Olio. S) 
Alle 22 : Dakar, folk Perù; Emi-
l i , lolk Hait i ; Raffaella, canti 
popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle oic 22 per la serie dello 
Nuova Canzone il Gruppo Gros
so Autunno in un concerto di 
presentazione del nuovo L.P. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 Te-
lelono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 : « Pasquino, lingua 
tajente onor de Popolino ». Re
gia di Mercuri. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini 
Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Concerto del quartetto d. Tom
maso Vittorini. Ap2.'tura alle 
oro 20 .30 . Inizio concerto 
ore 21 ,30 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 

Panieri. 5 7 • Tel . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 16 ,30: « Uno, due, 
Ire. . . cercate con me », sto
ria con i burattini e la Compa
gnia La Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 761 .53 .87 -
7SS.45 .86) 
Laboratorio nel quartiere O U J -
draro-Tuscolano. Ore 16. intcr-
venlo a Radio Città Futura. Oiv 
18. indagine di Sezione 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 7 8 2 2 3 1 ) 
La.oro ed indagine di quarti-rjre 
alia Garbatella. X I Circoscr.rio
ne. Allestimento del laborato
rio di animazione socio cultura
le per bambini. 

IL TOKCMIO ( V i * Morosim. 16 
Trastevere - Tel S82 0491 
Allo ore 16 .30 . la Com
pagnia del Torchio pres.: C'era 
una volta un bosco, con D. P: 
Ictiello. A. Cpriano. G Ccljm-
u-l e la partecipazione degli 
saettatori. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico. 32 - Te 

lelono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 . 9 0 . 2 5 2 ) 
A . . - ore 16 .30 fam.. !: 
Mar.onslte d f j n Accett i la u< : 
» Cappuccetto Rosso ». t.-_,D, 
rr . - i ca e con .1 lupo, il g; ! 'o . 
o sco.ulto,o: i: bjrat i .no Gu 

f"2.D p;r!a con : barn*}.ni 
LA SCALCTTA (Via del Collegio 

Romano. 1 - Tel . 6 7 9 . 4 4 . 4 1 ) 
A i e ore 17.30 . .3 Cooper;: .2 
Cu turatea'ro presenta .1 I M i 
n rr.o di Pua. 5 ralani de. Irei. r. 
Pj<qua no in • Pinocchio alla 
corte di Carlo Magno • d (or 
T-jr.csro Pasqualino. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L ORECCHIO E LA 

BOCCA |V<a arri Mattoni lo 23 
Tei 589 4 0 6 9 ) 
'.R .ose ; 

PILLOLA ANTOLOGIA (V.» A 
Tcbjtdi . 56 ) 
Al . ore 16.33 . 18 .30 . 2C ì i . 
22 30. « Z - l'orgia C:ì po
tere ». 

SABELLI <Via Sabelli. 2 4 ) 
A.is ore 19. 2 1 . 23 . . Roma 
ore 11 » d. G:us;p?e De S:.-.: s 

C I N t CLUB L'OFFICINA ( V i . Be
n i t o . 3 Tel 8 6 2 S i a ) 
A l . ; ore 16.30 . 18.30. 2C 30. 
22 33: « La sposa in nero » -
T ^ r ' j . j : . ' " 

F I L M S T U D I O ( V i i Ort. d'Alibjrt 
n. 1 C - Via della Lungir» . Te 
lelono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

5:„=:o 1 - Alle o.» 13. 20 33 
23 • Le iouet crimine! » e - " A 
A-r.eta e « L'age d'or ». e i_ 
Bu-_ei 
S:-d.o 2 - Al.e ore 19. ? i ->3 
• Dreams Ihat money can buy » 

POLITECNICO (V .a G 8. ?"epo 
lo. 13 • Tel. 3 6 0 . 5 6 0 6 ) 
Ai,e ore 19. ? 3 2 ; 22 23 
• Parata di Buffalo Bill » 

CINE CLU3 M O r i I E S A C K U ALTO 
( V u Emilio Prag», 4 5 . Tele 
fono 823 .2J2CU 
A l e ore 16.30 . 18.30. 20 23 
22 .30 : • Elettra amore mio". 
a M. Ja.-.cso. 

C INE CLUB SADOUL (Via Cari 
baldi. 2-A Tel. SS1 S3 791 
• Cronaca lamiliare », di V. Z_.-

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di L.» 

na. Nando e Rinaldo ORFEl 
(V ia C. Colombo Fiera di Ro
ma - Tel. S I 1S000-S115001) 
Tutti i g orni 2 spettacc i ore 
16 .30 21 30 V.sita allo zoo da. 
I t 10 aite 19. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • V . G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 3 L. 8 0 0 
Le sensitive - R . i t o di i r ò 
scarti lo 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

G I A K D I N O Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
Mr . Klein, con A. Dslon - DR 

G I O I E L L O Via Nomentani , 43 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - 5A 

GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
Il libro della giungla - DA 

GREGORY V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La tuga di Logan, con M . York 
A 

HOLVDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .00 
L'ultima lolita di Mei Brooks 
C 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Chissà se lo farei ancora, con C. 
Deneuve - 5 

I N D U N O Via G. Induno 
Tei . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Orzeway il figlio della Savana, 
cosi P. Marshall - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Prolumo di donna, 
man - DR 

MAESTOSO • Via 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 
Slurmtruppen, con 
SA 

MAJESTIC - Piazza 
Tel. 6 4 9 49 08 
Histoire d'O, con 
DR ( V M 1SI 

MERCUKY V I B di I 
Tel. 6 5 6 . 1 7 67 
Squadra speciale 
sterminio 

M E T R O P O L I T A N . 
Tel. 6 8 9 4 0 0 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Al i l i racconti di Canterbury, con 
L Vivaldi - SA ( V M 15) - Ri
vista d. spoyli?rel!o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .600 
King Kong, con J. Laugh - A 

A IRONE - Via Lidia. 44 
Tel. 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
La pretora, con E. f-enech 
C ( V M 18) 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Minnie e Moskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

ALFIERI • Via Repettl 
Tel. 290 .251 
La pretora. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540 .89 .01 
L'ultima !o!!i3 di Mei Srcchs 
e " " 

AMERICA - V. Nat. del Grande 5 
Tel 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1.800 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A N i E N E - Piazza Sempione, 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

ANTAKES - Viale Adriatico, 2 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio -
SA 

A P P I O - Via Appia Nuova, 5 6 
Tel. 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Dimmi che (ai tul io per me, con 
J. Dorelli - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Il deserto dei tartari, con J. Per-
rin DR 

A R I S T O N . Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, con D. Hottman 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 .100 
Ocdipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 09 L. 1 .500 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

ASTORIA - P.za O. da Pordenone 
Tel . 511 .51 05 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

ASTRA - Viale Ionio. 105 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Gulliver nel paese di Lilliput. 
con R. Harris - A 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel. 761 06 .56 L. 1.200 
I l libro della giungla - DA 

AUREO Vis Vigne Nuove. 70 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l signor Robinson..., con P. Vi l 
laggio - C 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Lil.edahl - S ( V M 18) 

A V E N T I N O - Via Pir. Cesila. 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dsrclli - 5A 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 347 592 L. 1.100 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel 3 4 0 3 8 7 L, 1.300 
Italia a mano armata, con M . 
.Ver.. - DR I ' V M 14 ) 

BOLOGNA Via Stamira. 7 
Tel. 4 2 6 70 L 2 .000 
Oedipus Orca, zzrt R Nienau; 
DR 1VM 18) 

BRANCACCIO Via Meruiana 244 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 5 0 0 2 .000 
fRir-oss) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393 2 8 0 L. 1.800 
Cassandra Crr-ssing. con R Har 
r s - A 

CAPRANICA • P.azza Capramca 
Tel 6 7 9 24 65 L. 1 6 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tcc-.szii - G (V.V. 18, 

CAPRANICHETTA Piazza Mon 
tecitcno 
Tel 6 6 5 9S7 L. 1.600 
Tutti gli uomini del Presidente, 
c-̂ -i H Sci'^rd A 

COLA Di R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel 350 534 L. 2 . 1 0 0 
Nerone. :i_.~ P franco CA 

OCL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tei SSS 4S4 L 1 5 0 0 
Dimmi eh: la: tutto per me, 
con J. L = --:,.; - SA 

D I A N A v>a Api>» Nuova. 427 
Tel 780 146 L I 0 0 0 
Italia a m: ro armata, ce.- V. 
'/.erti - DS r . ' K 14; 

DUE ALLOKl V.a Ci»,un». S25 
Tei 2 7 3 207 L 1 0 0 0 1 2 0 0 
Italia s mano armata, c e . M. 
.Meri: DR 1 J\\ 14 ; 

E D t N P.irx» Cola di Rienzo 
Tel 3S0 138 L. 1 S00 
Ta i i druer. ccr. R D ; f. ro 
DR ' V.V. 14) 

EMBASSY V.a Stoppini . 7 
Tel. 8 7 0 245 L. 2 .500 
Nerone, : c P Frentc irA 

EMPIRE V le R Margherita. 29 
Tel 857 719 L. 2 .500 
Cassandra Crossing :on R Hjr-
r s A 

E l O I L E Piazza m Lucina 
Tel 6 8 7 . 5 5 5 L 2 5 0 0 
Quelle strane occasioni, con N 
Vii- . : .«di SA i V M I 8 1 

ETRURIA Via Casua 1674 
L. 1.200 

Cataclismi: ultimi giorni di Pom
pei 

E U M C I N E V I » l iszt . 22 
Tel 591 09 S6 L 2 100 
Languidi baci e perfide carezze 
: „ . I . T . : ) 

EUROPA Corse d'Italia, 107 
Tel. S6S 736 L. 2 0 0 0 
Languidi baci e perf idi carene 
(pr.rne) 

F I A M M A Via Busolati 47 
Tet 4 7 5 11 0 0 L. 2 S00 
l i Casanova, di Fcinn. 
DR ( V M 1S) 

F I A M M E T T A - Vi» San Nicolò 
da Tolentino 
Tet. 4 7 5 04 64 L. 2 .100 
Slurmtruppen, c in R. Pozzetto 
SA 

L. 
con V. 

Appia 
L. 

1.500 
Gass-

Nuova 
2 .100 

R. Pozzetto • 

SS. Apostoli 
L. 2 .000 

C. Clery 

P. Castello 44 
L 1 100 

con licenza di 

V. del Corso 6 
L. 2 .500 

con R. Pozzetto 

Viterbo 11 
L. 9 0 0 

della Re-

L. 2 .500 
Entebbe, con 

L. 1 .000 
De Niro 

da Giuisano 
1 .000-1 .200 

per me, 

Slurmtruppen, 
SA 

M I G N O N D'ESSAI 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 
Totò contro i 4 - C 

M O D E K N E T T A - Piazza 
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 
La lunga notte di 
H. Berger - DR 

M O D E R N O - Piazza dell» Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

NEW YORK Via delle Cave. 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l corsaro nero, con K. Bedi 
A 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
2 0 0 2 : la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe. 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La moglie erotica, con D. Wla-
minclt - S ( V M 18) 

NUOV STAR V. M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
Il signor Robinson.... con P 
Villaggio - C 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
T P I 3 9 6 2 6 35 L. 1.300 
Ore 17 e ore 2 1 : Concerto di 
Rino Gaetano 

P A L A Z Z O Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 . 3 1 L. 1.500 
I l signor Robinson..., con P. Vi l 
laggio - C 

PARIS • Via Magnagrecia. 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l maratoneta, con D. Holtman • 
G 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . S8 0 .3 6 .2 2 
Taxi driver, v/.th R. 
DR ( V M 14) 

PRbMESIfc . Via A. 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 
Dimmi che lai tutto 
con J. Dorelli - SA 

Q U A T T R O FONTANE - Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l libro della giunga - DA 

Q U I R I N A L E • Via Nazional*. 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetti . 4 
Tet. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Il deserto dei Tartari, con I . 
Pernn DR 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I l signor Robinson..., con P. Vil
laggio - C 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I l corsaro nero, con K. Bedi 
A 

REX . Corso Trieste. 1 1 8 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1.300 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

R I T Z Viale Somalia, 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 

R I V O L I - Via Lombardia. 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Chissà Se lo tarei ancora, con 
C Deneuve S 

ROUGE ET N O I R - Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
La pretora, con E. Fenecti 
C ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
I l mondo dei sensi di Emy 
VVong. con Chai Lee 
5 ( V M 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 £ 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, con I Laugh - A 

SAVOIA Via Bergamo. 7 5 
Tel. 861 159 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebba, con 
M Berger DR 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel 3S1.S81 l_ 1 .500 
Immagine allo specchio, con I . 
Er.-t,:nan - DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis. 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L 2 . 5 0 0 
Nerone, con P Frenco SA 

TIFFANY Via A. Depreti i 
Tei. 4 6 2 3 9 0 L. 2 5 0 0 
I l mondo dei sensi di Emy 
Wong. con Chai Lee 
S C.'M 18) 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 3 9 . 6 1 9 L, 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon. cor. R. O .\'ea! 
DR 

T R t O M P H E - P.za Annibaliano. 8 
Tei 8 3 8 . 0 0 0 3 L. 1 .500 
l i libro della giungla - DA 

ULISSE V.a Tiburtma. 2 5 4 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L 1 2 0 0 1 0 0 0 
Italia a mano armata, ce . .'.'.. 
.'-'.--., - DR (V.V. 14) 

UNIVERSAL 
Ouelle strane occasioni, con fJ 
r.\i .tred. SA ( V M 18) 

V IGNA CLARA - P.za l * c n l . 22 
Tel. 320 3 5 9 L. 2 .000 
L-infjuidi baci e p:r!ide carezze 

V I I I O R I A - Piazza 
Liberatrice 
Tel 571 3 5 7 
I l signor Robinson. 
i : « 0 - C 

Santa Mar.a 

L. 1.700 
... cori P. Vii 

crimine 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Via G Mazzoni 

Tel 624 02 SO L 4 5 0 
Corri uomo corri, e 3'-. T. V..-

ACIL IA 
Lezioni private, ce- C B a r e 
5 .V.V. 1 8 , 

A D A M V » CasHina. 1 8 1 6 
Tel S38 07 18 
Borsatino. cor. J. P Ee.rr.ondo 
G 

ATRlCA Via Galla • Sidama. 18 
Tei 8 3 8 07 18 L 700 6 0 0 
L'uomo che volle farsi re. Con 
5 C o - n c * - SA 

ALASKA Via (or Cervara. 3 1 9 
Tel 2 2 0 122 L 6 0 0 5 0 0 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

ALBA • Via Tata 
Tel . 5 7 0 SSS 
Sweel Movie, 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A I O K I 
lo. 101 
Tel 4 S I 5 7 0 
La spirate del 

APOLLO Via Cairon 68 
Tal 731 33 0 0 L 4 0 0 
I l bacio della tarantola, con S. 
L.ng - G ( V M 1S, 

AQUILA Via L'Aquila. 74 
Tei 7S4 9S1 L. 6 0 0 
Billy King 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 254 0 0 5 L. 500 
Dio non paga il «abito, con L. 
W . r d . A ( V M 18) 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
L'inlermiera, con U. Andress 
C ( V M 18) 

ARIEL Via Monteverda, 4 8 
Tel. 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
La polizia indaga, siamo tutti 
sospettati 

A U G U S I U S - C. V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 6 0 0 700 
Singapore sesso e violenza, con 
C. ICeena - A ( V M 18) 

A U R O R A - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

A V O R I O U t S S A l V. Macerata 18 
Tal. 7 7 9 . 8 3 2 L. 700 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Alice Restaurant, con A. Gu 
thrie - DR 

BRAblL - Via O. M . Corbino. 23 
l.-l S 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Il clan dei siciliani, con J. Ga-
bni G 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Agenle Newman, con G. Pe;>-
pard - A ( V M 14) 

B R O A D W A Y Via dei Narcisi. 24 
Tel 2 8 I . S 7 . 4 0 L. 7 0 0 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinia 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Il mostro e in tavola barone 
Frankenstein, con J. Dullesen-
dro - SA ( V M 18) 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
L. 7 0 0 

L'amica di mio marito, cori S. 
Kr.slel - DR ( V M 18) 

CLODIO - Via Riboty. 24 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
La belva delle S.S., con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

COLORADO - V. Clemente I I I , 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I racconti immorali, di W . Do 
rowczyk - 5A ( V M 18) 

COLOSSEO • V. Lapo d Ainca. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 U 6 0 0 500 
Fatti di gente per bene, co:i 
G. Giannini - DR ( V M 14) 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 254 524 L 5 0 0 
II medico e la studentessa, con 
G. Gu.cla - S ( V M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni , 52 
Totò lascia o raddoppia • C 

DELLE M I M O S E • Via V . Ma
rino. 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignant - DR 
( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
I baroni della medicina, con 
M. Piccoli - DR ( V M 14) 

D I A M A N T E - Via Prenstina. 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Stamping ground, con i Santa-
na - M ( V M 14) 

D O R I A Vis A. Ooria. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 6 0 0 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334 9 0 5 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

ELDORADO V.ie dell'Esercito 28 
Tel. S01 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Coppie inledeli, con M. Dubo.s -
SA ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. l . l O f 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 -800 
Apache, con C. Potts - DR 
( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Pat Garret e Billy Kid. con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - Viala G. Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
La polizia dello spazio contro 
Ufo 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
Tel 6 9 1 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Oro Hondo 

H O L L Y W O U D - Via dal Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 l_ 6 0 0 
Doc Savage l'uomo di bronzo 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot
tone - DR ( V M 18) 

LEBLON Via Eombelli. 24 
Tel 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Domenica maledetta domenica. 
con G Jal-.son - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Adele H una storia d'amore, 
con J. Adjanl - DR 

M A D I S O N Via G Chubrera 121 
Tel. 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - Via 
d»! Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Roma drogata la polizia non può 
intervenire, con B. Cort - DR 
( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Roma l'altra faccia della vio
lenza, con M . Buzzuffi 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Ragazza alla pari , con G. Gui
da - S ( V M 18) 

N U O V O Via Ascianghi. 10 
Tel . S88 1 1 6 L. 6 0 0 
L'uomo che ride, con J. Sarei -
A ( V M 1 4 ) 

N U O V O F IDENE - Via Radicola-
ni . 2 4 0 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 0 6 . 9 5 . 7 0 0 
Oceano - A 

O D E O N P.za della Repubblica. 4 
Tel 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
L'amica, con L Gastoni - S 
;V.M 14) 

P A L L A D I U M - P.za 8 . Romano 8 
Tet. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L 7 0 0 
L'Italia s'e rol la, con E. M o i -
tcsano - C 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tal 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Gra-it - G 

P R I M A PORTA - P.za Saia Rubra 
Tei- 6 9 1 3 3 . 9 1 

Quelli della calibro 3 3 . con .'.'.. 
Bjzzui i i - DR ( V M 14) 

RENO • V ia Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4S0 
Air ika Erotika, con L. Csse/ -
C ( V M 1S) 

R I A L T O Via I V Novembre. 156 
Tel 6 7 9 0 7 6 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 

Complotto di famiglia, cori B. 
Ha-r.s - G 

R U B I N O D'ESSAI V. S- Saba 24 
Tet 5 7 0 8 2 7 L 5 0 0 
Fo. t ro t . can P O'Too's - DR 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede. 5 6 
4 bastardi per un posto all ' in
terno. c o i B R e / . - . i d i - DR 

S P L E N D I D Via Pie? « tue Vigne 
Tei 6 2 0 20S L. 7 0 0 6 0 0 
La lupa mannara, csr-, A. Bore. -
DR ( V M 1S , 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel. 7 8 0 3 0 2 U 6 0 0 
A qualcuno piace caldo, c^n 
M .Va-.ree - C 

V E R S A N O - P.azza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 S L. 1 .000 
Tar i driver, co i R. De N.-r> -
OR ( V M 14) 

Giovanni, 3 
L. 5 0 0 

con P Cler-.z-nti 

Via Montekal-

700 6 0 0 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. M jn l ted i - DR 

N O V O C I N E • Via Mcrry del Val 
Tal . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

ACILIA 
DEL M A R E - V I * Anlonsll l 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Il letto in piazza, con R. Motv 
tagnani - C ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Un violento week end di terro
re, co:i B. Vacca: o - DR 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia dal 

Cimento, 47 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

A V I L A - Corso d'Ital ia, 37 
Tel 8 S 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Sanilolian alla riscossa, con G. 
Madison - A 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 S 2 7 L. 300 4 0 0 
UFO: contatto Radar stanno at
terrando, ,.011 Ed Biihop A 

BELLE A K T I Viale Belle Arti 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
I criminali della Galassia, con 
T. Russei - A 

CASALE1TO - Via del d i a l e t t o 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 3 L. 300 
Silvestro gatto maldestro - DA 

CINE F IORELLI . Via Tarili. 94 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 5 0 0 
Vivo quanto basta per amniai-
zarti, con G Ford - A 

CINE SORGENTE 
Noi non siamo angeli, con P. 
Sin.In - C 

COLOMBO Via Vidana. 38 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
4 bassotti per un danese, con 
D. Jonei - C 

CRISOGUNO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
II grande cielo, con K D D . I J . J I 
A 

DEGLI SCI IMONI 
Toma a cabj La^sie, ^J : I E. 
Tt:>l<jr - S 

D L L L t PROVINCE - Viale delle 
Province. 4 1 
I l ladro di Damasco 

DON BOSL'U Via Publio Valerio 
le i 7 41) 158 L 250 300 
Dai papà che sei una lorz.i, ion 
B Rui.li - C 

ERITKLA Via Lucrino. 53 
Tel 838 03 .59 
I l presidente, con A. Sordi - 5A 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
I cannoni di San Sebaslian, con 
A. Quinn - A 

FARNESINA - Via Ort i della Far-
nesina. 2 
Continuavano a chiamarlo il gat
to con gli stivali - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Perchè un assassinio, con W . 
Bealty DR 

G U A D A L U P E 
Oggi a me doiiuni a le, co 1 M . 

! Fo:d 1 A 
, L I B I A 
' La città degli acquanauti, con 
I S. Whitmun - A 

M O N T E ZEBIO Via M. Zebio 14 
I Tel 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 4 5 0 
1 Sandokan prima parte, co i K. 
1 Bedi - A 
' N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
| Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
j Detective Harper acqui alla go-
| la. con P. Nc.;:iia:i • t)R 
| N U O V O D O N N A O L I M P I A - Via 
! Te l . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 

Frankenstein Junior. con G 
I VV.lde: - 5A 

ì O R I O N E - Via Tortona, 3 
! Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
! Gli insospettabili, con L. Oi.vier -
! G 
1 P A N F I L O - Via Paisiello. 24 B 
| Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I La poliziotta, con M M-.-li'io -

I 5A 

{ RIPOSO - Largo Pio V 
I Te l . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 4 0 0 
I Dai papa che sci una lorza. con 
1 B. Rush - C 
I SALA CLEMSON Via G Bodo-
i ni . 59 
' Tel . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 

Agente speciale Macl.intosh, con 
i P. Newina'i • G 
I SESSORIANA - Piazza Santa Cro-
I ce in Gerusalemme. 10 
: Zorro e i Ire moschettieri, con 
j G. Scott - A 
< T IBUh Via degli Etruschi. 36 
| Tel 49b 7 / 62 L 350 

II cardinale, co.i T. Tr>o:i - DR 

j T R A S P O N T I N A - Via della Con-
, cìliazionc. 16 

Ah si? e io lo dico a Zorro!!!, 
I con G H ilon - A 

' TRASTEVERE 
) Tre canaglie e un piedipiatti, 

cor-. M Dare - SA 
' T R I O N F A L E - Via Savonarola. 36 
; Te l . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 4 0 0 

Sandokan alla riscossa, co:; G. 
f.'.od son - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 

j ARCI . A C L I . ENDAL5: A'cion». 
; Apollo. Avorio. Coito. Cristallo. 
{ Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia. 
• Planetario. Rialto. Pr imi Porta. 
j Sala Umberto. Traiano di TUNI I I -
, cino, Ulisse. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABlCANA, U S 122 

V l \ T I B U R T I N A , 5 1 2 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

16bis) DOMANDE A F F I T T I 
APPARTAMENTI 

'• PARASTATALE d<\T.»: rà:: co. 
•.erra app.ir'.i.'iifn ": . > '•• -r.v 
inict). te.e'oivaro sfiorili j : . .n-> 
H-'A. Barh.no 3-YV73J .ìóì^ii 

t t l t l l l l l l l l l l I f l t l l l C t t l l l l l l f t l t l t C I » 

S i e d o « G s s n t i : . Mr : :co •-• • .» 
d i-jr-.is. * curj e » e » 50 e » di
steni. ;r.; e d * t c ;z;e i t . s j i . di 

. or gin» r.ervosa. ps cti.ca. er.Sr*r.na. 

Dr. Pietro MONACO 
1 

Med co aed.:a:o • tsciuSiviT-.e-te » 
t u sessuolos a (r.ejrasten e s»s-
Suaii Ceticie-.^e se." '• •» er.d&cr.r.a. 

. steru.ta, tiiì.e ia. er-.ot.v ta. deli-
c.e.-.za <r . ie rr.po'enzz). 

R O V A V V rn Tale 33 ( T e - n i n i ) 
(d. Uz~.:t Tea:ro a*;; O^era) 

• C c i i u t u o i . are 9 - 1 2 ; 1 S - 1 8 
'. Te.etsnc. 4 7 5 l i : " " 5 6 9 8 0 
• (No.-, si cerano <«r.eree pel.e. ecc.) 
. Per i r . lo rmj i . in . qrstu,!» ter.ver*: 
! A. Ci—1 Rorr.a 15319 - 22-1 t - 1 9 3 5 

XI L/MESnEREDIWGGlA^ 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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«Lear» sulla scena a Roma 

Una muraglia 
tra Bond 

e Shakespeare 
Al di là di una notevole confusione ideologica, il testo del 
giovane autore inglese ha sufficiente robustezza spettaco
lare - Vigorosa la regia di Calenda per lo Stabile aquilano 

« Il Bravo » 

di Merendante 

in dischi 
I-i rappresentazione a! Tea

t ro dell'Opera del melodram
ma // liravo di Saveiio Mer
endante. avrà un .seguito di-
scofjruheo: la Fonit Cetra. 
infatti, ha registrato «dal 
vivo > e con il ca.-,t dell'edi-
7.one romana, l'.ntera opera 
che use:ni ai primi td marzo 
:*-• un'edizione d. tre dischi. 
D.rettore. Gabne 'e Ferro 

Con que.->t i prima produ-
7ione d..-ieo^ralica ha inizio 
un rapporto di colla onr.i/.o 
ne fra il Teatro dell 'Operi 
d Roma e la casa disro^ra-
t:ca. che recentemente ha n-
p e.io la propr.a at t iv. ta nel 
c impo del me'odramm-i e del 
lo mugica .sintonica 

// liravo. che non veniva 
rappresentato da circa cento 
(inni, non è stato mai incito: 
quella della Fonit Cetra ò 
l'unica edizione discografica 
oir^i e.s.stente. 

' Per pochi mora: o Itoma, 
al Quirino, il Lear di Edward 
Rond. nell'allestimento dello 
Stabile dell'Aquila, regista 
Antonio Calenda, d. cui r.ie 
rimino amicamente m occa-
sione deiia « prima » l'aliami 
assoluta ived: l'Unità del 27 
apr.le .scor.-.o>. propone di nuo 
vo le ioiti ambizioni, l'umesmo 
teatrale e la confusa ideolo 
<i\n del drammaturgo ingle
se. la cui (ama si va ora dif-
londendo anche dalle nostre 
parti. 

Nel np-^rcoirere a sua ina
meni l'itinerario del grande 
pei.ionaggio shakesperiano, 
Rond ci mostra dunque un 
monarca che regna da despo
ta e afflitto per contrappasso 
<la due peritele iigiie. le quali 
hanno qui nome Bodice e Fon
tane.le. Vec.h.o. ma niente 
affatto intenzionato ad an
darcene in pensione (ecco, a 
OLim modo. un t ra t to di at 
m a i n a i . Lear costruisce con 
la la t i ta e il sangue dei sud-
etiti una enorme muraglia, 
destinata a proteggere il pae 
.-e ilai nemici esterni. 1 du
chi del Nord e di Cornovaglia. 
Ma Hodice e Fontanelle si u-
niscono a costoro in un'allean
za pohtico matrimoniale, muo 
vono contro il padre, lo scon-
f.ggono. Lear trova ricetto 
presso un giovane contadino, 
che sarà peio trucidato dalla 
soldataglia La moglie di lui. 
Cordelia violentata ma viva. 
ansiosa di vendetta e di giu
stizia. orfani/za la uuernslm. 
insieme col Falegname, suo 
secondo compagno La resi
stenza trionferà. Bodice e 
Fontanelle (già liberatesi de 
gli metti conforti) saranno 
soppresse, mentre s'insedia un 
potere che si quahtica popo
lare e che. tuttavia, non sem 
bra molto migliore del prece
dente : tra l'altro, esso porta 
avanti l'edificazione del gi
gantesco vallo. 

E allora, a t torno a Lear (ac-

IN TV 
Vitaliano Bratteati 

DON GIOVANNI 
IN SICILIA 

II romanzo che rivelò 
il gallismo agli italiani 

Giuseppe D'Agata 
L'ESERCITO 

DI SCIPIONE 
Il romanzo dell'8 settembre 

.BILI BOMPIANI 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLICITARIA 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro (o disco): 

stamane io udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

11 n-.c.-.co der'.i ?clenr..it! 
e dei toc.:.ci e .-".ito incoio 
a ramo:*» d i u.i.i .-b-.'.or-
rì.'.-.a :-v c.'.c".^ :r._- ---e. 
D ' I.cr.-ì "a e: C>T. . - I ...no 
:»:a"ti u .c . ;:i luio a. d.-.t: 
t .ti:.?..a". d i ;..i ;c:\<.. o 
e -".•.e.: i o n.n > t: 1 .unirò 
!.<-. >..ic. .n,..,o-"a« i-.e •• ce. 
l u . a , e . /a-o n. ;--o a 
»):-.••> .:.! ::u..-.o M,"CCJD 
C I - . •.'/C il: C.Tr. .'.-• »-
r e a p.ii.i--» .e '..nz i* r.-~\-
\Ì -'.e—i r.orri.v.i. L i le:-
: <.Ì «i. o..r:. i n i :.n.cce 
p .; d. -*;ip .e. Ma m n ca-
-c" '" .'«-• M'o ir.te.r.az.on.t-
'.-'• L r.JM.r.i.inno. deposita-
r."i ri- ' a :. . i- a .rr.enz one, 
l a ••*.ìn.*..iro una forte 
.•oir.r.M .i - -OTO promozio-
v. t ••» pi*r d-ttonriere jratu.-
: i.i.onie. a'.'.;.!'.CT^O .e sue 
? ! K.a' . . :r. t ' j- 'o :l n;ir.-
«• \ :.n r . h , . . , " - i . " 0 " i •_• ; i 
t: -." Ì d ^ <•>>.! . » * e '. •.-
j :-* .- t. -o. t * . * • e ' --

I '. *'••>.. *"" -:r :'• t co-i 
r - , i r . ".."' r i*- -- . •> t:» a <. »• 
- a •. .^. C . i - ; ' • - .t ! . " .'•"••• 
;"-?Zi.. c i ' . a, rt ... ; :a ve-

ccvlor.a.e ;::vc:"'or.e. I > t -
:o . : po,ic.-.o l.b;ra:r.en:e 
f Y-T!:ore tra n.. ; tro casset
ta o n.-co a >eror.d.i de. 
:: :-"o d. r.p.cdur.or.e che 
J:J -e;;-ìlio. 

M.i T-..071 dorar".: ì i r .o 
c..:.:t:..i:i ::i ;;.i o p u c o . i 
«...•* \ . j . ie ;.T...ito. cc:i .e 
.-; -JJ.O:I: a 1 : l'.i-o d-M r.a-
. - ' . j . o ac. d.iJv\ a ci:'. ".<> 
T\:..C3A entro una sc**:-
:,".ir..i. -e .vendo A : C U 
N I.IV.Ì F a \ e . a L.r.j jaoh.v 
r.- s v. L* ì - V.a" Ba'r^o-
s p - ^ o . l i • 20121 M.lar.o.-. 
specificando .-e dCs:r.«*.-ano 
r..».~tro-cai?e:M o vi:=co e 
a..orando 4 bo'.'.i da 100 li
re l'uno per spese. Co! na-
.-tro-casieiM o co'. d:sco — 
r .potamo gratuiti e senza 
impegni d: alcun genere — 
e •. :•, ; :•• n.io :.~,ipr.re ;:n 
. : i. "v >!•-• >.i 1 per .T.- .£-
;•• • " . ' ) . •• .1. i-i , ar.." .i, 
. - : . - . •- - • : . } . — . E' ì \-

- i . : . . , .-•* t 

<">::• .'A c i a •• 
t . . r . a e O i . : :• 
-• r . i i . e .:i c r . v 

: i " - ..'A. 

r. i.i mo-
. pa- ì . da 
vampo. 

ag. sa. 
NELLA FOTO GianiP'ero 

FortcbracciO e Scra:o Sa't ' 
:>Ì una scena de! « Lenr » 

Bronciaroli 

si divide do 

Carmelo Bene 
Franco Bra ne .aro", ha d.-

<rn .ir.tio M'M-.' e ha ".----c.ato. 
.-tnib-a dcr.n.t.vamer.te. ".a 
«cn::>»2.i i d C i rm. v o Bene. 
che .-. :>-•' r ira a deh.it:are a 
Ro.v.i. a'. Te . r ro Qj . r .no da'. 
i." ~e.i i i.o .i :>->-. c-">.i '.o sp?t 
: .colo Ro'\cn e Giu'et:i <>.'o 
r:7 a: Shakespeare ^e:orìdo 
Carmelo Benei. 

Lo spet'.jco'.o. che e ?tato 
rappresentato l'altra ^era a".-
'."Aqu.la. ha v:>to :nfatt. .m 
pennato noi raolo che ora d. 
Brancaro l . il covane attore 
Luca Bob-^^ che. stando al 
parere d. Carmelo B?ne. ha 
superato brillantemente :a 
prova 

A", d.rettore de". Qj .r .no. 
C'.iud.o Cor.-*., che ch.edeva 
>i.;LStn i.iz on. su'.!'a«en7a d. 
Brine.aro! . Carmelo Bene ha 
r.>}xx-ito- « Franco Ban r . a ro l . 
non e p.u con no. por voler". 
d.v.n. >• Brane ,iroli e . aveva 
.uv.ato un cor:.f.cito mod.eo 
che de:r.i.ic.a\.i una -.nf.am-
maz.one lar.neo far.ngea. 

creato, intanto, da un medico 
voltagablxma. il quale e pas
sato indenne a'.traveiMi ì va 
ri regimii si raccolgono ìe 
ietti, scontenti, gente sempl. 
ce. a t t ra t t a dalla sua predi-
ca/.one umanitaria, dagli in
viti alia compassione che l'ex 
t iranno esprime, cosi da d.-
v m r e un pericolo per le au 
tonta Compiendo l'atto d'mi-
/ are 1'ablxittimento della 
massiccia barriera, vanga al 
la mano. Lear stesso, poi, si 
olfre al sacrificio 

Favola senza età. fitta di 
voluti anacronismi. .1 Lear 
di Bond. .--e da un lato echeg
gia il cammino del protago
nista di Shakespeare «me
diante :1 dolore, verso la co 
noscen/a e la cari tà) , dall'al
tro tende a situarsi nel cuore 
do la problematica del nostro 
tempo, mettendo sotto occu.-a 
la violenza, le cariche ag 
flessive che si scatenano nel
l'uomo conno l'uomo. Ma. per 
diletto di respiro storico e so-
cia'e. e nell'intento dì abbrac-
c.are troppo sirandi temi, sul-
"a base di una eonce/..one del 
mondo nutri ta d'un vago soli
darismo anarcoide, l'opero fi
nisce con lo stringere poco. 
assimilando, oltre tutto, senza 
eccessive sfumature, reazione 
e rivoluzione, quasi aspetti d: 
una stessa, primordiale, crii 
deità. 

Rond guarda a! suo eccelso 
modello, e smania di raggiun
gere quelle tragiche altezze. 
Ma la complessa, straordina-
r.a allegoria di Shakespeare 
si banalizza, le sue metafore 
Ma cec.tà. la pazzia) cosi ric
che e pur comprensibili sca
dono di tono e di p?rtinenzfl. 
E anche le invenzioni poeti
che autonome <o parzialmen
te tali», come quel fantasma 
de! movane contadino assas
sinato. che si accompagna a 
Lear, riunendo in sé. in certa 
misura, le ligure del Matto 
e della originaria Cordelia 
(l'altra Cordelia, pur ricrea
ta da Bond. è abbastanza di 
comodo), risultano stucchevo
li. alla lunga. 

Il testo ha comunque, nel
l'insieme. robustezza suffi
ciente a sostenere l'impegno 
di uno spettacolo che si con
ferma notevole per organici
tà comprensiva e graduazione 
di effetti. Spoglio e funziona 
le l'impianto scenico idi Ma
n o Ceroh e Gianfranco Fini) : 
una pedana inclinata, che al
la fine si solleverà, accennan
do il simbolico muro, e due 
torrette ai fianchi, emblema 
d'un « universo concentrazio 
nano >. I costumi (di Ambra 
Danon) svariano, da luogo a 
luogo, da epoca u epoca: do
minano. però, quando colori e 
fogge di divise anglosassoni. 
quando un nero lucido, lugu
bre. nazistico, quando un'im
pronta sovietica nei panni di 
Cordelia e del Falegname. La 
regia di Calenda incalza l'a
zione con discreto vigore, sti
lizzando voci e gesti, sino ai 
i.m.t: della caricatura, ma 
conservando un buon equili
brio generale di timbri e di 
ritmi. Gli attori , numerosi. 
sono per due terzi quelli del-
!'ed./:one 1976. a cominciare 
da Giamp.ero Fortebraccio. 
un Lear corposo, ma non pri
vo di sottigliezze. Il cambia
mento più rilevante concerne 
la sostituzione di Claudia 
Giannotn. nelle ve^t: di Bodi-
*e. con Francesca Benedetti. 
che e: dà dentro focosamen
te, lasc.ando scarso margine 
all'ironia. Tra interpreti vec
chi e n u o v sono da citare 
Sergio Sa'.\. tdelicatamente 
persuasivo ne! ruo.o del gio
vane contadino e de! suo spet
tro». Rosa Maria Soena. Igea 
Sonni. Guglielmo Rotolo. 
Giorgio I/OP07. Massimo Lo-
re*o. Danilo Volponi. Stefa
no Sontospago. N.eola Giam-
buz/:. La traduzione, lo ri-
oo'-d amo. è d: A'v^e Sapon e 
John Frane.? Lane Le aceo-
2'.:er\7e del pabbl.eo romano 
i-olio state cordiali 

Un accordo fra la RAI e il Teatro milanese 

Appariranno in TV gli 
spettacoli del Piccolo 

In un biennio la seconda rete manderà in onda «li Campiello», «Il giardino 
dei ciliegi», «Le Balcon», «La Tempesta» e due trasmissioni brechtiane 
Collaborazione per la ricerca di un nuovo modo di comunicazione teatrale 

Successo a 
Parigi del 
« Deserto 

dei Tartari» 
PARIGI. 12 

Si e svo.ta .e:. se:a :n 
un g 'ande e.noma degl. 
Champo Eiysees l 'anteprima 
del nini di Valer.o Zurlm: 
/ ' deserto dei Tartan t ra t to 
da' l 'omommo l.b'o d- Dino 
Buzza t.. 

Molto atteso ili F r a n c a , sia 
por la curiosità d conoscete 
.a trasposiZioiH' MI'.O schermo 
del romanzo di Bu/zati. sia 
perché piodotto da Jacques 
Pernii i non nuovo ad ospe 
nenze de genere, e stia la 
produv.one d. '/.' l'orgi<i del 
potere) f in i — almeno al 
.'.< anteprima » — e .itaio ac 
tolto molto iavoievolnn-nte 
dai critici e da^.i m u t a t i pre 
senti, che alla fino hanno a p 
p'audito a lungo 

Oltre a Pernii sono mter 
venuti alla pioiez'one. fra 
.: . altri , gì. interpreti Orn

ano Gemma e Lairent Ter-
zieff. C'erano anche L no Ven 
tura e Umberto Ois.n:. 

in breve 
Hossein porta in scena Victor Hugo 

PARIGI. 12 
Dopo il successo avuto con La co'ct^zutu PotemKiti, 

uno spettacolo teatrale ispirato al famoso nini omonimo d: 
Serghei Eneni te in , Robert Hossein ha in progetto di tor
nare « quel tipo di teatro con un adat tamento di Xotrc 
Dame de Pati",'il noto romanzo d: V etor Hugo 

La Girardot sullo schermo per-Cayatte 
PARIGI. 12 

Annie Giraidot è tornata a! ' .uo io » on Andie Cayatte 
pò: un tilm mt. tola 'o A charmi ^>N ente} L l 'tore interpre
ta la parto di una madie angosc.ata a'.e p.e>e con un corn
ili ssa rio d> polizia * hi- corca !"as.-a->s"io ti: sua figlia I. 
commissar.o e Hardy Kiuger. che torna al cinema dopo una 
b:eve parente?... 

F3SS ìjj 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

« No. non tei.ee il mondo 
che ha bisogno ancora degli 
eroi», ha detto Giorgio Stieh-
ler nel coiso del.a conlerenza 
stampa svo.t.isi questa mat 
ima a Pa.azz.o Mitralo per 
piesentuie . ;ermmi de., ac
cordo in t enenu to tra la se
conda lete de.la RAI TV e 
;! P.ccolo Teatro d. M..ano 

Con la sua citazione brech
tiana. Streh.er ha inteso de
finire il molo e ì confini che 
il Piccolo avrà eielia pro
grammazione televisiva del
la Rete due nei p ros imi d\\ 
ni. Nessuna intenzione — da 
parte dei Piccolo, ne, tanto 
meno, della RAI. come ha 
precisato :! direttore della 
seconda rete. Massimo Fiorie
ra — di rovesciare il teatro 
ne. teleschei mi secondo gli 
schemi tradizionali <e soven 
te noiosi, p.atti . indisponen
ti) dei recente passato. Inve 
ce. si opeiera sul medio pe 
nodo (due anni, almeno) per 
r . cenare modi nuovi di co
mmi.caz.one teatrale a u r a 
verso il p rmcpa le mezzo d: 
comumeazxiie di massa. 
per un approccio diverso del 
pubblico alle grandi opere 
drammaturgiche. 

L'obiettivo, secondo Frene
rà. e quello di costruire un 
prodotto teiev.sivo di tipo 
nuovo, ciò che non significa 
rigettare tutto il passato in 
nome di una utopistica bat
taglia (anche qui. niente e 
roii senza sbocchi, ma impe
gnarsi realmente a dare con
tenuti concreti al processo 
di avvio della riforma tele
visiva. 

( Rifiutando ogni vuoto spe
rimentalismo — ha precisato 
Fichera — abbiamo scelto la 
via di ricercare nuovi modi 
di produz.one e di costruzio
ne del prodotto televisivo ». 
L'accordo con il Piccolo Tea-
tor — e cioè anche con il Co 
mune di Milano, di cui esso 
è diretta emanazione, come 
ha voluto precisare il sinda
co Carlo Tognoh — è uno dei 
nsu'.tali dell'applicazione del
la riforma, e in particolare 
del capitolo relativo al de
centramento ideativo e pro
duttivo. Non ha mancato d: 
sottolinearlo il direttore del
la sede di Milano. Pio De 
Berti, già da tempo »n contat
to con Strehler e con .1 suo 
assistente Carlo Bat listoni 
per hi messa a punto di que
sto prog fio. 

Il quale, dunque, prevede in 
I V . dopo la «d . re t t a» della 
Bambola abbandonata del 6 
gennaio scorso dal P.ccolo. la 
trasmissione d: alcune delle 
rappresentazioni comprese 
nel cartellone di quest 'anno 
e del prossimo approntate dal 
teatro di Via Rovello: ; p n 
mi spettacoli prev.sti sono // 
Campiello di Goldoni. Il aiar-
dino de: alleai di Cecnov. 
Le Balcon d: Genet. g.a rap 
presentati in teatro, pò:. La 
Tempesta d: Shakespeare. 
In Berto!' Brecht e un semi
nano teatrale brechtiano 

Ma la novità p.u rilevante 
è rappresentata rial fatto che 
la messa in onda dello spot 
tncolo vero e propr.o. la cu. 
trasm.ssicne terra stretta
mente conto, in ogn: suo mo
mento, del mezzo .-pecf .co che 
e la lelevis.one. sarà prece-
data . introdotta. <lt special 
che daranno conto d: tu*to :1 
proeesso prodatt.vo necessa 
r:o alla cos tnz .one d. uno 
spettacolo tea t r i "e tc:oè. in 
questo caso. To.ev.sr.o). 

Vedremo • r.i->cere > il tea
tro. dalla lettura e .nterpre-
taz.one del tosto alle prove de-
z.. a".or.. a. 'a loro trasforma-
z.one da * per.-one > in < per-
?onaeg- -. n e .ntervem; d: 
regia. Un team, una squadra 
d. tocn.n te.ev.s.vi segu.rà 
— con una teccarr.era a ma
no e un v d-x>re?_stratore — 
le d.vorso fa?, del a produz.o
ne. f.'.mandane : mori: d: co-
s'raz.one : meccanismi cree-
l.v: e tecn.c:. le scelte alter
na: .'.e che v.a v.a s: presen 
: eranno nel cor?o del lavoro 
Questa squ.idra andrà a co 
.-: tu.re. con g . altr. lavora-
:or. del P.ccolo. u t a •< un. 'a 
pò. \ale.ito d. pro.1 azione • 
che oontr.bu ra a ce.-tru.ro. 
col.ot'.v.ime.itf. .1 prodotto 
f.n.i.e eh ornato «spettacolo >. 

Uni .nno-.az.one dunque. 
che t or.o conto, per alcun, a 
.-p-ett:. d: qu in to s e andato 
eaborando. .n quest: ann.. da 
parto del.a cultura demoera-
f.ca. c r e a la necoss.tà d: r.-
oercare e aopl:care nuovi 
rr.od. d: produz.one. L.i cu: 
va" d.tà. tuttavia, sarebbe :n 
f.ciata. o comunque r.stretta 
ad un'isola, qualora e^s: non 
\enissero estesi a tut to l'ap
parato .deat.vo e produtt.vo 
della RAI TV. Lo spinto di 
uv.a reale r.forma ndictelrv.-
.-.va. infatti, m a r c a soprat
tut to :n questa d:rez.one 

f I. 
NELLA FOTO una -cem 

de! •< Ca'i.p.e .'o • die *ara 
trasmesso da'.!a TV. 

Stasera in TV la prima delle tre puntate 

La Resistenza senza retorica 
nel!' Esercito di Scipione 

programmi 

» 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 F ILO D I R E T T O 
13 ,30 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O G G I AL P A R L A M E N T O 
1 7 , 0 0 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
1 7 . 2 5 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 ,15 A R G O M E N T I 
18 .45 M U S I C H E PER OR

G A N O 
1 9 . 2 0 I O E I M I E I TRE F IGLI 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O . 

Q u i ; n cura ti MiKe 
Boiujiorno 

2 2 , 0 0 T R I B U N A P O L I T I C A 
2 2 . 3 0 G L I A D A M S 

Telcl i lm 
2 3 , 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12 

Fu a Bologna che G.useppe 
D'Agata ambientò il suo pri
mo romanzo, pubblicato or 
mai 17 anni fa. ed e a Bolcgn i 
che Giuliana Beri ntiucr ha 
voluto mrare m gran parte la 
t iadu/ione televisiva dell'/;se; 
f'it/\ rlì * * # - i 7 i m » i i » 

Viene spontaneo accomuna 
re questa v.cendi di sold.r 
sbandat. a'I 'mdoman dell'It 
settembre 191H. ch° confu-a 
mente cercano d: dare un s: 
sanificato all-i 'otta arm.tM 
contro 1 na/ifait ,sti. ad un'al 
tra storia della Re.iis'en/a th 
recente portata sii'zl. s iher 
mi: L'Agnese ra a morire di 
Giuliano Montaldo. dal ro 
manzo di Renata Vigano. Un 
parallelo spontaneo, non solo 
perché si t rat ta di storie ani 
bientate nella stessa terra d" 
Emilia-Romagna, ina soprat
tut to perché in entrambi ì 
casi gli autori hanno teso ad 

esaltare non 1 eroicità dei 
Lomportamenu. ma piuttosto 
la dimensione comune, quoti 
diana dei personaggi, ed ai 
tempo stesso l'esigenza di ren
dere il senso di questa sran
de pairina della nostra s tona. 
tuon di ogni retor.ta celebra 
Uva. 

Anche L'escreto di Scipione, 
pur msiitendo soprattutto su 
t:.iuro th uomini, di sold.u . 
propone alcune furare tli don 
ne di età diverse e di diverse 
tondizioni. Tra queste e una 
donn i d. mezz.i età che osp: 
ta .n casa il protagonista — 
d. cui diverrà l 'amante - - un 
maggiore che cerca di entrare 
in contatto con i partigiani 
Questo personagg.o. la signo 
ra Barocci, è interpretato da 
una bolognese, Piera Dogli 
Esposti. « D'Agata ha immagi
nato questa donna, piuttosto 
florida e sempliciotta. A me 
- - dice l'attrice — questa fi 
aura è piaciuta perché nono 

stante tutto, ha una sua fi'o 
.-ofia. Mi sembra, cioè, che 
ìuppresenti un po' io sp in to 
della donna emiliana che og_ri 
non t e p u Un t.po di donna 
che. se anche non sa cogliere 
quanto sta accadendo intor 
no a lei. ai contrario di tante 
a ' t ie emiliane che partecipa 
loiit) ail .vamente alla lotta 
contro i nazifusii.iti. sa IP.'-T 
piotale \Honde anche trau
matizzanti. tome il divenire 
amante di un uomo, con estre
ma naturalezza » 

Ix? t ic ore di filmato — al 
trottante puntate in televisio 
ne a partire da domani sera. 
giovedì, e successivamente li
na riduzione cinematogratica 
- - puntano soprattutto sugli 
esterni, sull'immediatezza del
la ripresa diretta, sull'azione 
e sul c i m a di quel periodo :n 
una città piena di fermenti 
tome Bologna. 

ro. z. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15, 16. 17. 
19 2 1 . 2 3 . 6 Sianone, sta
mane. 8 .40 Ieri al Parlameli 
to. S.50 Clessidra. 9 Voi ed 
io. 10 Conl'ovoce: 11- L'ope 
ta n trenta minuti; 11 .30 
Beatles: 12 .10 Per chi suona 
la campana. 12 .40 Oualche 
pa rola ni giorno; 12 .50 Aste
nico musicale, 13 .30 Identi-

t. 14.05- V n t i da noi. 
14 20 C e poco da ridere; 
14.30 Radioijialia di un poi 
sonaijijio. 15.35 Anno primo 
numero uno 15.45 Primo N p. 
1 S 3 5 - Antjhìiiyo. 19.15- Aste
n ico musicale, 1 9 , 2 0 Appun 
lamento 19 .25 . I! ponte 

di Alberto; 2 0 . 3 0 : llicbJna. 
2 1 . 2 0 D\.oral.. 2 2 . 2 0 Ja; ; dal-
l'A a l a Z. 23 Og<|i al P^rla 
minto- 23 15 Buonanotte dal 
I? Dama di Cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 1 1.30, 1 2 . 3 0 . 
13 .30 . 15 3 0 . 16 .30 . 1 8 . 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 , 3 0 . 6. Un altro gioì 
no, S.45- Nasceva m mezzo al 
mare, 9 ,32 - Nel mondo delle 
Mi l le e una notte ( 1 4 ) ; 10. 

1 2 . 3 0 
1 3 , 0 0 
1 3 . 3 0 

17 .00 
1 8 . 0 0 
1S.30 
18 .45 

1 9 , 1 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 

2 1 , 4 5 

2 2 . 1 5 

2 3 , 0 0 

S p i v ia 
1 1 32 

V i g i l i l i 
A' un s 
14 Ti 

V E D O , SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
E D U C A Z I O N E E RE
G I O N I 
Q U I N T A PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
E' IL G I O R N O DEL 
R I N G R A Z I A M E N T O , 
C I I A R L I E B R O W N 
SPOSI I N CAPO AL 
M O N D O 
TELEGIORNALE 
L'ESERCITO DI SCI
P I O N E 
P R E N D I M I 
< 1 Kontro con Jullett* 

Greco » 
V I A G G I O 
P R O V V I S O R I O 

D-lla stelle alle c«l-

TELEGIORNALE 

J GR2; 10.12 Sala F. 
M J J . in Italy. 12 .10 : 

i3ion n j i o n o l i . 12 ,45 
a 13 .40 Romania. 

.•sii' bsicmi regionali. 15 
Ti t. 15 -15 Qui Radiodue; 
17.30 Sp.vial. ' GR2. 17,55 
Il j c c o i l ) cinema italiano: 
18 33 Kediod.scotcca; 19.50-
Duo p u n t a n o Gonni-Bagnoli; 
2 0 . 1 0 5u,).rsomc; 21 ,25 II 
teatro e1 R-idioJue. 22 .45 Le 
nostie vOiuoiii 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 .45 . 
7 -15 . 10 4 5 13 45 . 18.4 5. 
2 0 5 5 . 23 15. G Quotidiana 
Radiotiv tì 15 Succede in Ita 
l a 9 P ccolo concerto; 9 .40 
Noi \ O I . lo-o. 10,55 Ope 
•ist.c-i 1 1 25 Fu allora che 
scendeivino 111 cantina 11 .40 
No.. \ o . loro ( 2 ) : 12 .10 
Lon 1 pljyuig E m o Jannacci. 
12 .30 R:nta musicali; 12 .45 
Come e perche. 13 Interpreti 
a confronto. 14.15- Disco club; 
15 .15 Fogli d'album: 15 .30 
Un certo discorso; 17: Vita 
musicale nella Roma del ' 7 0 0 . 
17 .45 La ricerca; 18 .15 . Jazz 
giornale 19 .15: Concerto della 
sera. 2 0 . Pranzo olle otto; 2 1 : 
Rapa o! Lucretn di Benjamin 
Britten; 2 2 , 4 5 : Copertina. 

i r i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i t i t i i t t i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i 

DECAMERON 
di GIOVANNI BOCCACCIO 

ILLUSTRATO DA 
WERNER KLEMKE 
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• 60 tavole fuori testo di grandi artisti contemporanei, da GUTTUSO, a MANZU', 
VESPIGNANI, SASSU, BRINDISI. CALABRIA, LEVI... 
• Commento di NATALINO SAPEGNO • 3 volumi più un volume di "Antologia di 
scrittori di tradizione Boccaccesca' curato da SERGIO ROMAGNOLI 
• L'opera è stampata su "GIOTTESCA ", una speciale e raffinata carta a mano che dà 
particolare risalto alle illustrazioni e alle tavole fuori testo. 

1 ° e 2° fascicolo al prezzo speciale di 600 lire 

IN REGALO 
Una stampa realizzata in csc't.s'v?. d a V E S P I G N A N I (s^ carta speciale) peri lettori 
di questa edizione del Decameron 

ogni settimana esclusivamente in edicola un fascicolo 600 lire 

^ FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Il Napoli paga a caro prezzo gli incidenti suscitati da alcuni teppisti nel match con la Juventus 

Il San Paolo squalificato 
per tre 

giornate 
Data partita persa al Napoli per 2-0 
Multato e diffidato Massa - Squalificati 
Arnuzzc (Samp) e Nemo (Catanzaro) 

££"*»-

La bo t t ig l i e t t a di coca 
cola da un t e p p i s t a incoscien
t e g e t t a t a in t e s t a al mia r 
d a l i n e e de l l ' a rb i t ro Menicuc
ci, Agos t ino Hiiv/atfi e costa
ta c a r a al Napo l i ; p a r t i t a 
p e r s a a t avo l i no <1Ì0) c o n t r o 
la . tuve e t r e g i o r n a t e di 
squal i f ica del c a m p o deci:-e 
da l g iudice spo r t ivo Unii)'-, 
dopo ave r l e t t o 1 refer t i del
la t e r n a a r b i t r a l e ed a v e r 
a s c o l t a t o p e r s o n a l m e n t e l 'ar 

t 

r 
MASSA 

Janich: « E' 

una punizione 

troppo severa » 
Dalla nostra redazione 

N A P O L I . Ili 
<• Xessuno di noi i/ui in so-

cietà penta cu ad un provve
dimento cu<i pesti ri le ne: no-
.stri riguardi » cosi ha coni-
inc in t i lo :I gene ra l m a n a g e r 
. l an ieh . Tre giornate di si,ua-
lifica — iia prosegui to — .SO
NO molle, e e: arrecheranno 
un grumi dunnu economico. 
I'raticarner.te girelleremo per 
due mesi fuori casa, il che 
potrebbe avere riflessi nega
tici anche sulla squadra che 
proprio in questo momento 
attraversa un momento non 
particolarmente brillante. Il 
fatto di ritornare a giocare 
al S. Paolo i! Ili marzo dan
neggerà anche gir abbonati. 
molti dei quali, pur uccriao 
pagato in anticipo il b'.g'.iet-
to. saranno costretti a non 
seguire le partite perché ;»i-
possibilità''. a seguire la >quu-
(Ira in campo neutro. Ancora 
una volta, per le intemperan
ze di pochi scnn-i'derat:. sa
latino soprattutto i veri spor
tici a pagare». 

A via C r s p i . i n t a n t o , han
n o reso no to che nei pros
s imi giorni i n o l t r e r a n n o ri
corso nel t e n t a t i v o di vedor 
r i d o t t a la p e n a . Sul la prossi
m a p a r t i t a coi P e r u l a la so 
c ie t à è o r i e n t a t a a c h i e d e r e 
R o m a c o m e c a m p o n e u t r o . 
S e la r ich ies ta dovesse e.~.-ere 
a c c e t t a t a . .-: Giocherà <i. sa
ba to non o.w' i ido 1 Ol impico 
d isponib i le !a domen ica 

m. ma. 

bi t ro Menicucci in m e r i t o a 
fili episodi di violenza v e n t i -
c a t e t i nel corso di Napol i 
•Iure. La scout iti a a tavoli
n o s ta a d i m o s t r a r e c h e l'ar
b i t ro f io ren t ino ha r i t e n u t o 
sospesa la p a r t i t a al momei i 
lo cicali inc iden t i e c h e h a 
l a t t o SÌ loca re 1 r e s t a n t i dieci 
minti-1 di i-'ara p ro- forma. 
t a n t o per non s c a t e n a r e ul
t e r i o r m e n t e i t epp i s t i . Bar
be ha p u r e m u l t a t o e diffi
d i l o l 'ala azzu r ra P e p p i n o 
Ma-isa, a u t o r e del .. uoal di 
m a n o ( g i u s t a m e n t e a n n u l l a 
to» a l l ' o r ig ine dei d i so rd in i . 

C o m e si può ( ( i n s t a t a l e si 
t r a t t a di una pun iz ione a b 
b a s t a n z a p e s a n t e . c h e si 
v iene a d a s s o m m a r e a quella. 
ì n l l i t t a la s e t t i m a n a scorsa 
a l l ' a l l e n a t o r e Pesati la pe r es
sere e n t r a t o in c a m p o a Ma
rass i d u r a n t e le fasi i i na l i 
d e l l ' i n c o n t r o con la S a m p d o 
r ia . a d i m o s t r a z i o n e c h e la 
socie tà p a r t e n o p e a s t a a t t r a 
v e r s a n d o un pe r iodo abba
s t a n z a cr i t ico . Oli inc iden t i . 
c o m e si sa sono in iz ia t i al 
:<ó" del la r ip resa di Napol i 
J u v e con la s q u a d r a b i a n c o 
nera in v a n t a g g i o pe r t! 0. 
Massa su un c ross da l la de 
s t i a sch ia f i e i tmava con u n a 
m a n o il pa l lone s p e d e n d o l o 
in re te . L ' a rb i t r o Menicucc i 
non s ' avvedeva del fallo del 
l ' a t t a c c a n t e p a r t e n o p e o , ma 
il suo Col labora tore si e sban
d ie rava v i s t o s a m e n ' e . r ichia
m a n d o la a t t e n z i o n e del di 
r e t t o r e di «a ra . 

Uopo i conci l iaboli di r i to . 
l ' a rb i t ro decideva l ' annul la 
m e n t o del la r e t e (a f ine par
t i t a lo s t e s so Massa confes
sava la stia colpa» e ciò dava 
il via a.L-U inc iden t i . 

U n o s p a r u t o g r u p p o di t op 
piMi c o m i n c i a v a a l a n c i a r e 
in c a m p o proie t t i l i di ogni 
g e n e r e e u n a bot t igl ia colpi
va a l la f ron te il s ignor Bin-
zagi. a p r e n d o g l i u n a fer i ta . 
S u b i t o i n t e r v e n i v a n o gli in
fe rmier i . c h e però , intel l i
g e n t e m e n t e . l ' a rb i t ro r i m a n 
dava i n d i e t r o pe r n o n c r e a r e 
nel c a t i n o de! S a n P a o l o u n a 
a t m o s f e r a e c c e s s i v a m e n t e 
d r a m m a t i c a . 

Il med ico del Napoli Acani-
pora t a m p o n a v a la feri ta 
con u n c e r o t t o e. a c c o m p a 
g n a t o ila Menicucc i . B inzag i 
iia c a m b i a t o v e r s a n t e del 
c a m p o . La p a r t i t a cosi è an
d a t a a v a n t i , m a solo formal
m e n t e , f ino a l t e r m i n e . Al 
r i e n t r o de l le s q u a d r e , in can i 
pò ci s o n o s t a t i u n ' a l t r a se
r ie di d i so rd in i e u n a bot 
figlia colpiva il p o r t i e r e par-
t e n e o p e o C a r m i g n a n i a l la 
spa l la . Negli spogl ia to i a l si
g n o r Binzagi v e n i v a n o mess i 
t r e p u n t i di s u t u r a . 

Con q u e s t a pun iz ione , sal
vo r iduz ioni della «disc ip l i 
n a r e > il Napol i dovrà pioca-
re in c a m p o « n e u t r o » le 
p a r t i t e con il P e r u g i a . C a t a n 
za ro e G e n o a , pe r far r i e n t r o 
a l S. P a o l o il 13 m a r z o in 
occas ione della p a r t i t a co! 
Foggia . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a le al 
t r e dec is ion i del g iudice B a r 
bé c'è da s e g n a l a r e la squa
lifica p e r u n a g i o r n a t a del 
c e n t r o c a m p i s t a del la S a m p 
dor ia Arnuzzo e de l l ' a t t acca t i 
t e del C a t a n z a r o N e m o In 
se r ie B il g iudice spo r t i vo è 
s t a t o a b b a s t a n z a d u r o . A in
f l i t to t r e g i o r n a t e a T a s s a r a 
della S p a i , d u e g i o r n a t e a 
G a n n i t o (Lecce». C a s a g r a n d e 
<Cagliari ». Collidetti (Nova
ra». Mei i .Atalanta» e Men 
do-a ( T e r n a n a i: u n a a Fon
t a n a » Monza» . C i m e n t i <Ta 
r a n t o » . Pi roia » M o d e n a >. e 
Moro ( T e r n a n a » . 

T O R I N O . 1 
Cc: i ! sren:a s t i m p i dc-ej FIAT 

t e i Lu;a d. M o n t e i c n - o ! o . il d o l i . 
P .s te:n .g l :o . LIVIO Berruti (l'olir.!-
p . o n . c o di R ; m a ) . e M ; r c o Bcr:-
d 2 t ! o . p;r i i lus tmrc z\ s . c :r . ; l sii 
le t in ; : . ta t.*:s IJ c s « t c - . n c s ; %. 
p.-0^>c:-.j n ì i C.'.IIU-O dei o i ; -c : : . 
ì d o r . t H . i : : c r o d. un rcp^-^.lo cor
r e r ò '.(2 sport e in j^s tr .J CC.T 
l ' in tenta di ; . ic lr .c ; : ! - » i. ii.r.:-
te d c i l J b b r.--v:.-,:o ir_-"-ii c a » : . o e 
i l U P . - C tO C. t PO « . V C L i . t -. j . 

S ..;-..--•.-.-. IO i! CC;-^!'o J: prct;-
I t o ipo.- l i- .o l^.r . ; Ì3v:!^ \tìC0.3 
p u 2 t l . ; : t ; t . o . Q-3.o 1,^0 C I J : . C il 
[ L 3 , O r . j j . o orli'ÌRdi.s:.-ia ,t: 
t i - j r . t o co.-.:c.T.i .o s p o t in ce
r e r e . e ì . a ; : . l ; : : . : l.'J ; {. 3 
xar::"" L^:3 di M S . I ! ; I ; . T . J . 3 . ÓO-
f-3 .a u r . i 3 c$? i . - . ; r . i4 a i i i . i - o 
ci Ferta.-i. d e i l ' o t t o t e SIC.-JO .-s-
s p ; n i e b i . e de l . e p.j}!: .;: i:; ic'.z-
i i c n : Fiat. t:a Ci s i l o di » css.c.-s 
f i e d u t o » £ c e d i 3 - iure . rv c>t 
o. tre al g . o m a l i i i i ( J . ; Ù ^ Ì s . a di
s p a i t i a credere a ic3t?'.2 cH.uia) 
intjnde.- .o il « rn:s«:^<;.o » !; Hi-
•:C . n d j s t r . c da o.i.-.i L'^.IUÌÌÌ J 
p j b b : i c ! ; ì ; f c n - . c : iade ic ed c . t i -
trodomo»t .c i e;t . - j .or>o d.>» H . . . I J 
»!t.d.-t< oli* s«mt»: e al le b 3:; i» 
di atleti p r o t e s i orniti (special 
m e n t e ) . 

Luca di M o n T e i c m o l o fia d -
c h i c r r t o la piena d spon biuta c.Ji 
i snf . -ont i d e i e c:ito. ta w o i l . v e . 
e del CONI ;n c3. - t :co' - :e t ru 
ì.-g.u.-.to. c e m u n ^ j ; . ;Sc U F c t 
• non !-5i£u.'*ra ò c r a mr; . - . i , IJ 
pjbbl iCi la » rr-.j «t I iat lera d. una 
t : . o n e p io :noJ .onc:e 

O t r e a.la J.iv n tu i (r.-.i non e 
S i s to LuCJ di M o r i ' o i m a l o ;» n 
CCrd;rla) "jii o l i t i del cc . i tro 
• s o r t i v o FIAT nel corrent i .-•.-iii2 
t i m i i u r c r t n n o ne l l e ir.-:ien?i b:.'n 
che «^ortivc: at let ica leggera, au-
• M n o b i l i s m o , pa l lacanestro , ca
not tagg io , n u o t o , t u l l i , pal lanuo
t o . bocce , at let ica p e l a n t e , t iro 
con l'arco e c i c l i smo. Somare s c i 

• Il segnalinee BINZAGI, ferito al San Paolo da una bottiglietta scagliatagli contro da un 
teppista incosciente durante Napoli-Juventus, lascia il campo in compagnia dell'arbitro 

Conferenza stampa di Luca di Monlezemolo 

Industria e sport 
nuovi rapporti? 

zs -.;>;.- ! r £ i m ; : : ; : e u i m ; i 5 ; , 9 . 3 
FL.bo;.c. i:r;o. a cune s q - ; J r » m-
d : » i : : ; - . r o :a rr.'J* d. I.C^M 
S'WÌ-JI c p c : j ! : . i i t ì 3 t i j . i a Ho;-
c - 9 FtAT. ^•r l'3t'et ;a > 5 j c r i 
a.-o—.3 le -r.zj.s d: . l ' l - . . -co (v?i-
coi: i n d ^ s r - ^ i i ) . d e : i j Fla* O M 
C:-rro.:: O.C.^'O:. t 5 ; : i > e d ? : 3 
C ^ ' d. B-^<c:?. D : : 1̂  r ; : r ; ; r e 5 ' r o 
\c .ir.-.m,:? io - T e i s . d » ( s e t t o r e 
5'i . . ' ;vr;-;o» ^ .'.".• i: . :.!:>r"3 ,d i -
ie: t ; . - t : ) i i FIAT t e t t o - . 

A ce.- , d .r , e : ; ^ ; rr . t i r « -
int :.-.Je-v: tr.e^i.o .-:. ' . 9 7 ó • .-, o-
- . 3 - . i 4 i . - i . e - e tr.-v •.- lo FiAT 
r^.ii-o p o t ^ t ; ; . . ; n i r c ;•; s o o . t . 
so . 0 . t ; t . 10 ~20 - ; - t ^ (L.-IJÌ-
—,c.-.te e u:f ;; . .>'» V , i r . ; ; . a 
E ; .. <,-••-"ùi£ a P-- i l . e ; o . R .a 
Bo::..-).:..-. ^i.- I ' O . V di B r e , : . » . 
* i c r r ^ . e j e r i 'IVECO qa"c^32 
r;-..~o C2.-.0 G . i . - ; o ( c t t a . o a 
M c - : r c ; I. E.t'.i-, 3 o ;.»t.. D ; 
Vi.tce.it .* e S c r e d e f . iSvi^cr. «o 
re L - . . 3 Er.r^t ' . 

Swi' j : . » • et. Po si co . tcen-
t ;ra.-..'0 1 -.o^òtori in v i t a c e l i e 
Oi . .~v ad di Mosca (ci pare U 
rc'..z 3 e.-' s e r a nei .3 d re i o.-.e 
« . i t . r i . i t a oa Lt,ca di V o n t e ; e 
m : . o ) e 1r.12.tto d : i ! j • FIAT 
Fr:n;e » t - : n t . e la not iz ia che e 
s t r i o r ; - g : a n ; o un e i i o r d o i o n 
• ; camj'c-t-.iii .Tia Eddy Me.iKT 
(r.13 . i i i o - d o e s 'a to r j ^ ^ . ^ - t o 

E.-..tia t.Se .3 FIAT 2 s s u m e s s t ..i 
r.ier.to a.ia o^bol cita q u e s t e re 
i c - t e :.-tt->«^r:o . l a m i n a t o i . Pe.-
r.--^o a - c o i o !e Firrjri nei ia «For-
mu'a 1 i>, cer i! c ? n p i o n e i o d«i 
r r o r d o merc^e la • 131 » e alia 
L j . i i i j ie-; . i -^o l'.ii.i}'.: Qjre di 
t ic»: .?, o co:r.c i! i i i e r i d Air.ca. 
Per i -Ì.C a.-.i C o n tt. lt . o . ^ i i 
r.-.ir.te') Fiet e Leni .a hanno idee 
nuove: :a p . .ma f o n un a c c o d o 
con la scuderia drl Jol ly Club d. 
M.lano e !J »«ccnd« con un pro-
•j. omnia b e i e t o n:I:a • 1 1 2 ». 

I! 22 e 23 gennaio il Congresso della Federciclismo 

Le società chiedono 
strutture democratiche 
L'esigenza di mi ulteriore decentramento avanzata con 
ordini del giorno votati nei vari congressi regionali 

1! 22 v 2A J.VA. 1:1.0. :.i I v -
dt'i'a/.:»»:»* c;t!i.--t x . i .• . . i l i . i i l- ' . 
t.'-i'ià .! M Ì O C'(»:i'_'. fo . - . i p-:. ' . . 
r . i inovo d(.''.> <.•;>.:; he d..\'\:. 
Vf. St'rti!):.» eh*' a : l r h r i|.K'.-'a 
vol'.a. p.;i'.:o.--.u che iVx u.i » 
^cii .r . iu pv1: ii- poli:o:\o 1 Ro-
dw:iì ;v:i..->-!'» '.'Ari.so:nt)ii;i .-.ira 
v ivat i / / . , r .a d.t'.ia 
nuovi n>."od: p - r 
Federaz ion i - e per 
nuov<- b.i^>: ai < :e 
co:ij;rfà.s: resiionali. 
mese scorso. 
!'orUtn*.amen*.o 

• : e - :va d. 
il-'.-', ire ia 
;i.-..-.en:'-.i.'e 

.isino. D a : 
t e n u t i nei 

sono enier.i; 
» c on t e r i n . i r e 

Kr;tn p a r t e d e e . : a t t u a l i qua
d r i d i r i ^ e n ' i e :n.-:e:nr u n a 
siostan/.iale volontà del le so 
e e t à d: b.i-e a d impedii . ir l i ::i 
u.i opera d; r i n n o v a m e n t o d • 
n io j r a t :co. 

In un m o n d o à p j r t i v o dove 
a n c o r a «^ran p a r t e d e : dir i 
gen t i naz iona l i s t e n t a n o a 
c o m p r e n d e r e i m u t a m e n t i tv-
v e n u t i nel Pae.se e t a n t o me
n o in tu i scono quelli c h e s t a n 
no avvenendo , c h e la ba.se 
s p i n g a in d : r e / . o n e di u n 
p ro fondo m u ' a m e n t o del la 
pol i t ica federa le e c e r t o u n 
f a t t o posit ivo. Nella Federe . -
o l i smo q u e s t e s p i n t e a l l a in 
novaz ione e alla d e m o c r a t : / -
/.:iZione t u t t a v i a non s o n o 
nuove . G ià nei Congres so di 
Bar i del 19t>8 tu r e s n . n i o a 
s r a n d e mair i ; .orat i /a l 'o rd ine 
del giorni) u resen t r ì to dall'» 
a t t u a l e ( a n c h e a l lo ra r icopri 
va ques t a car ica» p r e s i d e n t e 
reg iona le puitl.ese P a n t a l e o 
c h e r ivend icava « lo sport 
agli sportici » e accolse invece 
quel lo p r e s e n t a t o , a n o m e d; 
u n vas to s c h i e r a m e n t o , d.i 
G a m i : S m o p p i c h e a u.-pica va 
•' l'indispensabile collega rilen
to de! mondo sportilo agli 
organi della democrazia ita
liana ". Volontà success iva-
m e n t e megl io p rec i sa ta .in
cili ' nei congress i di C a g l i a r i 
e d: R o m a . Il c a m m . n o t u t t a -
v:a e s ' a t o l en to e non pr .vo 
d: ombre . T a n f o che in ta
luno occasioni .-i sono cene
r a t e s i tuaz ioni c h e h a n n o n;i 
che i n d o t t o ::i in i ranno. la-
s c . a n d o c r e d e r e c h e prob.e-
mi .sol tanto a f f r o n t a t i to l 
s e r o risolt i o c h e fossero ir.u 
s t o so .uz .on: c h e sriusto non 
o r a n o ma a v e v a n o s o l t a n t o .1 
predio d: esse re s t a t o prospet 
t a t e co.\ cor re t t ezza . E CÌY.I 
s o n o m a n c a t e n e m m e n o oc
cas ion i q u a n t o nii" .n .--ronce."-
t a n t . . corno q u a n d o u n a squa
d r a d: ciclist i i t a l i an i e s t a t a 
i nv i a t a .-t so".tob.ine » • :n Cile. 
c o n t r o la volontà de.il : o r f a n i 
d : r :^ i 'n t : . senza c h e a:i-. ora 
n e s s u n o a b b i a più c h i a r i t o 
quel l 'episodio. 

IJC rag ioni d 
c a m m . n o de l le 
nova m o n t o so: 
t a l u n o 
non n 

coiiip iti. in qu.iictie C.1.-.0 a.i-
ciic la loro c o n t r i i d d i t : o l i a t a . 
.^a:à ;orse .1 pr inc i twle moti
vo <i. .-.coirro nel pro.-iimo 
L'iiiimv.v.n Non e un :n -t-•:<> 
c h e nei Consigl io Fede ra l e .n 
car.<-h. di priin:s--.iiiio pi:»uo 
0 posti c h i a v e sono a i i co ia o<-
cupa*: da uomin i inrap.c. ' : d; 
c o m p r e n d e r e ;i r.nnovair.«-ii-
tu. a n c h e se « obtorto collo •> 
h a n n o d o v u t o a p p r o v a r l o , pe r 
non perdere la po l t rona . Co
s to ro h a n n o da l l a loro p a r t e 
un u r a n giro di " deleghe .• 
»c:oé di voti» n o n c h é 1.» u r z a 
<he der iva loro da l txcere . I . i 
un ica possibi l i tà di r id imen
s i o n a r e la loro prose:sz.a n-
s .ede nella c a p a c i t à ' h e a-
vr . inno di al learsi t r a loro 
q u a n t i vogl iono c h e le cose 
v a d a n o a n c o r a a v a n t i noi sen
so giusto, e da q u a n t o è emer 
so nei congress i regional i do
vrebbero r a p p r e s e n t a r e u n a 
forza notevole . 

I Congress i della Fede re : 
o l i smo in p a s s a t o h a n n o ri
s e r v a t o incredibi l i sorprese . 
cos te l la t i di <•• tradimenti ,•• e 
di < faide » c o m e sono s t a t i . 
Adesso quei t empi s e m b r a n o 
t r a m o n t a t i , grazie a l la serie
tà con la qua le h a n n o lavora-

o ques to 
s ' a n z e d. r.;v 
0 mo l t eo l . r . . 

— corno i r . u s t amen te 
a n c a d. sr>--ol.:v?are 

Nello Paci 

C i . u à o M a g n a n i su Tuitoci-
C,"!<"JO — d: ca ra t t e r i - ogget t . -
v.» 1 .appunto pe rche lo . -p i :" 
r.'iiì 0 u n c o r p i a ;- » i ' o •» •• 
<•a>c.*.''co » e o v . t c o n t r o .1 
ins'jf:i»'.onze d: cu. ixitisc'-
t u t t o il Pao.-e» :r.a :r.~l'o a n 
c h e d . n r u r ; i S O J J O " . : v a 1 per 
'.'•.mpreo.iraz o:to d: t a . u . i : 
suo : d:r v- : i t : ». T r a le ir .no 
v.iz:on; s t r u t t u r a i : che s. so.-.o 
a i f e r n i a t e r . . ovan te e il nuovo 
ruo lo 1 m.iCJ.ore po.-o decis.o-
na le de : preside:"!".: che fan 
n o pa r to d: d . r i f o di 1 Ccns . -
g .0 Federalo» a s s e - n a t o a . 
Coir. : a t . r e d o l a . . . I m p o r t a n 
t e e p e r t a n t o c h e p r o p r i o d a 
ques t i o r z a n - s n i . v e n . a n o le 
so. leci ta7.o: t . al r .nnovai i ien 
t o teon .co o polit r o Ma a 1 
c h e a lcuno Con:x_-.s.or.. d. .a 
\ o r o icomo non a p p r e z z a r e 
. 'opera svo. ta da Groo.-. e da l 
.;« commi.-^s.ono d. s t u d i o da 
lui p res .odu ta?» natri da l l a 
press ione oter t - i ta ta dal lo tor 
z-e del r . n n o v a m e n ' o «che 
h a n n o in S . n o p p : l 'uomo J . 
p u n t a , ma v a n t i n o « n c h o 1. 
dec is ivo .\opdi2.o dei pres.-
d e n t o dei L a z o Domc-vco 
Maur iz i , del p r e s i d e n t e colla 
T o s c a n a Osva ldo Fe r r in i , del 
p r e s . d e n t e della S a r d e g n a 
G u . d o Ix>i. di Ronzo G e n n a r o 
e d o . suo : co l . abora to r i e di-
riK^nti vene".:» h ^ n n o d a t o 
notevol i c o n t r i b u t . di iniz.a-
t ivo e d: id»-e. 

I«a l .m. ta toz /A dei passi 

Oggi al i I s t i t u t o d . iiieu.r.-
na del lo s p o r t , al i A c q u a r e 
to.^». si a p r o il C o n v e g n o d; 
re. udio su ? Stato attuile. •:• 
r.alìla e prospetto:e de"r: »-.-
cetra medico-biologica np;>'.i 
tata alle atticità spo'lice -.-•. 
a. qua le p a r t e c i p e r a n n o : d. 
r igont i teti '.ici di ;.»:.>• <n 
r-iip.ine sport:»'--. ! lavori .-. 
U'-t e"* flro ' " r "' - ì t" "'i ; 0 - . ' :-
ni e .-1 concluderà ." . .» s ib« -
to . Dopo 1. s , ì iu 'o dt 1 p. .-.-
d e n t e de i C O N I . G . u . . . ( j .-• 
s t ; . e / i n t r o d u z i o n e di 1 ti-o 
t 'S^.ir Se rg io Corqu.g. . r . . . f: -
r - " to re d e . i ' I s t . t u ' o di F u . " -
log.a u m a n a del l 'UiLve.- . i .1 
di R o m a , c o n d u r r a n r . o !• 
q u a t t r o sossion: de : lavor. ." 
p r . fos so r Kon/.;. t i to la re d e . 
1.» c a t t e d r a d: f a r inacc io ; . . t 
a.la Facol tà d i s c . e n / o dei 
1 U.'iiver.- ta d : Pavia , il pro
fessor M a r g a n a . d i r e t t o r e 
del la .-cuoia d: s p e c u l i ? ' • 
/ i o n e in m e d . c i n a del lo »por" 
del l 'Uri ivorsi 'à ri: Mi lano . :' 
profi-ssor Anto:i:r . . t:to'.a.-e 
delia c a t t e d r a d i c h i i n c a 
la Facol tà di med ci ita ci- . 
l l ' n i v e - s i t à d i Roma. :'. :; 1 
tesser I.ub < h. t . t o l i r e d- . l i 
c a t t e d r a d: me d c . r . a <i-\'o 
sp-.rt ali U.i.ver.-.tà d: Tì.i'o-
gn.t. :! pr-">:osr,>r A n t o n - 1:. 

sport 
flash 

0 C A L C I O — ]•} Ì-Ì.^Ì-!Ì.T:JJ-C,3 
« Under 2 1 >. va levo le per il tor
n e o Espoirs de l l 'UEFA, in prò-
gramola per il 9 febbraio , l i g io
cherà a C o m o . 

• R O M A N A DELLO SPORT - Do
mani con i n i i i o al le ore 1 9 avrà 
I11090. nella t e d e soc ia le di P i a n a 
de l l ' Immacolata 2 7 , l ' a u s m b l e a de» 
soci della Soc ie tà Romana d e l l o 
Sport con il s e g u e n t e ordine del 
g iorno: a ) r innovo de l le cariche 
socia l i ; b ) problemi general i di 
organizzaz ione; e ) bi lancio 1 9 7 6 . 

• BOB — Concorrenti di quin
dici nazioni , tra cui l 'Ital ia, parte
c iperanno ai « mondia l i » di b o b a 
due • a quat tro . In programma • 
St , Mor i t i il 2 9 a 3 0 g e n n a i o ed 
il 5 • • f t b b r a i o . 

o . i rmio : a f r i r a r 
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SPECIALE/FIDEL CASTRO 
ALLA GUERRA D'ANGOLA 

Operazione Carlotta 
diGAHKiri f GARCIAMAKyil / 

L'autore di «Cent'anni di solitudine» ha potuto 
conoscere a Cuba i retroscena della prima guerra 
classica combattuta e vinta dall'esercito cubano. Come 
fu decisa» come fu realizzata: ecco un racconto inedito, di 
cui diamo in questo numero la prima puntata. 

IL SINDACATO DICE NO, IL PCI E' SULLE SPINE, L'INFLAZIONE 
RIPARTE. CAPRA? NON CAPRA? 

Tiro a segno su Andreotti 
ili PAOI O Milli.1 

RITORNO ALL'AGRICOLTORA 

Terra, Terra! 
di CRISTINA MARIOITI 

Dopo decenni, molti italiani (ornano in campagna. Chi sono questi 
neocontadini? Hx immigrati delusi e disoccupati, ma anche, e soprattutto, 
borghesi dotati di spirito d'iniziativa e desiderosi di applicarlo 
fruttuosamente. Con quali risultati? 

to le m m o r . m / e . -Se qua lcuno 
dove:-.--' ten' .uro di mortil".cur
ie :i>e.' :mp?di re nuovi equili
bri p . i ' lii-st'.re il r.:i;ior.iinr*:i-
:o (IUMI.C.I'.II ci.ili.1 m.iiiuioi'.iii-
/.A delle .-.o'jic-à ti: t>.i.->e. non 
r^ndeivi/De un buon .-i-'rv.u.;» 
ne ;i -se s tesso né al ciclismo. 

D i . l a S.trdt%'n:i. li.ill.i T o 
r.\i!i>i. d . i ' . 'Ku i l i a . d,i iiunie-
rn.-e siXiClà merid.on. i l : . dui 
Vt-iieifi, VI'IIIJIIIKI .so!l-v. ,.t/..o-
ni. l'.iprc.-.-i' con ordin i del 
L'ionio vota t i a conc lus ione 
dei r ispet t ivi conirrcss: nei 
(inali si ch iede che .s. pro;v>. 
da sped i ta m e n t e nel « dt : en 
t r a m e n t o democra t i co ; / e al
la e lez .one de.le «Conimi.-s.ip. 
ni provincia! : » in luo^o (ie^ii 
a t t u a l i .< fidile.ari . I .- :an/e 
e sol leci tazioni ve imono q i ru -
di d . i l l U m b r i a . da l le M u r e n e 
e a n c h e d a : L^r.io, clic s.à m 
passa to - - con la proposta di 
un i m p e g n o per la rea!././.azio
ne dei i< c i rcui t i curab i l i ••• e 
per un nuovo <i.s.ietto delia 
ca tegor ia de : sj.ova 11 issimi — 
ha c a r a t t e r i z z a t o il suo im
penno e la sua azione per il 
r i n n o v a m e n t o del la Federe . -
cl .smo. 

Eugenio Bomboni 

oggi in edicola a 400 lire 
j 
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Da oggi a sabato all'Acqua Acetosa 

Un convegno di studio 
di medicina delio sport 

Il presidente del CONI ha presentalo ieri a Roma l'ini
ziativa parlando anche della prossima attività dei CNO 

prò.-.dente della soeie ià ::; 
te rna/ . :onaie d: p.-.ico.o^:.« 
d<-.io .-pori, il professor ^"e- -
i h / ' . t i to la re d ' \ . a <ativ-
d ra ci: :r.e;5:c:.ta d- l lo sp.-.i; 
<iell'U;iiver.-i:a di Ch . e t . - .. 
profe.-i-or Venerando , d . re : ) 
re d e . . I s t i t u to d. nied.e.i.••. 
iir 11.p siv:rt d."l CONI . 

Il p . i d e n t e d e . C'Olii . 
r.e!!"i i\\ .UTCV.7.1 . . ' a m p i ••• 
r.iit : :e; : a : b'eret I ta l ico 1-- r 
:"> • .-< ilta :>• (iii-'.-'-o ("Olive.'.'•'. 
il.'. Uiiclit. m i o i m a t o nili -..:• >. 
pr.).-.-:ir.i im.v- jn . d: p r \-i-
('-.'."e (it 1 ' . \ . - ' : ! i ' )V . ì elfi 
( INO m-'ttt-.ui.» ni r .v(i:c» » i:-
al prc.-w.ino -Fe-tiiaì .-. '•••*"-
»;:;_.,o/;,7!"e della cinemal >iii>-
t a sportici ... che .-.: t e r rà a 
San-.: Vr.cv.-.t dal 23 fe"oV..:o 
al f> : n i ' ' o — al quale p a r t e 
•. p-iTallito il •ore>;dci',.;>"' d--. 
C I O K. ar..:":.' il pre .d.-:•«• 
del C o m i t a t o per la cu"-
".ira '.:.-• e \ • lo .--jor* 
prcsr.leiv.e ,i>l C N O del 
l 'UHSS Pa-.l^v. il :>es.d- :• 
del C N O ri ri-.-:,->-ru. m e. 
bro del CìO (r:.:.-r. Vi.;:. 
ri--e V.-.n Ka.•.-.ebrei-: rr. :n 
bro del C I O . p:.~: .dritto c.(. 
Co ni. t a t o ri: f - l i d . i r i ' - à ollrr. 
pica, i pre.-:der.t. dei C N O 
d-e I3?:sr:«".. M-^il^t. e i"1.' . 
S\i*i U n ? : . Kr . smm. e -.'. ••-
vie" irò Adri . 'nov. n i em- r . > 
del C I O — s a r a n n o a:!.-.»•'. 
-a*: J l : s e o " a r . r . prob " e.. 
che t ra va zi: a no il mo.ifjo 
o l .mptco e .«araiir.o con-: ir-
d a t e l:nee di cond<-.tta >u. 
p rob lem. a l l 'o rd ine del •.• »r-
r.o delle r:u : ;on: o l m o -ch'
in p r o g r a m m a d v 27 m a r ' o 
al 2 a p r i e ad Ahidjan •..*•'..,•. 
Co.-ta d 'Avorio e e o e il fu 
t u r o a r e u s i a r n e r . t o dei corre

do; 

Terzo Mondo che s r i t i raro
no da i ciochi d; M o r . t r M ! ; 
la d i c h i a r a t o n e del c i appo 
nese S h bata per un.» -j.u^ 
p n m • de : O , eh . del I9S0 ch<-
ha eia po r t a to alla e s c l u s o 
ne di Israele dai jr.oehi aìi.^ 
t .c : del 10T3; la r ichies ta del 
soviet ico Pav'.ov per una r. 
forma dello s t a t u t o del C I O 
c h e a l l a r s h : la com;v».z:or .e 
del C I O a tu t t i : p ros iden ' i 
delle Federazioni In te rnaz io 
na l : O l . m p i r h r e di t u t t i *. 
CNO. 

i supermercati sma upim 
per un risparmio sicuro 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S. VIT
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA -
TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
- NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPlERDARENA -
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI -
SECONDIGLIANO 
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Reso nolo il comunicalo dei rappresentanti dell'opposizione 

Le valutazioni a Madrid 
dell'incontro tra governo 
e delegati antifascisti 

! risultati dei colloqui appaiono per ora interlocutori • Riunione a due tra Sua-
rez e il dirigente socialista Gonzales - 7 teriti a Bilbao per le cariche della polizia 

Per incontri con i dirigenti italiani 

Dal nostro inviato 
M A D R I D . 12 

Filano più di q u a r a n t a ann i 
c h e r a p p r e s e n t a n t i di un go
verno 1 ranchis i a — e ques to 
e un governo in qua lche mo
do erede del 1 r anch iamo an
che .se t i m i d a m e n t e lo rin
nega — non si i n c o n t r a v a n o 
con «li esponent i dell 'a l i t i la-
sciamo spagno lo : e a c c a d u t o 
ieri e il colloquio e d u r a t o 
o l t r e t r e ore . Sui r i su l ta t i 
di ques ta p r ima i«i.->e del dia
logo (a l t r i incont r i dovrebbe 
io aver luo"o ne . p r o s a m i 
giorni» non si h a n n o not iz ie : 
il '< c o m i t a t o dei q u a t t r o » — 
che r a p p r e s e n t a t u t t a Toppo 
siziono democra t i ca — .M e 
l imi t a to a r ende re pubbl ico un 
c o m u n i c a t o e.-,t i c i i i amenie 

èva-"ivo nel (male e d e t t o : 
e I q u a t t r o de legat i della 
commi-isione neiioz atroce •-o 
no s ta t i r icevuti (IM capo 
del governo e »h h a n n o ri 
feri to d e t t a g l i a t a m e n t e la po
sizione della commi^.-aone sul
l 'amnist ia e il licono-,: in tento 
fli t u t t i i pa r t i t i poli t .ci , che 
e r a n o 1 temi sulla cui discus
sione le pa r t i .si e r a n o pre
v e n t i v a m e n t e acco rda te . Il 
c i pò dei governo ha l a t t o 
n o t a r e che i problemi relat ivi 
a quest i due pun t i sono og 
' jet to di un appro fond i to esa
me da p a r t e del gab ine t to . 
e same nel q u a l e s a r a n n o p ie 
fé in cons ideraz ione g r an par
te delle posizioni esposte dai 
q u a t t r o delegat i della com
missione n e g o z i a t r u e ->. 

K' un c o m u n i c a t o evasivo 
(e non poteva e->icre diver
s a m e n t e p r ima che i q u a t t r o 
avessero r i l e r i to alla i com-
m.ss ione dei nove ><. il che la-
r a n n o in s e r a t a ) , da l qua le 
«r t m i n f l L ' f r i m i r a t 7 / \ t o t;ryt\r\c\ 

s a n d o le paro le e 1 s u c c e d i v i 
c o m m e n t i . Nel c o m u n i c a t o è 
d e t t o che il governo si è im
p e g n a t o a p r e n d e r e in con-u-
deraz ione « g r a n p a r t e delle 
posizioni esposte dai q u a t t i o 
de legat i della comm:.->s;o:ie 

negoziat i ice/> e a ->uu volta, 
c o m m e n t a n d o il comun ica to , 
uno dei q u a t t r o delegat i — 
il l iberale Sa t rus t egu i — ha 
prec i sa to che « le posizioni 
della oppoMz.ione su l l ' amni 
.stia e la l iberahzzaz.one dei 
p a i t i t i politici p o t r a n n o non 
e.-vscre a c c e . t a t e al cen to per 
cen to , pero esiste una inne
gabile comprens ione n.->pe'to 
al le n o i t r e posizioni / . 

In a l t r i t e rmin i , si e ancora 
di 1 m u t e ad una iase ìnter-
loiUtoiia, nella qua le Saa: iv . 
— e con lui re J u a n Car los 
- - devono t ener conto delle 
lorxe contr.i~.tant. con cui 
h a n n o in tavola to le t r a t t a t i 
ve Per )el idere pai e -phc i to 
il discorso, bisogna riferirsi 
a! l a t t o che — come -cr.ve-
vamo ieri pr.m.i di incon
t r a r e 1 delegat i dell 'opposi 
zume democra t ica , il capo del 
governo aveva i n c o n t r a t o gli 
esponent i del neolranchi .smo, 
i l'appi e s e n t a n t . di quella 
« Al ian /a Popula r > che e e a 
peggia ta da Fraga I n b a r n e . 
e che .si pone l 'obiettivo di 
i n s t a u r a l e in S p a g n a un Iran-

Colloqui 
di Giuliano Pajetta 
a Madrid e Lisbona 

Il c o m p a g n o G .u . . ano Pu 
j e t t a . inembio de! G'C e re-
3lion.-ctb.Ie de ' la .-e/:one emi
g r a / . one del PCI e r . e n t r a t o 
da Li.slion t e M i d r a i dove 
ha avu to .-caini), di informu-
z;on. e d. • sper .enze con : 
c o m p a g n . del P C P e dei PCM 
che .-: occti]iano <le. prob'.e-
in: de : lavorator i emig ra t i . 
c o n c o r d a n d o le l.nec di u n a 
più s t i o tM col laborazione m 
ques to c a m p o fi a ; r ispet t ivi 
pa r t : t : . 1! c o m p a g n o C u l l a n o 
P a i e t t a ila inol t re a v u t o am
pi colloqui con : c o m p a g n i 
Alvaro Cu il ha! e Sii nt lago 
Car r i Ilo. 

Concluso a Basilea 

Accordo fra le banche 
di otto Paesi per 

sostenere la sterlina 
Dal nostro corrispondente i 

L O N D R A . 12 ' 
C a u t a soddisfaz ione a Lcci- • 

d i a per il n u o v o a c c o r d o fi- ; 
t i . i nz i ano i n t e r n a z i o n a l e che , j 
c r o s o l i d a n d o i depos i t i s t r a 
n ier i ni .sterline, ha m o n i t o - ' 
t anean i tv i t e r e s t i t u i t o u n a j 
ce r t a s t ab i l i t à a l la va lu ta n a - j 
z innale . La nuova l inea di di- ' 
fesa della s t e r l ina è s t a t a . 
c o n c o r d a t a c o m e è n o t o a l l ' 
u l t ima r i u n i o n e della Banca ' 
dei r ego l amen t i m t e i n a z i o - j 
n a l i a Basi lea con la par te -
c ipaz icne dei gove rna to r i del- > 
' e b a n c h e cen t ra l i di e t t o < 
paes i : Belgio. C a n a d a , USA. , 
Cierniania . G i a p p c n e , Olan
da . Svezia e Svizzera . , 

Il fondo m o n e t a r i o Inter- j 
n a z i o n a l e da l c a n t o s u o co!- i 
la Dorerà a l ia r e a l i z z a z u n e ' 
p ra t i ca dello s c h e m a c h e sta- | 
bilisce u n p r e s t i t o s t a n d bv ; 
d: t r e mi l i a rd i di dol lar i «un ' 
mi l i a rdo e 765 mil ioni di ster- j 
i:tic) a cui la Banca di Hi- [ 
g in l t e r ra p u ò a t t i n g e r e ne'. ; 
c a s o il r i t i ro dei fendi str.i- j 
m e r i in s te r l ine sulla piazza | 
<ìi Londra p reg iud ich i l 'equi- ! 
l ibr io sreneraìe. Alla fine de'.- ' 
!o scorso s e t t e m b r e le som- I 
mo d e t e n u t e da governi s t i a - • 
n . e r i r a e s i u n g e v a n o li to: . i!e ; 
di t r e mi l ia rd i e 800 miì ' . rui j 
d: dol lar i . 

P iù della m e t à di ques t a | 
cifra è ne l l e m a n i di paes i j 
p r o d u t t o r i di pe t ro l io c h e Io i 
-corso a n n o a v e v a n o conver- | 
i : to circa u n mi l i a rdo e mez- j 
70 di s t e r l ine c r o i r i t raendo ! 
a d a g g r a v a r e scnsibilmonTc j 
la d i sa s t rosa c a d u t a della 
q u o t a z i o n e della m o n e t a br : j 
t a n n i c a . L 'accordo di Basilea . 
v iene qu ind i a r isolvere «do- j 
p ò negoz ia t i p r o t r a t i . - i per i 
la m a g s . o r p a r t e de! 76» l'.uv > 
no^o p rob l ema del la '.iquida-
7:cne d t \ ! ' < a r e a della ster
l ina ". oss ia ;! g ravoso re>: 

duo de l l 'o rmai t r a i n c n t a t o 
ruo lo di r iserva della ster
l ina . Pe r la Ora t i B r e t a g n a si 

' t r a t t a di u n a si.stemazici.ie 
1 favorevole c h e la solleva da i 
j r . schi e da l le incer tezze di 

un one re f inanziar io fa t tos i 
' .sempre più in.-,o->tenibile ne i 
ì con t r en t i dei c redi tor i ester-
| t i . . Pe r il governo l abu r i s t a 
' s ignifica u n ' u . t e n o r e ur.ez.io-
I n e di fiducia «alcuni vi ve-

ckiiio a d d i r i t t u r a una garan
zia implici ta stilla cen t inu i -

! t à deil 'ammiru-it raz ione labu
r is ta fino a l l ' e s a u r i m e n t o de! 

• .-uo m a n d a m i da p a r t e dei 
' c e n t r i f inanziar i i n t e m a z i o -
. t ia l : o l t re a d una prova di 

.solidai\e 'a dei maggior i pae-
i si occidf i i ta l i . 
• All 'accordo di Basi lea n o n 
i h a n n o p o t u t o p r e n d e r e p a r t e 

F r a n c i a e I tal ia da t i i per-
| d u r a n t i p r r b l e m . di l iquid i tà 
; delle r i spe t t ive b a n c h e cen

t r a i : . Da oggi ì de t en to r i 
| .s tranieri di deposi t i in ster-
| i n e v e r r a n n o ga ran t i t i dal la 
; G i a n B io t agna ccn i 'evui-
• tu. i ' t ' indennizzo .sotto forma 
I d; bucci, del t e so ro .ti va-
i iuta s t r in i .era redimibil i :n 
i c i n q u e o d:ec: a n n i . La no".-
I z:a c h e gli o t to paesi ave 
j v a n o cfiioe.-so il p r e s t i t o d: 
! n e mi l ia rd i di dol lar i a l re-
j a n o u n i t o ha f.n da ieri so

s p i n t o la quot . tz icne de! 'a 
| s t e r l ina a nuovi e positivi ii-
j velli a l di sopra de!'.'1.70 in 
l r a p p o r t o co! dol la ro La n o ' a 
! di fiducia che .1 cance l l ie re 
j d e l ' i scacchiere Hea'.ev si 
! e - f n ' i t o .n g rado d: espr:-
j m e r e oggi ali.» C a m e r a dei 

C o m u n i ha a v u t o un oorri-
j sue : : ivo ind i r e t t o a n c h e nel-
. l.i n i .g . .ora ta - ì ruaz-one de! 
! ir.erou:o a z i r n a r i o e de: buon . 
i de", ' e - o r o :ngìe-e i! cui :n-
' d:ce e r;<il'-:o d: o ' t r e cen-
i t o p u n t i da l ! ' o ' : ob re scorso. 

Antonio Bronda 

Dopo la liberazione di Abu Daud 

Tensione nei rapporti 
tra Parigi e Tel Aviv 

T E L AVIV. 12 
Dopo la sca rce raz .one A Pa* 

r .g . de l l ' e sponente pale--:.r.e 
5-e Abu Daud . la s t a m p a e .1 
governo is rae l iano . - tanno 
--p.neendo -. r appor t i con la 
F r a n c i a ad un p u n t o d: e.-:ro
m a tens ione , so non a d d r : 
t u r a d: ro t tu ra . Dopo .1 :.-
e h a m o :n pa:r.«i dv..*imba-
f c a l o r e a Pa r . 2 . . ogg. '.'a:n 
ba.-c.aiore francese a Te". 
Av.v e s t a t o convoca to a . 
m.n : s t e ro dog. : es ter i ..-rao-
li.» no dove gli è s t a t a conso 
gua t a u n a <»ener^.ca no t a d. 
p r o t e s t a i per un'a/.i~-.e che 
secondo .! governo ..-rao. a n o 
•i non può c h e incor i»2 .a re 
nuovi a t t i d. terror..-:r.o *>. 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , a .cune 
c e n t i n a i a di persone «fra cu . 
pa r en t i degli a t l e t . ..->.-ae..a 
ni uccisi a Monacoi h a n n o 
.nsccna to u n a v.olenta m a n . 
S t a z i o n e d a v a n t i alla .--ode 
dip ' .omat.ca frar.evae. -c-an 
d e n d o il gr ido d: « G . s c a r d 
«*sa.ss:no >. .< G:.-card te r rò 

r»u». 

Da p»»r:e f rancese -s. r«.p.. 
ca .-ot:o"..niando che .'. r. «i-
i-e.o d. Abu Daud e a v v e n u t o 
:n con to rn i . t a con la l e : - e 
irance.-o: e c'è d i d.ro e ne 
a n c h e -a Bonn .-. e o g j . :r.o ' o 
p u i . in t . n .or Men t r i .n 
i t i " : .e.", .-.'ra . jovori io le
derai*.- avev.t d t ' t o •_ ne -"- : . 
la.-co d. Ab.; D.tiid :r,o.i 
J a c l . t a -> la .o*.:a c o n t r o .. 
tt rror..-:no. o g j . :. por tavoce 
de . m .n .-*ro do. a g.u.-t z a 
ha ;tm:no.sso e ne « v. .-e.no 
--:ate tf.tf.oo':a ne. .a .n:*-r-
p r e ; i 7 o : v d--.. 'accordo d. 
e.--: rad.. ' e ne • »• e i e vomu.i 
quo '.< a r .or. ta b.r.ar-:.-. « n« .i 
a ve varai l o m . t o : doeani t r . : . 
ne . e-.-,ir. a f f .nche .. governo 
federa e .n:orven..-.-e -

r v . . i : r.e ria . -o : to . .n tare 
<he ne d i Bonn ne da To! A 
v.v .s. e .n grado d: d a r e alca 
r.a p r o \ a d: una pre.-unta cor-
re.sponsabtiita d: Abu Da ad 
ne. .a t raged a d: Monaco, cor-
rt.spon.-ab.l.:a anzi e.-p..cita 
m e n t e nega ta d.V.'.'OLP e da 
Fa ta l i . 

Annunciata da Mondale 
una tappa a Roma nel 
suo viaggio in Europa 

La missione del vicepresidente USA, che comincerà il 23 gennaio, prevede colloqui 
a Bonn, Londra, Parigi e Tokio - Cyrus Vance: «massima importanza al negoziato Sali» 

DALLA PRIMA PAGINA 

cin.-mo heiiza Fi «meo 
Gli uomini della « Alianza 

Popu la r /) sono .stati ricicli nel 
resp ingere t u t t e le rivendica
zioni del l 'opposizione demo-
c i a n c a .-i -.0110 d ich ia ra t i ri
s o l u t a m e n t e con t r a r i ad una 
a m m . t i a general izzata ed 
h a n n o chiot to che lì governo 
.sia pui duro ver.-o : pa r t i t i 
< che 110.1 po--.ono (.-sere le
galizzati . Qui occorre una 
-spu-gaz.one: m S p a g n a tu t t i 
1 pa r t i t i sono illegali ad ecce
zione del pa r t i t o la.-! i.st.i, del 
neola.sCista p a r t i t o di F r a g a 
I n b a r n e . del <c Pa r t i t o Popu-
lai „ di Areilza e di poche al-
t i e lo imaz ion i i ioht .che se
condai i(- :e ciuali avevano ot
t e n u t o dal i ranchi . -mo il per
messo d. e-i-t«'ie, m q u a n t o 
non a i ipar ivano in c o n t r a - t o 
con i in incipi del Mai intento 

'l'ut ti gli a l t i , pa r t i t i .spa
gnoli — dai monarch ic i al 
l ibeia! . . dalla clestia de di 
CI j 1 I tob 'es . .ii -«K'ialisti di 
Pelijihe Cìonzaa*.-. a. comu
nist i l .no alì 'KTA — sono 
il legali , m i a l l ' in ferno di e.s 
si. .secondo una classi!Razio
ne a c c i - t a t a dal lo ste.sso Sua-
IOZ. corre una l.nea di con
t i n e ' ali un; -ono illegali ma 
legalizz.abili; a l t r i .sono ille-
L-ali ed illesalizzabili . Del pri
mo g ruppo Ialine) p a r t e t u t t i 
i pa r t i t i democr . i t ìc . ad ec
cezione- del PCF . del secondo 
[ u n n o p a r t e il P C F ed a l cune 
(non tu t te» ! or inazioni della 
cos iddet ta «< ultia.-ii i istra ». Il 
g ruppo di F i a g a I n b a r n e ha 
chies to che il governo diffe
renzi u l t e r i o r m e n t e la discri-
m . n a z a i n e t ra « localizzabi
li > ed « illegahzzabili >>: in al
tri t e rmin i , che accen tu i il 
suo a n t i c o m u n i s m o l ino al!» 

•per.secuzione a p e r t a , che si 
compiei:* i-nii il n i nitri del
l ' amnis t ia . 

Non .si ha. fino a d oggi, 
mot ivo di m e n e re che Adolfo 
Sua rez sia d ispos to a muo
versi su ques ta s t r a d a (pro
prio s t a m a n e sono s t a t i libe
rat i i ven tuno d i r igen t i se
zionali de! P C F a r r e s t a t i do
menica a Carabanche l» . ma 
e indubbio che il governo 
subisce le con.-eguenz.e del la 
sopravvivenza di ciucila fran
chis ta « legge sulle a.ssocia-
zioni » che con.sente la {or
inazione di gruppi politici 
pu rché non s iano .11 c o n t r a s t o 
con 1 pr incipi del f ranch ismo. 

A C'iie.-to p u . r o si compren
do come .saranno jatico.se le 
t r a t t a t i v e t ra governo ed op
posizione. ma si c o m p r e n d o n o 
a n c h e a l t r i a spe t t i de ! mo 
m e n t o i-olitieo spagnolo . I! 
l a t t o , ad esempio , che — ter
m i n a t o l ' incontro con il .t sot-
t ocomi t a to dei q u a t t r o - til 
c a t a l a n o C'anyellas. il basco 
J a r e g u i . 1! l iberale S a t r u s t e 
gin. il social is ta Gonzales) — 
il c a p o dei governo Adolfo 
Suarez. abbia ch i e s to che il 
.segretar.o de! P S O F . r'eiipe 
Gonzale.s. res tasse al Pa'acio 
de In Momtoii per IVA a l t r o 
.scambio di vedute . Al t e r m i n e 
di ques t . u l tenoM q u a r a n t a 
c i nque minu t i d; colloquio — 
i n t e r r o g a t o da i giornal is t i — 
Felipe Gonzales ha de t t o che 
egli e Suarez a \ e v a n o ciiscu.s-
-so d i problemi di polit ica este
ra ed ha pu to re . - eameme ac
c e n n a t o a d un pensoso inte
resse pe r l'Africa Austra le e 
per il sud Amer ica ; in real-
ià la s t a m p a madr i t ena di og
gi è concorde nel s u p p o r r e 
c h e ij colloquio t ra Gonza les 
e Sua rez possa indubbiamen
te ave re a v u t o pe r ogget to la 
poli t ica e.-tera. ma non i re
moti problemi deli 'Africa o 
de! Sud America, bensì l 'a iuto 
che le s m . s t r e eu rooee pos 
sono d a r e alla S p a g n a per 
f a r à uscire da l la sua d ram
mat ica crisi . 

I g iorna. i della sera d. og
gi r i po r t ano con in teresse 
l ' incontro che ha a v u t o luogo 
nelle u l t ime ore t r a u n a dele
gazione de! PCF e rappresel i 
t an t i delia federazione dei 
p a n n i -ocia'..-ti. alla quali* 
f anno capo 1 r a g g r u p p a m e n t i 
socal i . - t . < ho non .-i r iconosco 
no ne ne! P S O F di Fe ' ipe 
G o n z a l e s . ne nei P S P d: P:èr-
no Ga lvan . a n c h e .-e sono par
t i c o l a r m e n t e - . .- .n. a ques to 
u l t imo 

S c o n c i o la .-' 1:11 xi spagnola 
f-iits' . ' i i-j .r.r. prt .udt reboe 
ro alla formazione d i liste co 
n u m i t r a e orna in.-.". 1 e . - e . a l . 
.-ti de. la ft-dt r a / . o . i e nel ca
so .11 c u il governo riiiuta.-
-o ò: legalizzar-- o PCK. UÌA 
amnit- t t -s- , - '.. .irt---e.ita- ono 
d: •.and d.it. c o n / m i s t i in una 
l.-:a e".-- non a-.es.-e :! - m 
bolo de". p a r : : ' o S: t r a t t a so 
l o d i tuta 1.lazio.no. non giu-ti-
f c a ' a ria alcun» posizione del 
P C F . ma g:u-: '..C.Ì'.A da quel
la r . c e r t a di . - c ipp i to ie p--',u-
d o legai, .n cu: co: i : .nua a: 
:a!i:io.-arr.en:e ad agg . r a r - : la 
".iti po ' . r ica spagnola 

Viole.*.!; '.'iiin.ilti .-o.io .-eo.i 
p..iti .t r. .-ora ne . sOb":x>r 
gh. ri: Hi.ixto dopo un r . to 
roiig.os' . . t l l 'aper to :n >uffra 
g.o *i. .1.1.in Slanuol Ig.es:as 
di ì"> .-..mi m o r t o ole •menu, a 
s.*or--,i ;>. r a.i a ' . ta tco t . i rd ia 
n i rìur.iTe u.1.1 c.tr:..i do ' a 
po.iz a I_i n:o--.ì . il a q.ialo 
avevano p,.ir".s.. >.-. "o 1 . r . a l!"* 
ni . l t ;> r-o:ie. -: er.i s-.o t.i 
:r.*nqu.'....:r..".e:e u.-i gii a:t*n' . 
di pi)... ' .i .-o.io .n'c rvenu : . 
q u a n d o a tolla i-.a :cn : . t to in 
-egu :o d: raggrupp-i r - i fuor: 
del .a th ie- . i S*., ir.an testa!'.!! 
t r a t u . due 1:1 gr.r . i condi-
z.om .-0.-.0 .-j.it. r c o . e r a t . ni 
<~-siv*.1a'e Anelli- u.i po l i z . o ro 
t* r .n ia-"o i r r i t o 

St*>-an'a:n.la l , ivo:a :or . Ixi 
-cu. sono -ce--, in - c o p e r ò ;x-r 
p r o t e - t a r e con t ro le \ . o c i z e 
poliz.e.-che. Anche a Madr .d 
c r e a 40 000 lavo.-.itor. h a n n o 
.nc rco ia to le b r a c c a per gli 
.stessi m o t . i : e j>er ch iedere 
a m n i s t i a tot.»le. n o n c h é per 
p r o t e s t a r e per la m o r t e del 
g . o \ a n e Ju .n i Manuel Ig'.e.-ia» 

W A S H I N G T O N . 12 
Il v.ce pres idente elet to de

gli S ta t i Unit i . W a ' t e r Mon
dale , ha d i c h i a r a t o di aver 
inser i to a n c h e P o m a tra le 
t appe del silo i m m i n e n t e viag 
gio in Europa e in Asia. Mon
dale ha precisato che 1 col
loqui con 1 d i r igent i i t a l ian i 
sono s ta t i m-er i t i nel prò 
granulia della -aia missione 
all'e.steio .va intuizione di .Imi 
my C a r t e : Questi , come e 
noto, .si m.sedieià alla Ca-
.-;t Hiaìica il !!) gc'iinaio pros
s imo Nel Duovo governo, g.o 
va i H o r d a r ' o . C a r t e r ha de 
ciso d. a t t r i bu i r e al •.ìcepro-
s idente . 'un/ioni e re-poiisabi-
l.ta pu itK'he magg.ori e più 
def in i te r i spe t to al pas -a to . 
l acendone una .-.orla di capo 
di giti).netto della C a s i IJian 
ca. Per qut'.sto si a n iet to un 
valore non .solo tur is t ico ce 
r imonia le alla mi.s.sione che 
Mondale si accingo .ai e! 
l e t t u a r e a l l 'es tero II viaggio 
dov-ebbe cominc i a l e 1. J.'l 
gonna o prossimo. Monda.e . 
o l t re che a Roma, M roche 
ra a Hri ' \c l les . Bauli . Fon 
d ra , Parigi 0 Tokio Nella 
cap . t a ' e litiga :1 vice* dì Car
te r si incon t re rà con dirigen
ti della NATO e della Comu 
n i tà europea. 

Circa la t appa l o m a n a del 
suo viaggio Mondale ha ri 
co rda to di aver i n c o n t r a t o An-
dreot t i il 7 d icembre d u r a n t e 
la visita di questi a Washing
ton e ha d ich ia ra to che la 

Walter Mondale 

visita a P o m a iti lette l ' impor
tanza 1 he C a r t e r a t t r ibu isce 1 
a. r annor t . fra S t a t . U m t . e ! 
I ta . .a ." '. 

Il segreta! ' .o di s t a t o desi 
gua to Cvru.s Vance ha d d n a 
ra to og.u alla commiss ione 
a l i a l i es te i i del Sena to che . 
l 'ammii i is t razione C a r t e r in
tende a t t r i bu i r e ai l a p p o : t : 
Ira gli S ta t i Uni t i ed i loro • 
t rad iz .ona ' i a l lea t . europei ed 
a-lat ici ,< un ca r a t t e r e c e n t r a 
'e r ispet to a qualsiasi a l t i o , 
a s p e t t o » della pol.t.ca es te ta 
amer i cana Vance ha l a t t o la 
sua d ich ia raz ione ne! q u a d r o 
delle udienze? congressual i 

convocate per approvare la 
sua nomina . 

Fgh ha i n a i n e d i c l n a i a t o 
che 1! governo a m e r . c a n o si 
p ropone di promuovere .e una 
magg io ie comprens ione d e . 
s igi i i t icato della disteiibione •> 
fra Est ed Ovest, p rec i sando 
che gli S ta t i Uni t i coiisideia-
no della .t mass ima .mpor tan-
za >> 1 negoziati m i r a n t i al 
r a g g i u n g i m e n t o di un nuovo 
accendo con l 'Unione Sov.eti
ca. 1! governo, egli ha dot to . 
.1 propone di segui le con par 
t icolare a t t enz ione a rgomen t i 
come il control lo degli a rma
m e n t i a tomici , la prolifera
zione della tecnologia nuclea
re. lo svi luppo del l 'economia 
mondia le , l 'enei già. l 'alimen
tazione, 1 problemi demogra
fici. 

Da pai te sua . i n t e rvenendo 
sul d iscusso t ema della rulli 
zaone degli a rn ia men t i s t i a 
tegiei. il p re s iden te Uscente 
Ge ra ld Ford «m carica a n 
cora per o l io gioit i l i nel silo 
messaggio sullo « s t a t o del 
l 'unione > n o n a l 'accento sul 
la necess i ta ÌÌA p a r t e degli 
USA di « m a n t e n e t e ora e 
per i pross imi dieci a n n i la 
capac i tà di g a r a n t i r e la pace 
e scoraggia re l ' aggress ione» . 
A q u a n t o i n e r i s c e il « New 
York T i m e s ,>, nel suo mes 
saggio di ques ta no t t e egli 
ch iederà a C a r t e r di « pen
sarci t r e vo l t e» p r ima di de 
oidere tagl i nel bi lancio del 
la difesa. 

Secondo una corrispondenza della Tanjug 

SOSPESA A PECHINO 
LA DECISIONE PER TENG 

Continua la campagna di manifesti a favore dell'ex vice 
primo ministro — Nuove riunioni in corso nella capitale 

PECHINO. 12 
F u dispaccio i\t\ Pechino 

del l 'agenzia jugoslava di no
tizie. la Tannili, al ferma oggi 
che i mussimi dir igent i poli
tici cinesi hanno r inviato una 
decisione finale sulla riahi. .-
tazione del vice primo min. 
s t ro Tcng Hisiao pitig. Il rin
vio sa rebbe dovuto alla ne 
cessila di esani , t iare più a 
fondo un rappor to scr i t to nel 
l!)7ó dallo s tesso Teng Hsiao 
ping sulla r ivolu/lone cintu
ra l e del P.HWi (ili. E r a s ta to lo 
stesso presidente Mao a eh .e 
d e r e a Teng di esj iorre il suo 
giudizio siigli effetti sia po
sitivi che negativi della r . \ o -
luz.onc cul tura le . 

Il documento e ra .stato di 
s tnbu i to a tutti i membr i del 
comitato cen t ra le 1 quali .0 
avevano ri tenuto - geneut l 
mente posi t ivo». le cr i t ic ' ie 
che vi t'i 'ano contenute , tutta
via. avevano dato a quella 
che ora c e n e ch iamata * I a 
banda dei qua t t ro * r o c c a - i o 
ne e il pretosto per o t t a c c a r e 
di nuovo Teng H s i a o p i n g . ot 
tenendone la desti tuzione <\A 
tutti gli incarichi di par t i to e 
di governo poeh. mes . dopo la 
mor ie di C'iti En lai. Tanno 
s torco . La necessità *.rii un 
più approfondito e s a m e d.-ì 

documento s e m b r a indica /e 
che i pa re r , s.ilìa futura ne 
stillazione di Teng sono anco
ra ri.v.-i. I / onn ive r sa r io cibi
la morte di Cui Kn-Iai ha da to 
oc.tas.one a vistose man.fé 
stazioni d. appoggio a Teng; 
nei cuore *:c."n di Pechino. 
ma a nes.-uria di ques te ma
nifestazioni — nò a quelle a-
vtitoii nello prov.iv. t- — è .11 
tervenulo alcun dir igerne ri: 
rilievo. 

IJ<.I c a m p a g n a in t tw-o a fu 

vore ti. Teag non sarchi le 
quindi, in -o- tanzu. i! r.f!< s 
so ti. deci-i'"*u g a prese ma 
un a.sjieKo ciol ci.battito clic 
si s ta svolg. ;i.io negli org.iti . 
d ,r .genti del PC e ine-e . Lo 
dirno-trere!}!)».' il fatto t Ite 
ni r-exiaiità d u r a m e n t e a t iae-
t a t o (ì^. tazeba'i 'g.or:iali mu 
ral . a grand; caral t t - r i t come 
c o m p . i c de. 1 q u a t t r o » — ad 
esemplo . 1. v:ce prim-} mini 
s t ro Chen H-i lien e iì >irwiacti 
d. Ptv'.i no \V:i Tt ii — mantcn 
gono tut tora : '.oro un arie 1: 
t o m e ha ore* .-a:o oggi .111 
p-ir'avtice governa: i o . L'ti". z-
zancìo iKi g.oto di parole na 
s a ' o -alla pro.vmcia de l s.K) 
nome, un tarebiio aveva a t tac-
ta t t i :". ' ' i . d . i n ' -oci que- te p.a-
ro!,-: » YVu T t h .-^-IT.Ì v . r 'ù . 

mer.t i la morte a rune tu >. 
l 'n lawhci't affi-st» ogg. 

t a •••io ì.-.t.nto che Teng H- *ao 
:> m .-.a ii'im.iaf.» ad-.i.r/.tiira 
v. to p:« s.d-titc elt ! pa r : to 
li g.orno .ri , ,1. f).;t --,» - a ra 
aiinti.iv atti, a i i e r m a .1 g.or
nalo mura lo . t l ' i M i tie'.'.a v.t-
teir a 

Il PC svedese 
per l'abolizione 
della monarchia 

STOCCOLMA. 12 
I! pa r t . t o comunis t a s.'.'dt1-

se in una mozione par larne 1-
t a re chiede labo l iz ono I.*" i 
monarch ia come forma co 
s t . tuz iona le ne! pae.-e. 

I comunis t i svedesi, affé-* 
m a n o che l.i monarch ia prò 
muove la fuga dai 'e resp 1.1 
sabi l i tà e m a n t . e n e una so 
e e tà classista. Nella mo/. o 
ne. il cui testo e s t a t o ic.-o 
noto ieri, non vengono fati 
e sp l i c i t amente i nomi d. re 
Car lo Gus 'uvo e della regi
na S iv.a. ma .! loro s t v a 
colare ma t r imon io , svo. 'os i 
nei g.ugiio .-'c-orso. è ogg»*'-
tt> d: un.\ du ra critica 

Ne bilancio p r e s o n ' a ' o "u 
tic il ::i par lamont i i d.i" u ' 
ino govfrno no:i .-orlai "a do 
JK> 4ì a m i . sono previ- : : IÌ-I 
mil ione e ">00 m.la do l la i . :I. 
s ' anzi . imonto -)ubi)*:co p**r a 
Ca.-a rca 'o con un incionien 
*o di 97 m.la dol 'ar : risp-* 
to al bil.inc o precedente . I.» 
dee..-ione ha cos t . 'u to -i^r 
il pa r t . t o comunis ta un irge 
m e n t o d; c n ' i c a a! a mo.ir.-
eh .a por l 'onere che -.'.--a com 
iitir' i por :". pae.-e. 

La moz.one M : : : M v - . - à 
e . - a m n a t a da l .a coiiims.-.:*:-; 
cost i tuzionale d**! par.a: i>r.-
to p r ima di e.-.-ore u : b - - J M 
.n au ' a . 

Honecker 
in visita 

a Belgrado 
B E L G R A D O . 12 

i s g i F r . ch Honecker . so 
gre ta r .o generalo della S F D 
e pres .den te de". Consiglio d; 
s t a t o della Reputili.:eu demo 
e ra : : ca tedesca, e g .un 'o og 
g: :n v s *a u f f . c a l e a Be . 
g rado .a.la :e.-ta d: una de'.e-
gazio!!»- d: s t a t o e d. p a r t . t o 
s.u inv . to de. p res .den 'o T . to 
Della d e l e g a t o n e fanno pa:-
te. t r a g': a l t r . . •! pr .mo ni. 
11 .s tro \V..l; S toph ed :'. m i n : 
s t r o dogi, ester i Oscar F . 
seller. 

A' c e n t r o de . .e conver.-az.o-
m .il ma.-s.mo '.vello s. t ro 
vano non so 'o le re .azain: 
b i .a te ra i . .n con t . nuo :.v..up 
;)o — :r»* m: . . a rd . d. dol .ar i 
d; in'er.-o-amb.o ii»'ll'attu«t.e 
p.-aiio i|U.nqut n n a ' e — ma ali
t i l e . p.ù .mpor t an t i prob.e-
ni. d. polit.c.i m te rnaz .ona i e . 
e su', movimento opera to in 
•e- naz .onale . 

Il i Komun.s t >% — organo 
d o l a Ix-ga de . coii iunis: . — 
espr ime la conv.11/. one i:he 
.» v s i a con*r.ira.ra a la 00.-
aboraz .ono dee ior/t- r.vo-

lu / ion- ine e progre.s.-..sie su 
.a ha .-e dei r..spe'to c.';n.—• 
giiente d-\ p r .nc p . di imi • 
p -ndenza . d. eauag l . anza . eie. 
a non .ngoienza e c i c a re 

,-pon.s.ib l. 'à d: ogni mov.men 
to d a v a n t . a . la propr .a c.a.-.-
.-<* opera ia -rd a l *x>rX>lo 

Definendola una « iniziativa della reazione » 

«Rude Pravo» attacca 
duramente «Carta 77» 

PRAGA. 12 
' Riide Pruior. o r g a n o uf 

*.t .a.e del p a r : : : o c o m u n . 
.-:a ceco.-ovai •: o. dcd.ca ogg. 
qua.-, un ' i n t e ra pag:n.i ti: ^> 
'etnica co . n-.e.n.ie.-'.o «Civili 
' 7 7 . . per r . f . u ' a i e .e :»*s'. e 
: p r i n ' i p . p-ilit.-.. t o n t e n u t . 
nel documen to , o m e t t e n d o 
.a pubblicaz..one dK tc^.'o. 

•'Rude Pni'o > r.p^-:»- che ìa 
< C a r t a "77 ' è d o v i r a a ila 
.n.z..o:.'.i*. .- de . .a rcaz.or.-* .r. 
"ern.iz.on.i e eh»*, d .ee ."or
gano de . PC ceco--.ov.n_ct). 
r.e..a sua •< , i « j r . : : a .o: :a e:on-
: r o :. progre--so. t v r ea d. d a r e 
."imp/es.-:o.ie de.."es„-:enza d; 
un a m n o fronte o r . ' . cou . jn . -
,-:a. ir.serer.dov.. . K - a n t o a . 
t iad . ' .or . d i c h . a r . r : . pe.-.-o.i-
singole e d.sor.t-r.-.ìtt. : . : . ; 

.•h.. vo.te 

! unger t i no a i c ie lo ». i 

Kino Marzullo 

li !a:e>Hi'> è iati r . / z a : o u Te.ig 
.n questi t e rmini : » torni a'. 
lavoro — è Inno e i e le; >.a 
v.ce pros dente del p j r t to — 
e sia vi i .n , , ; tl pr---, den te H j a 
Kuo fen4 >. 

Kuini-mi pillila IH* a livello 
di fabbrica e di qua r t i e r e sa
rebbero intanto in cor -o a Pe
d i .no . Sa rahb> r o . sc r ive 1' 
ANSA. « il prcar.nunc.o di ti 
na nuova fase nella campa
gna cont ro il gruppo dei 
qua t t ro ». 

oan: : . o grappi 
ni..r.e: zzano da •< geii 'e d. •-. 
il..-:ra •> o eia < tCT.un..-:. . 

a Una de . e to rme d; q:;e.-:a 
'uMiT. 'V.cr. ; '" c*i. .il>">r,«z o;>-

— t o.i: .".lì » Rude Prm ;> « - -
e a pubb..Crt/or.e d. . !>. . . . 
d: .e t tere . d. p.o'e.-'«-. d. i.i 
. u n n o d o / / . . l a . , che pti. vc:i 
goito pa.ss.i;. p»-r \\/<c ri: q_ie-
.-»:: o a l t r . g r u p p . d 'oppo- . 
•z.one e q i nd. . t o n g r a n d e 
oh .asso e ,n mo.io coord.na 
to. d.flu.-. .n tu*:o il mondo 
tap. :a l i . - ta . 

Carta '77 t . irebbe, .st-tondo 
'Rude Praio^, pa r t e d. quo 

s t a p rodu/ .one . h a [ier . per 
.-onaggi che . ' h a n n o concep.-
:a definit i n borghesi , reaz.o 
na r i folliti, o r e a n i z z a t o n sere-
ri. u»t: della contror ivoluzione 
del 1968 > s.a per il c o n t e n u t o : 
«< Un libe.lo an tLi ta ta le , an t i -
soc.a'.'a'.a, an t ipopo la re , de-

Governo 
genera le della C G I L a v v e r t e 
c h e m i s u r e sul cos to del la
voro, come . ispet to della lo t ta 
a l la .- i l lazione, v a n n o viste 
ccnne.sse a misu re pe r pus 
sa ie , già q u e s t ' a n n o , a.la 
Lise della r ipresa p r o d u t t i v a . 

Q u e s t o è il p u n t o di mag
giore d i v a r . c u / i m e t r a .a 
impos taz ione dei s i n d a c a t i 
— e dei pa r t i t i di s .n i s t r a — 
e <iuel.il dei governo. 

Al difl ielle e pe r cer t i 
a s p e t t i de l ica to d i b a t t i t o su 
ques t i problemi, il governo 
condiz iona mol to . incile l 'an 
d a m e n t o dei r a p p o r t i ni ter-
n a / i o n a h i n n a n z i t u t t o per 'a 
p a r t e c h e r .gua rda i p res t i t i . 
Il p r o s s i m e v.aggio d. An 
d r e o t n a Beimi deve e -s tve 
vis to a n c h e :n quest . i c h i a v e 
il p r e s iden t e dei CcnsigUo, 
nel -un viaggio tedesco , a l -
f r o n t e . a p ropr io il t e m a dei 
p i e s i i t , bilatei . i i i t a n c h e -e 
d i scu te rà , nel lo s t e s so tem
po, dei r appor t i t r a ì p a e - . 
l>t'trollici i e quelli c o n s u m a 
tori». t e n t a n d o ino l t re di 
s m o r z a l e la i n t r a n s i g e n z a te 
desca circa le condiz ioni cìie 
hi CEE dovrà dec idere per 
ocncorierc <i.l'Italia il pres t i 
to dt-s" i na lo .i lazt" i i c n t e al 
debi to , già scaduto , con la 
G r a n B r e t a g n a . 

L'.- i t e r » di q u e s t o pre.V.-
to ha sub i to una b a t t u t a di 
a r r e s t o e ciò i n t r o d u c e indi 
sout ib i ln i t i i te n u o v i o iemen 
•i di ilice: te /za sia ne l .a 
s i tuaz ione in te rna sia n e i r a p 
port i t i . i il ì io- t ro p a e - e e 
la CEE. P i o p i i o .eri a 
Bruxel les si e s a p u t o ohe h.t 
sub i to un n u o v o l i n c i o .1 
ccns ig . io dei m.n i s t r i tu ian-

' . T . a g t . g . o ''. 
A.'.'at t u.-.i n.v.v-.i ti t iii.il'.:-

i'.-"o d^.-.t .r..-...ci.'./.i. ..i C*-
eo- ovacch.a d ogg . <ì«-, e ..-
t> r : a e d*-. d r . : : . de.."uomo 
< Ruie Priiio f- r . sponde < n--

< ..'. Ce<o.-ova11 h a .-t/t .a. s'.i 
.-. «• ::r.p-g::.-.:<i. T.td .i.itt fit
t o : d. .nv-rnaz .o . ia l : t- « on i*'g 
g. n ropr .e . a 2«ir«*r.:.re r . t . 
mo-dt) p.ù a n . ' i o *• l i>-r:a »• 
. d . l .".'.. i r a ,1 p-tjKi.O . . l ' . t l 
r a io . e . pici.or*- d. q.;».-:o p u -
s*- ' : ed a.ito:,-.. " Pt r . .b»r; i 
•• d . r . : ' . g . .-p..-attiri c.^. 1. 
rvl.o i .Tt r . J" ' . ' ) '.i.-.a ' r.t <•. 
.-a. ! .ber:a e d : . : ' . « . re.-:. 
de .a borghe.- a r» ••/ o : *"..i 
•. . . i : . i ' . "r*or:a e ti . . : : . :.« . 
<i.i p»-ril.* :te.» .< .o ti. r o : g » 
i'..zz.i.e ."«:'.'.v.:a .i.-.:..--a:a e • 

' an : . soc a l . sM. d. d.ffo.d-*.--
. ' an : -ov.et . .-mo e d. : • . - . - - • 
un ' a l t r a vo :.» .o st . t to .o a - . 
pò: e re .-o- .a ..-*,» >. 

I. 2.orn.i.t .ir cu. « qu.r.ci 
Z1e.:<>. M.v.-.ar. F : . i . : : . r - i : 
K. a . - . \ i- . . ; If.-... . .J : . 
Ha;ek . . I . i P . . ' . - . - : i . i.-.d'..:-: 
Vaca, k d t s - ••• , u , -,-. d-
::np •"..!.:.-mo. " ai.:; n. M I 

. /,\ un hr.t .o o do.-.o.e e d. 
i i-( .rP./.i ,» «.le •.-'.!. .no <>' 
d e n d o yt.,rA: t ìie non p-v.--.} 
no aver»* « ' r o .-. op-> se non 
una nuova e. n ' :o - .vo .u? .one 
Quo.-:a g - n ' o «onc.ude i-Rude 
Praia-, t h e g.a una vol t i 
aveva t e n t a t o d. to . i t i abb .m-

• d a r e r.ei.a nos t ra pa t r . a la 
I contror.vo' .uz.one. ha avu to la 
'. m e r . t a t a le2.one. E p e r t a n t o 
1 deve essere consapevole che 
ì un quals ias i nuovo t en t a t i vo 
i e d e s t i n a t o a l fa l l imento t-:n 
j da l s u o nasce re : l ' anno 1968 
, non si r ipe te rà ma i p:ù ». 

ziari de . CEE. che avrei) 
boto dovu to UH o n t i a i M lu
nedi p ioss .nui pei nie t 'e i 'o 
a p u n t o lt' ccnd iz i t i l i del 
p res t i t o c o m u n i t a r i o a l . ' I ta 
lia di mezzo mi l i a rdo di dol
lari . La ooncoss icne de. pre
s t i to era s t a t a già decisa 
nel n o v e m b r i ' scorso, -u ri
chies ta de! governo l ' a l i a n o 
che si t rovava eli l u o t c al
la es igenza d. r imimi -.tre 
e n t r o la p runu decade ci: di 
cembr i ' una quota di 4t!7 mi 
h a r d : di dollari alla G i a n 
B r e t a g n a , por un p r e c e d e n t e 
p re s t i t o a bieve t e r m i n e . 

Ma q u a n d o , reper i t i ì l i n d i 
sul m e r c a t o in te rna / . ,ona le . 
l 'operaz ione ^ m b i . i i . i p i o n 
ta . il governo lodola io le 
desco sollevo :'. p rob lema del
le condiz ioni di po. i t ica eco 
n o m i c i cui 1'u.uto c o m u n i 
t a l l o a v r e b b e p o t u t o esser i ' 
concesso iil l ' I ta ' i . i . Ta l i con 
dizioni - - s o c t n d o B o n n - -
a v r e b b e r o dovuto e s se re ocra: 
p a r a t e a quello r i ch ie s t e da! 
F e n d o m o n e ' a ' i o ì n to rnaz io 
na . e . con il qu.ile il "governo 
i t a l i ano e 'n t i a t t a t i v e da . 
m a r z o scoisi» In a l t i e pu 
l'ole, poiché la t r a t t a t i v a eon 
:ì I-MI e p r a t i c a m e n t e le-'-
ma da l l ' o t tobre scorso sul 
problema della n d u z . x i e do! 
cos to del lavoro, a n c h e la 
CFE . secondo ì t edesch i . 
dovrebbe o c n d i z i c n a r e !a con-
cessic i ìe dei sue: a i u t o a nn-
s ine in matc-iia di s.iia!'. e 
s o p r a t t u t t o di scala niobi e 
ni EMI. come- e no to , cu .'rie 
una r .duz ione de! M - , M I ci» 
.n i l az icno d.i! 21 al 14 per 
c e n t o ne! Ii»77t. 

Al.a .ti.-o di q u e s t e c-irco 
s ' .mze. gii incen t r i di ogg: 
e d o m a n i di O.-sola a Par ig i 
con il m i n i s t r o B a r r o e .1 
v.aggio della p ross ima sott i 
m a n a di Anriroo ' t i a B o n n 
dovr .u i ' io p r o b a b i l m e n t e se: 
viro a1 n o - t r o governo per 
spu-gare .ii più po t en t i jxirt 
ne . ' s della CEE n o n solo le 
difficoltà del ;j.to-o ma a n 
elio la ('-.-rema del.c-atezza 
dei r u p p o r ' i po l ' i cu .n t t ' i n . . 
che d i i f i c i l m i n t e po - robbero 
s o p p o r t a r e un iies,irite con
ci i zie n a m e n t o d t i l l ' e - ' e rno . 

Di t o n o d .verso a p p a r e in-
:eee il viaggio d. D m a ' 
Ca: t n in I raq- il m m i - t i o 
de l l ' i ndu - t r t a . j i-irti to ieri 
a i . i o n i " al p r e s i r i e i ' e ci*;! 
l 'FNI. S e ' t e . si t r a t t e r r à per 
• re gioit i . :n Iraq a l lo v o p o 
ci; - ' a h i . re nuovi r a p p o r ' i 
economie , e commerc ia l i t r a 
. duo p a ^ c . 

Senato 
• o::n.*a o al a - s t t i za de. , i 
i once-s iont ' o di prosocu' . .» 
ne di ( s s n o n o - t a n t e l'orci.-
cu- d: - o - p u i s ono: 

Ai la .ejje -~.t:À o p e r a n t e 
. .unir : ) . . l ' i i i iu t i ' i ' a i m o d o ria 
f ion . re u n o s ' r u i n e n ' o d: a 
z.iine. .-.-ii/.t u l t e r .o r : r . ' a r 
ci., - o p r . r ' T t n a l . e Reg .on 
e a: Conr.:»i: ;i: qua ! : e rie 
.n . inda to .. comi i . to d: ;> o 
d . - p o r r e : p ian , ner i'edi..z..> 
f ionomic . i e p i p o ' a r e . pt^r il 
. ( f l l i v r o eie. ila*.'.in. m a c-ci.-
...'..<» os ' . s ' en ' e e por le r. : i-
. e rr)- ' ."I / . ( in . 

S ' : a* - . ì . . r i - jubb.amotve. 
r\ iv iov. »• app."ezz.ib:li ni . 
g . . ir.«:i .J , . i" : <•:»•: " i * : a v ..-. 
t u n tir/t 'v.tii ' i ::i:i ir t- . co 
n..:•! . - ' . . t o - i come . so. ..»-

- ' . .id :-.i:ci.i.*' o ' e 'HI vo 
-•> d . a ' e . - . s . n ì O I „ ; . e ' j . . 
• " : .« :* . . i i"i' . i - ' . i i : ' - l O - ' . ' u -

. - a .U'.-t - g;l t.C.i'.v.i ro'."l.-.; 
' < ; , ; - . . . I ' - I . n:--t « . i i i . s m . <;»•! 

.) : - : " o — fj 1-- mortai! .5- li 
t e - e-s''t~.. l l 1K1S.I". SU...1 « :• 
': "a p . ' . v . i * . : i) 1.'.« - - ." . t ." .a ::,;:". 
i . i ) p. '0' i r i** i z".:.i-*. " . t . ' . f . 
!".•• .*• ' . " a •• .'i " i " o .1 **"-.-
r "i>~.o del ;.}.!'• •• — Ciii er-
v.i " j ' t o i a .—r. l .m . ' . 

Con q :» -'.-. .* zi-' — ';..! 
• : : ' - . ' . T . . I ' O . . f.rAVì.i giiij R -

r . . . ' o ("»••) -.-.... r.'-l .i d.t n . . . -
r a z . r t i e n ".o"-> p e - .1 g . a p ; } > 
< . ' : . ' m . - ' . i — - . . r . * r o ' : . " ' e 
.)•• • .; '.»- m a '. o "a l ' . - ' .* r o 

dt' l.i .. . .".co--.oi-.t- < :.*•* - o - : . -
• ! . - • . . • . . : 1 C' t lAi t ; i . . . / . i . S . 
- l a b . . - * - ' i " » ' r e e . e 7f-s o ' 
'••: ,.--rt q :•*-'.i ( o r . s - . t i . 
ii.. C ..* . :•• . . • ) ." . ' .a 'n d - e 
p.ig.i . . : . < o n ' . . n . i ' o h i . . 

-.1 - ì r < i - ' n rj- . ,t - . ' l -s- , , rj. 

: " : } . • - * ' . . / . ' i / . •:•• e C U. •'O--") 
'i*-...-. ' •!-* " iZ '• .' S - . " t »..!'.• ; 
n.o .. :".." > n ,- . ' .vo * n*- . <». 
.a t r a v e s.oi.» . . p o n e .ti 
.>'• i ' . e - . i :***r "i ..'. - , j . -.. 
Z.. « l e • ,1 . '! - -- 1 d . s . O 
p r ' t i -• . . o r . " o •'. c o - " . ; 
Z M i " F " ."".l". ..I 'J ••*-".* "• 
p i r . i z . r - i " . i . .'< :)•)•* d iv ;"o ••.-• 

». re f.i'"a .:i :r.'> : > ci . .• •• 
e,1 i-->p..•"•.' » :» •." »- . '! . . : . :. e 
p a rap .d i . r . g .Te i ' .ip.iio.i .-• 
•• .-ne pr.va' ,1 d- : i r» i u " i 
tomi .«r.a e d a r - n.'.i e — . . -
.'A a . p o ' o r e do. C.ì:l. .». t 
d*-".e R e g . r n . . 

I>.i of-^-.i oOs,i - . p i o d -
per q j a i i ' o r .guarda ..i c.«. 
cess ione cot ivr t iz .onata c.,e 
r .g i iarda cioè il p n n ^ . p . o d 
un m i n o r e obbligo d. c a i 
t r i b u t o o la g r a t u . t a dell.i 
concess ione nel ca so ci. .n. 
z .nt ive edilizie a c a r a t t e r e 
pubbl ico, la q u a l e paté . ' a o v 

se: e posta m modo più co
raggioso per una sua magg.o-
re genera l izzazione. 

E g u a l m e n t e insoddisfacen
ti sono le n o n n e r i g u a r d i n -

! t : il i -vupe ro dei cen t r i s to 
, r .c i ' a ques to p ropos i to • - ha 
1 d e t t o il s o n a t o r e comuni.-t i 
j - - p r e n d i a m o a t t o delle di-
i c h i a r a / i o n i f a t t e :n au la dai 
| m i n i s t r o dei lavori p u b b ' i c : 
j m cui si r iconosce i 'es.gcn-
! /.i d. u f l i o n ' a r e più docisu-
; n i en te e o r g a n i c a m e n t e quo 
I s to prob lema. 
I Mdu i ib i a inen te ques t i so-
| n o Imi.ti seri — ha proso-
, g .u to il c o m p a g n o Coivo! 
! li - - che - J s t a n / . a n o il no-
i s t r o . r . t cgg . amen to . Ma C)U.' 
| s to n o s t r e c r i t i che e r i serve 
! n o n i n t e n d o n o s o t t o v a l u t a r e 
; g.i a s p e t t i p o s t i v i che la 
I leggo e n ! i o n e . 

Viene cl.t'a t . n a l m e n t e una 
r ispos ta .iile ecce/1 et li di 

,' i i i cns f tuz iona l i t a p romosse 
' dal la d.sciissa sen te i l / a del-
• !<t eor to cos t . tu / . ionale ai 
> q u a n t o ì vincoli u rbun i s t i c . 

n o n ; igi iard.uio più d i - . t t i 
' soggett ivi ma in teress i 'eg.t-
! t m n e p o i t a n t o n o n p.ù sog-
I gott ad obblighi di t e m p o 
i r ane . : a Nello s tesso tonino 
• gli ' .nd t i in! / / i di esprop. ' .o 

n..n s. ig„.acc:ono più al pe-
' .so della r end i t a di pos . / io-
1 n e o d: ut i l izzazione ed .uz ia . 

in ciuanto la nuova 'oggo rio 
! g.acia il d i r i t t o sogget t ivo ci. 
i c'Ostruire a moro in te resso 
! l og i t ' .mo t ego la to dal la puh 
• hi.ca a m m a l i s i r az ione por 

mezzo de.la concess ione . 
S o t t o ! a lea ' . ) il fa t to p>*: 

i t ivo dogi, ultei :on ungi .ora 
1 n ien t i appo i t a t i a! S e n . r o . 
! :. c o m p a g n o ( 'ebrei!! ha con-
1 t ' u - o la sua dich.a. 'azi . tic 
• r iba t tendo ohe . comur . i - ' ì 
' h a n n o i sp i r a to a n c h e a! S -
j n a t o .1 loro lavoro a scn -o 
i d. l e spc i i sab . l i t à por nug. o 
• r a r e la leggo senza t u t t a v i a 
! l a s c a rsi pi onderò ria o'a.f-
\ t .v: che m s<» possono i s 
i sere validi ma ohe r e a l . s ' . 
; o a m e n t e m » t i ovant i r i s c r n 
, i / o nella l e a l t à sociale ed 
! tvcnoni ioa assa i compie s-a 

do. paese e n o n sono s o p . a ' 
! t u ' t o sos t enu t i anoora in mo-
i d.i sull . i ' icntt* da una voi ' t i 
i "a noli t ica. ono n o n è cor to 
ì la nos t r a , ma che t rova la 
! sua maiu tos taz i i . no ne . l ' a ' -
| tua lo q u a d r o poli t ico di u n 
, governo i n a d e g u a t o ai b 
i sogni e a l le os ig tn / .e del 
1 paese 
I I! n o s t i o lavoro - - ha p rò 

segu. to il s e n a t o r e c o m u n 
• s ta - - e s t a t o nnp ron t n o 
• ceti l e a l i smo a q u a n t o la -. 
! t ua / i t . no poli t ica e sociale de! 
[ paese e s p r i m e ogg.. una s; 
; tua/ .e n e nc.ti laoi l" ma '"In 
1 pioni o per q u e s t o non* ciovT 

l i c i t a lo a s o t ' o v a l u t a r e le ] 
1 i m n o i t a n t : iniiova/,.oin ' ' i t i j 
! t t ' i u t e nella logge e deve . o | 
I p r a t t u f o fa1" vedere ì p rò j 
! cessi nuovi c h e es-.t a p r e •.>"' ' 

roa ! i / / a ro u n a nuova poli ' : - ' 
! VA u r b m i s ' i ' - a j 

(.Juosta leggo pone -l'il/.t | 
, d u b b ' o dei p iob ' e in : nuovi ! 
• a l la si,*s-a cult ina g.ural ica j 
| e in ballisi .oa e c h i a m a quo i 
1 sta c u l t u i a a co l l abora re ut 
; t .vamei i te pei m a n d a r e a v a n j 
• ' . q u e s t o proco-.so r i l o r m a t o 
j : <* Anche :! m o l o ti- p i o ' a g o ' 
' n i - t . ohe Rfg .on e C o m u n ' 
i -ono c-ii!,tiii i t . a svolgere pei | 

la a t t u a z i o n e de'.'.t logge d: j 
. v en t e r à rie'e. i n a l a n t e e qil.li I 
i ti. e h . a m a t u t t o il s i s tema ( 
j delle- au to i i " ' ! ! •• locai: a d i 
i e s p r i m e r e favi in t o n d o una j 
j oapao i ' a nuova d. ges t ione ! 
! per governar . ' in modo cor | 
j r . - p o n d e n t o ai b.sogni dello j 
• popolazioni lo sv i ' uppo urba- i 

nistic-o dellt» c i t ' a . E' c h i a r o ' 
• p ' i o che gli en t i locai: deb- [ 
1 boni) vocici e i isoli posi t iva | 
j m e n t e e r a p i d a m e n t e i grav . , 
I p rob lemi della f . nan / a loca.e. I 

La l i . c lnaraz ione di voto ! 

| per .! g i u p p o si ic.al is 'a e sta ' 
"a s\f))i.i fj,|i s e n a t o r e Lucia ' 

j no Ruff ino Sn iogando il s: [ 
I g n . t i f a t o or . - . fo clei l 'as 'en , 
i - .one sOc.a. .sta. egl. ha a l - ! 
' fo i i i ia 'o che con ques ta legge 

- , t- p e . d t i t . i lì ; i.i il* l . i s i o i l e J 
i ut . lo per u n ri.scoi so p.u gè j 
, n e r a . e ci: : . fo rma u: ball ist i j 
i r,i. <• Non vog l iamo ci c a r e in ì 
' un inon ien 'n co-i clc-l.calo J 

p-'i la v i 'a rie! j iae-e — ha 
! d e t ' o — prob"ein: d. -oprav 1 
. v.vonz.i de l l ' a t t ua l e governo. ' 
J l ' n voto net tani f -nto con t ra - . 
I . a> av rebbe c o m p i u t a *o u n o • 
; s l . t t . i w e n ' o n o n tollerali . lo ' 
1 della legge sul l ' equo • anone- • 
' e. anco : p .u. un r .nv .o della • 
j rii-cus-.on,- -u! p . ano decon ' 
i n a . e ri. .!l'erv*-n!o per l'eri.-
; l . / a a b "al v a -<••• a!'- >. j 

Corvalan 
; .*.' 'a u unta e pir d 11>>: -
1 twre »i •? ani ermi deniner'if'-
1 fit fi"'.'.i"i»i?e',"•''» rnppre-atn-

.' ' o >. 
S. ": f ; , t cìt-'.'tv.genz.t d> '.-

a ni.i-.s.ma i:i.:a Qua! e a ! 
c4.:••.-•'! p:»)po.-.Tc» ." .C ' tgg. t - ' 

. ::;»-:i*o ci".'a DC ' «Alieniti ' 
f/'/f*^-o In DC r 'i'i,v partati ' 
'.ii'l W prò', uni 'fi '; tru or" , 
• ! ' l ' i . ' '•*-'/ i on ."L'n 'Liei pò . 
.) i .ir p-'r l'hh'i'Wie li d^in- < 
' ir;i . > in <> < ifrìit f he ,.* t o • 
.-•• » 'i > "i:" '.a ni '/•i--'..''i ir
le. '/•:'• .> ("'• m ••ir*" no < ho 

! , i j f ) f . v f . t , - i i x . i : i t ' "D'i i/io'-
. .'• tni'i: 'o- nen^'T'io ?/.•'• 
. *.-*".7 i oti'i'Z one -/•'* Ci'e '".• • 
• ;:t-."e--'i" o pn'iaTe mali. ' 

proiomle 'ra^fo^'iiai'Oiì' ro o-
.'•.; 't'ì'ir-.r. tir,- ;,••,-'; r ì o'uZ'O • 
:.•* '.''..* '»/.")'r -/' -ili n*it-ie:ida . 

T - * 

le, • antimonopolista, creai e 
un governo capace di porta
le manti questa trus/oi ina
zione e formato non da un 
solo partito. Nel 1970 im
pennino a tormuie il governo 
di Un idad popu la r età poi te-
cipavano tari partiti e ades
so vogliamo un governo mol
to più ampio di quello di al
lora... Pensiamo clic in /ulu
lo debba V<t^teie non solo un 
governa p'.uiulista. ma anche 
un pluralismo politico pai 
ampio, o>stu riconosciamo e 
iiconosceiemo i dn:tti de!-
l'oppos'zione ». i .\ 'o: — h a 
a n c o r a a g g i u n t o Corva l an — 
abb'iniio tempie au<p>.cato un 
governo demociuttco ampia
mente nipple-tentativo; /i.'.-
turalmc'itc crediamo che la 
classe opciw.a il debba avere 
un molo molto rilevante QUI-
~-e al'a sua nnpoitanzit nella 
iita della nazione... Riferen
doci alle ci'costanze attuai'. 
crediamo che hi ncccs<itu di 
un .-unile governo •' stia ta
cendo impenasa ed e sciupi e 
pnt evidente che un simile 
uoverno debba c.s>crc il ri
sultato dell'accaldo tra / 'Un: 
d a d popu la r e la DC. leu non 
(tremino il tempo di crearne 
le cand'.z'oni, ma oggi aedo 
che 'e iondi^'oni v'c/'io mu 
turate ». 

u /o ci alo che questo uc 
conti) ve; su', punto d: "qua 
•;.'tne" sulla tmse d: una 
vinone conci età delle tot se 
dc'iioi iiit'clic e Ita lede che 
i/uesUi s> len/'cli! pn'sto". 

lì d iscorso di C o r v i l a n e 
i. t o r t o a n c h e a l l a Ch.o-o 
ohe. al m o m e n t o del co .pò d 
s ' a l o . » ; » ( ' . / » aiuta al popo
lo. caulinna ti d'spensai ne 
anche in t/ucsto momento 
Il suo nio'o (Kiin e ma'ta 'in-
po' tante >\ D o m a n d a dopo 
d o m a n d a , r isposta dopo r: 
spos ta , t1» t u t t o .1 Cile di oggi 
a venir set u c i a t o neH'uit '-r-
v s t . f non e m a n c a t a una 
ana!;.-: doliti s i tuaz ione n e ' 
le (orzo a n n a t e e, ovv . amen 
te n e p p u r e la va lu t az ione 
dt-. peso de. r a p p o r t . In ter 
na ' .onci.. 

Ci OC/O - - ha c o m u n q u e 
d o t t o a ques to propos i to Cor
va lan — che >,' iiìoli'ema ci
leno ai ut una so'ttZ'one ci
lena. che la giunta militare 
<•<///'••(( sopiattutto grazie alla 
latta de> popo'o ciato anche 
se. cli'ttritirente. saia molto 
nnpoi tante il molo clic aio-
cìieru Ut salutai ietti interna-
Z'onu'.c - Ma o'o a n c h e u n 
a l t r o a s p e t t o : ,t I.'e'ez'oite d' 
Cutter e stata una specie d' 
to'pò />r/w> per tu ddtatuiu 
perche P'itaclie! -- io non w> 
p>'icìic - ha appoggiato 
Foxì l.n s'iin^x, uff etnie ha 
•a-'taccata Cu'la quando cm 
candidato. Ita a!taccata an
che Kenned i.. Mu io ciedo 
comunque ci'" >u>>i ci suini'-
no g'Oss; cu'iili'amcnt' nr'ta 
po''t'cu horclamci'.canti ne 
coniionti del C'ie . » 

Ne sono m a n c a t . nel lungo 
incc ' i ' ro. . r . to: .moti : , a" 
l'e.-p.n . . n / a ci. l'ifdctd popu 
ler- '-Si natta di un cap'-
to'o de"a nostra •<to''a molta 
rapo' laute d> fiatile al qua 
le n'otib'iiii'o riflettete sei-a 
li.ent-' per ti ai ne 'a 'cz'nnc 
s'tO'ca coi l'spandente . St"i 
»"> incoia l'igi'itndo le op' 
n'oif. le st-timo conoscendo. 
oiìimoit' de e 'ent esiti: e de; 
titnt't' i-omunist! e soddisfi 
de' mondo, clic considerano 
luo'to importante uppmfon 
(ine t'cspci'enzu clena >\ 

In f ine un a p p r e z z a m e n t o 
per nul la formale , al la so ' -
d a r età do! popolo :t i l . ano . 
a l le v a r o i i r z . a t l ve no"'t:<-he 
e ci: c a r a t t e r e s .ndaca lo (co 
me " a / . o n e dei nor ìua l : d 
f ìenova por bi .cot ' .aro :! 
c o m m e r c e ) oo«i .' C:!e> T/'n 
terv.- t ; i s ' è oh:u.-:t con !'!m 
i v j - i o a veni re :n P.V'n 

Bombe a Brescia: 
scarcerato 

il col. Siragusa 
T R E N T O . 12 

Il g.uri t e . s t r u t t o r e del t r . 
b u n a . " d T r e n t o . A n t o n i n o 
Crea .su con t o r m e pa re re de! 
pubb. .oo ni n..-toro Francesco 
S .meon . . ha orci .nato que.-ttt 
.-ora la .-< t r t o raz .ono . per 
m a n c a n z a d: . nd . / i . de! te 
r .ento t o o n n o l l o della g u a r 
d.a d. F .na i iza L u c o S.rogu 
.-a e do . i ' a . toa tos .no Editarti 
Hofer. d. I.-'ive-. o r n . - t a t . r.-
s p e t t . v j ' m e n ' e .1 7 e '.'8 d. 
«ombro .-cor.- con .'accu.-a d. 
*-• lago. ne . cc-.'.-o t le ' la ..-.trut 
' o r . a .-omuvir.a s u i ' " q u a t t r o 
Iximbe co l l tn i i ' e a T r o n t o ne . 
gennu .o lobb ia .o de! lf*7I. 

Nel '76 consumata 
meno benzina 

I < r/.l.- l ino d b •!!/ 11.1 " 
d.:i: :iu "., :..-. 11170. d< 3 2 ' . 

.-.)e"".> .1. sin "io '.) ' • e d e n ! ' 
N* . mt . • il d.<•:::''} e :1 ca 
o •* arr .va* ' i .i t i . . X** d a 
r.<)" * t l e ' . . : i" })••: o. ;• ra 
:* i.-.ii i) ii.o • tu, < a d». con-

. -mi . : g i i ' d i . . " s . t :1 m^s** 
ci d . 'oint j r i ;:»7*> s a 1 :.i:»"-ro 
ann. i Da »•-.-.! r . s i i : . i ":a 
."a *-<» ."ri" n . e n t i e t,- ', tv,) *'. 
con.- ' imo ti. ij--nz.ua. .rjnicti 
Mv.i quo •> d'"'. i.t-i) o p-^r 
H'j'.ot raz .one 

D r e " -re 
LUCA PAVOLINI 

C ".A ."• "• "•» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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ANTONIO ZOLLO 
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Sollecitato dalla Regione Toscana 

Adeguare il fondo 
per gli ospedali 

C'è il rischio di una paralisi dell'assistenza - Ampio dibat
tito in Consiglio su comunicazione dell'assessore Vestii 

FIRENZE. 12 
I servizi ospedalieri rischia

no di restare paralizzati se 
non verrà adeguato, sulla ba
se dei coiti reali e con ur
genza. il fondo nazionale o-
spedaliero, i.stituito con la 
legge 386 che ha decretato il 
passaggio dell'assistenza o-
spedaliera alle Regioni. Nel 
1975 alla Toscana, per i suoi 
ospedali, sono stati assegnati 
dallo stato 200 miliardi e ne 
aveva bisogno di 23(1: nel HMJ 
si è stesi a 195 mentre le esi
genze sono aumentate. Nono
stante queste enonni diffi
coltà, la Regione ha portato 
•vanti i .suoi programmi per 
l'adeguamento delle strutture 
e dei servizi ospedalieri, ma i 
suoi sforzi rischiano di esse
re annullati se il governo non 
.si deciderà ad adeguare il 
fondo ospedaliero nazionale al
le proposte del CIPE: IMOO mi
liardi per il 1975 (ne furono 
stanziati solo 2700) e 3750 per 
11 1970. 

Questa drammatico situa
zione è stata denunciata alla 
fine di novembre dall'assesso
re regionale alla sicurezza so
ciale Giorgio Ve.stri nella co
municazione al consiglio sul
lo .stato del sistema ospeda
liero toscano. L'altra sera i 
temi proposti da Vestri sono 
stati ripresi nel corso di un 
approfondito dibattito, nel 
quale sono intervenuti, tra gli 
altri, i consiglieri democri
stiani Soldati e Pezzati. Maz-
zocca del PSDI. Biondi del 
PDUP. Lusvardi del PCI e 
l'assessore Vestri. La legge 
3B6 — è stato affermato — può 
essere considerata positiva
mente, tuttavia c'è il pericolo 
che re.-ìti inoperante se non 
verrà adeguato il fondo ospe
daliero. 

L'attuale situazione finan
ziaria sta creando grosse dif
ficoltà per tutti — ha rile
vato dui canto .suo Lusvardi 
— e può vanificare gli sforzi 
compiuti dalla Regione e da
gli stessi amminLstratori de
gli ospedali per il migliora
mento dei servizi e per l'at
tuazione delle scelte compiu
te dalla Regione, che — co
nio ha sottolineato Vestri la 
cui comunicazione è stato 
condivisa anche dal consiglie
re Biondi — è riuscita a bloc
care nel primo anno di ge
stione ospedaliera il processo 
galoppante degli aumenti dei 
costi per l'assistenza. 

. .Nei locali dell'università 

Mostra documentaria a Pisa 
sul «muralismo» messicano 

PISA. 12 
Nel gabinetto disegni e stampe dell'università di Pisa è 

Mata allestita una mostra documentaria dedicata al « mura
lismo messicano i. 

L'iniziativa promossa dalla Regione Toscana ed organizzata 
a Pisa dal Comune e dall'Istituto di storia dell'arte dell' 

Università, si collega direttamente alla grande esposizione 
(la prima di rilievo in Europa) dell'opera di David Alfaro 
Siqueiros in corso a Firenze lino a metà febbraio. 

La mostra documentaria allestita a Pisa, cerca di riper
correre sia la storia del « muralismo s messicano e dei suoi 
principali esponenti (Siqueiros, Oro/co, Rivera), sia i mo
menti fondamentali dell 'arte dell'America Latina, nonché 
le connessioni con la storia di quei popoli, le influenze che 
hanno determinato prima il nascere e poi l'espandersi del 
fenomeno del « muralismo ». 

Durante lo svolgimento della mostra documentaria ver
ranno anche proiettati un audiovisivo ed un videotape più 
specificatamente dedicati a Siqueiros, del quale tracciano 
una biografia artistica e jxilitica. 

La mostra r imarrà aperta fino al 20 gennaio con il 
seguente orario: 10 13; 15.30 19. 

Inizia oggi 

Un ciclo 
di dibattiti 
ad Arezzo 

sulla storia 
del sindacato 

AREZZO. 12 
Organizzato dalla bibliote

ca di Arezzo prende avvio 
domani, giovedì ia, un ciclo 
di conferenze dibattito sul te
ma « Il sindacalismo nella 
storia d'Italia » 

Questo il programma: 13 
gennaio: conferenza di Alber
to Caracciolo sul tema « Le 
trasformazioni nella struttu
ra economico-sociale dell'Ita
lia nell'ultimo secolo»; 20 
gennaio: Andreina De Cle
menti «La formazione della 
classe operaia e di un movi
mento di resistenza nell'Ot
tocento»; 27 gennaio: Giulia
no Procacci « Movimento sin
dacale e lotte sociale tra gio-
littismo e fascismo»; 5 feb
braio: Luigi Arbizzanl <•<. Mo
vimento contadino e orga
nizzazione nelle campagne 
fino al fascismo»; 10 feb
braio: Giulio Sapelli «Tra 
sindacalismo e comporativi-
smo»; 14 febbraio: Sergio 
Turone «Forze politiche, as
setto costituzionale in ma
teria di economia e lavoro e 
ripresa del movimento sin
dacale dopo la Liberazione: 
t ra patti di Roma e Costitu
zione»; 21 febbraio: Giorgio 
Benvenuto « Crescita e lotta 
del movimento sindacale fino 
ni 1953»; marzo (data da fis
sate»: Luigi Macario «Cresci
ta e iotta del movimento dal 
1953 al 1968 ->: Marzo (data 
da fissare): «Una fase nuo
va e più unitaria dal 1968 

FIRENZE - Alla Cassa di Risparmio in piazza Ottaviani 

RAPINATORI ALL'ASSALTO 
FUGGONO CON 30 MILIONI 
I malviventi si sono allontanati a bordo di una « Vespa » 
Dopo il «colpo» hanno salutato e ringraziato gli impiegati 

PISA — Si è svolta nei giorni 
scorsi presso l'amministrazio
ne provinciale di Pisa una riu
nione per discutere i problemi 
connessi con la ricostruzione 
del ponte mobile sul canale 
dei Navicelli in località Ca-
lambrone nel comune di Livor
no. Nei corso dell'incontro pre
sieduto dall'assessore regio
nale Raugi è stato ampia
mente esaminato l'aspetto ge
nerale del problema valutan
do le implicazioni che oggi al
l'interno del porto di Livor
no in relazione la compresen
za dei traffici marittimi e di 
quelli interessanti il canale 
dei Navicelli, sia alla defini
zione del tracciato della parte 
terminale delia superstrada 
Firenze-Livorno Porto. 

Per un più approfondito e-
same delle caratteristiche tec
niche del ponte e della rile
vante spesa prevista, nonché 
degli effetti indotti dal nuovo 
manufatto sulle future solu
zioni di assetto della zona in
teressata dal porto di Livor
no e dall'idrovia collegonte 
la darsena toscana del porto 
stesso con l 'area portuale pi-
t ana anche in rapporto all' 
attuale situazione generale 
del paese, è .stato rivolto un 
nuovo invito al provveditora
to alle OO.PP. per la Tosca
na perché trasmetta il pro
getto sul ponte alla Resone . 

FIRENZE. 12 
Nuovo assalto in banca. 

L'ondata delle rapine conti
nua a ritmo impressionan
te. Questa matt ina è accaduto 
in pieno centro della città. 
in piazza Ottaviani. Tre in
dividui armat i di pistola — 
qualcuno ha parlato anche 
di un mitra — hanno fatto 
irruzione nell'agenzia 15 del
la Cassa di Risparmio e te
nendo gli impiegati e ì clien
ti (in tut to diciotto perso

ne) sotto il tiro delle armi 
si sono impadroniti di circa 
30 milioni. 

Per fuggire I tre malviven
ti si sono serviti di una « ve-
spina » — per poter fuggire 
più agevolmente e districar
si dal traffico automobilisti
co — che poi hanno abban
donato in piazza Nazario 
Sauro per salire — così sem
bra — su una Lancia «Be
ta » targata Milano T 04172. 
Un testimone ha riferito in-

Sventata estorsione a danno 
di un commerciante di Prato 

PESARO. 12 
La squadra mobile fiorenti

na ha sventato un estorsione 
ai danni di un noto commer
ciante protese. Enrico Masi. 
concessionario della « Ci
troen ». Al Ma^i erano stati 
chiesti 10 milioni di lire per 
evitare r a p p r e s a l e contro la 
moglie e la figlia. Il commer
ciante. che abita in una vil
letta in via Roma nU'immedia-
ta periferia della città nei 
pressi di porta Santa Trinità, 
Iia avvertito il commissario 
di Prato che ha chiesto la 
collaborazione della squadro 
mobile. 

II telefono del commercian
te veniva po^to sotto control
lo e così polizia po:eva ap
prendere le istruzioni impar

tite dai malviventi al Masi. 
II commerciante avrebbe do

vuto lasciare il denaro {lavan
ti a un cancello secondario 
della villa. Ieri sera la poli
zia ha circondato la zona e 
verso le 21 è arrivato un gio
vane. Angelo Valente. 20 an
ni. residente a Prato in via 
Roma 113. che ha ritirato il 
pacco. 

Gli è stato intimato l'alt, il 
giovane ha cercato di fuggi
re. Sono stati esplosi diversi 
colpi di pistola e alla fine è 
stato bloccato. 

Nella sparatoria un sottuf
ficiale dello squadra mobile 
è rimasto ferito ad una gam
ba fortunatamente non gra
ve. Sul giovane sono in corso 
accertmenti. 

Massa: donna arrestata 
per la rapina alla posta 

MASSA. 12 
Una donna. Giuliana Federici. 26 anni di Montiznoso. è 

stata arres ta ta nel corso delie indagini per !a rapina all'Uf
ficio postale di Mcntignoso. 

I rap:natori armati , assal tarono l'ufficio postale co! volto 
coperto da passamentagna. Due — Carlo Ciro e Giovanni 
Magmi entrambi di 23 anni — vennero arrestat i poco dopo 
il fatto. Le indasnni sono proseguite. per identificare il 
terzo rapinatore tene uno dei testimoni aveva affermato 
essere probabilmente una donna» e gli altri complici. 

1,* polizia è riuscita ad individuare s.i altri componenti 
Si e zzanti co?i a r /a r rcs to della Federi?-.. mentre : suoi 

complici sono per ora ancora latitanti . 

vece che uno dei banditi si 
sarebbe al lontanato a bordo 
di una moto di grossa ci
l indrata. 

L'assalto è avvenuto verso 
le 11. Nell'agenzia che fra 
l 'altro rifornisce di denaro 
liquido il vicino Monte dei 
Pegni, si trovavano cinque 
clienti e tredici impiegati. 
quando hanno fatto il loro 
ingresso tre giovani — sui 
venti-venticinque anni — che 
impugnavano due pistole au
tomatiche e una a tamburo 
(le stesse armi sono già com
parse nella rapina di marte
dì a Novoli). Anche in que
sta occasione i rapinatori 
hanno invitato gli impiegati 
e i clienti a non alzare le 
mani ed a rimanere seduti. 
Uno dei malviventi ha com
piuto il solito salto del ban
cone e eco molta calma si 
è diretto verso la s tanza del 
direttore intimandogli di 
aprire la cassaforte. 

Dal forziere il bandito ( 1,85 
circa, robusto, pantaloni e 
pmbotto di jeans» ha affer
rato le mazzette del denaro, 
circa quindici milioni diri
gendosi immediatamente ver
so le tre casse da dove ha 
prelevato tu t to il denaro li
quido. 

Quindi, compiuto il colpo. 
ha raggiunto i complici e 
prima di uscire hanno rin
graziato e salutato i presen
ti. Tutt i e tre secondo le te
stimonianze sono balzati su 
una « vespa » di color rosso. 
In piazza Nazario Sauro il 
terzetto si è diviso: due sa
rebbero saliti sulla Lancia 
« Beta *>. il terzo su una mo
to di grossa cilindrata. 

Le ricerche della polizia e 
dei carabinieri hanno dato 
esito negativo. 

E' morto 
il compagno 

Dante Salvestrini 
I compagni e arnie! della coor>e-

rativa Toscotj-. addolorati, annun-
c 3no !a scomparsa de! compagno 
Dante Salveslr.rv. Iscritto al psrt lo 
da 30 ann . cons gllere della To-
scoJjr i fondatore, ces dente Asso-
t j r lsmo, alt.v.sta n»"a sprona d;I 
PCI d. Serpiate I fj-.?ra. s s\ ol-
^s-an.-.o ogg . alle o-t 10. con 
^j-ten;a dal.'ospedale di San C o 

va i n . d Do . 

Convegno delia Provincia sulla scuola 

89 Comuni 
discutono 

su riforma 
e distretti 

Ieri un primo incontro di partiti e sindacati 

Eretta dalle Leghe dei giovani disoccupati 

Tenda alla ferrovia 
per il preavviamento 

Raccolgono f i rme per una petizione alla Regione sulla data 

della conferenza sull'occupazione - A colloquio con i manifestanti 

I rappresentanti degli enti 
locali e delle forze politiche 
e sindacali si sono incontra
ti ieri per sensibilizzare il 
mondo della scuola sui di
stretti e sulla riforma media 
superiore per iniziativa degli 
assessori provinciali alla P.I. 
GambardeP.a e dell'Edilizia 
scolastica. Nespoli. A questa. 
che certamente nella forma è 
una iniziativa di tipo dipar
timentale. hanno dato la lo
ro adesione tutt i 1 part i t i 
dell'arco democratico at t ra
verso 1 rappresentanti delle 
rispettive commissicni scuo
la*. i sindacati unitari in rap
presentanza sia delle compo
nenti scolastiche che degli 
impiegati delle sovnntcnden-
ze e dei provveditorati e 
1UDI. 

E' stato un primo momen
to di incontro da cui sono 
scaturite già proposte opera
tive cui si è giunti dopo una 
serie nutri ta di interventi 
che hanno in primo luogo 
riaffermato la disponibilità 
totale di tu t te le forze pre
senti. Se alcune perplessità 
sono s ta te espresse sulla pos
sibilità di unificare il dibat
t i to su distretti e riforma 
della scuola tlodice per la 
D O anche tenendo presen
te che mentre per i distretti 
i tempi di attuazione sono 
già fissati, per la riforma 
a t tua lmente vi sono 8 propo
ste di legge ancora da discu
tere è anche vero che i due 
problemi non possono essere 
scissi: il dibatti to infatti de
ve essere aperto essenzial
mente sui contenuti (Pisco-
po per l'UDI, Cianci per la 
CGIL. Tognon per il PCI) e 
quindi vanno coinvolti nella 
prospettiva dei distretti e 
della riforma tu t te le com
ponenti della scuola, profes
sori, a lunni e famiglie. 

Queste ultime vanno par
ticolarmente sensibilizzate, il 
loro calo di tensione in que
st 'ultimo periodo è stato no-
tecole — lo ha riaffermato 
Mormone vicepresidente del
le AC LI — anche perché 
spesso la componente genito
ri ha più subito che costrut
t ivamente costruito le ri
forme. 

Le proposte per un lavoro 
profìcuo e comune sono sta
te molte. Iorio del PLI ha 
proposto un consiglio perma
nen te interpartitico per la 
riforma. De Cristofaro del 
P R I ha insistito sulla neces
sità di istituire corsi di ag
giornamento per i docenti. 
necessità riaffermata anche 
da Gianturco della CGIL e 
da Pino del CPE che ha of
ferto i servizi del centro per 
l 'attuazione di seminari ne
cessari a risolvere la scis
sione che, certamente esiste 
t ra il momento programma
tico delle riforme e la loro 
attuazione pratica. 

Sono stati quindi fissati 1 
prossimi appuntamenti , il 
pr imo con i sindaci e gli as
sessori alla P.I. degli 89 co-

| munì della provincia di Na-
i poli. In preparazione di que-
I sto incontro saranno ccn-
• cordate dai partecipanti allo 
] incontro di ieri due relazio-
! ni unitarie, una dei part i t i 
I politici, l'altra per le forze 
| sindacali. La fase operativa, 
: per coinvolgere le compo-
| tienti scolastiche e la società 
l In questi momenti di demo-
! crazia reale, non calata dal

l'alto, è quindi concretamen
te cominciata. 

Contravvenzioni 
ai fumatori 
nei cinema 
di Napoli 

Piccole squadre della poli
zia sono state costituite con 
il compito di contravvenzio-
na re chi fuma in locali pub
blici. 

Ieri sono stati controllati 1 
seguenti locali: San ta Lucia, 
Salone Margherita, Colosseo, 
Augusteo, Delle Palme, Fi
langieri e Alcicne. 

Ccn le sigarette accese so
no s ta te trove solo nove per
sene che hanno pagato una 
multa di mille lire. I con
trolli continueranno nei 
prossimi giorni. 

Una tenda è stata eretta 
In piazza Garibaldi dagli 
aderenti alla lega dei giova
ni disoccupati di Pendino per 
a t t i rare l'attenzione sul pro
blema del preavviamento al 
lavoro. La manifestazione — 
ha detto il giovane Antonio 
Cretella - - ocntmuerà fino al 
20 gennaio e la tenda reste
rà qui anche durante la 
notte. 

La lega dei giovani disoc
cupati ha stilato una peti
zione popolare nella quale sì 
chiede di fissare al più pre
sto una data per la confe
renza regionale sull'occupa-
zicne giovanile. Si raccolgo
no inoltre adesioni alla lega 
dei disoccupati di Pendino, 
che ha già 250 aderenti. In 
questi giorni - - ha dotto il 
compagno Salvatore Carrino 
— avremo anche la parteci
pazione delle altre leghe 
giovanili di Vicaria. Merca
to, S. Lorenzo e S. Giuseppe 
Porto. Una delegazione gio
vanile di Pendino è stata ri
cevuta il 15 dicembre dal vi
ce presidente della giunta re
gionale, Acocella, per fissare 
la data in cui si sarebbe do
vuto tenere il dibattito sul 
preavviamento al lavoro. E il 
vice presidente Acocella — 
ha aggiunto 51 compagno 
Massimo Malignano -— si è 
anche detto disposto a con

sultarci nella sesta commis
sione del lavoro per il con
siglio regionale sul problema 
del preavviamento. 

Noi non vogliamo — hanno 
detto i giovani riuniti a piaz
za Garibaldi — un posto fi

ne a se stesso, ma chiedia
mo un lavoro produttivo, ne
cessario allo sviluppo princi
palmente delle zone Interna 
e delle campagne, per il re
cupero del patrimonio sto
rico. 

dove, come, quando 

Lo propongono i sindaci di 19 Comuni 

Un nuovo acquedotto 
nella zona vesuviana 

Si sono riuniti ieri a Portici - Orga
nizzato un convegno sul problema 

LA REGIONE E IL CONTRIBUTO AL FRIULI 
L'assessore regionale alle Finanze. Filippo Caria, ha 

emesso una nota in cui precisa che la Regione ha provve
duto alla materiale erogazione del contributo di 500 milioni 
deliberato a favore dei terremotati del Friuli sin dal 3 set
tembre scorso, con mandato n. 5, accreditando la soni l i» 
suilapposito fondo di solidarietà e ricostruzione istituito 
presso il tesoriere regionale del Friuli. 

IL PCI PER LA CONFERENZA SUI PORTI 
Il gruppo regionale comunista ha presentato una mo

zione con la quale, «considerato che uno dei nodi fondamen
tali del rinnovamento economico e sociale della Campania è 
individuabile nel potenzia mento e nel funzicnamento demo
cratico del sistema portuale regionale», il consiglio regio
nale «delibera di indire entro il mese di febbraio la confe
renza regionale della portualità campana; di prej>arare con 
l'attiva partecipazione di tutte le forze economiche, politi
che. sindacali e sociali, iniziative articolate volte all 'appro
fondimento dei problemi della gestione democratica del con
sorzio del Porto e dell 'ammodernamento e potenziamento 
dlle s trut ture portuali, della riorganizzazione produttiva del 
lavoro portuale ». 

TAXI: NO AL PEDAGGIO SULLA TANGENZIALE 
I tassisti aderenti alla FIFTACG1L. alla FITA-CNA. 

UILTATEP alla FILTAT-CISL e alla CASA hanno iniziato 
una mobilitazione per sensibilizzare l'opinione pubblica della 
ci t tà sui grave problema del libero percorso sulla Tangen
ziale. Infatti, i tassisti rivendicano il libero accesso per 1 
loro mezzi sulla Tangenziale m quanto ritengono che solo 
in questo modo si può offrire all 'utenza un servizio mi
gliore a costi contenuti. 

In alcuni parcheggi della città (piazza Trieste e Trento . 
piazza Garibaldi e piazza Vanvitelli) è iniziata la raccolta 
delle firme per una petizione che rivendichi alla società che 
gestisce la Tangenziale, l'INFKA SUD. il libero e gratuito 
accesso ai mezzi, come ì taxi, che svolgono un servizio di 
pubblica utilità. 

Un convegno quanto mai 
vivace e ricco di interventi 
di notevole interesse è s ta to 
tenuto ieri a Portici dai sin
daci di tut t i i comuni vesu
viani. Tema dell 'incontro il 
progetto di « pubblicizzazio
ne » della compagnia impre
se condotte acqua, l 'ente pri
vato che è addetto alla distri
buzione e alla erogazione del
l'acqua a tutt i i 19 comuni 
si tuati alle falde del Vesuvio. 

In vista del rinnovo della 
convenzione con la compa
gnia, il vecchio cont ra t to sca
de infatti il 4 luglio prossi
mo. fu presentato, nell 'ultima 
seduta del consiglio comuna
le di Portici, da par te dei 
gruppi della sinistra, la pro
posta di non rinnovare il con
t ra t to con quest 'ente e di 
andare, invece, alla forma
zione di un consorzio t ra tu t t i 

taccuino culturale 

i comuni vesuviani, che por
tasse. appunto, alla pubbliciz
zazione del servizio. Di qui 
la decisione di organizzare 
un convegno al quale pren
dessero par te sindaci di tut t i 
i comuni vesuviani per sta
bilire in primo luogo, la di
sponibilità all'iniziativa da 
parte delle al t re amministra
zioni comunali 

L'affollata riunicne di Ieri 
mat t ina , alla quale ha parte
cipato tra gli altri anche 1' 
assessore alle Municipalizzate 
di Napoli, Buccico. ha trova
to sostanzialmente d'accordo 
tut t i gli amministratori con
venuti sulla necessità di cam
biare il tipo di rapporto esi
s tente a t tualmente t ra la 

l compagnia e i comuni che 
I ad essa fanno capo per la 

fornitura di acqua. 
I motivi di questa posizio-

! ne vanno ricercati soprattut-
; to nell 'alto costo e la preca-
1 n e t à del servizio offerto dal-

50. DELLA MORTE 
DI MATILDE SERAO 

Ieri nei locali dell'hotel Ve
suvio si è svolta una confe
renza-stampa in preparazio
ne delle celebrazioni per i! 
cinquantenario della morte 
di Matilde Serao. Alla pre- i che prevede, tra l 'altro, una 
senza di numerose autor i tà ! mostra fotografica e biblio-
cit tadine e della stampa han grafica, probabilmente inne-
no introdotto Eduardo De Fi , rante. che si terrà nei locali 
lippo. lo scrittore Carlo Ber- j della B.blio:eca Nazionale di 
nar i e il direttore della rivi- i Napoli o nella Sala D'Erco-
sta «Quar to Potere»' Gian- ! le di Palazzo Reale: uno 
ni Infusmo sui sismifìcat: e | spettacolo teatrale il cui te
sili senso dell'iniziativa, ol i s t o - ricavato dall 'esame di 
t re che sul programma delle t l , t ! e l<t « P " 0 d c *-a Serao. 
„ „ r„„»^,.„„; " sarà curato da..a regia di 
manifestazioni. . _ . , _ „ . 

. . . . . . „, I Eduardo De Filippo: un con 
Le celebrazioni, che si svo.- ; , . _ „ ,. _. . . ... 

geranno tra m a g - o e ottobre ^ ™ d ' »}»*-n. P«**o 1 «ni
di quest 'anno, sono s ta te ! ver.s-.ta di Napon. cura to dal 
organizzate dalla r i v i s t a J professor Giuseppe Galasso: 

Carmine De Luise. Arturo 
Fra t ta . Antonio Ghirelli. i 
Martin Gistucci. Gino Palum- | 
bo. Michele Prisco, Domeni- I 
co Rea, Paolo Ricci. Mario i 
Stefanelli ed Ernesto Tem
pesta. ha approvato un ca
lendario di manifestazioni 

' la compagnia 
Nel corso del dibattito, co 

I munque. sono state messe in 
i luce anche le difficoltà e gli 
! inevitabili problemi che una 
| operazione del genere com-
I porta. Si è sottolineato il 
i fatto che, nonostante tut to. 

esiste un contrat to ben pre
ciso che lega i comuni vesu-

! viani alla compasma e che 
1 occorrerà un impegno note-
j vole per organizzare m modo 
i nuovo e più efficiente il ser-
! vizio gestito diret tamente 
j dai comuni. Proprio per que-
j sto è s ta to deciso di istituire 

una commissione di studio 
composta da tecnici e ammi
nistratori di tut t i i comuni. 
per studiare più approfondi
tamente il problema e indi
c i m e la risoluzione. 

FIAT 

AUTOVETTURE 
AUTOCARRI 

Pronte consegne 
a condizioni eccezionali 

alla concessionaria 

F I R E N Z E 
Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 

SUPERMERCATO 
AUTOCCASIONI 

GARANTITE 

Via Lucchese, 19 b - Osmannoro 

« Quarto Potere » in collabo
razione con gli assessorati j 
del turismo e della Pubblica i 
Istruzione regionali, l'azien- i 
da di soggiorno cura e tu- . 
rismo. '.'ente provinciale dei ! 
turismo e l'università di Na ! 
poli. I! comitato promotore, i 
composto, oltre che dagli , 
stessi Eduardo De Fil.ppo. j 
Carlo Bernari e Gianni Infu- • 
sino, da Ann i Bant. . P iu l ; 
Bedar-.da. Ferdinando C e - i 
mente. Luiei Corn iamone . -

j e ancora un convegno pres
so l 'istituto francese Greno
ble. un premio letterario 
« Matilde Serao >\ un semi
nario sul ( 'Ventre di Napo 
li ». un epistolario e una se 
r.e di conferenze nelle scuole. 

A conclusone dell'.ncon-
tro lo stesso De Filippo ha 
ricordato, con parole com 
mo-se. la lì Tura della eran 
de scn t t r . t e . 

C f. 

MAGAZZINI DEL POPOLO s.r.l. 
Corso Garibaldi, 327-330 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA 
continuano con successo 

SALDI DI FINE STAGIONE 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

il"Presti-cakk>" 

BANCA DAMERICA E DITALIA 

informati presso: 

GENERAL TERMO 
DI V. IACENTE 

7283062 
80126-NAPOLl Vaf/r.nleverQ^eie/r;-*^- 7284201 

http://ver.s-.ta
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI3TON 
Piazza Ona via ni le i 287.834 
E' traglcsminte constatalo eh» qu i t to * il fiim 
di Natala, Capodanno, Epifania. Farrsgosto fir
mato. Paolo Villaggio: I l ugno» Robinson mo 
•truoja i l o r l i d'amore • d'avventure di Sergio 
Corbjcci. Technicolor con Paolo Villaggio, Ze jd i 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 
A R L E C C H I N O 
Via (lei Hariii Tei 2H4.332 
Mai la stampa * stata cosi unanime, è un 

Borowcjyk, maestro dei 
e:ceiion»ie capolavoro: 

Misto.re d'un piche » ) . In 

capo 
sesso. 
Storia 
Tech-

Albizi • Tei 282687 

A COÌD.-Ì 
Csster. 
.'aIid te 

CD i 
Alan 
dei.e 

Ka. ! Koe.i i , 
Coii.ns. I V M 
tessere e b.g 

1 8 ) . 
inetti 

la/oro. Waierian 
presenta il suo 
di un peccalo ( « 
nlcolor. (Rigorosamente V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via Castellani lei . 272 320 
L'a/venimento clntmatogralleo più eccenonaie dei 
l'annoi Uno spettacolo etlatcinante e grandioso. 
L'argomento erotico al serviiio delia gimaie ed 
inesiuribile fantasia di Federico f-emnl La fitanus 
presenta in Technicolor: I l Casanova di Federico 
Fellini con Donald 5utherland e con II più presti-
jioso complesso di artisti cinemalogrshci mai ap
parso sullo schermo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 4 5 , 2 2 , 1 5 ) 
-ORSO 
Bur^t» f1ei»ll 
(Ap. 15 .30 ) 
"Pr ime" 
Liebcs lager. 
AiCoìt. Ronny 
E' sospesa la 
o.no'jtj.o 
( 1 6 . 18.15 
E D I S O N 
P / a («"Ila 
(Ap . 15 .30 ) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel» 
le strano occasioni, a colori con Nino Mantre-
di , Stefania Sandrelll, Alberto Sordi, Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 
(Ap . 15) 
L'<mpres3 più impossibile 
La lunga notte di tntebbe. 
Berqer. Klrk Douglas. R.chard Drs/tuss 
casler, Elizabeth Taylor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
3 A M B R I N U S 
V.:i H'-'ineilescrU • Tel. 275.112 
(Ap . 15) 
Tutto a leggendario mondo sahariano 
grande film d'avventura che sia stato 
dotto: I! corsaro nero di 5erg!o Soilima 

Tel. 270 049 
sfolgorante, confortevole. ela-

2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

Repubblica. 5 Tel. 23 110 
C O L O N I A 
I'el n8l0550 

L'ingenua, 
( V M 1 8 ) . 

con liona 

217 798 

del nostro tempo: 
A co,ori con Henna! 

Buri Lan-

di J 
P.cco.i 

L J Ì S 
L v 

nel 
mai 

. In 
Con Kabir (Sedi. Carole André. 

2 2 . 4 5 ) 

p.u 
prò-

East-
Mei 

Tri 215 R34 

15.30: Frcalts. 
chant d'amour -

Orphée. Ore 22 .30 

O r 
Film. 

17: 
O-e 

Tiincoior 
Fcrrer. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 . 1 5 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 603611 
Sei mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima a ci si diverta. Ti aspettiamo. Firma
to: Baloo. Baggeera t Mowgl l . Walt D.sney pre
senta il suo più divertente film. I l libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
I l r i g a n o • l'aquila. Un indimenticabile spetta
colo per tutta la (amigl i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l . 2 7 5 « 5 4 
"Grande pr ima" 
Da un I bro di successo un 
Kamaradcr. Technicolor trailo 

grande fi!nv Rau* 
dal bestseller di 

2 2 . 4 0 ) 

Joanne Morie Simmel con Haraìd Le pnitz. Doris 
Kunsthann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 0 . 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 
ODEON 
Via dei Sasseti! • Tel. 24 088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per II capolavoro di John Schtesinger: 
I l maratoneta In technicolor, con Dustin Holfman. 
Laurence Oliver. ( V M 18) 
( 1 5 . 2 5 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184i . Tel. 5?5.B01 
"Grande pr ima" 
Sarà un giorno emozionante per il pubblico fioren
tino. Brenda Vaccaro in Un violento week end di 
terrore. Technicolor. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 .40 . 19 .20 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
L'insuperabile Jack Lemmon, con la sua più 
grande interpretazione, alla conquista del terzo 
Oscar. In un film stupendo: I l grande Jack. Tech
nicolor con Jack Lemmon, Ray Bolger, Sada 
Thompson. Per tutt i . 
(R id . Agis) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Il m o v o capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperil Il f i lm più divertente, imprevedibile ed 
sllcgro di tutte le fest i l La risate più Irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, 
Lino Toltolo. Corinna Clery. 
( 1 5 . 17 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina Tel 29H242 
I l nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondìala. Un f i lm avvincente, emozionante. 
avventuroso. La Titanus presenta una prodjrione 
Dino Da Laurcntiis in technicolor: King Kong, 
con Jett Bridges. Jessica Lange, Charles Grodln 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Ronmcrnost - Tel 483 607 
Una possente lotta all 'ultimo sangue tra uomini 
veri. g.ganti con mi cuore amo.-?, o.l o. vendet
ta Gli ultimi giganti a co.ori can Chariton He 
stori. James Coburn. Barbara Hershsy ( V M 1 4 ) . 

ALBA (Rlfrtdl) 
V M F V*/ /ant Tei 152 296 
Un f.im di Alfred Hitch:o:k Intrigo internazio
nale. Technicoor con Gary Grant, James Mason. 
A u O E U A R A N 
V i a H . i t a r r » 151 l e i 4100007 
(Ap 15 ,30) 
La storia praticamente ecologica, di un smpal co 
bischerone. conturbato da due donne che sono 
un m.racoio della natura Oh Straf in i d Alberto 
Lattuada in technicolor con Renato Pozzetto, 
Dali,3 Di Lazzaro ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . l a . l b . 20 .30 . 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI 
v-A Vrf't iri nei Pullulo 27 Tel 232 137 
Per chi ama .! cinema, un film indimenticabile 
Il gigante, colori con James Dean. Elizabeth Tay
lor. Rock Hudson, 
A N D R O M E D A 
V-a A . - t ' i n . . l e i . 9 t ì3 tH5 
( N u o / i gei! on?) 
In prosegu mento di 1. vision* assoluta il più 
s.jittì'coiare I !m d. lantasc.enzs mai visto sullo 
schermo La luga di Logan technicolor cinema-
stoyj con M chael York, Jenny Agutter, Peter 
Usti i io/. E' un film p?r tutt i . 
A P O L L O 
V a Na/nnale 
(Nuovo, g-sndioso. 
janfe) 
La più grande o:cas'one di divertimento degli 
j t-m' 10 anni I m'giiori del cinema Italiano 
r u n ' i a»s enie nel film niù divertente dell'anno. 
Signore e signori buonanotte, a colori con Ugo 
T o i i a z r i . N no Manfredi. Senta B;rger. Vittor'o 
Gassman. Pari'o Villaqg'o. Ma'cello Masfroianni, 
Adoito Ce' D retto da Comencini. Loy. Magni. 
M-> i cei'1. Sco a 
( 1 5 . 17 ,45 . 20 , 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O 
V'fl r, P Orsini. 32 -
fAp 15) 
D'vertente. piccante fiim 
StaliE.-, Gio.-tj o Ard.sson 
(U.s 2 2 . 2 0 ) 
flSTOR" D ESSAI 
Via Rnm.tir'ia 113 • Tel 222.388 
L 800 
Anche e F.rcnze .'u.t mo capoiaro'O 
Bunuel: Leonor. Colori con M che! 
Ullmsri. ( V M T ) . 
( U s : 2 2 . 4 5 ) 
K I N O S P A Z I O 
V i a ri,.i ^„i f . i n 
L. 7 0 0 (Ap 15 .15 ) 
I fiim niDie.'olt: Or? 
Un chien andalou - Un 
18 .30 : L'àge d'or. O. e- 20 .30 : 
Freah». 
C l M f r M A A S T R O 
3 :a»" /a S R : m n n p 
L. 6 0 0 (Ap. 15 .30) 
I grand cajoia.'or, d^i i 'a , . 
Uno spad^cc no fo-m'dab.le, 
statore Le avventure di 
color con Erro!! Flynn. V. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) . 
CAVOUR 
Via Cavmir Tel. 587 70(1 
II fi lm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
Jodie Foste.-, Albert Brooks. Harvey Keitel 
( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
V-a P - t^n /a 
Finalmente un 
vano strumentalizzate 
zisti Le deportate della sezione speciale SS. Tedi
li.:o!or con John Steiner, Lina Polito ( V i p t j . 
tissimo 18 anni ) . 
EDEN 
V-a delln Fonderia Tel. 225 B43 
Per il ciclo appuntamento cinematografico con 
Totò. Tolò al giro d'Italia con i campioni dei 
ciclismo Coppi. Bartali. Un I:im divertentissimo 
EOLO 
Borito a Frediano Tel. 294 822 
Renzo Montagnani in un film arguto, divertente. 
spregiudicato, accessibile a tutt i . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18. anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani. 
Macha Mer l i . Femi Benussi. Lauretta Masiero 
Luciana Turina (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
F IAMMA 
Via Paclnnttl - Tel. 50.401 
Al piacere di rivederla. Technicolor ( V M 
FIORELLA 
Via D Annunzio - Tel. 882.240 
Due eccezionali interpreti in un film 
naie, di scottante attualità Sequestro di 
Technicolor con Franco Mero, Charlotte 
piing. E' un fi lm per tutt i . 
FLORA SALA 
P-a/.7ii Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
I! film più -atteso importante e comico della 
stagione Brutti sporchi e cattivi, il capolavoro 
di Ettore Scola. Technicolor, magistralmente in
terpretato da Nino Manfredi ( V M 1 4 ) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Proseguimento dì 1 . visione assoluta. Il f i lm 
più spettacolare di fantascienza mai visto sullo 
schermo La fuga di Logan. Cinemascope, techni
color con M'chae! York. Jenny Agutter. Peter 
Ustinov. E' un fi lm per tutt i . 
F U L G O R 
Via M Fmlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15 .30) 
Una possente lotta all'ultimo sangue tre uom.ni 
»ori. g'ganti. con nel cuore amore, odio, von-
dstta. Gli ultimi giganti. Colore con Chariton 
Hsston. James Coburn, Barbara Hershey 
( V M 14) 
( 1 6 . 1S.10. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla
borai one col Centro Studi del C.T.A.C, e Itel-
noleggio Cinematografico: t Festival della tanta-
se enza =>. Solo oggi Assalto alla terra di Gordon 
Douglas, L. 1000 posto unico. 
(Sconto Agis. A d i , Endas. Are! L. 7 0 0 ) . 

Domani: Quattrmass e 1 vampiri dello spazio. 
I D E A L E 
Via I- icn/u-ra rei. ò() 700 

Bangkok, la Thailandia, le meravigliose isole 
giapponesi in un'avventura erotica che ha per 
protagonista Laura Genser, l'indimenticabiie sem
pre nuda Emanuelle nera ed un partner d'ecce
zione Jack Palance. viscido e sp'etato come i! 
p.u tremendo cobra Eva nera (Black cobra) a 
colori con Laura Genser, Jack Palance ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 

Va Nazionale Tel 211069 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
bischerone conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura Oh Serafina di Alberto 
Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto, Da
lila Di Lazzaro ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Marit i • Tel. 386.808 
(Ap. : 1 5 ) 

D O P O la 10 .000 risate di 
ora una soia, interminabile 
aita fine L'ultima follia di 
M o / i e ) feenn.color con Mei 
man, Dom De Luise, Llza 

e diretto da 
in technicolor Spet-

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Per il ciclo de: comici americani: E' ricca, la 
sposo, l'ammazzo con Wa'ter Matthau. 
( Iniz.: 2 0 , 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
( Iniz.: 2 1 ) 
Un eccez'onale film scritto e diretto da 5and-? 
Ciotti I I proleta del goal, 
ta:olo per tutti . 
GIGL IO (Galluzzo) 
(O.e 20.pO) Le dolci zie, 
lussi ( V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
Vìa VH'.nmagna, 11 
RIPOSO. 
:.R.C ANTELLA (Nuova 
Teatro» Tel. 840 207 
L. 500 350 

I l caso Katharina 

con P. Pati F. Be-

STUDI DENTISTICI 
Dolt. C. PA0LESCH1 Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protali fitta w Impianto Intreoste* (In aottltmlo** aV «rotati mo
bili) • Protesi asiatiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarle con nuova radiografi'» 
penorerr.Icha • Cura della paradantotl (denti vacillanti). 
Interventi arttha la anestesia ganarala la raparti appoaltamenta tp*-
cialluatl. 

C6LL0BL0C rf} 
" IL POUSTIROIO" 

Sala Cinema 

Blum, con 
e Mario Adori d. Henrich 

ANDREA 

America 
Scorzese, 

1929 i 
con J. 

An-
So.;. 

ster-
Cir-

Frankenstein Junior 
risala dal principio 
Mei Brook» (Sileni 
Brooks, Marty Fa:d-
Minnell i , Burt Rey-

Ann Bancroft, Paul Ne.vman, 

2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

«80 844 
visione assoluta il p'ù 

film d. fantascienze mai 
fuga di Logan c.nania-

M chaei York, Jenny 

270.170 

•3'it'jra 
un grande 

Don Giovanni. 
Lindlors. 

Solo oggi. 
COnqui-
Techni-

Tel 272 178 
vero film che racconta come venl-

le deportate nei lager na-

nolds, James Caan 
Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 19 .05 
MARCONI 
V:a n t a n n i n i Tel. 
In proseguimento di 1 . 
grandioso e spettacolare 
visto sullo schermo La 
scope. Technicolor con 
Agutter. Peter Ustinov. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di « prime visioni » 
Un f i lm bellissimo, struggente, drammatico, stu
pendamente Interpretato. Technicolor: L'Agnese 
va a morire con Ingrid Thulin, Stelano Salta 
Flores. Michele Placido, Eleonora Giorgi. Johnny 
Dorelli . Massimo Girott i . 
( 1 5 . 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
MICCOLINI 
Via RtcflsoM Tel. 23 282 
Dopo le 10 0 0 0 risate di eFrankenstein iunior» 
o"a una sola, interminabile risata dal principio 
alla line: L'ultima lotlia di Mei Brooks (5 lent 
movie) . Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld-
man. Dom De Luise. Liza Minneltl . Burt Rey
nolds. James Caan. Anne Bancroft. Paul Newman, 
Marcel Marceau. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 
(Ap : 1 5 . 3 0 ) 
Clint Eastwood in: Una Magnum per l'ispettore 
Ceilaghan. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(U .J . : 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
P z 7 3 P ' t r c t n ! 
Arancia meccanica 
colm McDowell . 
( V M 1 8 ) . 
STADIO 
Va f M Fanti Tel 50913 
Le deportate della sezione speciale 
n.color (Rigorosamente vietato 18 
J N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 Tel 226 19H 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
(Ap. 1 5 ) . 
Rassegna C'ao Federico. Cinque giorni con 
lini. Solo oggi 2. giorno. L'indimenticabile 
cezionaie Giulietta degli spiriti ( 1 9 6 5 ) con 

701 035 
di uccidere, con Sean 

Scandicci - Tel. 751.303 

POPOLO IMPRUNETA 

con 
1 3 ) . 

T e i 32 0fV7 Ru=; 
di Stanley Kubrick, 
Adrienne Corr. 

17 
con Mal-

A colori 

SS, in 
ann. ) . 

tech-

Fel-
ec-

Giu-
Mario Pisu, Sandra Mi lo . Colori 

Enal, Endas, Arci, A d i L. 5 0 0 ) . 

1 8 ) . 

eccez.o-
persona 

Ram-

lietta Masina. 
L. 6 0 0 . 
(Sconto Agis. 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pa etimi • Tel. 480.87» 
Una storia di giovani per I giovani. Dopo Amici 
miei, un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicelli: Caro Michele. A colori con 
Mariangela Melato, Delphine Seyrig. Aurré Clé-
ment. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

S. Corbucc" 
Musante. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
RIPOSO. 
A R T I G I A N E L L I 
«"a R f > r r a ? l l . 104 T e l . 225 057 
I l mercenario, tachnicolor scope di 
con Franco Nero. Giovanna Ralli. 
J. Palance. 
F L O R I D A 
Via Pt-ana HW rei 700 130 
A generale richiesta ultimo g'orno 
de ed Indimenticabile miracolo di 
Bambi, eccez'onale cartone animato in techni
color a cui ta seguito il documentario sempre a 
colori: Natura bizzarra. 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
(Rid. Ag is ) . 
CASA DEL POPOLO - CASTELLO 
(Spc-tt.: 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
La commedia americana tra comico e burlesco: 
I l mio amico II diavolo di S. Dean con R. Welch 
(USA ' 7 4 ) . 
(Rid . Ag is ) . 

del più gr;n-
Walt Disney: 

(Ore 21,30) 
yaia W nk.er 
Per tutti. 
(Rid. Agis) . 
CINEMA ARCI S. 
(In.z : 20 ,30 , 22 ,30) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Il nuovo cinema amer.cano 
minitel i senza pietà, di M . 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Emai Bus 31-32 
(Ore 2 1 , 1 5 ) Gli Innocenti dalle mani sporche, 
di C. Chab:ol con Romy Schneider e Rod Steiger. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piaz?a della Repubblica • Tel. 640 063 
Domani: Dracula cerca sangue di vergine ( V M 18) 
V I O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
le! 20 ;2 593 • Bus 37 
L. 4 0 0 - 5 0 0 
l l n z . : 20 .30 . 22 ,30) 
Thrili.nij no! cinema: Assassinio al galoppatoio. 
con M. Rutherford, di A. Chrlstie. Regia di 
S Pollaci:. 
(Rid. Ag.s) 
5 M S S Q U I R I C O 
V a P i s a n a . 576 T e l 
(Ore 20 .30) 007 licenza 
Connery. 
2ASA OEL POPOLO CASELLINA 
D IV Vittoria 
RIPOSO. 
2ASA DEL 
r- : ?oii ì is 
Un modo di essere donna, in technico or 

Marisa Berenson. Vcna.it,no Ve.iant.n. ( V M 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P:.>//a Hapìsardi - Sesto Fiorentino 
RIPOSO. 
MANZONI (Scandicci) 
L. 600 
Un clamoioso ritorno, un'eccez'o.i;1! 2 ;r*e-pre-
!J:'ona d Frani: 5:natrj ne! capolavoro di Otto 
Prem'nger: L'uomo dal braccio d'oro, con Frank 
S.iiM.-a. ltITii No.'ack. 
(U.S.: 22 .301 

T E A T R I 
v'ia Orinolo. 31 - Tel. 270 555 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Ore 2 1 . 1 5 . La Compagnia di pr 
Firenze - Cooperat'va djll'O.-iuo.o 
lancio di M chelangelo Buonarroti il 
(commedia musicale). Rsy;a di Fulvio 
(Ult ime repliche. . Valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini Tel H8 12 191 
: t ' J 1 R O TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Giullari Teatro Popo
lale presenta. Arlecchino scegli il tuo padrone, 
storia popoloie scritta e diretta da Arturo Cor
so; sceno e costumi di Corrado Gai e Gianni 
Garbati. (Abbonati tu-no B e pubbl'co normale) 
N C R . DUE STRADE 
Via Senese. 129. 121» r 
Alle ore 2 1 . Aud'zione d' musica c.oss'ca ne: lo
cali del c.rcolo .. Due strade • . Sono invitati tutti 
coloro che dssiderano avvicinarsi alla compren
sione della mus'ea. | brani saranno commentati. 
Ingresso gratuito. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. IR Te! 216 253 
STAGIONE LIRICA I^JVER^ ,ALE 1976-77 
Domani sera ore 20 II matrimonio segreto di 
Ouesta sera, ore 20 . Il matrimonio segreto di 
menico Cimarosa. Direttore: Cai Stewart Kellogg. 
Orchestra e corpo di ballo del Magg'o Mtis;cale 
Fiorentino. (Terza rappresentaz.one - abbona
menti turno C ) . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a <1pna P- ' -^ .Va 12 12 T H 2<ì2 *W1 
Or? 2 1 . 1 5 . L'idealista, di F. Tomizza. protagoni
sta Corrado Pan.. Reyia di Francesco Macedon.o. 
(Abbonamento t j rnp C e pubblico normale) . 
T E A I R O A M I C I Z I A 
V i a l\ P r a t o T r i 2 I H 8 2 0 
Tutti i venerdì e sabati alte ore 2 1 . 3 0 e la dome 
ilca e i giorni festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 l« 
Compagnia diretta da Vanda Pasquini presenta: 
Giuseppe M j n e t l i , mutandine e reggipetti. Tre atti 
comicissimi di Mario Marotta (Ult ime recite). 
TEATRO RONDO Di BACCO 
(Pa'az?o Pitti) - Tel 270595 
S p a i o teatro s-je.-Imentaie. Teatro reg'onaie tosca
no. Ougi r poso. Da sebato 15 I fratei;' Coloni. 
ba'oni presentano: Si va per rìdere. Prevendita 
al bottegh'iio d^l Teatro da glovsdi 13 ore 16-19. 
CIRCO HEROS del Fratelli Tognl 
Campo d: Marte - Tel 571.400 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 due ;p?!taco'l Circo rlsca'dato. 
ampio ?n-;h2cu!Ìo. s-rv i o autobus. 51 accettano 
o'enotaz'oni. Tel. 5 7 1 . 4 0 0 . 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
M u t u i ipotec-jri 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolat i 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 mil ioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Te'.. lOfif.i 44t* :H;>3 4-U) 11*44 

Via cle'.la Querco'.a. 79 - Ses'o Filimi!ino i FIRENZE! 

PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

FRIGORIFERE 
COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 

50125 FIRENZE 
Via Cave di Monterlpaldl, 
39A/7 
Tel. (0S5) 289.103 

rosa « Citta di 
presenta: La 

giovane 
Bravi 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA A! CINEMA 

CENTRALE* SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

da sabato 15 gennaio 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14 30 

I l I l l l l I I I I I I I I • • I I I I I I ! I I I • I l I M I I I I I I 

organizza 
i vostri tours 

ì^ i 7 
itaiturift 

, . i i \ • : 
^ ' • •- v . \ » u l \ . \ Z, *C. '• -

-f 

Do 
Do-

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 
FIRENZE - Via Martelli numero 6 - Telefoni 287 171 -

I ta l ia ) 
211 449 

IRIPLEXidrogas 
E' SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 
DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 
il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI CITTA 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domanico ai C 
Europa - Tal . 6SS.84S) 
Q-i-5'3 »«:a alla ora 2 1 . 1 5 . fJi-
n3 Toranto e Daiores Paiun 
ba p.-isantana: 
R. V.* .an: 

D U E M I L A (Te l . 
Delle ore 15 
di sceneggiata: 
late . . 

figliata », di 

2 9 4 . 0 7 4 ) 
in poi .penato lo 
« Miracolo • Na-

SAIMCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chil i» - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

Ouesia sera alle ore 2 1 . 1 5 . 13 
Comp. Dialettale Napoletani 
p ic i : « I l papocchio ». tre atti 
d. 5i.T.y Fs>sd. Regia di G. 
Guidi. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dal:e ore 1 6 . 3 0 in poi apattaioli 
di strip tease. 

LA DITTA 

MONTANA 
N A V A C C H I O ( P i s a ) - T e l . ( 0 5 0 ) 7 7 5 1 1 9 

V i a G I U N T I N I , 1 0 ( D i e t r o la Ch iesa ) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scella 

P3V. 
Pav. 
Riv. 
Pav. 
Pa,r. 
Pav. 

decorali 
ctecsrzti . , 

Sar.e Cor.risona 

Gre* rotso 15 x 1 5 
Gres rosso 7 H x 15 
K inker rosso 131 x 2 6 2 
R v. 15 x 15 tinta unita 

2 0 x 2 0 tinte unite 
2 0 x 2 0 tinte unita 
2 0 x 2 0 decorati 
154 x 3 0 6 Sari* Corindone 
(ormato Cassettone Ser.e Corindone . . 
2 5 x 2 5 tinta un:t« Sarie Corindoni . . 

Vasare Zeppa* 1 7 0 x 7 0 bien:r>e 2 2 . 1 0 . . 
Vaseria Zoppas 1 7 0 x 7 0 eolsraie 2 2 1 0 . , 
Batteria lavabo e bidet grupp: vasca a a 
Lavello di 1 2 0 in lire d a y cori soMcate i lo bianco 
Sca.dao*gni lt. 8 0 . W 2 2 0 . con garar<2.« . . . 
Scaldabagni a metano con garanr.a . . . . 
Sene sanitari 5 p e n i bianchi 
Serie sanitari 5 pezzi colorati . . . . . . 
.Moauettes agugliata 
.Moquette! boucle in nylon . . . . . . . 

1 
1. 
2 
2 
4. 
4. 
4. 
5 
5 
6 

31 
42 
43 
62 
32 
70 
42 
59 
2 
7 

450 rr.5 
750 nq 
950 
S50 

rrq. 
rr.q. 

400 mq. 
700 mq. 
300 mq. 
250 mq. 
850 mq. 
003 mq. 
500 cad. 
000 cad 
030 
950 ca3. 
000 cad 
000 cad 
000 
200 
100 mq 
.000 mq 

OFFERTA SPECIALE 
Pav. 2 0 x 2 0 tinta unita e decorati saria durisiirtv» L. 4 . 0 0 0 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 , Se
ra Ferrari e Andrea Giordana 
prassntana: « La professione 
della signora Warren », di G. 
B. Sha.v. 

SAN CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I • Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18: « Cop
pella », con Scnis Lo Giudice. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Qjesta sera alie 2 1 . 1 5 , ?1 Tea
tro di Eduardo presenta: « La 
voci di dentro », di E. De Fi
lippo. 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta sera ai!? ore 17 . la 
Camp. Con:? D'Aless'o-De Vico 
presenta: Scarpa roppie • cara
velle (ina di G. Oi Maio . 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i ) 
Onesta sera alle 2 1 . 1 5 . Mario 
e Mar.aiuisa Santelia presentano 
La gnoccolara da P. Trincherà. 
Res a di Mar ia Santelia. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI U ISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 - Sagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
13 a.:e o-e 2 4 

ARCI R I O N E A L T O (3> t ra rarM 
Mariano Sciamola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO ( P j a 
At tor * Vitale) 
Ogni a 'omo da:ie ore 19 alle 
ora 22 proiezioni di tiims o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 
A;c.-:o tL.!te le sere d-lle ore 
2 0 *•'.* 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu 
Viano) 
R.BOSO 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
5. Giorgio Vecchio, 27 San 
Giorgio a Cremano) 
(Non pervenuto) 

ARCI TORRE OEL GRECO 
R P S S O 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Domar, a.ie ore 17-20 33- « L a 
perdizione », d. Ke.i Russe!. 

C INETECA ALTRO (V ia Port'Aiba 
n. 3 0 ) 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Alle ora 18 . 2 0 . 2 2 : « Gang a. 
d. Robert Altman (USA 1 9 7 4 ) . 

EMBASST (V ia ». Da Mora • Ta> 
•afono 1 7 7 . 0 4 1 ) 
T a i i driver, con R. De Niro. 

M A X I M U M ( V i a tfcaiu. 1 » - Te> 
I t lono « 8 2 . 1 1 4 ) 
I l dilatto é? essera mogli* 

N O ( V I * S. Catarina da Slana. SS 
Barry Lindon. di S. Kubrick. 
( 1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Montecalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rasssgna de! cinema ame
ricano: « Fragole e sangue », 
di Hsrjmann. 

SPOT C l N t C l U B (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
I l fantasma della libertà, d L J S 
3 j n j e : . i l S . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Sturmtruppen. con R. Ponetto 
SA 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Casanova, d. Federico Fel in i -
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 33 
Tel. 6 8 3 128) 
La pretora, c:n E. Fer.ech 
C ( V M 1S) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mark il poliziotto colpisce an
cora, co.i F. Gaspsi-.-i - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Nerone, con P. Franco 

A U S O N I A (V ia R- Caverò -
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Nerone, con P. Franco 

COR&O (Corso Meridional* 
I t tono 3 3 9 9 1 1 ) 
Nerone, con P. Franco 

D E L I E P A L M E (Vicolo Vetreria 
T- l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D H i l l m a n -
G 

EXCELSIOR (V ia M i i . u o - Tele
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Kaoir Bedi 
A 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - T » 
lelono 4 1 6 988) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero. c:n Kabir Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d. J. Guiilermin - A 

O D E O N (Puzza Piedigrotta, 12 
Tel 6 8 8 360) 
Dreep Throat (La vara gola pro-
londa) 

ROXV ( V i a Tarala - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

S A N T A LUCIA (V ia S. Loci* . 5 9 
Tal. 4 1 5 . S 7 2 ) 
Sturmtruppen 

T I T A N U S (Cora* Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Dottar Jusllc*, con J. 9. Lem 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Te-

12 

Niro 

Vi

ri 

- SA 
• T e i * 

- SA 

SA 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 -
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Pronto a uccidere, c=n R 
veiock - G 

A D K l A N O (V ia MonleotivetO. 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Taxi driver, cor» R. De 
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
T a i i driver, con R. De 
Df< ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tei. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Boxer Ribellion 

ARGO ( V i a Alessandro P o r n o . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre di donna 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 • Te-
l i iono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
ccn J. Doreai - C ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel. 7 4 1 . 9 2 64 ) 
Orzowai. il figlio della Savana, 
: P . I P. Marshall - A 

B E R N I N I (V ia Bernini 
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Centro della terra 
sconosciuto, e:". D. 
A 

CORALLO (Piazza G . t 
lelono 444 .S0C) 
Natale in casa d'aopjntar.itnto. 
ccn F. Fai'.an - 0 » ' V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te-
I f lono 377 S27 ) 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

EDEN (V ia G. Sanletic* - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'ultima volta, con M Rar..>n -
DR ( V M 18) 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco. 49 
Tei 2 9 3 4 2 3 1 
Spogliamoci così senza pudor 

G L U R I A (V ia Arenacela. 1 5 ) fe-
lelono 291 3 0 9 ) 

- Tolò contro il p irat i 
C 

- Cheyenne, con M 

1 1 3 Te-

continente 
.viC.^-D -

Vico - Te-

una oiovane 
S = r.d-r"s 

(Via dei Chio-
3 3 9 ) 

n C. G:a-..r.a 

S;.5 A 
nero -
Sa.a B 
te - A 

M I G N U N 
lelono 
Febbre 

Dan-

Te-(V ia Armando D.ai 
324 8 9 3 1 
di donna 

PLAZA (V ia Keraaker. 7 - Te'e-
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
Signori e aignare buonanotte. 
con M Maslro:ar.ni . SA 

R O V A I (V ia Roma. 353 Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Keoma. con F. Nero - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucct, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
In tra sul Lucky Lady, con L. 
Minnell i • SA 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Stop a Crenvich village. C2-. 
L. B i k t r • DR ( V M 14) 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Tele
fono 3 4 1 . 7 2 2 ) 
Agente Newman. con G Ft^-
pard - A ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ki l ly Tippel. con M . Ven De 
Ver. - S ( V M 1S) 

A 3 (Via Vittorio veneto - Mia-
no • Tel. 7 4 0 6 0 4 8 ) 
Una governante di colore 

AZALEA ( V i * Comuni . 33 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Un urlo dalle tenebre, C3n R. 
Con'e - D3 ( V M 13) 

BELL IN I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Squadra antifurto, con T. f- ' i -
1 ari - C ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Agente Newman. con G. Pep-
^ i . d - A .V.M '.A; 

C A P H O L (V>* Manicano • Tele
fono 343 4 6 9 1 
I l giovane tigre 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Apache. :o~ C Porti - DR 

V M 14 > 
COLOSSEO (Galer i» Umberto - To-

leiono 4 1 6 3 3 4 ) 
Giochi erotici d 
assassina, con A 
DR . V M I S i 

DOPOLAVORO H T 
Siro Tel 32 
L'anticristo, e: 
DR ( V M 13") 

I T A L N A P O l t ( V i * Tasso, 1 6 9 
Tr i 6 9 S 4 4 4 ) 
Per fasore non toccate le vec
chiette. : : - Z %!;!•: ! - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
O e 15. 19. 22 Novecento - At
to 11. co.-. G D;p^rcl.2j 
DR ,V.M 14) 

LORA i Via Stadera a Pogg'orea-
le. 129 Tel 7S9 02 4 3 ) 
Stona segreta di un lager femmi
nile. :z B T ; . ; - DR , V M 18» 

M U D t U N I S S I M O (V ia Cisterna 
deli Orto Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
I senza nome, e3". A. Di .on -
DR 

PlERROT (Vis A C Da M e i 58 
T . i 7S6 78 021 
(•-on oe-.c.-.^'o) 

P O M I I I PO i v fosilt ipo 39 - Te
l-Ione 769 47 4 M 
Silvestro contro Gonzalcs - DA 

Q U A D K l f O G L l O (V '« Cad' ieggen 
Aosta «t Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
La poliziotta fa carriera, 
E Fenecti - C <\J\\ 14 ) 

ROMA ( V ' i Atcan o. 36 
lono 7 6 0 ) 9 321 
Lo smemorato di Collegno. 
T ; :o - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 
T r i 7 4 0 60 4 8 ) 
Squadra d'assatlo antirapina 
K X- st3lf*-so-. - DR V M 

TERME (Via Pozzuoli. 10 -
fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
Cinque donne per l'assassino, 
CP-, G A'bertazz: • G ( V M 13) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 6 5 . 5 8 1 
I pirati della Malesia, ccn S. 
Re: .es - A 

V I T T O R I A (Via Piscttelll 18 • Ta-
lefonn 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'allittacamere, ccn G. Guida 
S ( V M 18) 

con 

Tela-

con 

269 

, con 
18) 

Tele-

15 GENNAIO 
INIZIO TV COLORE ITALIANA 

CASA dello SCONTO 
FIRENZE 
V d Toro! l i , 126 
Pazza D.i'nic:-'.^ 
C:,vcrvxr.o - \'.a 5. 
v a ie a e i i'i l e , i - 0 

PRATO 
Vin G a ' : b à - 2 i , 2z> 

AREZZO 
V : a G . M o n a c o , 7 0 

100 TV COLOR 
a prezzo speciale 

TELEFUNKEN - REX - PHILIPS - GRUNDIG - MARELLI - EMERSON - DUMONT 
MAGNADYNE - VOXSON - AUTOVOX - SHAUB LORENZ - LOWE OPTA 

INDESIT 

TV 22" a L. 489.000 
TV 26" a L. 499.000 

AFFRETTATEVI, A QUESTI PREZZI 
NON COMPRERETE MAI PIÙ' 

http://Vcna.it
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Giuliano Marras, 15 anni, freddalo mentre usciva dall'auto rubata con altri coetanei 

A Cagliari nel giro di un mese 
2 ragazzi uccisi dalla polizia 

Tensione tra la gente di Is Mirrionis, il quartiere dove vivevano entrambi i giovani morti 
Un comunicato del PCI: « affrontare alle radici le cause della delinquenza minorile » 

SICILIA • Proclamate da CGIL-CISL-UIL 

Entro gennaio 
24 ore di sciopero 

per la chimica 
Interessate numerose province • Riunione sinda
cale a Gela dopo la minaccia di 1600 licenziamenti 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Flrenz* - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
ProtMt Nu« M Impianto IntraotM* (In •oitthotoa* él prvtwl e»o-
bill) • Prottil estetiche In porcellene-o»-*. 
Esimi approfonditi dalla arcata dentarla con nuova radiografa 
panoramiche • Cura dalla paradantoi] (denti vacillanti). 
Interventi udaa la «naiteila ejaserala la raparti appositamente *P*-
dannati. 

CQLLOBLOC Tf, 
6AS. V - / 

"IL P0USTIR0LO" 

LA REPRESSIONE NON 
E' UN'ALTERNATIVA 

CAGLIAMI. VI 
Durante i congressi della 

Fiera di Cagliari, mentre 
volgeva ni termine l'assem
blea deti magistrati, dei rnp-
presentanti degli enti locali. 
degli organi professionali e 
dei sindacati sui problemi 
della giustizici, sono giunte 
le prime ancoru confuse no
tizie sull'episodio die è co
stato la vita al sedicenne 
Giuliano Marras. Chi poco 
prima si era mostrato infa
stidito alle parole del com
pagno Giorgio Mucciotta 
elle, intervenendo a nome del 
PCI. aveva ricordato la mor
te di Wilson Spiga avvenuta 
poche settimane or sono in 
circostanze analoghe, avrà 
ora modo di riflettere sulla 
posizione dei romanisti. 

A Cagliari nell'arco di 20 
giorni due ragazzi minorenni 
- • responsabili di ini razioni 
alla legge penale certamente 
•non gravi — tentano di 
tfuggire all'inseguimento del
la polizia che immediatamen
te ricorre all'uso delle armi e 
li uccide. Riflettere e discu
tere su questi fatti, denun
ciarne la gravità, non signi
fica denigrare la polizia e 
nemmeno sottovalutare lo 
stato d'animo di chi è impe
gnato nella lotta contro la 
delinquenza in un momento 
cosi travagliato della vita 
del nostro paese. 

F.' inutile ricordare con 
quale attenzione i romanisti 
seguono ti complesso proble
ma di affermare tu legalità 
repubblicana nella lotta con
tro la criminalità comune e 
la delinquenza politica, e. 
quanto siano distanti le no
stre posizioni da quelle di 
che si dedica al vilipendio me 
todico delle forze dell'ordi
ne. e all'insulto gratuito dei 
suoi appartenenti. 

Tentare di ignorare o ad
dirittura stravolgere la no
stra impostazione significa 
sfuggire alla questione reale 
che noi poniamo: quella del
la tutela dell'ordine pubbli
co, non solo nel rispetto del
le garanzie costituzionali, ma 
attraverso l'espansione della 
vita democratica, in modo 
cioè di chiamare i cittadini 
a partecipare e contribuire 
direttamente alla funzione 
fondamentale dello Stato di 
assicurare la civile convi
venza. 

Conosciamo le difficoltà e 
gli ostacoli che comporta 
una linea siffatta, ma siamo 
convinti che si tratta del
l'unica strada praticabile. 
L'intervento repressivo non 
costituisce una alternativa 
perchè lascia insolute le cau
se che generano la disgrega
zione del tessuto sociale ed 
popolare simile a tanti altri 
del Mezzogiorno, privo di 
scuole, di servizi sociali, di 
centri di ricreazione e di in
contro. dove la delinquenza 
viinorilc trova il terreno na
turale per allignarvi e svi- j 
lapparsi. Nessuno può chic- | 
deve alla polizia e alla ma- ' 
gistratura dì rimuovere le. ' 

cause ti: tale situazione. An
zi va denunciata con mag
gior vigore la tesponsubilita 
di i/uelle forze politiche che 
hanno permesso la crescita 
disumana della città e i ti-
tardi nei ricercare ed appli
care i rimedi. 
anzi concorre a tenderle più 
(IL ute. 

S'cll'analisl dei fatti che 
hanno portato alla tragica 
scomparsa dei due ragazzi ca
gliaritani, è stata messa in 
luce la realtà del quartiere 
di lo Mirrionis dove ambe
due vivevano. Un quartiere 

Tuttavia la detto con egua
le fermezza che le forze di 
polizia devono svolgere il lo 
ro compito tenendo conto di 
questa realtà, e, che U loro 
comportamento incide direi-
tamente sulle condizioni di 
vitti dei quartieri popolati. 
Xon può quindi giustificarsi 
alcun atteggiamento irre
sponsabile ed è necessaria 
una direzione delle forze del
l'ordine sensibile ai problemi 
sociali e diretta a cicute un 
clima di comprensione e di 
fiducia. 

A'o/i sottovulutlamo la gra
vità del fenomeno criminale 
soprattutto alle sue nuove 
forme, e siamo ben lontani 
dal pensare di chiudere il di
scorso con la battuta che 
Cagliari non è certamente la 
Chicago degli anni del proi
bizionismo. Il punto è un al
tro. L'intenento repressa o 
è inadeguato dinanzi alla 
nuova criminalità urbana. 
mentre fatti come quelli che 
hanno portato alla morte di 
Wilson Spiga e Giuliano 
Marras alimentano la ten
sione. esasperano ulterior
mente il clima di violenza 
dei quartieri popolari. A'e vi 
è ragione per contrapporre 
alla malasorte dei giovani 
sbandati delle città del Mez
zogiorno quella stessa egual
mente tragica degli altri gio
vani meridionali che devono 
guadagnarsi da vivere sacri
ficandosi nelle fila della po
lizia. 

Xon vogliamo limitarci alle 
condanne e alle commemo
razioni. Intendiamo lavorare 
sempre più per portare avan
ti un processo politico che 
muovendo dalla consapevo
lezza della gravità della crisi 
economica, sociale e morale 
dell'Italia, conduca i partiti 
democratici. • sindacati, gli 
apparati dello Stato, gli or
ganismi della democrazia di 
buse, a farsi carico ed a in-
tervenire in tutti i settori 
della vita nazionale. 

In questa direzione è ri
volto l'impegno dei comuni
sti. per rinnovare profonda
mente la società italiana, per 
fare in modo che le migliaia 
di giovani come Wilson Spi
ga e Giuliano Marras possa
no andare incontro non ad 
una morte crudele ed insen
sata. ma ad occasioni di la
voro. di istruzione e di eleva
zione morale e culturale. 

Francesco Macis 

i Dalla nostra redazione 
! CAGLIARI . 12 

Una « mini » ruba ta da 
1 t re ragazzi in fuga per le 
; .strade della c i t tà , inseguita 
; da'.la « volante » della PS, si 
j infila in un vicolo cicco: 

G iu l i ano Mar ras , 1 Senne, i 
' cerca di scappare , ma appe- j 
! na ap re lo sportel lo della ; 
j macch ina i^pne freddato da j 
I a lcuni colpi della « macinìi- i 
j pistola » di un agente . j 
I II nervosisimo, la pau ra de- i 
i gli agen t i , u m spi ra le nella j 
, quale la violenza .sembra mec- } 
I c a r n e a m e n t e r i ch iamare lor- i 
! me di repressione assurde e : 
| ingiust i f icate . h a n n o fat- j 
i to un ' a l t r a v i t t ima a Ca- | 
| gìiari . Un ragazzo è .-.tato | 
i ucciso, ad a p p e n a un mt.se • 
! da l la t ragica fine del lTctine ; 
• Wilson Spiga, anch 'egl i <-u - , 

pi lo a mor t e da un age.i'.e 
m e n t r e cercava di s f i l a n t e ] 

I a l l ' a r res to p i o t a n d o la molo 
i senza ta rga de! fratello mag-
I Biore. , 

Che .succede? Pe rché 1 pò- . 
! : / .ot t i s p i r a n o cori t a n t a fa- ! 

ci l i tà? F p-'rché quest i r.; ; 
gaz / , s f idano la mor te con 
spavalda incoscienza? Non .-; I 

I può porre fine a t an to ..pa1- j 
1 g .m"n to di s angue? Gli in- j 
| t e r rogat ìv i della gente sono . 
ì t an t i . Ne: quar t ie r i popò ur: | 
' non si parla d 'a l t ro . Uom.ni . I 
1 donne, giovani e anz ian i ehie- j 
| dono angoscia t i che quaico- i 
; sa si faccia per « fe rmare | 
I gli agent i ». e per insegnare ; 
. ai giovani che la violenza • 
! non serve per inseguire : ; 
| mi t i del dena ro , delia >: ro- ' 
i ha » de ! consumismo. Il fer- | 
| m e n t o è vivissimo e la ' T . - ! 
i s ione a u m e n t a a Is Mirrio- ; 
\ nis . il qua r t i e re di Wilson ; 
ì Spimi e di Giu l i ano M a r r a s , ! 

i due ragazz.! uccisi. j 
! I-e forze poli t iche e sor"a- j 
: !i. i s indaca t i e !e o rgan i ' - j 
j / az ioni c in tura l i e di m i v a j 
' tnnn imnesTmte rnn pili ri-
' Kore e d e t e r n r n a z i o n e di ie- j 
' ri ad anal izzare , spiegare, ri- ' 
I solvere i problemi comole-si • 
i e impellent i che s t a n n o di- ' 
i v e n t a n d o d r a m m a t i c i ed j 
1 esplosivi giorno dopo giorno, j 
i Una forte denunc ia . uni ta ! 
; a d un invi to alla riflessione i 
; e con un appel lo a l l ' imi ta ì 
j democra t i ca onde scongiura- | 
' re ul ter ior i a t t i di violenza ! 
i e d i sangue , viene da l comi ! 
! t a t o c i t t ad ino de! PCI . | 
' « La t r a s i ca mor t e del «rio- | 
1 vane G iu l i ano Ma r r a s — si i 
I legse nel comunica to de! i 
' nos t ro pa r t i to — r ipropone | 
1 con tu t t a evidenza e d r a m 
' ma t i c i t à il problema del'.'r.ti- ' 
j lizzo del le for7P del ! 'ord : ne ; 
• nella lotta con t ro l 'esplodere \ 
\ de ! fenomeno della delin- i 

quep.za. fenomeno ne! cu: J 
' a m b i t o la comnonen te giova- ; 
! nile va pur t ronpo acquis tan- i 
; do s e m p r e mage iore peso I 

a n c h e a Cagliari ». , 
« Dic iamo subi to che con- ; 

t ro e p r i m a ancora deH'esrìo-
dere d i un ta le fenomeno. 
non il migliore m a l'unico 
s i s tema di lo t ta ser io e ra
gionevole è d a t o dalla pr?-
venzione. I n questo senso so
lo a t t r a v e r s o una no' i t ica di 
sv ih inpo della società final
m e n t e a misura d 'uomo, e 
non già t a le dn essere CÌS.I 
s tessa s t r u m e n t o d i d e v o 
zione e di deformazione del
le coscienze, in specie j i t"! 
le dei giovani, s a r à possibile 

c o m b a t t e r e la del inquenza ». 
«Di pari passo — dice in

fine il comunicato del PCI 
— si propone 11 problema 
dell'impiego, e prima anco
ra della formazione, delle 
forze prepaste alla tutela 
dell'ordine pubblico. Sappia
mo che non pochi agenti 
hanno perso la vita nel cor
so di questa campagna. Oc
corre però sottolineare come 
nella lotta contro la delin
quenza non possa mai, nep
pure per un solo istante, es
sere smarrito il senso della 
propria responsabilità, uni
to alla coscienza di assolve 
re ad un delicato compito 
sociale ». 

Gli agenti di polizia han
no veramente il « mitra fa
cile ». o le loro reazioni so
no determinate da altri fat
tori? 

La risposta ci è venuta da-
trli hte.-i.ii agenti della PS 
e da alcuni funzionari de! 
la que.itura di Cagl.ari. .(Noi 
è vero — e: h a n n o r isposto 
ad una nos t ra d o m a n d a - -
che facciamo uso facilmen
te del nu t ra . K' vero eh-' 
que.-.te « macinì i pistole » elv: 
dobb iamo tenere sempre opi.i 
na i e , possono t a re iuoco al 
m i n i m o cenno . Sono a r m i 
micidiali , a s so lu t amen te non 
a d a t t e ad un normale .-.ir
vi/io di sorvegl ianza in c i " à . 

Pon iamo che un a g e n t e d: 
servizio presso un ufficio 
pubblico c i t t a d i n o inciampi 
e cada : l 'arma che t i ene in 
pugno può s p a r a r e e uuc; 
dere c h i u n q u e abbia la ma
lasorte di t rovarvisi d inanz i . 
La nos t ra pau ra e la nos t ra 
insicurezza è un fatto u-a-
!e di cui bisogna tener con
to. Ope r i amo in condizioni 
difficili, ta lvol ta dur . ss i iue . 
r i schiamo iti vita. Noi cer
c h i a m o la sol idar ie tà dc l ! i 
popolazione, ni q u a n t o ci e 
indispensabile . Non lasciate
ci in balia di chi ci mn:wla 
al lo sbaragl io ». 

Cer to che è necessar io in
t r a p r e n d e r e una larga e i o n 
v incente c a m p a g n a di edu
cazione tra i giovani, speci"" 
nelle zone più d isgrega te 
della c i t tà . «Bisogna da re a: 
giovani u n a prospet t iva, u n a 
idea-forza per so t t ra r l i Alle 
tentazioni e alle degenera
zioni del c o n s u m i s m o » : e 
q u a n t o sos t iene il s eg re ta r io 
provinciale della FGCI com
pagno Mass imo Pa lmas . Egli 
agg iunge : i giovani in c i t t à 
si t rovano di fronte a pro
blemi graviss imi , cancrenos i . 
Per loro c'è disoccupazi-me 
o !a%-oro so t topaga to fin da'.
la adolescenza, e to ta le ine
sis tenza di s t r u t t u r e ricrea
tive. sport ive , cu l tura l i . Mei 
qua r t i e r e di Is Mirr ionis . i-i 
de l inquenza minor i le -;> di 
ca sa : u n modo f requenle e 
d i spe ra to di cercare il htsso 
che viene q u o t i d i a n a m e n t e 
proposto dal la televisione. 
d a i giornal i , dal le ve t r i ne 
sc in t i l lant i , m e n t r e la persi
s t e n t e mancanza dì u n la 
voro nega la stessa possibi
li tà di esis tenza civile e se
rena . 

E' in ques to cl ima che adi
scono e cadono ragazzi ce
rne Wilson Spiga e G i u l ' a n o 
Mar ra s . E ' questo mode!!o 
di società d i spe ra to e assur
do che bisogna cambia re ». 

g. p. 

Scomparsi quintali 

di gamberi 

sequestrati 

nelle Marche 
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Una grossa pa r t i t a di gam

beri surge la t i — s o t t r a t t a al 
m e r c a t o per motivi s a n i t i r i 
da l l ' au to r i t à giudiziar ia - - è 
scomparsa dai deposit i i r : 
gonfe r i ove era t e n u t a so t to 
seques t ro . Della indebita spa
rizione si s t a occupando 'a 
P rocura della Repi.'Jib'.'ca ci».. 
Ascoli Piceno, c h e ha aper
to un ' inch ies t a . 

Il q u a n t i t a t i v o di naml.e 
r. — già sbuccia t i — assom
ma a Iti» quin ta l i per un va 
lore commerc ia le d: c r e a :io 
mil ioni di lire. Era s t a to se 
q u e s t r a t o .-u o rd inanza del 
pre to re di S. Benede t to del 
T r o n t o : in p a n . c o l a r e . 
gamber i e r a n o ^ta t i cons.'-r 
vati con una sos tanza a l>i-
se di acido solforico proib. to 
da'.la legge. 

I! « g i a l l o » ha avu to u.ia 
coda i n a s p e t t a t a : un quan
t i t a t ivo di crostacei pari a 
quello scomparso dallo sta
b i l imento di S. I i enede ' to . 
ed aven te le s tesse cara t te 
r is t iche. è r i su l t a to giacente 
presso uno s t ab i l imen to con
serv iero di April ia. 

Voto unanime al 

Comune di Terni 

sui problemi 

delle Acciaierie 
T E R N I . 12 

li Consiglio comuna l e di 
Te rn i , dopo una discussione 
ciie si è p r o t r a t t a per t i i ' t a 
la s e d u t a di ieri, ha appro
va to con il voto u n a n i m e del
ie forze poi i t .che democra
t i che un ord ine del giorno 
sui problemi della « Tern i ». 
L 'ord ine del giorno ricìi.a-
ma la difficile s i t ua / i one in 
cui versa la maggiore indu
s t r i a umbra , ni cui si r 
f le t tono le vicende d: u.ia 
c r . s : genera le c h e invo.-.t»- la 
società i ta l iana , e r ibadisce 
la necess i tà di »< def ini re un 
ruoio della « T e r n i > nel p..« 
no energet ico e sidei-urj.•••:). 
ne l l ' ambi to d i u n indi.ipei 
sabile r io rd ino de! se t tore <1-
le par tec ipazioni s t a t a i . - . 

L 'ordine del giorno, vot »; > 
d a P C I . P S I . DC. P R : e 
P 3 D I . ch iede che . in vi.it.i 
de l la seconda conferenza d; 
produzione delle a c c i a e : : . ' . 
l ' IRI . la F I N S I D E R e !a d: 
rezione az ienda le p resen t .no 
piani e p rog rammi , da sot
topor re al le forze pol i t iche 
sociali ed isti tuzionali , p - r 
as s i cu ra re lo svi luppo della 
az ienda . 

P A L E R M O . 12 
V e n t i q u a t t r o ore di sciope

ro da e f fe t tua re e n t r o la fi
n e di genna io sono s t a t e 
p r o c l a m a t e dal la federazione 
s indaca le un i t a r i a s ic i l iana 
C G I L C I S L - U I L in t u t t e le 
zone i n t e r e s sa t e al la r i s t ru t 
t u r az ione e agli inves t imen
ti nella ch imica . 

D u r a n t e le ore di f e r m a t a 
v e r r a n n o organizza te mani 
festazioni ed a s semblee pub
bliche. Il governo regionale, 
da! c a n t o suo, è s t a t o solle
c i t a t o a d in te rven i re e u n 
appel lo al la mobi l i taz ione co
m u n e è s t a t o rivolto «ad un 
vas to s c h i e r a m e n t o di forze 
sociali e pol i t iche democra
t i che ». 

Sono ques t e le decisioni 
s ca tu r i t e da u n a r iun ione co-

> raune delle s t r u t t u r e s inda
cali camera l i e di ca tegor ia 
delle province di C a l t a n i s e t 
ta, Agrigento. Ragu.ia. d a t a 
li.a e S'.rucuia. svol 'as i a G c 
la alla presenza delle segre-
le r .e regionali C G I L C 1 S L 
UIL e (Iella le t te :azione eie. 
l avo ra to ; ! ch imic . sici l iani . 
m coincidenza con le iniziati
ve di lo t ta c o l t r o ; 1.000 li 
cen/.ia ment i minacc ia t i ne
gli s t ab i l imen t i gelesi, s foca
te nello sciopero generale d: 
ieri. 

A ques to propos i to il sin
d a c a t o denunc ia in una no
ta « l a p reoccupan te affer
maz ione di una linea c o m u n e 
a l l 'ENl e al la Montedisc.n di 
r i s t ru t t u r az ion i az iendal i che 
t ag l i ano l 'occupazione ed ac
c e n t u a n o lo s f r u t t a m e n t o dei 
l avo ra to r i : di degradaz ione 
degli impian t i chius i ad ogni 
serie innovazione e dhers i f i -
c i z i r n e tecnologica e produt
t i va : d. sos tanz ia le abbando
no di tu t t i gli impegni di :n-
vest.nif-nt- in Sici ' ia che p.»r 
il per iodo "76-"80 e r a n o previ
sti ne l l 'ordine di circa 200!) 
!<!:!:=>'"•!: d i 'ire- > 

La segreter ia r e g i m a l e del
la Federaz ione un i t a r i a e la 
segreter ia della FUI.C si ri
c h i a m a n o a ques to propos i to 
a: document i p re sen ta t i re
c e n t e m e n t e del l 'ANlC al sin
d a c a t o ed alla Regione, n-
. i p e f i v a m t n t e :1 20 e il 2'i 
dicembre . E-si - - a f f e r m a n o 
ì s indaca t i — « ii iscr ivono 
p i e n a m e n t e in ta le linea ri
du t t iva e p r u a di prospet t i 
ve: r imet ter lo in d iscuss ione 
il ruolo e gli obblighi meri-
ciirnalistici delle Par tec ipa-
z.om S ta t a l i , c r e i n o un se
rio a l l a r m e per l 'occupazione 
:n Sicilia 

La s i tuaz ione od ie rna è ca
ra t t e r i zza ta dalla man i fes t a 
incapac i tà — r i l e v a n o ^ sin
daca t i del g ruppo dirigen
te della ch imica di offrire 
serre a l t e r n a t i v e al la crisi 
della ch imica di ba -e . delle 
fibre s in t e t i che e de : fert:-
l izzanti . I! s indaca to e s p r i m e 
perciò un giudizio n e t t a m e n 
te nega t ivo su ta le si tuazio
n e e r ivendica un appro fon 
tl.to conf ron to sulle l inee ri: 
svi luppo de l l ' indus t r ia chi
mica in Sicilia, per una seria 
verifica della vn 'on tà d: rea-
1. zzare gli inves t imen t i da 
t e m p o a n n u n c i a i : e che ri
g u a r d a n o a n c h e le gravi ina
dempienze e i pericoli di 
smobi l i taz ione s e m p r e pre 
s^nti nella rea l tà de l l 'Halos 
di Lica ta . 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (f>ari> 449 1305-449 1W4 

Via della Wueiv.ola. 79 • Sesto Fiorent ino «'FIRENZE) 

PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

FRIGORIFERE 
COIBENTAZIONI CELLE 

IMBALLAGGI 

50125 FIRENZE 
Via Cave di Monlerlpaldl; 
39 A/7 
Tel. (055) 289.103 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE-SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

da sabato 15 gennaio 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.3C 

M I 111 it i n i i l 1111 m i n i u n i i n n i n i 

organizza 
i vostri tours 

y**-~ 
k 
V 

itaiEurifB 
,\: L. 

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 

I O I D I B l f EH i 

E* SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTANO 
SOLO 10.000 LIRE IN CONTANTI 

il resto Vi sarà addebitato sulla bolletta del gas 
senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI OTTA 

Al convegno di Cupramarittima sottolineata l'importanza del settore per l'economia della Regione 

Dalle Marche frutta e ortaggi per 850 miliardi 
La riunione di zona organizzata dalla Federmezzadri-CGIL - Occorre valorizzare la cooperazione fra i produttori - 250 soci, 860 ettari coltivati 

e 200 mila quintali di prodotti annui sono i risultati dell'Associazione ortofrutticola ascolana - A Fano ogni anno si lavorano 3 milioni di cavolfiori 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Vìa GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1' scella 

K..r.5c«r rotso 131 «262 
Riv. 15 x 15 tin:e unita a dtccnU 
Pav. 20 « 20 tìnte unita e d«C"i:i 
Pav. 20 * 20 tinte un;te Sar e Cor.r.iana 
R.v. 20 x 20 decorati 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Ce ri rutene . . . . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Ser.e tonndcrie 
Vaserie Zopsas 1 7 0 x 7 0 Oiaacre 22 10 
Viterie Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22 10 
Batteria lavabo e b'.titl gruppo vawa d d 
Laxilo di 120 in tire day con sotto avella ù'.in 
Scaldabagni it 80. W 220. con ^jranr.a . . 
Scaldabagni a metano con garaa:ia . . 
Serie sanitari 5 ptzzi bianchi 
Serie sanitari 5 peni colorati . . . . . 
iVcrquMtes ajuq:iata 
Mocuettes boucle in nylon 

OFFERTA SPECIALE 

. 
a 
. 
. 
. 
m 
, 
. 
m 
. 
. 

. 0 

. 
„ 
. 
. 
• 
• 

Pav. 20i20 tinta unita e decorati seria durissimi 
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1 453 
1.7:0 
2 950 
2 S50 
4 400 
4.700 
4 300 
5 250 
5S50 
ó 000 

31 500 
42 000 
43000 
62 950 
32 000 
70 000 
42 000 
59 200 

2.103 
7 000 

4.000 

m<3 
rr.q 
rr.q 
mq. 
mq 
mq 
m q 
m q 
csa 
cad 

cad 
cad 
cad 

mq 
mq 

mq 

ATTENZIONE: PREZZI I V A . COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

Dalla nostra redazione 
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Il convegno d: zona di 
C u p r a m a r i t t i m a . o rgan izza to 
da l i a Federmezzadr i C G I L re
gionale . su! t e m a « L'associa
zionismo e la coo-jers.s.o-A? 
ne'. 5e : :ore agr .colo •. è st:i:.i 
In p r ima di una ser .c d: ini
ziat ive p r o g r a m m a t e da i sin
d a c a t o p?r ì prossimi mesi 
neiia regione, per discutere 
e appro fond i re i problemi del 
l 'agr icol tura march ig i ana . Lo 
ha ricord.Vo in ape r tu r a dei 
lavori il c o m p a g n o Salvio An-
.«ovini. >o2rotar;o regionale 
del la Federmezzadr i ohe h a 
prec i sa to come l ' impegno del 
s i n d a c a t o .-^arà c o n c e n t r a t o 
.-;:; q u a t t r o set tor i produtt i 
vi fondamenta l i m a r c h i z i a n i 
(bie t icol tura , vi t icol tura , orti
col tura . e AIO: con-a i . nella r.-
cerca di con tnbu* : d: chiar i 
ficazione e di r icerca =u: vari 
a spe t t i de; q u a t t r o re t to r i 
a s r . r o l l . 

« T u t t o s a r à poi n i u z i o r -
tr.^iVo a f f ron ta to — ha art 
r.unc.ato. Ansev.n. — in un 
convegno a c a r a t t e r e regiona
le su! mov imen to e con tad ino 
e cooperat ivis t ico, da ••T.ersi 
a d Ancona, nei prossimi n v s i 
Occorre o rma : — ha conclu
so An>ev.n. — r proporre con 
forza la cen t ra l i t à dell'agricol
tu ra . colie;: K Ì s t r e t t a m e n t e 
a" p r o i e t t o d. r . e n . y . o one 
indus t r ia le e al p iano agr.co
lo a l i m e n t i r e • 

Anche F e r d . n a n d o L u c r a 
no. della segre ter ia n . i / .onale 
d e " a Federmez-ztidr . ha sotto-
line-ato l ' m n o r t r t n z i prima-
r.a. in ques to m o m e n t o d. or. 
si economica , ae l l ' agr icol tura 
ed in D.irticolare del -e t toro 
or tofrut t icoìo. Un c o m p a r t o 
produt t ivo , c h e da solo riesce 
in p a r t e a r iequil ibrare, con 
850 mi l ia rd i di p rodo t to espor
t a t o . !a nos t ra d isses ta ta bi-
'.ancia dei pagamen t i . 

La «celta de', s .ndaca to Fé-
d e r m e z i a d n , d i far svolge

re propr io a C u p r a m a r i t t i m a 
ques ta r iunione, va inquad ra 
ta in questa lojica. Nella vo
lon tà . cioè, di sp ingere aff .n-
ché i con tad in i c r e d a n o in 
ques ta s t r a d a e s. adoper ino 
per rafforzare la sia c e s t e n t e 
Associazione o r tu : ru t t cola 
asco lana . 

L'Associaz.one. con ; .-.uo. 
250 .-oc-., eli 8 ^ e t t a r i d. curi 
pi col t .vat . . o : 2tX) ni.la qu.n-
ta'.i d. prodot t i a n n u i , r a p 
presen ta già un . f a r o > per i 
produt tor i della zona, a n c h e 
?e a t t e n d e ancora .1 r icono 
.-cimento u f f i c i l e d e i . , or fa
ni CEE. 

I.a proposta della Federmez
zadri . emersa al t e rmine del
le due g io rna t e di lavoro è 
quella a p p u n t o di rafforzare 
i ' a s soc iazone o p e r a n t e e di 
d a r l e una fisionomia au tono
ma . a n c h e se dovrà per forza 
svoleere la sua a t t .v . t à — spe 
eiH'.mente agli miz. — in 
s t r e t t o loj.-.nto o o o m u n i u e 

I e, 

i spi randosi a l i a già ronu.-ta 
ed a f f e r m a t a a t t iv i t à d-l .a 
A P O M «associazione produt to
ri o i"ufrut t ico. i march.g.. i : : .« 
d: F a n o che svolge u.a r•/.»' » 
leader .n c a m p o r-cz.o.i >.o. 
m» a n c h e nazionale , per quan
to r . iruarda la produzione • 
oorr.n-.erc.al.zzaz.on? d-:2l. or-
tot ru t t i . 

Il disonno di rafforzar»- • 
u.-.->ciaz.on; dei produt tor i — 
e :-t.ito r ipe tu to più voi*-'1 •••'. 
convegno — va i n q u i d r . r o ,.i 
un p r o g r a m m a o r t o ' i u t t . c o <• 
naz ionale , c o n c e r t a t o con -
re j ion i , che funzion. da qu : 
o r o d: r i f e r imen to per tu : - -
le as,-o.-.azioni o r to f ru t t . - o -e 
e .e organizzazioni ;jrofe.-.-. > 
nali --indaeal: e co-.ioer.it.\. 
>t.ohv. 

LV.-per.enza d i r e t t a e doeu 
:r.-Mtala del s.irnitioato •:«>-> 
pcr. i t .visi ieo. e s t a t a por", «ta 
da un r . iopresentar . t f dello 
APOM d. F a n o . .1 do t to r F.. 
bn.t .o F r a n c a che ha rel. i / .o 

Si produce più insalata 
Il convegno di Cupramarittima — ne rilcriamo ampiamente sopra — 

s'è svolto in un momento di leggera ripresa dell'orticoltura marchigiana. 
ripresa che. tuttavìa, ha linora permesso il recupero solo di una pic
cola parte del terreno perduto neidccenmo1964-'73. In quel periodo la 
produzione di pomodoro e di cavolhore — le due maggiori qua.ita orti
cole marchigiane — è scesa rispettivamente da 924.800 quintali a 
546.500 e da 865.220 quintali a 499.800. Un vero e proprio crollo 
ha subito la produzione di patate: da 1.535.700 quintali a 438.30C1 
Fra le colture ortive solo le insalate (indivia, lattuga, radicchio) hanno 
registrato un consistente aumento (da 233.200 quintali a 318.000). 

Come abbiamo detto, negli ultimi due anni la situazione ha subito 
un lieve miglioramento, ma la perdita netta rimane quanto mai pesame. 
Perche questi passi indietro? Certamente una delle ragioni di fondo vi 
ricercata nella sopravvivenza dell'istituto mezzadrile rivelatosi sempre 
più inadeguato ed impotente a seguire i processi di aggiornamento pro
duttivo; collegata con la mezzadria, ma anche con la politica di investi
menti pubblici in agricoltura, va sottolineata un'altra causa di rilievo: 
il mancato potenziamento della rete di irrigazione, elemento portante 
della orticoltura; da rimarcarsi altresì l'incidenza negativa delle stroz
zature di mercato, delle intermediazioni parassitarie, dì talune incon
gruenza ravvisabili nella norma comunitaria. 

Il disegno di «viluppo dell'associazionismo in orticoltura — rilan
ciato a Cupramarittima — garantisca alcune importanti risposta in posi
tivo ed un contributo alia soluzione di problemi più propriamente politici 
quali il superamento dalla meuadrie • nuovi indiritil negli invtstimtnti. 

r . a ' o su l l ' a t t iv i tà e su : com-
p.ti dell'n.-v-oc.az.one fanese 
• ne c o : r i ( i rmi : o. tre 1000 so 
•.. e r.«\~'e a lavorar»? c r e a 3 
milioni a n n u . «1. cavolfiori . 
Il rio-tor F r a n c a ha .-ottoli-
::-M*O coni'1 nel Fa ne.-e si s.a 
: . i t ro- . i to t ra •. c o n t a d m . 
t'i.iÌS. d a ? l . . . i 7 . . le <"on;i.zio. 
:. '.n.!»l.o:i «sp.nt » da l hassr> 
t. profond » ma*un ta» :>"•.' da 
-•' forza e or2a:ii /z-tzione ai-
l 'assoc.az.o.ie 

Ma rrl- s- opi dcl l 'APON 
— ha a i j i . u i r o F ranca — non 
s. possono c r c o s c r . v c r e so.o 
.-ci una maggiore forza d; con 
t r i ' t à z i o n e . ma v a n n o al iar 
c.i": — e -o d.rr.Dstra l'espe-
r. " i / a di quo.-", j l t .rn. a n n i 
— ar .che n u n rea!" mcen*i-
'••> p-^r .:.V:rr.p-%2nat a •>*>".. ti-
e d e s e t t o r e e per st imola-
r»1 inter.'er.t-, spec.fic: ed ap-
p rop . - . v . d i p . ì " e d--z!i e.->.*. 
pub:) . e ••. 

Ai."..1, on t ro d. Cupramar i t -
t :r.a. :-.:.no in te rvenut i , o l t re 
a . produ"".».!.-.. confi l i . ; , -j;-, po ' 
à.t f i f a .a prov.ne.fi. »?spo-
n - n t i del c3.-_-.glio d. f.tbbr.-
o i de'.ln i» SJ.-2-?".,» » d. S m 
IVnorie:••; d-\ T r e v i . .1 vice 
pr?s .den te d e E n t e d. Sv . lup 
p-o compagno G.'-ueppc An-
7-.-.1C.I e il d . r t o r Lel.o U n c -
n.. d.r*:ttoro de . l ' I s t . t u to spe . 
r rr.Vi'a'.e per l 'ar t .col tura ' d i 
M").-is.i.,nprjlo. i h e svolge da 
ann i un ' a t t . v i t a d: r .cerca 
s e n ' i f . c a nel c i m p i a ? r ; 
colo Q i e s t . dopo u.-.a re 'a-
7 o n e ne ' la qua le ha infor
ni va d-'-l lavoro e.a svol 'o e 
de : r . u l t . i " . r.i7?:un*: dal suo 
<entro, s. e a lungo :r . trat to-
r.uto con i con tad in i .n"ere-, 
s» ' i A.'.e mnov iz ion : c h e pos- « 
sono v e n r e da . ia ricerca ap- ' 
pi icata a l l ' agr icol tura . I 

Una tes ' imon.ar .za d; tem- ; 
p . nuovi D. un r appo r to d. , 
verso t ra r icerca scient i f ica i 
e mondo de! lavoro, t roppe l 
vo'.'e di\ . .- . da d i a f r a m m i irn- 1 
p-?netrib. . i . ; 

Marco Mazzantì ' 

15 GENNAIO 
INIZIO TV COLORE ITALIANA 

CASA dello SCONTO 
FIRENZE 
V--, Tr.sei!ir 126 
? J//.Ù Dd'ni:iZ,:! 
CoveTid-.o - Vi» Q Cr.r 
Va'e del Mi ie, i40 

PRATO 
Vici Gii'io3!«-j , 2 D 

AREZZO 
V'a G. f/onaco, 70 

100 TV COLOR 
a prezzo speciale 

TELEFUNKEN - REX - PHILIPS - GRUNDIG - MARELU - EMERSON - DUMONT 
MAGNADYNE - VOXSON - AUTOVOX - SHAUB LORENZ - LOWE OPTA 

INDESIT 

TV 22" a L. 489.000 
TV 26" a L. 499.000 

AFFRETTATEVI, A QUESTI PREZZI 
NON COMPRERETE MAI PIÙ' 

http://mt.se
http://hte.-i.ii
http://vi.it
http://present.no
http://inquidr.ro
http://co-.ioer.it
http://c3.-_-.glio

